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GIORNALE DEL 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


IMPERO ERAINGESE. 


è Roma x luglio . 
Tre ordini della (Gonsulta del di 28;. giugno: portano 
1. Chele pensioni ;accordatedall’ antico governo sa- 
ranno pagate pelmese di Giugno corrente.» Quelle pe- 
rò ch’eccederanno la sommaannua di 1200. tranchi o 


sieno scudi 222,22, non.saranno,pagate:che al pro raza di | 


questa somma. Ti 

2. Che gl?interessi di Luoghi di. monte del:primo bi- 
mestre del 1807, quali già erano:stati.messi in pagamen- 
to» ma non sono ancora pagati s lo .saranno senza di- 
mora ». igui 

3. Che.sarà fatto uno:stato di Luoghi di monte , i 
‘qualicompongono in partes 0. al totale,;lJa dotazione 
delle cure degli Stati Romani . A cominciare dal.1 gig- 
.gno questi Luoghi saranno sempre esattamente, pagati « 

Un al'ir’ordine dello stesso giorno contiene varie. di- 
sposizioni relative allo stato provvisorio de' Tribuaali . 
A tenore del medesimo dovrà essere formato un Coasi- 
glio di giustizia addertoval'imesibro della Consulta in- 
caricato della organizzazione giudiziaria.(S. E.il Sig. 
del Pozzo ). Questo Consiglio, delibererà ‘sotto Ja sua 
presidenza de’ diversi affiri relativi a quest’organizza- 
«zione s; intorno lai quali sarà da esso consultato « 

Le. diverse, particolarità di questi decreti si potran- 
ho conoscere dal Bollettino n.° 6. , il quale sarà pubbli- 
cato il prossimo mercoledì. cit 

î Parigi 27 Giugno . 
Lettera indirizzata dal Maresciallo Duca d'Elchingew 
a S..E. il Ministro della ewerra in data 
d’ Oviedo il 21. maggio 1809. 

Ho 1’ ‘onore. di *dar coutezza ‘(a V. E che Ja ispe- 
dizione delle Asturie. erà stata. concertata. col. ge- 
neral Kellermann subito, dopo il suo ‘arrivo \a Lugo» 
Questa importante; operazione è stata con’ prestezza 
terminata + i ; e | 

» le partéi il 134, da Lugo col.25° di fanteria leggie- 
ra, coi 27° e 59° di linea solamente. col 3° di us- 
seri, col 25° di dragoni, «con S.pezzi, dè artiglieria 
di montagna. portati sopra muli.» Con-200. cartatue- 
cie di riserva e con biscotto per sette. giorni. Que- 
sta divisione comandata dal generale Maurizio Mathieu 
era di quattro brigate agli.ordini dei generali Lorcet., 
-Labassée , Mercoguet e. Bardet. » Le truppe .prese- 
ro posizione lo stesso giorna nel val de Pedroso. 

Il 14. ci accampammo a Navia de Suarna ; furono 
tratti varj colpi di cannone nell’ entrare da..una;par- 
te e dall’ altra, e.vi facemmo . venticinque, prigionie- 
ri. Seppi che l’ armata detta. di. Galizia, s forte di 
3000 uomini. di truppe di linea s ed una. molritadi- 
ne di contadini armati era accampata a Fuensagrada 

_ e a Pèguin; avrei potuto fin dal 15 prenderla a ro- 
vescio.,..e 1’ esito. non era dubbioso 3 ma preferii 
profittare dell’ ignoranza, in cui era il nemico de? 
miei disegni per guadagnare alcune marcies piomba- 
Tè tutto asun tratto nel centro. delle sue forze , e 
renderne in tal modo impossibite la riunione . Sup- 
poneva sicuramente , che giunto a Navia de. Suarna 


8 
sono ‘officiali . 


| 
| 


- delle truppe. nelle. Asturie per. una 
- Questa, 0 piuttosto il sentierosera difatti impraticabile». + 


CAMPIDOGL 
i i Borno, Luglio 1809. 


LE 
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«fo avrei cambiato direzione a dritta per riguadagna. 
«recla strada di Villafranca, pervil val de Ne yra 3 e di- 


rigermi in seguito sopra Orense. ì 


Il 15+ presi posizione a Tormalerg in questa mat- 


scia ‘fu disperso.un convoglio:di 300 muli, che/porta- 


vano farina» fucili e munizioni. all’ armata nemica + 
I contadini. che: rimanevano ine? villaggi, ci prénde- 
vano per insensati , giacchè ardivamo impegnare 
simile. strada + 


Il 16 io presi posizione a Caugas ‘de. Tinco 3 vi 
trovammo delle reclute '.destinate. per Fuensagrada past 
lo Jerimandai ne’ loro. villaggi 5 furono distrutti ‘ 
fucili. e munizioni 4 î 

I! 17 io giunsi.a Salass e condussî «la vanguardia 
a Comellana; ove dovea passare la Narcea; non v° è 
ponte su “mesto torrente» che-lo scioglimento delle 
nevi rende larghissimo » e-al sommo rapido 5. fortuna- 
tamente vi si trovarono due piccole barche, che po- 
tevano condurre 20 nomini alla volta »° ma, non esi- 
steva guido, per. la cavalleria» lo mi determinai a 
far rompereiun’ argine per procurare! alle acque un al- 
tro scolo 5 le truppe fecero questo penoso lavoro con 
tant’ erdore., che in tre ore il fiume diminuì di un 
piede, e la cavalleria e i bagagli poterono. passare 
a:guado : dei nuotatori situati di distanza in distan- 
za raccolsero sei uomini che la corrente trasportava» 
Quattro soli cavalli rimasero annegati. 

: Bu soltanto il. 17, che la Romana; il.cui quartier 
generale era a Oviedo, seppe con certezza ch’ io 
marciavo contro di lui. La guarnigione di questa cit- 
tà era. di 3000 uomini, composta del reggimento 
«della Principessa e de’ miliziotti. Egli si affrettò di 
omandare. 1200, nomini con due pezzî di cannone al 
ponte «di Pennaflor 3; e condusse. il resto delle sue 
truppe a Gallegos. per difendere egualmente! il ponte 
sulla Nora. Questî due distaccamenti eran muniti di 
utensili e di polvere per far.saltare in aria, secondo 
il bisogno., i ponti. Dopo. queste disposizioni la Ro- 
mana rimase tranquillo a Oviedo , e spedì ai genera- 
li M:hy e Mantizabal | ordine di retrocèdewé per 
-Salima e Lapola di Allande ‘ad oggetto di tagliacci 
la ritirata . ge 

Il 18 a 6 ore delimattino la vanguardia avea passata 
la. Narcea s e dirigevasi Sopra Grado; a 8-ore tutta la 
cavalleria e ua battaglione del 25° leggiero marciaro- 
no per sostenerla : il nemico ch’ essa avea, incontrato a 
Grado , fu. incalzato con una grande celerità fino alle vi- 
cinanze di Pennaflori tutte le alture ‘eran coperte di 
contadini , ed il fuoco divenne. oltre modo vivo da 
bgpi parte. 3 

Ordinai al general Lorcet d’impadronirsi del ponte 
colla bajonetta. Quest’ ordine fu eseguito, colla massi- 
ma audacia ; li due-pezzi di cannone furono presi, € 
furono passati a fil di spada tutti quei nemici s che noi 
potemmo raggiungere « La cavalleria era in battaglia in 
una piceola pianura , e manteneva le nostre comunicar 
zioni; mafu duoporinunciarvi, perchè io volli profit 
tere del terrore del: nemico per impadronirmi del poor 
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te di Gallegos + Perciò lasciai il battaglione del 25° per 
guardare il ponte e le alture di Pennaflor, mentre il 
battaglione de’ volteggiatori di yanguardia e 50 usseri 
marciarano sopra Galliate quest’ ultimo ponte fu. as- 
sii ben difeso dal reggimento della principessa, ma 
mondimeno fu preso unitamente a un pezzo da dodici. 
S’inseguì il nemico ad una piccola distanza, e si ven- 
ne di nuovo a trincierarsi sul ponte per aspettarvi la 
riupione delle brigate. Intanto e nel giorno e nella 
notte si continuò il passaggio della Narcea. Il 19 a 6 
ore del mattino la divisione era in marcia senza aver 
perduto un sol uomo in questo .passaggio così pericao- 
loso. I fuggiaschi nemicis ai quali sì erano. unite va- 
rie migliaja di contadini, tiravan colpi di fucile su 
tutta la mia colonna. Da Gallegos fino a Comellana 
era necessaria una compagnia per portar gli ordini da 
una brigata all’ altra , guantunque fossero fiancheg- 

late à 
# La Romana, sentita Ja disfatta delle sue truppe ; sen 
fuggì a Oviedo: i magazzini e Je case le più ricche 
della città furono saccheggiate dai contadini e dal po- 
polaccio : Questo saccheggio ebbe delle funeste con- 
seguenze» Questi disgraziati ebbri d’acquavite intra- 
presero di difendere la città, e fecero fuoco in tutte 
: le strade » ma can tal disordine che i nostri soldati, 
stanchi di. uccidere, contentaronsi alla fine di disar- 
marli e scacciarli dalla città. 

Il 19 9 ore pomeridiane la terza e Ja quarta bri- 
gata erano in Oviedo: La vanguardia e. la prima bri- 

fata prendevano posizione alla diramazione della stra- 
& di Gijon e dì Avilésy come anche a Coyes e Lu- 
‘gonés sulla Nora + 

La Romana si è imbarcato a Gijan il 19 a gore 

del mattino con ;i membri della Giunta sopra una cor- 
vetta spagnuola, che ritenuta dai venti contrarj ha 
potuto vedere ‘l’ingresso in città delFrancesi. 
‘ Il zo Je truppe entrarono a Gijon ; si trovarono 
in questa città e in Oviedo più di 250 migliaja 
di polvere, altrettanto piombo s molta artiglieria , fu- 
cili ed equipaggi militari ; il tutto fornito, dagl’Ingte- 
si. Due biigautu di questa stessa nazione, carichi 
di diversi effetti, sono stati incendiati dal. nemico 
al momento: della sua partenzaz i nostri soldati po- 
terono appena salvarne uno . 

i una-piccola colonna di fanteria, che io ave- 
vo spedita sulla Potada-Lona si è unita colla-testa del- 
le truppe del general Kellerman , che giuuge quì que- 
sta sera. Questa colonna ha travata il nemico, e to 
ha rovesciato. 

Domani iò parto. pet marciare contro l'armata in- 
‘sorta » detta della Galizia; so che î capi sono ol- 
tremodo imbarazzati; spero disperdere Te: toro trup- 
pe e tornare nella mia antica posizione. — 

Per quanto puossi giudicare in questo. primo mo- 
mento della disposizione degli animi , il popolo pare 
stanco della guerra. La Romasia egli altri capi sono 
abborriti . 

Senza poter ora nominare a V. E. tutti gli officia- 
Hi e soldati, che han meritato ricompense per il sa- 
‘crifizio. delle loro persone , credo dovervi far cono- 
scer quelli che sotto i miei occhj ‘si sono particolar 
mente distinti. 

Hl general Maurizio Mathieu ha mostrato altrettan- 
ta attività che zelo in superare tutti gli. ostacoli. 
Egli è pieno di espertezza, coperto di ferite, ed 
è uno de’ più antichi generali di divisione . 

Il sig. Gorse » giovine officiale d’ artiglieria > che 
ispira il più grande interesse, si è gettato a nuo- 
to tutto vestito per salvare un maresciallo d’ allog- 
gio » ch° ha ricondotto a bordo dopo essere stato 
egli stesso sul punto di perire + 

Hl sig. Messenari , capitano de’ carabinieri del 
25° Jeggiero ha salvata la vita a 4 uomini, che 
senza di esso sarebbero periti . 

Il colonnello d’ artiglieria Digeon mi ha sempre 
dato prove di attività, di sapere e di coraggio . . 

Ma 1° ufficiale > sul quale io invoco particolarmen= 
te l'attenzione di S. M. , c quella di V. E. è il 
sig. capo di battaglione  Villars del 59* , che 
comandava il battaglionei de voltesgiatori di vanguar- 


dia. Quest’ uffiziale , uno de’ più bravi soldati dep 
Imperatore 3 hà condotto la sua truppa con una 
audacia non comune ha ricevuto sul ponte di Pon. 
‘naflor la sua cinguantaeinquesima ferita . 

E’ in vero difficile valutare la perdita del nemico, 
Deve essere stata. enorme , giacchè tutta Ja strada 
dalla Narcea fino a Oviedo è coperta di cadaveri. 

La nostra perdita non merita la pena d’ esser cita. 
ta; abbiam ritrovato molti.soldati del 6° leggiero e 
di varj reggimenti del secondo corpo. 

Firmato = 12 maresciallo duca d’Elchingen , Ney . 

GA SPLIT ( Monitore) 

i tia 

Parigi 22 giugno. 
19. BOLLETTINO 
Vienna 16. Giugno 1809. 

L’ anniversario della battaglia di Marengo 3 sca 
celebrato con la vittoria di Raab , che la dritta dell’ar- 
mata comandata dal Vicerè ha riportata ‘sui corpi 
riuniti dell’ arciduca Giovanni, e dell’ arciduca Pa- 
latino » Ù 

Dopo la battaglia della Riate 5 il Wicér® ha inseguito 
1° arciduca Giovanni colla spada alle reni. 

L’ armata austriaca sperava di acquartierarsi sulle 
sorgenti del Raab fra Saint#Gothard e Cormond. 

Il 5+ giugno il Vicerè partì da Neustadt, e portò il 
suo quartier-generale a Oedembargo ia Ungheria . 

114. continuò ‘il suo movimento, e giunse a Guns, 
Il general Lauriston con il suo corpo ‘d’ osservazione 
lo raggiunse alla sua sinistra è 

Il di:8. il seneral Montbrun 3 con ta sua divisione di 
cavalleria lesgiera, forzà il ‘passo del Raab-nitz vici. 
no a Sovenyhaga, mise ia rotta 309. cavalieri dell’ in. 
surrezione ungherese, e li rispinse sul Raab . 

‘Ai 9. il Vicerè si portò isopra!Sarvar . Ea: cavalleria 
del general Grouchy incentrò la retroguardia nemica 
a Vasvar, e prese alcuni prigionieri . 

Il ro» il general Macdonald; ‘che veniva da Gratsy 
giunse a Cormond . 

!L? 11..il general di divisione Grenier:incontrò a Ka- 
rako una colonna di fiancheggiatori nemici, che difen- 
deva il ponte » e passò a viva forza la riva. H general 
Debroc con il 9°degli usseri ha fatto una betla carica 
sopra ‘un battaglione di 400. uomini, de’ quali 300. 
furona presi prigionieri + 

Il 121’ armata uscì per il ponte di Merse sopra Papa. 
Il Vicerè osservò da un’ altezza tutta l’armata nemica 
in battaglia . Il general di divisione Montbrun , geo 
ral di cavalleria, e officiale di una grande speranza, 
uscì nella pianura attaccò ; e mise inrotta la cavalle- 
ria pemica dopo aver fatto manovre vigorose e precise. 
Il nemico avea già dato principio. alla sua ritirata. Il 
Il Vicerè passò la rotte a Papa. 

Il 13 a $ ore del mattino, l’armata si pose in 
marcia per poftarsi sopra Raab . La nostra cavalle 
ria e Ja cavalleria austriaca si mostrarono. nel vit 
laggio di Szanak; il nemico fu disfatto, e gli furo- 
no presi 400 prigionieri, 

L’arciduca Giovanni dopo aver fatto 1a sua riu- 
nione all’arciduca Palatino presso il Raab, si situò 
sopra belle alture appoggiando la dritta a Raab, cit- 
tà fortificata, e coprendo colla sinistra la strada di 
Comorn, altra piazza forte dell’ Uncheria. 

i 14 a ri ore del mattino il Vicerè dispone fi 
sua armata in battaglia, e con 35000 nomini ne as- 
‘sale soxo00. L’ardore delle nostre truppe è pu*an- 
che accresciuto dalla ricordanza della vittoria memo- 
rabile, che ha reso sacro questo. giorno. Tutti i sol- 
dati innalzano gridi di gioja in veder l’ armata ne- 
mica, ch’era sopra tre linee, e composta di zo in 
25,000 uomini avanzi di quella superba armata 
d’ Italia, che testè si credeva già signora di tutta l’Ita- 
lia; di 10, 000 uomini comandati dal generale:Haddick, 
e composti delle riserve delle piazze forti d* Unghe- 
ria; di 5 in 6000 nomini, formati dagli avanzi riu 
niti del corpo di Jellachich; e delle altre colonne dal 
Tirolo, ch’erano sfuggite ai movimenti dell’armata 
per Je gole della Carintia5. finalmente dî'12 in 15-000 
uomini dell*insurrezione ungherese fra cavalleria e 
fanteria +. a i 


TI Vicerd situd la sua armata; fa cavalleria del gene. 
ral Montbrun , la brigata del ‘general Colbert, e ja ca- 
valleria del generat Gouchy sulla.dritta ; il corpo del 
general Grenier > formando due sgaloni di cui la diyi- 
sione del genera! Seras formava fo scalone della dritta, 
in avanti 5 una divisione îtaliana comandata dal gene- 
ral Baraguay-d'Hilliers che formava il terzo scalone ; 
e la divisione del general Ruthod, in riserva. Il gene- 
ral Lauriston col spo corpo d'osservazione sostehuto 
dal general Sahuc formava l'estremo della sinistra, e 

uardava la piazza di Razb. 

Alle 2 ore dopo il mezzo giorno s’impegnò il can- 
noneg: famento . Alle 3 ore il primo, il secondo e ter- 
zo sesione vennero alle mani; la scarica divenne viva ; 
la prima linea del nemico fu rovesciata ; ma la secon- 
‘da linea arrestò un momento Pimpeto del nostro primo 
scalone » che fu ben presto rinforzato , e la pose in rot- 
ta. Allora la riserva del nemico si fece innanzi. Il Vi- 
cerè che seguiva tutti i.movimenti del nemico ; marciò 
dal suo canto ancora colla riserva, la bella posizione 
degli Austriaci fu superata ; e alle 4 ore fa vittoria era 


decisa. di ji Labai 
Il nemico în piena rotta si sarebbe difficilmente riu 


mito se uno stretto nen sî fosse opposto aî movîmenti 
detta nostra cavalleria | Tre mila nominî fatti prigîo- 
nieri, 6 pezzi di cannone; e 4 bandiere sono i trofei 
di questa giornata + 31 nemico ha lasciato sul campo di 
battaglia 3000 morti; fra i quali si è trovata un ge- 
neral maggiore. La nostra perdita è dî 900 womini fra 
morti e feriti. Nel numero de’ primi si trova il colon: 
nello Thierry del 23° reggimento di fanteria leggiera; 
e.fra gli ultimi il general di brigata Valentin e il co- 
lonnello Bxspert . 

I Vicerè fa una particolare menzione de? generali 
Grenier $ Montbrun , Seras e Danthovars » La Fivigio» 
ne italiana Sevaroli ha mostrato molta precisione e 
sangue freddo. A più generali sono stati uccisi i lo- 
ro cavalli; quattro ajutanti di campo del Vicerè sono 
stati leggiermente offesi. Questo principe è statò co- 
stantemente in mezzo alla più gran mischia. L’arti- 
glieria comandara dal general Sorbier ha sostenuto Ja 
sua riputazione . 

Il campo di battaglia di Raab era stato da lungo tem- 
po riconosciuto dal nemico , perchè confidava assai nel 
vantaggiu, che gli avrebbe dato sì bella posizione. 
Il 15 è stato gagliardemente inseguito sulla strada di 
Comatn e di Pest. 

Gli abitanti del paese sono tranquilli, e' non pren- 
dono alcuna parte nella guerra. H proclama dell’Imè 
peratore ha posto in fermento gli spiriti. Si sa, che 
Ja nazione Ungherese ha sempre desiderata la sua in- 
dipendenza. Quella parte dell’insurrezione » che si tro: 
va all’armata, era di già assoldata nell’ultima dieta ; 
essa ora è sotto le armi ed obbedisce. . ( Mozitore) 

Altra de’ 22. detto . 

Il passaggio de’ prigionieri austriaci per Torino 
è continuo ; n° è giunto oggi un convoglio di 1400, 
che vengono da Milano e recansi a Lione. 

‘Il sig. general Prefetto ha dato gli ordini, per- 

chè fossero preparati de’ Inoghi sicuri e salubri 

per ricevere i diversi convoglj che dovranno ‘sue 

cedersi . .Si aspetta dopo. dimani un altro convoglio 

di 1500» (Journ. de PEmp.) 
Bordeaux 37 giugno, 

Ecco i dettagli della cerimonia funebre ch*è stata 
celebrata il 16 in questa città in onore del marescial- 
Jo duca di Montebello, e della quale abbiamo parlato 
in compendio nel nostro foglio d’ jeri: 

» Si è celebrato jeri nella chiesa metropolitana ‘un 
servizio, solenne per il riposo dell’anima di S. E. îl ma- 
rescialld:Lannes duca di Montebello, ferito da un col- 
po mortale a Esling il dì 22 maggio scorso; e morto 
della sua ferita il 31 del mese stesso» 

59 Nel centro della navata della cattedrale, di cui l’e- 
Stensione e l’ elevatezza presentano un’ aspetto gran- 
dioso ; s’innalzava un mausoleo d’una proporzione cor- 
Fispondente alla maestà del luogo. Sopra ‘un doppio 
Diedistallo di granito ornato delle armi del duca di 
Montebello, del suo bastone «di maresciallo e delle 
sue moltiplici decorazioni è vi erano molti ordini di 
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gradini ; su i quali riposava il sarcofago in marmo 
nero « 

3) Vi si vedevano faci rovesciate e ghirlande di ci 
presso con medaglioni in acciajo , ove lessevansii nos 
mi dî Esliag, Saragozza, Marezgo , Aboukir, Manto- 
va, Lodi, Arcoli, Bassazo » 

10 Questa tomba d’ua ‘antico stile offriva nel suo 
d’intorno Je iscrizioni seguenti : ì 

ESSO MORI” NEL CAMPO DELL'ONORE? 
ESSO vivrai? NELLA POSTERITA® 
ALLA MEMORIA DFL DUCA DI MONTEBELLO. 

»» Corone per fe quali passavano i bastoni di ma= 
resciallo , ornavano 1’ estremità superiori. del mo- 
numento 5 tripodi di bella forma decoravano i lati 
del secondo . pîedistallo e profumi si spargevano: 
in tutto îl tempo della cerimonia + È 

3» AI di sopra della tomba librata sulle ali 1’ im» 
mortalità teneva sospesa la sua corona e la palma 
degli eroi. 

so Trofei misti a ‘cipressi, i muri e le colonne 
del tempio parate a nero s gruppi numerosi di mili- 
tari presi da un religioso compungimento , 1° înteres- 
sante gioventù del liceo che portava segni di duolo; 
accompagnata da’ suoi maestri , un clero weneran- 
do , una musica di un effetto meraviglioso e ana- 
Jogo alla circostanza, Ja presenza delle autorità e 
de’ magistrati , una moltitudine quasi innumerevole 
di abitanti , tutto imprimeva a quest omaggio della 
riconoscenza $ del dolore , della pietà un carattere 
il più nobile ed il più tenero. 

( Jours. de ? Emp. ) 
Firenze 29. Giugno è 

Il sig. principe Santacroce è stato nominato Aju- 
tante Comandante, e chiamato al quartier generale 
di 8. M, l’imperatore e Re . 

CONFEDERAZIONE DEL RENO 

Frasefort 18. Giugno» 

La cittadella di Wurtzburgo è occupata dalle truppe 
francesi + 

Si assicura; che il re di W'estfalia propongasi di vi- 
sitarsuccessivamente fa nostra città, quella di Brema 
e il paese di Annover . Le lettere di Brunswick annunzia- 
no, che S. M. w° è giunta il.9. L° Armata ; che coman- 
da , forte di zo, 000 uomini; de’ quali ‘7000 France. 
si, e.che si unirà alla divisione Gratien , deve oc- 
cupare tutto il nord della Germania fino a Stralsunda. 
Si credesche îl general Gratien sî diriga sopra Magdebur- 
go » essendo partito da Stralsunda .colla sua divisione 
ed alcune eentinaja di prigionieri. L 

Molti Soldati del corpo di Schill sono. stati fucilati a 
Magdeburgo . (Jowurz. del Emp.) 

Morsaco 33. Giugno. 

Per farsi una idea de’ mezzi stravaganti , ai quali è 
ricorso il governo austriaco per rianimare gli spiriti 
abbattuti , si legga il bollettino seguente , ch’ è mera- 
viglioso così per l’ ignoranza de’suoi autori (che ci- 
tano fra i generali francesi fatti prigionieri i generali 
Deroî , te Febvre, e Augerau , l’ultimo de’ quali non 
si è mai trovato all’ armata ; )che per le menzagne 
grossolane e imprudenti da esso contenute 5 

»» Flostan ( sella frontiera dell Alto Palatinato) 

27. Maggio. 

»o Un corriere coi dispacci del ‘quartier generale di 
S, A+ R. a Praga è giunto 127 a Hostau sed è apportato» 
re di nuove gradevolissime: 

35 JI 23 «tina nuova battaglia sanguinosa è stata data 
vicino a Vienna, esfu-coronata da una completa vitto- 
ria. E’ fama generalmente , che l’Imperator Napoleone 
si trovi Iui stesso se non fra i morti 3 almeno fra i pri- 

ionîeri + Venticinque generali francesi, fia i quali 
Beroi » Te Febvre e Augerau sono caduti in nostro po 
tere. Se il general Massena , ch’ è stato tagliato con 
20, 000 uomini, circondato dalla nostr” armata sul 
Danubio , nan «ha ancora capitolato $ nonaltro gli re- 
sterà che deporre le armi con.tutto il suo corpo di 
‘20,000: uomini al. più:tardi il 26 maggio. In questa 
settimana si spera di prendere il poco avanzo dell’ ar- 
mata nemica , affizchè zox torni un sc uomo nè in Ba- 
viera, nè in Frazcia. Noi abbiamo preso il quartier 
genergle di Napoleone con tutti i suoi ministri e altri 


4 i 
officiati civili 3 come ancora le casse, carte &c. è, Iiar- 
mata d’ insurrezione ungherese di 70, 000 uomini è 
condotta immediatamente dal -Palatino e.dall’ Impera- 
trice 2 cavallo : si assicura 5 che nel.tempo della bat- 
taglia del 23 questa principessa si è trovata in perso- 
Da nella mischia alla testa dell’ insurrezione + La no- 
stra armata ha già passato il; Danubio : Vienna è li- 
berà affatto dalla presenza del.nemico . Oggi 27 l’or- 
dinario di:Vienna non solamente è giunto , ma an- 
cora la diligenza della capitale si.è recata a Hostau 33 

La gazzetta di Praga serba un profondo, silenzio 
sugli avvenimenti militari dal 22 maggio fino al di 
9 giugno. . (Jonrn. de Emp.) 

GERMANIA 
Norimberga 13 giugno . 

Si sono qui avute lenotizie della Boemia del 31 mag-. 
gio ; secondo le quali l’Imperator d’Austria impiega 
mezzi estremi per reclutare e alimentar Ja sua armata . I 
studenti de’ tre gvmnasi di Praga si sono riuniti nel mo- 
do dei Lazdwehr . Non si vedono più per le case che 
femine , fanciullie vecchi . Tutti coloro. che posso- 
no portare le armi, devono marciare. Cinque batta- 
glioni di Lazdwehr, che erano il 19 maggio riuniti in 
Praga» hanno ricevuto le bandiere. La mancanza de? 
fondi per Ja compra delle derrate e delle proyvisioni 
dell’armata ha fatto adottare la via. della requisizione 
sopra buoni pagabili ad epoche indeterminate . La Boe- 
mia è minacciata da una carestia generale ,, sctil. prose- 
guimento della guerra non cambia ben presto le posi- 
zioni delle armate . (Pebliciste ) 

Vienza 11. Gingio + ES] 

I grandi provvigionamenti di carne , farina ed al- 
tri viveri venuti dalla Svevia e dalla Baviera, hanno 
fatto cessare la carestia passoggiera., che quì regnava. 
La Stiria e quella parte dell’ Ungheria. occupata dal- 
le truppe francesi , somministrano egualmente i com- 
mestibili a questa capitale. La carne e il vino vi sono 
in abbondanza. 

il ristagno del nostro commercio è senza dubbio l'ef- 
fetto delle circostanze, ma più ancora dell’ aggiotag- 
‘gio. La piazza di $, Stefano era fino a questo momen- 
to il punto di riunione degli usuraj 5 ma essi sono sta- 
ti dispersi in questi ultimi giorni da un distaccamento 
di cavalleria francese , e gli siè proibito: di riunirsi . 

(Idem) 
Altra de” 14. detto. 

Le armate francese ed austriaca restano ancora di 
fronte, (e nelle posizioni sù |’ una e I’ altra riva 
del Danubio + Si aspetta ‘di sentire fra poco gran fat- 
ti. L’armata francese si stende sulla riva dritta. del 
finme fino. a otto leghe dalla parte di Presburgo 
Non v'ha innanzi a questa città che un ponte vo- 
lante. Noi siamo padroni della testa del ponte che 
è in avanti, e ci' prepariamo a stabilire un ponte di 
battelli . Si prevede che il nemico si opporrà ga- 


gliardamente a questa operazione . ( Jozrz. de l’Evap. ) 


SVIEIZ:LA 
Stockolm 23 maggio . 
Il duca reggente ha ricevuto due rapporti officiali dal 
general Wrede che comanda l’armata del nord . Le 


è notizie contenute in questi rapporti sono disaggrade- 


volissime » Il general russo Erieson ha annunziato con 
una lettera scritta al conte Cronstedt, che le negozia- 
zioni. etano rotte, e che erano per ricominciare le 
ostilità. I Svedesi presero un eccellente posizione in- 
nabzi la riva di Skellefte in W'estrobotnîa; ma i Russi 
la circondarono il 15 maggio , passando sul diaccio 
che copre ancora le coste. Il generale Wrede annun- 
zia che non v’ha nel rimanente, della. Westrobotnia 
alcuna posizione la quale non possa esser circondata 
nel modo medesimo s o che più tardi non sia esposta 
a'un’ attacco. dalla parte del mare e per parte delle 
scialuppe cannoniere russe. 

* Conseguenza di queste circostanze , continua il ge- 
nerale , sarà probabilissimamente l’evacuazione di tutta 
1a Westrobotnia fino a Eumea per lo meno, e la per- 


dita di tutt'î magazzini che la capitolazione: del general 
Gripenberg avea posto fra le mani del nemico, e che 
parevano salvati per qpellg posizione che noi avevamo 
presa a Skellefte. bb MA 

Non potendosi disporre, de’ tegcimenti di Jemptia 
e di Helsingia il gengral Wrede giudica di non poter 
intraprendere alcun tentativo di. resistenza prima di 
giungere in Augermania + La: parte settentrionale ;di 
questa provincia offre alcune posizioni difficilissime, ad 
attaccarsi,,e che per questo naturale vantaggio ppsso- 
no compensare la grande superiorità di numero dell’ar- 
mata nemica. 

Si teme che il piccolo corpo del tenente ‘colonnello 
Furnmark sia stato tagliato , e sia caduto nelle mani del 
nemico » ; 

L'atto di abdicazione del re Gustavo è concepito in 
questi termini : 

33 In nome di Dio 3 Noi Gustavo Adolfo per la gra- 
zia di Dio re di Svezia facciamo sapere ch’essendo:sta- 
to proclamato, fin da sette anni a questa parte , ed es- 
sendo salito sopra un trono macchiato del sangue LA) 
nostro amatissimo e rispettato Padre, Noi ci doglia- 
mo di non poter formare la felicità e Ponore di que- 
sto antico regno. Ora che siamo convinti di non po» 
ter. continuare più lungo tempo le nostre reali. funzio- 
ni, e conservare l’ordine e la tranquillità in questo 
regno » riguardiamo come.un.sagro dovere di rinun- 
ziare alla nostra. dignità, reale e alla nostra corona; 
il che Noi facciamo colle presenti liberamente, e 
senz’esser forzati, per passare i giorni che ‘ci riman- 
gono » nel servizio e. timor di Dio ;: desiderando, che 
tutti nostri sudditi e loro discendenti godano in av- 
venire di maggiore felicità e prosperità; «in testi. 
mownianza di che &c., &c: Dal castello di; Gripsholm 
19 marzo 1809. 

Segnato =: Gustavo» Apotro « 
RUSSIA. Re 
Pietrobuggo 31 maggio. Si 

La nostra corte seguita;a fare una. gagliarda guerra 
alla Svezia. Il 2 maggio un corpo syedese di 800 
uomini è stato fatto prigioniero in Ostrobotnia dal 
general Schwalof che gli ha tolto ancora 12 pezzi di 
cannone » 

INGHILTERRA. 
Londra 12. Giuozo . 

Si è ricevuto. il rapporto. officiale di Sir Arthur 
Wellesley scritto da Oporto il 31. maggio . Esso 
annunzia che gli è stato impossibile d’ impedire la 
riunione dell’ ‘armata del maresciallo Soult a quella 
del duca. d’ Elchingen . Il general Wellesley aggiun- 
ge ch'egli marcia dalla parte del mezzogiorno per oppor- 
si ai progressi dell’armata di Victor, il quale dopo aver 
forzato il passo di Alcantara era entrato in Porto- 
gallo il 13., e marciava lungo il Tago » di cui occu- 
pava ambe:le rive. 

16. detto » 

Allorchè i Francesi sono entrati. a Gijon il 20 
maggio, vi hanno ritrovato tutt’ î loro compatriotti 
ch’ erano stati fatti prigionieri di guerra . La ritirata 
del marchese della Romana è stata talmente precipi. 
tosa ch'è mancato il tempo per trasportarlo a Ceuta, 
o a Minorca, 

Secondo le ultime notizie del Nord la Russia ‘in- 
siste vivamente, perchè i porti della. Svezia ‘ci siano 
chiusi « Questa domanda perchè non è stata subito 
accordata dal reggente, le ostilità hanno ricomincia- 
to. l Russi hanno occupato Tornea, e si avanzano 
nell’ interno della Svezia + 

, Ua proclama fatto a nome della dieta spiega i mo- 
tivi che hanno resa necessaria Ja deposizione del re. 

Si è celebrato alla Taverna di Londra con molta 
solennità il giorno della nascita del sig, Pitt. Tutt° 
i ministri si trovavano in quest’ assemblea, la qual’ 
era numerosa c brillante. 


( Alonitore) 


Supplemento al Num. 1. Had , 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Contenente gli atti di Governo ; e la notizia dei Bollettini delle leggi 
dul 10. Giugno fino al presente giorno . 


GIORNALE 
DE. L 
CAMPIDOGLIO 


MANIFESTO. 


Mentre si affrettano gli alti destini, a cui NA- 
POLEONE IL GRANDE vuol sublimare l'antica Si 
gnora del Mondo generosamente associandola alla 
potenza, ai trionfi ed alle glorie dell’ Impero Mag- 
giore», è d’uopo, che Roma, e le Provincie siino 
sollecitamente informate per mezzo di un foglio pe- 
riodico di tutto Sciò , che appartiene alla novella loro 
fortuna , costituzione interna , politici rapporti + 
IL GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO onorato dalla 
Consulta: Straordinaria del privilegio di solo giorzale 
éfficiale si propone di adempiere questo importantis- 
simo oggetto . Esso compren lerà gli atti e gli or- 
dini del Governo pubblicati prima di ogni altro 
giornale > le particolarità comunicate dai pubblici 
funzionarj , le notizie più interessanti e recenti, ed 
una varietà di articoli acconcj a dirigere e rinvigo- 
rire. la opinione generale » a mudrire il germe della 
istruzione, a propagare i progetti utili, e a  depu- 
rare ed accrescere il fondo delle scientifiche , let- 
terarie. ed economiche cognizioni. Questo gi ornel: 
di un foglio d’impressione si pubblicherà: ‘tre volte 
nella settimana nei giorni di Lunedì , Mercoldì e 
Sabato, incominciando dal primo del prossimo Lu- 
glio 1809, Il prezzo dell’ associazione sarà di sc. 1. 50. 
per tre mesi, di sc. 3. per sei mesi è dis61 118: 50. 
per un’ anno, Le associazioni si ricevono da Luigi 
Perego Salvioni piazza di S. Ignazio num. 153» 
=. Roma li 22 Giugno 1809. 


Dal nostro campo Imperiale di Vienna 
li 17 Maggio 1809. 
NAPOLEONE Impenarore DE’ PRANCESI , 
Re D’ lrama, 
E PROTETTORE DELLA CONFEDERAZIONE 
DEL RENO €C. ) 

Considerando che quando Carlo Magno Imperator 
de’ Francesi e nostro Augusto Predecessore fece do- 
nazione ai Vescovi di Roma di diversi contadi , li 
cedè loro a titolo Feudale e al solo fine di render 
maggiore la felicità de’ suoi proprj Stati, e che Roma 
non cessò per questo di essere una parte del suo Im- 
pero; 

Che quindi l'unione de? due poteri Spirituale e Tem- 
porale nelle medesime mani divenne, come è anco- 
ra, una sorgente di continue discordie ; Che i Pon- 
tefici non si serviron che troppo spesso dell’ influen- 
za dell’ uno per sostenere le pretensioni dell’ altro , 
e che perciò gli affari Spirituali per loro natura im- 
mutabili si trovarono confusi con gli affari: terrestri 
che cambiano secondo le circostanze e la politica 
de’ tempi; 

Corisiderando finalmente che tutto quello che Noi 
abbiamo proposto per conciliare la sicurezza delle 
mostre armate , la tranquillità ed il ben” essere de’ 
nostri Popoli, la dignità e l’ integrità del nostro Im- 
pero colle pretensioni temporali de’ Pontefici non ha 
potuto effettuarsi ; 

Abbiamo decretato» e decretiamo quanto segue ; 


4 À, 


Art. 1. Gli Stati del Papa sono riuniti all’ Impero 
Francese . : 

2. La Città di Roma prima sede del Cristianesimo yi. 
e sì celebre per le antiche memorie e per i grandi mo- 
numenti che tutt’ ora conserva, è dichiarata Città Zz- 
periale ‘e libera . 

Il governo e l’amministrazione di essa saranno de- 
terminati da un particolare Statuto, 

3. I monumenti della grandezza Romana saranno 
custoditi e mantenuti a spese del nostro tesoro . 

4- Il debito pubblico è dichiarato debito dell’Im- 
pero . 

5. Le proprietà attuali del Papa saranno aumentate 
fino alla rendita di due milioni di franchi annuali; 
liberi d' ogni aggravio. 

6. Queste proprietà ed i Palazzi del Papa non solo 
non saranno sottoposti ad imposizione , giurisdizione 
o visita alcuna, ma godranno in oltre d’immunità” 
speciali . 

7. Una Consulta straordinaria. il dì primo giugno 
dell’ anno corrente prenderà possesso» in nostro no» 
me, degliStati del Papa, e darà le disposizioni con- 
venienti , perchè il governo costituzionale si trovi or- 
ganizzato e in vigore il Gennajo 1810. 

Firmato : NAPOLEONE 
Per D Imperatore 
Il Ministro Segretario di Stato 
Firmato,.= Uco B. Marr. 


Dal sostro campo Imperiale di Vienna* 
il 17 Maggio 1809. 
IMPERATORE DE’ WRANCESI 
Re D' ITALIA) 
E PROTETTORE DELLA CONFEDERAZIONE 
Der RENO ec. 
Abbiamo decretato , e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. La Consulta straordinaria. istituita con De- 
creto di questo medesimo giorno per gli Stati Roma- 
ni. sarà organizzata«e composta come segue: cioè ‘ 

Il general di divisione Miollis, governator generale, 
presidente . 

Il Sig. Saliceti, Ministro del Re di Napoli . 
I Sigg.Degerando 

Jannet, e 

del Pozzo 

De Balbe , uditore al nostro Consiglio di Stato, 
Segretario . _ 

2. La Consulta straordinaria è incaricata di pren- 
der possesso degli Stati del Papa în nostro. nome, e 
di fare Je operazioni preparatorie per 1° amministra- 
zione del paese , in modo che il passaggio dall’ ordi- 
ne attuale al governo costituzionale succeda senza in- 
convenienti > e venga provveduto atutti i diversi în- 
teressi + i 

3. I mezzi di esecuzione per 1° adempimento degli 
art. 3. 4.5. e 6. del decreto sopra indicato saranno 
presentati senza ritardo » , 

4. La Consulta straordinaria corrisponderà col no- 
stro Ministro delle Finanze. 

5. Il nostro Ministro delle Finanze è incaricato del- 
la esecuzione del presente Decreto + : 

Per Plmperatore 
Il Ministro Segretario di Stato 
Firmato = Uco B. Marer, 


NAPOLEONE 


Maitres des Réquetes 
nel nostro Consiglio di Stato 


6 
In Nome pr Sva Marsrà 1° Imprnarone, for” FraNCEsI ; 

Re D’IrALIA, E PROTETTORE DELLA CONFEDERAZIONE 

peL Reno ec, 
Là Consutra STRAORDINARIA | 
: PER GLI STATI ROMANI 
x n P; 
ALLA CITTA’ E StATI DI Roma | 
Romani! ) f 

La:volovità del. più grande degli Eroi wi-riunisce;al 
maggior degl’ Imperj . Era giusto che il primo Popo- 
lo della Terra dividesse il bene delle sue Teggi e l’onor 
del suo Nome con quello che in altra età lo ha pre- 
ceduto nella via de’ trionfi. Quando i vostri antenati 
conquistavano il Mondo, tali erano i consigli della 
“oro generosità eri resultati delle loro vittorie» 

Nessun? altro desiderio che quello della vostra pro» 
sperità ha dettato il decreto. della vostra riunione . 
Il momento scelto persoperatla vi palesa da quale in- 
‘tenzione sia istata»essa ispirata «+ Voi diventate parte 
dell’ Impero quando i sacrificj per sostenerlo.son tutti 
finiti 3 ‘chiamati val (trionfo senza averne diviso le 

ene + 

NAPOLEONE il ‘Grande , nell’associarvi al suo Im- 
pero 3 ‘non ‘ha voluto che ila gloria di. darvi dopo tan- 
ti secoli+d’‘oblìo , una sorte più degna de’ vostri an» 
tichi destini + 

Percorrete ‘gli Annali della vostra storia ; Non sono 
essi da gran tempo che quelli delle vostre sventure . 

La vostra natural debolezza vi ha reso sempre la 
facil conquista ‘dei guerrieri che son comparsi sulla 
vetta delle Alpi. Ligj di tutti i governi, voi non 
taccoglievate. dal vostro che ‘la somma disgrazia di 
non averne nessuno + 

Uniti alla Francia, voi siete ora forti com’ essa; 
i mali della debolezza sono tutti cessati + 

Infelici come Nazione» non lo eravate meno come 
Cittadini . ‘Lo squallore delle vostre. città e delle vo- 
stre campagne -spopolate ‘e insalubri. attestavano da 
lungo tempo all’ Europa ea voi stessi, che i vostri 
Sovrani divisi tra cure non opposte, è vero, ma 
tra loro troppo diverse, si trovavano nell’ impossibi- 
lità di procurarvi quella felicità che avete tuttii mezzi 
di conseguire . 

Romani ! Non conquistati ma riuniti , Concittadini 
,e non Servi, non solamente divien vostra la forza 
dell’ Impero » ma vostre egualmenite divengono quelle 
Leggi che han fatto. la Francia tranquilla e felice al 
di dentro è come rispettata e temuta al di fuori . 

Ma mentre da questa riunione ritraete tutti i beni 
di cui mancavate e che vi erano. sì necessarj > nessu- 
no ne perdete di quelli che eran già vostri + 

Roma continua ad esser la Sede del Capo visibile 
della Chiesa , e il Vaticano decorosamente soccorso , 
‘e straniero alla influenza di tutte le considerazioni 
Lidia: presenterà all’ universo la Religione più pu- 
ra circondata da un più grande splendore + 

Una egual cura conserverà nei monumenti il Patri- 
monio della vostra antica. gloria e della vostra mo- 
derna grandezza » e le arti figlie del Genio, sotto il 
Regno del Grande, ricche di domestici esempj , non 
saran più costrette di cercare altrove nè l’occasione, 
‘nè il premio alle loro ispirazioni divine . 

Tale è, Romani, l avvenir che vi attende, e di 
cui la' Consulta straordinaria ha 1° incarico di \prepa- 
rarvi Je basi. 

Garantire il vostro debito pubblico; animare Ja vo- 
stra agricoltura e le arti; migliorare sotto ogni rap- 
porto i vostri destini attuali » ed asciugar perfino 
quelle lacrime che la riforma degli abusi fa talvolta 
versare, sono gli ordini e leintenzioni del nostro 
Augusto Sovrano . 

Romani! Secondando i nostri sforzi, potete rende- 
re a voi più pronto, e a noi più facile il bene che 
abbiamo-il dovere. e l'intenzione difarvi. 

Roma li 10. Giugno 1809. 

Firmati : SALICETI, 
è JANET. 
7 Il corte MIOLLIS Governator generale , 
Presidente . 
Per la Consulta 
C. Barze . 


Twwome pr ,S. M. 1° InPrrAroRE DE’ Francesi 
RE D’ITAL\A, E PROTETTORE DELLA CONFE- 
DERAZIONE DEL RENO eci 
pata 
LA, CONSULTA STRAORDINARIA 
PER GLI STATI ROMANI\ si 

Ordina quanto segue : 

Art. 1. Dal giorno della pubblicazione del presente 
ordine ,-tutti gli atti pubblici e i giudizj saranno resi, 
negli Stati Romani, in nome di ,S. 24, l'Imperatore de’ 
Francesi., Re d’Italia, Protettore della Confederazione 
del Reno + 

Art. 2, Tutti quelli che contravverranno alle presen- 
ti disposizioni, saranno: puniti ad arbitrio, gli atti di- 
chiarati nulli, ed essi responsabili alle parti interessa- 
te dei danni, provenienti dalla nullità suddetta. 

Firmati= come sopra » 


In nome DIS, M. 1° IMPERATORE DE’ FRANCESI ec. 
LA CONSULTA STRAORDINARIA €©C, 
Ordina quanto segue : 

Art. 1, Tuttii pubblici Stemmi del cessato governo 
Pontificio saranno tolti e rimpiazzati dalle armi dell’ 
Impero . i 

Art. 2. Saranno conservati quelli che potranno ri- 
guardarsi come monumenti delle Belle Arti + 

Art. 3.1 Governatori locali sono incaricati della 
esecuzione del presente ordine, ciascuno nella sua re- 
spettiva giurisdizione . ; 

Firmati : come sopra . 


In nomE DI S, M. rImprrarore DE’ FRANCESI ec, 
LA CONSULTA STRAORDINARIA €©C, 
Ordina quanto segue ; 

Art. 1.Il Codice Napoleone sarà pubblicato negli 
Stati Romani col mezzo del Bollettino + 

Art. 2. In caso d’opposizione fra il testo Francese 4 
ed il testo Italiano », il testo Francese sarà solamente 
consultato e seguito , 

Art. 3. Nullameno il Codice Napoleone non sarà 
obbligatorio, che a datare dal 1 agosto prossimo + 

Att. 4. Fino all’organizzazione del regime ipotecario 
le antiche leggi sulle ipoteche saranno seguite e messe in 
esecuzione . 

Firmati : come sopra + 


e 


In wnOME DI S.M. 1° InPERATORE DE’ FRANCESI ec 
LA CONSULTA STRAORDINARIA Cè 
Ordina quanto segue : 

Art. 1, Tutti i pubblici Funzionarj sono provviso= 
riamente conservati nell’esercizio delle loro funzioni 
e nel.godimento de’ loro soldi attuali. 

Art. 2. Tutte le delegazioni date dal tesoro per il 
servizio pubblico, saranno pagate alle rispettive sca» 
denze.» 

Firmati = come sopra » 


IN NOME DI S.M. 1° Imrrnarore DE’ FRANCESI ec, 
LA CONSULTA STRAORDINARIA €C. 
Ordina quanto segue ; 

Art. 1. Le leggi del 25 ottobre e'14 novembre 11792 
sull’abolizione delle sostituzioni saranno pubblicate ne- 
gli Stati Romani per mezzo del bollettino delle leggi . 

Art.2. Nullameno non saranno eseguite che a datare 
dal 1agosto prossimo. 

Firmati : come sopra + 


In wowk DIS. M.&Imrerarore DE’ PrancEStE. 


du 


LA CONSULTA STRAORDINARIA ec, 
Ordina quanto segue : 

Art. 1. In'ogni provincia degli Stati di Roma'riuniti 
all’Impero sarà organizzato un corpo di guardie ‘ci- 
viche . 

Art..2. Questo corpo porterà il nome di Lesiore. 

Art. 3. La legione della provincia dell’Uybriz sarà 
camposta di cinque battaglioni 3 

Quella della provincia ‘del Patrizzozios di quattro; 

Quella della provincia di Campagra , di tre; 

Quella della Sa57z2 , di due . o 

Art. 4. Ogni battaglione sarà composto dî nove com- 
pagnie > una delle quali sarà di granatieri, un’altra di 
wolteggiatori e sette di cacciatori . x 

Art. 5- Nessuna compagnia'potrà esser maggiore di 
‘120 uomini , nè minore $i 60, ‘non compresi gli uffi- 
ziali ed î sotto uffiziali . 

3 Art. 6. Ogzi legione avrà un capo-legione , e un quar- 
tier-mastro « 

Ogni battaglione un capo! di battaglione; un capitano 
ajutante-maggiore, e un’ajutante sotro-ufficiale . 

Ogzi compagnia un capitano ». un tenente, un sotto- 
tenente, un sargente-maggiore > quattro sargenti, un 
foriere , otto caporalî ;, uno. o due tamburi . 

Avrà inoltre un sargente-istruttore . 

Art. 7. Tutti quelli che fan parte delle civiche attua- 
li è lo faranno, egualmente delle nuove, e ciò di dirit- 
to senza eccettuarne che i soli condannati pe’ delitti 
comuni o delle pene infamantî .. 

Art. 8. I nuovi Jegionarj saranno scelti fra gl’indivi- 
dui dai 18 ai 45 anni di ogni provincia . 

Art. 9. La legione dipenderà dal comandante militare 
‘della provincia « 

1 direttori di polizia incaricati della pubblica sicurez- 
za potranno requisire quella parte di guardia civica, 
che sarà loro. necessaria per il mantenimento del buon 
ordine x ; 

Art. ro. L’uniforme delle nuove. legioni sarà quella 
de’ civici attualmente esistenti. 

Art. 11. Nella formazione delle nuove legioni sarà 
conservato a, ciascuno, de? civici attuali il grado alme- 

° no che presentemente possiede .. 4 

Art. 2. A meriti eguali saranno preferiti per nuovi uf. 
fiziali, e sotto-uffiziali ,. i civici de? corpi esistenti. 

Art. 13. Tutti i civici attuali ed i nuovi , che saran- 
no volontarj , in concorrenza degli altri, saranno pre- 
feriti a meriti eguali negl’impieghi militari e civili: 
potranno ». soli ,. tenere armi nelle loro abitazioni e 
aver gratis la licenza da caccia. 

Roma li 15: giugno + 
Firmatè =. SALICETI ,, 
JANET. 
Il Conte MIOLLIS Governator generale, 
Presidente. 
Per la Consulta 
G. BALBE è 


In nome DI S. M. 1 Inpirarore DE» FRANCESI 
Re D’ IrALIA, E PROTETTORE DELLA CONFE- 
DERAZIONE DEL Reno. 


a 


TA CONSULTA. STRAORDINARIA EC. 


Considerando ,. che la popolazione: della città Im- 
periale di Roma esige » che la guardia civica che vi 
deve essere formata; abbia un’organizzazione speciale 
e diversa de quella della guardia civica provinciale ; 

Ordina quanto segue : 

Art 1. Incominciando dai capi di mestieri e padro- 
ni bottegaj, ed ascendendo fino ai più ricchi possiden- 
ti e capitalisti, senza che nessuno possa esserne ec- 
cettuato , dall'età di 18 fin’a 60 anni, tutti saranno 
compresi nella guardia civica; gli operaj» giornalieri 
€ servitori solamente he resteranno. esclusi + 

Art. 2. Ogn? individuo suscettibile d” essere compre- 
So nella detta guardia ; sarà libero di farvisi registrare» 
9 come contribuente, o come volontario attivo » 


_ Art. 3.1 contribuenti saranno classificati come Si 
cioè pagheranno ogni mese : 

I capi di mestieri c padroni bottega} ognuno 10 ba- 
jocchi , ; 

I negozianti , ed altri non possidenti di qualunque 
specie, ognuno 20'bajocchi . 

I possidenti qualunque siano ,. sotto ai seudi soo di 
rendita, ognuno 30 bajocchi. ; 

I possidenti e capitalisti, la cui rendita supererà scu- 
di 500, ‘ognuno 50 bajocchi . 

I proprietarj e capitalisti che avrebbero più di 
mille piastre di rendita, ognuno uno scudo. 

Finalmente quei possidenti, e capitalisti la di cui 
rendita sarà di piastre dieci mila, ognuno 3 scudi. 

Art.4. 1 volontarj attivi godranno di tutti i privile- 
gi e vantaggi accordati alle guardie civiche delle pro- 
vincie » 

Art. 5. La guardia civica non sarà obbligata ad altro 
servizio , che a quello dell’ interno della città e del suo 
circondario . 

‘Art. 6. Il conte Francesco Marescotti, capo della le- 
gione , ed il maggior conte Giuseppe Giraud, ‘sono in- 
caricati dell’esecuzione  dell’ordine presente de? 17 giu 
gno 1809: 

Firmati come sopra « 


BOLLETTINI DELLE LEGGI, 
Numero 1. 


Decreti Imperiali che portano riunione degli Stati 


«Romani all’ Impero $ e nomina de? Membri della Con- 


sulta « 
©RDINI DELLA CONSULTA 


Portando » che gli atti pubblici saranno. fatti all’ av- 
venire in nome di S. M. : 

Che gli Stemmi. dell’ antico. Governo. saranno rim- 
piazzati da quelli dell’Impero « 

Che i Funzionarj pubblici saranno conservati provvi« 
soriamente nelle loro funzioni » e le delegazioni pagate: 


«alla ‘loro scadenza « 


AVumero ze. 
Creazione di Commissarj straordinarj per le Pro- 
vincie + 
Nominazione dei Commissarj straordinarj » 
Nominazione dei Direttori di polizia nelle Provincie. 
_ Organizzazione della Polizia in Roma. 
Nominazione dei Direttori di Polizia e del Segretario 


. generale in Roma. 


Continuazione delle antiche Contribuzioni ,, del mo- 
do di percezione seguito fino a questo giorno + ; 

Formazione di un Bollettino, ‘e modo di pubblica- 
zione delle Leggi, e dei Decreti Imperiali e Ordini 
della Consulta » 


AVumero 3a. 


Ordini della Consulta portando soppressione della 
Camera Apostolica e sue dipendenze « 

Che le esportazioni dell’antica Marca d’Ancona e del 
Ducato d’Urbina sono soggette a pagarei medesimi di- 
ritti d’entratas che quelle provenienti da’ paesi stra» 
nieri . 


vu TRielle' ZaseZdente . 


IMPERO FRANCESE. 
» Firenze 27. Giugno 1809. 

Il di 24 detto il sig. Benvenuti Giudice della Corte 
d’? Appello di Firenze , nominato membro della Corte 
dì Cassazione a Parigi, ha avuto 1’ onore di avere la 
sua udienza di congedo da S. A. I. Madama la Gran Du- 
chessa di Toscana . 

Con decreti dati da Schoenbrun il dì 7 giugno , SîM. 
Imp.ha nominato per adempiere le funzioni quì appresso 
descritte nella Casa di S. A. Imp. Madama la Gran Du- 
chessa ‘di Toscana : 

li sig. Card. Zondadari y Primo Elemosiniero : 

La signora Mastiani , Dara d’ozote » 
Dame di Segaito + 

Titolari « Le signore ,, Principessa Corsini, Vittoria 
Torrigiani , Nencini , Dragomanni , e Santini . 

Ozorarie dî Firezze . Le signore , Arrighetti ; Alto- 
viti, Riccardi, Ricasoli, Garzoni, Orlandini ,, Ghe- 

Crardesca , e. Panciatichi. — Di Sieza . Maddalena de 
«Vecchi:s Vittoria Brancadori 3 Orsola Seracini , è Lau- 
* ra Bianchi. — Di Pisa. Tidi 3 Mosca , Alliata è e Ros- 
selmini . 
Ciambellani Titolari di Firenze . 
I signori , Giovanni Alessandri, Bardi , Girolamo 


Bartolommei , Rinuccini , Gherardesca 3: e Strozzi, — | 


Ciambellazi Onorari di Firezze. Tommaso Salviati » 
Filippo Uguccioni y Leopoldo Rieasoli, Tommaso Puc- 
. cini , Alamanno Pazzi, D’Elcy s Paolo Garzoni , e An- 
tonio Corsi. — Di Sieaz . Giulio Bianchi , Alessandro 
Sansedoni ; Spannocchi , e Niccolò Gorì. — Di Pi 
sa. Roncioni , Franceschi, e D'Angelo . 
Scadieri + 
Isignori s Borghese, e Pazzi. 3 
Con decreto dell’ istesso giorno sono:stati nominati, 
i signori Pietro Torrigiani , Maestro di Cerimonie + Bal- 
delli , Prefetto del Palazzo s Rielle è, Jatendezie . — leri 
furono ammesse a prestar giuramento nelle mani di S.A. 
T.Madama la Gran Duchessa di Toscana » S.Ec. la signora 
Mastiani s Dama d’ozore . Le signore Principessa Cor- 
‘sini > Santini , Vittoria Torrigiani , Dragomanni , e 
Nencini , Dame di seguito » I signoti Ciambellari , Gio- 
vanni Alessandri , Girolamo Bartolomméi s Rinuccini, 
Gherardesca , e Strozzi . I signori Sezdieri , Botghese 
e Pazzi, e i signori Baldelli Prefezto det Palazzo e 


; (Gaz. Univ.) 
REGNO D’ ITALIA. 
Zara 8 Giugno. 

Ecco alcune nuove notizie sullo stato attuale delle co- 
se militari in Bosnia e Turchia s ricevute con lettere in 
data del 24325, 29, e 30 Maggio: 59 Vorrebbe la 
Porta far credere in Bosnia, che ella riporta vittorie so- 
prai Serviani, ed ha perciò mandato qualche .testa e 
qualche pajo d’orecchie , secondo il suo barbaro uso, 
al Visir di Travvnick . La verità si è che i Serviani , so- 
stenuti dai Russi , si sono impadroniti di tutta la Bos- 
nia Orientale : che hanno presa la fortezza di Jenitza 3 
e quello stretto che nei primi tempi della loro guerra 
per sì lungo tempo non poterono superare : e che in trè 
marcie possono arrivare a Serajo $ purchè battano l’ar- 
mataBosniaca che sta per dar loro battaglia . A Travwnick 
si prevede a tal segno la disfatta de’ Turchi , che gli 
Bbrei di quella città ancor dilà ben Jontana y s’affretta- 
no di mandare i loro effetti preziosi in Dalmazia, ciò 
che finora hon avean mai fatto . Si è voluto. far credere 
che si fosse riaperta.la comunicazione colla Romelia» 
ma questo non è; né può essere, sinchè Jenitza è nelle 
mani del nemico. Attualmente per comunicare dalla 
Bosnia con Costantinopoli 3 convien dare addietro, € 
far la strada lunghissima per l'Albania. Ove i Serviani 
si estendano anche un poco al mezzogiorno , s’accoste- 
ranno ai Montenegrini che ad essi stenderanno Ja ma- 
no ; e allora la Bosnia si troverà compiutamente taglia- 
ta fuori da tutto l’Impero Ottomano , e sarà in graa pe- 
ricolo . Intanto i Croati Turchi han proseguita e conti- 
nuata la risoluta loro spedizione contro lo Croazia Au- 
striaca : ne han ripreso tutta quella parte che da diciott’ 
anni era stata ceduta alla pace, e là si sono fermati, 
avendo prima abbruciato tutti i piccoli forti costrutti 
in legno dagli Austriaci Iungo il nuovo confine . Evvi 
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a Travvnick un bey che serve come di midistro di ques!” 
‘invasori presso il Visir della Bosnia, e questo gli ha 
fatto sapere , che dopo la presa di Czetin , tutta la po- 
polazione austriaca delle campagne st è ritirata, ab- 
bandonando il paese ai Turchi » Gli Austriaci avean 
tentato di «riprendere quella piazza per sorpresa. Per 
mezzo di un prete greco , spia falsa > avean fatto cre- 
dere al campo Turco; che gli Austriaci fossero impe- 
gnati contro i Francesi, eche presentavasi quindi un 
bel momento agli Ottomani. per andar oltre, e impe- 
dronirsi di nuove posizioni, onde meglio assicurare le 
loro conquiste . Così ingannati » usciron essi difatti da 
Czetin per quest’oggetto , ma fatte appena cinque ore 
di strada ,, videro. delle bajonette avanzarsi da lungi 
verso la piazza . Assicurati che quella era una colonna 
d’Austriaci che marciava alla volta di Czetin, andaro- 
no impetuosamente contr’ essa , l’attaccarono., uccise- 
ro più di mille nemici , e posero in rotta il rimanente » 
Il prete traditore , spia falsa; fu da.lor preso ed appic- 
cato « Questi Croati Turchi hanno scritto alla Porta ; 
pet informarla della loro spedizione , e dei motivi che 
a parer loro la giustificano ,, altamente protestando sem- 
pre che qualunque sia la risposta del Divano , essi non 
renderanno mai il paese ripreso ; e che riuniti come s0- 
no » in numero di quindici in sedici mila combattenti s 
hanno fermamente risoluto di morire piuttosto che re- 
troceder d’un passo + 3, —*;, Si sparge in queste patti la 
voce » che gl’Inglesie i Turchi riuniti siano entrati 
nel mar Nero con truppe da sbarco, e.si proponzono 
di attaccar la Crimea . Uan Tartaro gitinto da Sofia an- 
nunzia che il famoso Jussuf nominato gran Visir, sia 
finalmente. arrivato 1a Costantinopoli . Egli aggiunge 
che È nato un figlio al Gran Sultano. — Notizie più 
recenti dicono differita la battaglia tra. i Serviani c'i 
Turchi ; di cni più sopra si è detto , perchè. questi vo- 
gliono aspettare i rinforzi.dell’Albania . —A Travvnick 
un’ effendi ed un bey assicurano che il Sultano ha di. 
chiarato altamente di voler conservare amicizia colla 
Francia , e che questa Potenza ne avrebbe tra poco Ie 
prove» » (MVotizie del Mondo « ) 
Altra deld? detto + 

Nuovo tradimento ha usato l’Austria anche nell’estre- 
ma sua agonia, tradimento: che può chiamat Inttuose 
disgrazie sopra que” paesi ove è stato commesso . 

Il diritto della guerra avrebbe permesso al general în 
capo di dettare qualunque legge a quella Croazia, per 
cui passò vincendo . 

I modi generosi dei Francesi son noti a.tutto il mon- 
do . Ha creduto il duca di Ragusi di essere generosis- 
simo verso i vinti , non esigendo da essi che di prestat- 
si.a dare scorte e sussistenze ai Dalmatini che ritrocede- 
re dovevano dal territorio austriaco , dopo aver servi 
to con cavalli e buoi a condurre gli oggetti indispen- 
sabili all’ armata marciando con essa + 

Tutto fu stabilito e tutto cominciò ad aver esatta 
esecuzione da Fiume fino a Segna . Giunto un convoglio 
di 400 uomini e $50 cavalli fino a Segna senza soffrire al- 
cuna violazione ai patti, proseguirono tutti il loro viag- 
gio verso S.Giorgio per avviarsi a noi . Arrivati in quest” 
ultimo luogo » pieni della fiducia di riveder presto la 
patria loro» che gli attendeva avidamente , furono 
fatti prigionieri unitamente al bravo capo-riparto Gar- 

ùrichich , che in mille modi si è distinto per la sua 
edè e zelo come di lui testifica in particolar modo 
lo stesso duca dell’ armata . . 

Un tale iniquo fatto irrita attentamente le anime 
oneste » le anime buone e chiunque conosce che. pur 
è una fede a cui non si può impunemente mancare è 

Fu l’intrepido Elia Merjevaz , Arambassè , morlac- 
co s uomo di distinto valore ed accorgimento che 
seppe trovar il modo di sottrarsi e di attraversare 
scoscesi dirupi per. portarsi con tale notizia a Zara » 
ove altrimenti non si sarebbe per qualche tempo saputa è 

S. E. il provveditor generale senza calcolare i perico- 
li della navigazione ha spedito tosto barche espresse a 
Fiume , a Trieste , in Ancona per denunziare alle au- 
torità militari l’orrido attentato contro infelici , che 
all’ ombra di convenzioni sacre attraversavano un pae- 
se che dovevano riguardare come asilo di sicurezza » 

( Regio Dalmata ) 


Num. 2. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


sono officiali. i à 


Roma, 3 Luglio 1809. " 


IMPERO FRANCESE. 
Roma 3 luglio è 

Giovedì scorso alle 11 ore della sera la città ebbe 
ît dolore di perdere S.E. la sig. Principessa Salviati 
Borghese in seguito di un attacco di' apoplesia . Il 
sabato sul far della notte il suo corpo fu traspar- 
tato con torcie alla basilica di S. Maria Maggiore 
accompagnato da un distaccamento di cavalleria», e 
«seguito da un numeroso corteggio di carrozze. Que- 
sta mattina sono state fatte l’esequie nella cappella 
che appartiene a questa illustre famiglia . Il sig. Go- 
vernatore generale conte Miollis, i membri della 
Consulta, lo Stato maggior generale , i forastieri 
più distinti hanno assistito alla ‘messa solenne con 
raccoglimento, e con quel lutto che ispira la per- 
dita irreparabile che tutti han fatto di una Princi- 


pessa congiunta di ‘parentela alla Famiglia Imperiale; . 


onorata da tutta la città, e protettrice di tutti gl’în- 
felici. Le compagnie d°Elite erano ordinate in bat- 
taglia nella detta basilica ripiena di persone d’ogni 
condizione. Le piazze vicine erano guarnite di trup- 
pes e ogni quarto dora il castello sparava un colpo 
di cannone. Questa cerimonia funebre avea richia- 
mato in concorso immenso di popolo; che si affret- 
tava di prestare i snoi ultimi omaggi a una Princi- 
pessa è di cui le virtù lascieranno una memoria in- 
delebile nel cuore di tutti quelli che hanno avuta Ja 
fortuna d’avvicinarla » 
— Jeri si presentarono alla Consulta straordinaria dî 
Governo le Deputazioni seguenti: 
epatazione di Nargi » 
Sigg. Fabio Narsini « 
Angelo Brunelli . 
Francesco Mei . 
Deputazione di Veroli. ; 
Sigg. Gio: Battista Cavalieri Franchi. 
Giuseppe Jacoucci + 
Nella soddisfazione di una grata accoglienza ; han- 
no queste supplicato S.E. il sig. Presidente di far 
conoscere a S. M. l'Imperatore e Re i sentimenti di 
gratitudine, de’ quali ‘sono quelle popolazioni ani- 
mate, per la loro riunione al grande Impero » 
— Un orda di briganti, raccoltasi nelle mon- 

tagne limitrofe del regno d° Italia , di Napoli e de- 
gli Stati Romani » ha osato di comparire il di 28 
giugno avanti Norcia + Un distaccamento «di guar- 
die civiche di Spoleto ha difeso la città , ed ob- 
bligato a rinchiudersi nel castello vi si è sostenu- 
to con molto coraggio . Essendo stati messi in 
movimento de’ rinforzi » e I° ajutante comandante 
Miollis 3 facendo delle disposizioni per circondatli ; 
i briganti han presa la fuga dopo aver bruciato 
un molino a polvere . Essi sono vigorosamente in- 
seguiti. Il sig. Savi direttore della polizia della 
provincia , è il capitano Ciccaglia » che comanda- 
va le guardie civiche! , hanno dimostrato gin que. 
sta occasione uno zelo degno dielogi. 


Parigi 24 giugno » ) 
Lettera di S. E. il sionor.: maresciallo duca di El- 
chinger s comandante in capo il 7° corpo dell’ Ar- 
mata Francese nella Spagna, a S. E. 3 Ministro, 
della guerra » 
Monsignore. i 

Io hò avuto l’ onore d’ indirizzarvi ‘il 21 dello 
scorso mese un rapporto sopra la spedizion delle. 
Asturie 3 mi resta ora a darvi contezza del ‘ri 
torno delle mie truppe in Galizia , delle  diffi- 
coltà ch esse han dovuto vincere nella ‘loro mat- 
cia 3 e degli avvenimenti che accaddero în que- 
sta provincia nel tempo della mia assenza. 

lì.21 il genefal Kellerman arrivò in Oviedo», 
e le sue truppe. incoraggivano successivamente le 
mie a Gijon, Aviles e nelle posizioni ‘importanti 
di Peonaflor e Gallegos. Dopo aver combinato in- 
sieme con questo generale le disposizioni necessa» 
rie per mantenere la tranquillità nel paese» io mî 
sono messo nuovamente in marcia . 

Il 22 sony giunto ad Aviles, dove il general 
Marcognel avea ottenuto un bel successo contro 
gl’insorgenti, che vi perderono 200 uomini ; e nel 
qual fatto il 25.° de Dragoni e il 39.° di linea sf 
sono distinti + 

La marcia delle mie truppe siî faceva colla sini- 
stra alla testa; essa era aperta dal colonnello Or- 
nano con nno squadrone di dragoni seguito dal 
59° di linea, comandato dal general Bardet. 

Il colonnello Ornano prese posizione sulla Na, 
fon con alcune compagnie di volteggiatori a fronte. 
di Muroz ; esso avea l’ordine di riunire sù que- 
sto punto un maggior numero possibile di battel- 
li ; un altra colonna’ ripassava la riva per lo stes- 
so effetto fino a Pravia, dond* ella ricondusse die- 
ci barche cariche di 12 mila razioni di viveri de- 
stinate per quelle truppe che doveano venire a di- 
sputarci il passo . 

Io aveva fatto partite da Aviles sotto gli ordini 
del mio ajutante di campo Regnard capo di batta- 
glione, una piccola floctiglia armata di alcuni pezzi 
di artiglieria , e di 120 uomini di fanteria pet an- 
dare lungo la costa, riunir delle barche, penetra- 


re in seguito nella riva ‘che noi dovevamo traver- 


sare + ò 
Il 23 gl’insorgenti circondavano le alture alla si- 


nistra della Nalon 5 alcune barche bastarono a di- 
sperdere questo attruppamento che soffrì la perdi- 
ta di 4otin 50 uomini. Il passaggio ch’ebbe prin- 
cipio. alle tre. ore del mattino , fu terminato alle , 
100re della sera ;_ i cavalli della cavalleria  passaro- 
no all’ altra riva a nuoto + La retroguardia che ve- 
niva da Gijon, non potè eseguire il suo passaggio 
chela mattina del giorno dopo . gag È 
Il 24 tutte le truppe erano in marcia a punta di 
giorno per dirigersi sopra Luarca . Un guado «fu 
Ficonosciuto sopra il Caneiro , e la fanteria poté 
passare sopra un ponte di carri senz’ essere inquie- 
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tata dal nemico . La retroguardia raggiunse la pri- 
‘ima brigata , e ;da quel”momento si trovò. riunita 
al rittanente delle mie trappe; la flottiglia conti- 
nuava a costeggiare, crescendo sempre il numero 
delle suè Barche $ essaraveva ordine di entrar nel- 
la Navia; ma giunta alle alture del capo di San- 
Pedro fu attaccata da un corsaro e da un grosso 


a. guardacoste 5 ch’ essa forzd a prendere il largo do- 


po un combattimento ostinato di tre ore.» 

Il 25. sull’ alba la colonna traversò la Luarca ; 
la testa era già sulla Navia 5 alcuni miliziotti ‘e 
ana moltitudine di contadini ‘impedivano il passo 
con due pezzi da 24 , uno da $ e uno da 6 se 
condati dai cannonieri della costa. Questa truppa 
fece al nostro arriva un fuoco vivissimo di 
artiglieria e di moschetti . Il colonnello Ornano 
distaccato per. riconoscer la riva trovò un guado 
a fronte di Coanna ; ben presto i volteggiatori 
montarono in groppa dietro ai dragoni, e il nemi- 
co attaccato di fianco precipitò la sua ritirata ; 
ma fatto accorto troppo tardi del nostro movimen- 
to soffrì una gran perdita , e i dragoni ne uccise- 
«ro «a colpi di sciabla un grandissimo: numero . 
Nel mentre che si passava il guado , molti nuota- 
tori; alla testa de’ quali si trovava il capitano del 

nio; Tressard , traversavano la riva sotto il fuoco 

Ile batterie, spingendo innanzi ad essi un cari- 
co pieno di fucili edi giberne; ben presto que- 
sto pugno di bravi si portò sul nemico, che assa- 
lito da ogni parte si disperse , e abbandonò la 
sua artiglieria 5 allora si potè effertuare il passag- 
gio della fanteria, che fu fatto con tale attività è 
che a 9 ore della sera non restava più sulla riva 
dritta se non la retroguardia, la quale passò du. 
rante la notte» La flottiglia si diresse sopra Riba- 
deo per proteggere il nostro passaggio deli’ Eo.. 

Il 26 le truppesi divisero in due colonne; una 
si portò sopra Castropol , e l’altra sopra Lavega: 
fu trovato un guado in quest’ ultimo luugo » e la 
fanteria passò sopra un ponte di carrette. Seppi a 
Castropol 1 arrivo del duca di Dalmazia sopra il 
Minbho» 

ll 27 diressi Ja maggior parte delle mie truppe 
sopra Mandonedo ; la mia vanguardia prese alcuni 
prigionieri al nemico, la ritirata del quale si eftet- 
tuò sopra Meyra. 

Il 28 avvicinai le mie truppe a Lugo ; la dritta 
sì estese fino al di ì di Castro -del-Rev ; spinsi 
Je scoperte fin sopra Mayra, e sopra Lugo per co- 
moscere la posizione del nemico, e lo stato delle 
scose in Galizia ; 1’ officiale mandato a-Lugo mi 
confermò l’arrivo del secondo corpo , e mi fece co. 
moscere il risultato dei tentativi che aveva fatti 
sù quella città, e sopra Sant'-Yago dal 19. al 23. 

Il 29 le truppe rimanevano in posizione fuorchè 
il terzo degli usseri, col quale mi portai a Lugo 

er combinare col duca di Dalmazia fe inisure che 
dovevano prendersi per. disperdere il nemico e de- 
ludere i suoi progetti . 

Il 30, 31 maggio e 1 giugno le mie truppe sì 
avvicinarono successivamente a Betancos all’effetto 
di essere in misura per agire gagliardamente contro 
il corpo della Carrera che occupava Sant'-Yago. 

Jeri 2 giugno Ja mia vanguardia è rientrata in 
questa città ; il nemico si è ritirato sopra Elpadron è 
e Pontevedra » È ; 

Durante la marcia penosa delle truppe sopra Ovie- 
do e.il ritorno loro în Galizia dal 13 maggio fi- 
no al 26, esse sono state costantemente in imovi- 
mento dalle 4 ore del mattino fino. alle 9, 0 10 
ore della sera. Esse hanno dovuto arrampicarsi so- 
ora dirupate montagne, e traversare strade le più 
impraticabili ch’io abbia mai viste in mia vita; il 
il nemico , qualunque sia Ja posizione che avesse , 

«non ha potuto resistergli; finalmente è ‘iinpossibile 
di mostrare uno zelo più ardente per il servizio di 
SM. di quello che hanno manifestato în questa cir- 
costanza tutti generali, offiziali e soldati. 

Indirizzai a V. E. lo stato degli officiali, sotto- 


officiali e soldati, che si sono distinti sotto î' mici 
occhj e che hanno diritto di essere ricompensati, 
* La perdita che noi abbiamo fatto nella spedizio= 
ne delle Asturie è di poco conto. Abbiamo libe# 
rato una gran parte del battaglione del 6° leggie- 
ra che fu preso a Villafranca e molte, centinaja di 
soldati del secondo e sesto corpo. 
Ho l’onore &c. 
Il maresciallo daca PElchinger 
Segnato = Ney . 

P. S/.II general Fournier ch'io aveva lasciato a 
Lugo con tre battaglioni e due squadroni, si è 
sostenuto per lo spazio di quattro giorni contro 
un armata e alcune migliaja di Spagnuoli, fra qua- 
li si trovavano delle truppe regolate comandate dal 
general Mahy che gli ha fatto inutilmente due vol- 
te intimar la resa , e si è ritirato avanti l’arrivo di 
un distaccamento «del secondo corpo y il quale si por- 
tò il 23 maggio sopra Lugo . Nellospazio di quattro 
giorni di un combattimento quasi continuo per par- 
te del general Fourniers esso non ha perduto che 
130 uomini uccisi o feriti, tra’ quali non abbia- 
mo a dolerci che del capo squadrone Lavia del 15° 
de’ dragoni . Si valuta a soo uomini il numero de” 
morti del nemico; quello de’ feriti dev” essere mol- 
to più considerevole . 

Estratto di una lettera del general Bonet al ma- 
s vesciallo duca di Treviso da Santander, del 12 giugno. 
Sig. Maresciallo » 

Il general. Kellermann vi avrà reso. conto della 
mia. marcia per raggiungere i corpi di Ballesteros + 
Partito li -8 giugno da Cangas-d’Ouis arrivai li rr 
innanzi Torre-Lavega, dove Marquesito e Balle- 
steros si erano riuniti. Il nemico avendo fatto nel 
mattino un movimento sopra Santander , ordinai che 
fosse inseguito, e malgrado il travaglio delle trup- 
pe ch’erano senza pane, mi portai rapidamente so- 
pra Santander » Tutti gli avamposti furono rovescia- 
ti colla bajonettas a mezza notte due battaglioni 
del 16° leggiera entrarono nella città, dove il ne- 
mico teneva i reggimenti della Principessa, d’Iber- 
nia e di altre truppe. Dopo due ore ‘di massacri 
feci prendere una posizione, essendo superiori in 
numero le forze che io dovea combattere. A gior- 
no le mie disposizioni erano eseguite. Una colon- 
na nemica forte di 3 mila uomini fu attaccata, e 
depose le armi. 

Jl general Ballesteros essendosi salvato con più 
capi mandai delle bande di truppe per spazzare il 
paese , e il Marquesito che si era celato fino alle 


* 4 ore» cercò di fuggirsene ; ma essendo stato in- 


seguito > il suo corpo fu disperso morto e anne- 
ato In gran parte 
Questa giornata wosta 5 mila uomini al nemico « 
I reggimenti d’Ibernia, e della Principessa sono di- 
strutti. Abbiamo 300 prigionieri, de’ quali 150 of- 
ficiali . In oltre 600 Francesi sono stati liberati a 
Santander, senza la guarnigione e i goo malati che 
si trovavano nella piazza. Faccio inseguire l’avan- 
zo dei nemici sopra Santonia . 
Segnato = Il generale di divisione Bonet + 
( Monitore ) 
— S.M.I. e R. ha autorizzato, con una misura 
speciale, il ministro del’interno ad accordare le li 
cenze alle. mavi straniere per asportare i prodotti 
del nostro suolo 3 e. riportare legnami da costru- 
zione » canape » alberatura , ferro del Nord, china 
e medicinali. Le navi, che avranno queste licen- 
ze non potranno esser cariche alla partenza che 
delle produzioni seguenti: vini, acquevite , liquo- 
ri, fcutti secchi ; o confetture » legumi, grani e sa 
le. Nel ritorno non potranno, introdurre nei nostri 
porti alcun genere di derrate coloniali; nè mercan- 
zie di qualunque altra specie fuori di quelle de- 
scritte ; fossero ben? anche di generi permessi ne? ca- 
si ordigarj esse cadono al presente sotto una proî- 
bizione assoluta » L'effetto di tali licenze è di affran- 
care le navi, che non saranno munite d’altre for- 
malità che di quelle del Codice delle dogane» € li- 


pitares ì dì NIsne 9 
i natura delle mercanzie di sopra specificate y' Pim- 
tazione delle quali è permessa, senza che i ca- 
titani possano essere sotto altri rapporti in alcun 
modo inquietati » La pena da incorrersi dai con- 
travventori alle clausole della licenza sarà la con- 
feca,, un’ ammenda imposta al proprietario come 
trasgressore degli ordini di S. M., e Ja patente di- 
chiarata nulla. (Jowrn. de Emp.) 
stiche 
REGNO DI NAPOLI. 
Napoli 26, giuzzo 1809." 

Il convojo anglo-siculo , dopo aver lungamen- 
te errato. nelle acque del nostro golfo , il dì 24, 
dette fondo nelle vicinanze delle isole di Procida 
ed Ischia +» 

I progetto del nemico pareva quello d’impadro- 
nirsene è com’ era il nostro di non difenderle 
che quanto importava il non farle acquistar senza 
danno + La piccola guarnigione ‘d’ Ischia , compo- 
sta di 150 nomini del1° reggimento  d’ infanteria 
leggiera napoletano s se attaccata con forze molto 
superiori , avea ordine di ritirarsi nel forte 5 
quella di Procida , composta in gran parte di ve- 
terani napoletani , nelle medesime circostanze do- 
vea far lo stesso ; e potea più facilmente eseguir- 
lo , perchè !più. prossima al continente . 

Intanto le, nostre forze di mare non retrocede- 
vano innanzi alle nemiche > senza comparazione 
superiori + 

La mattina del 25, alcune nostre cannoniere si 
avanzarono contro quelle dell’ inimico 3 maggiori 
di numero e di grandezza + Una fregata *; una 
corvetta secondarono. questo fardito movimento'. 
l’azione si trovò impegnata alle 9 della mattina + 
Il fuoco. fu vivissimo e continuo per più ore + 
Erano contro di noi tre fregate inglesi , due bricks 


e 14. cannoniere . Una fregata nemica fu grande-. 


mente danneggiata 3 e mentre gli altri legni par- 
vero manovrare per cedere il luogo ad altri che 
venivano freschi al cimento , i nostri si ritirarono 
con «grave perdita . 

Intanto 30 altre nostre cannoniere che si tro- 
vavano stazionate da qualche tempo a Gaeta ,. avean 
ricevuto 1 ordine di recarsi a Napoli e precisamente 
nel canale che separa le due isole di Procida ed 
Ischia » 

Benchè i pericoli di questo tragitto fossero estre- 
mi, furon tutti superati con infinita destrezza + 
La nostra flottiglia traversd il 26 tutta 1° armata 
nemica, e si trovò il 27 all’ apparir del giorno 
al luogo del resdez-vozs concertato . Quando essa 
qui giunta credeva essere in salvo , cominciarono 1 
suoi pericoli . Procida, senza essere stata attacca- 
ta, era già in poter del nemico. Questo acci- 
dente fece mancare $ nel momento del maggior bi- 
sogno alla flottiglia felicemente arrivata 3 la pro- 
tezione delle > batterie basse di Procida, i di cui 
fuochi s'incrociano con quelle di Miliscola e del 
Capo di Miseno . Allora le forze nemiche , certe 
di non esser ‘offese da terra } si mossero tutte ; € 
piombarono riunite sulla flottiglia solamente pro- 
tetta. della piccola batteria di Meliscola . 

L’ azione s° impegnò alla punta del giorno , € 
durò fino alle 9. In nessuna ‘occasione la marina 
napoletana ha giustificato sì bene la riputazione di 
cui gli uomini di mare PPhan sempre onorata » Iri 

sultati che interessano l’onor della nazione son 
quelli del coraggio con cui s’ è combattuto : sotto 
questo rapporto la nostra gloria non potea esser mag- 
giore. Un brick nemico fu bruciato dalla batteria 
di Meliscola $ comandata dal bravo capitano Orsi 
ni, una cannoniera colata «a fondo  Qualchedu- 
no dei nostri è perito ; i feriti sono pochi , tutti 
egualmente han potuto (salvarsi 3 non così delle 
nostre cannoniere , alcune delle quali son colate a 
fondo sotto le bordate de? vascelli. da guerra, al- 
tre rimaste sulla terra , donde speriamo di poterle 
titrarre » molte son rientrate in porto» 


al ritorno, Te verificazioni per. contestare 


Malgrado questi giornalieri avvenimenti di dal 
tutta la città è spettatrice , malgrado i palpiti di 
qualche timido , e le segrete speranze di pochi 
rei conosciuti , la capitale non è stata mai ‘sì tran- 
quilla ; quanto lo è dopo l’ apparizione di questo 
spettacolo imponente di guerra , destinato ‘non ad 
altro.» che a turbarne internamente la pace. It 
corpo dei volontarj che si aumentava lentamente 
quando il nemico era ancora lontano! da noi; si 
è oltremodo accresciuto al suo avvicinarsi + 
. Fra le'tante cause che concorrono a mantenere 
questa tranquillità generale » la confidenza che il 
popolo ha nella persona del suo Re, sembra es- 
ser la prima ; e se qualche agitazione prova: esso 
talvolta ; è quella di vederlo in mezzo ai pericoli 
dimenticar troppo spesso » che la nostra tranquil- 
lità ‘nel nostro. cuore non vale il prezzo dei peri- 
coli a cui. egli si espone. per procurarcela « 

Dalle provincie si hanno notizie egualmente fe- 
Jici : la tranquillità è dappertutto, e Ja vanguardia 
dei proclami ; che 1’ armata anglo-sicula ha già mes- 
so in terra in quasi tutte le coste , per animire 
la guerra civile, sembra ‘noa avere fino a questo 
momento prodotto altro effetto > che quello di strin- 
gere intorno al trono con attaccamento più deciso» 
che per l’ innanzi , tutte le popolazioni del Regno . 
— 27 giaguo. Quella medesima fregata > quella 
stessa corvetta che nel dì 25 sostennero con tafita 
gloria gli attacchi dell’inimico, cessato il combat- 
timento » restarorio sotto la protezione delle bat- 
terie di Pozzuoli e di Baja . 

Circondate da ogni parte dai legni nemici, re- 
stando lungamente in questa posizione , avrebbero 
potuto difficilmente salvarsi. $. M. ordinò dunque, 
che mettendo a profitto. il primo momento di ven- 
to » effettuassero a qualunque costo la Jor ritirata 
nel porto’ di Napoli.. Il signor Bausan eil signor 
Sosio*Caraffa , il primo comandante della fregata » 


ed il secondo della corvetta , ricevuto appena il 


comando , si disposero ad eseguirlo . 

Messi alla vela, ingannando con delle scaltre 
manovre la vigilanza del nemico, con altrettante 
più audaci ne traversarono la squadra , e giunsero 
a prendere il largo, poggiando sopra Napoli. 

La corvetta più veliera precedeva la fregata che 
seguiva con movimento più lento +, Dopo pochi 
istanti questi legni furono inseguiti e raggiunti da 
uha fregata inglese, da una corvetta , da 18 can- 
noniere da 24, da due galeotte e da una flotta 
numéerosissima d’ altri piccoli legni nemici . Tan- 
te vele erano tutte dirette contro due, soli che, 
danneggiati dal lungo attacco sostenuto due gior- 
ni innanzi, manovravano con qualche difficoltà . 
Alle ore 4 e mezza dopo mezzogiorno , tutti questi 
legni si sono trovati alla puuta di Posillipo. Qui 
è incominciata 1’ azione , che si è trovata vivamen- 
te impegnata nel cratere alla vista di tutta Napoli + 
I legni nemici vomitavano con orribile accanimen- 
to un volcano. di fiamme da tutte de parti. La 
fregata e la corvetta proseguivano intarito lenta- 
mente la loro rotta verso Napoli battendosi con 
arte e coraggio . Alla presenza d’ un popolo im- 
menso era questo $ meno nn combattimento di for- 
tuna » che di onor nazionale + Mentre le cose si 
trovava no in questo stato, manca il vento : i ba- 
stimenti nemici si avvicinano 3 si giunge alla. fu- 
cileria > si-tenta arrembaggio , s' intima la re- 
sa + + « vana pretenzione ! I nostri combattevano 
appunto; in quelle acque stesse in cui 10 anni so- 
no » la slealtà inglese coi capestri di Sicilia sacrifi- 
cò il prode Caracciolo ; combattevano comanda 
te dal più grato e dal miglior de’ suoi allievi» 
innanzi ad. un popolo, che accorso da tutte le 
arti, sembrava che con i suoi voti volesse rad- 
doppiare le loro forze ed il loro coraggio; com- 
battevano soprattutto sotto gli occhi d'un Re ado- 
rato ; che il primo in tutti i pericoli , ‘era /già 
sulle batterie del Castello dell’ Ovo, e si dispo- 
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neva a garantire la foro. ritirata » quando fossero 
giunti a portata del cannone. del Forte - ; 

Dopo 4 ore di un combattimento s se ‘non uni- 
co. certamente non comune nella storia della ma- 
tina , la fregata e la corverta sono state in sal 
vo . Ua grido di gioja viva PIarerarore , viva il 
Re Gro4ccuino , ha salutato il loro arrivo. 

Giunta in porto la nostra fregata > S. M. è mon- 
tato immediatamente. al suo bordo . E° difficile es- 
primere i sentimenti , che eccitò nell’ equipaggio 
questa visita inaspettata « I marinari e I soldati 
mostravano 2 gara con esultanza al Re le loro fe- 
rite, e nessuno pareva più sentirne il dolore ; Ss. 
M. colmò di elogi , di beneficenze e di grazie i 
difensori della sua bandiera e dell’ onor nazionale . 

S° ignora Ja perdita che in uomini ha fatto il 
nemico 3 deve esser però molto grave, se si de- 
ve arzomentare da quella che hanno sofferta i suoi 
legni. La fregata è fuori di stato dî mai più ser- 
vire 3 essa uscì dal cratere arimotchio di alcune 
vannoniere ioglesi . Quel solo che abbiamo di 
certo è che il capitan comandante inglese ,. ha 
avuto il braccio sinistro» portato via da un colpo 
di fuoco , e che i suoi morti possono essere sta- 
ti circa sessanta » * 

Noi abbiamo avuto so uomini circa fra morti e 
feriti . E° fra i primi il giovine Grasset 4 ucciso 
da nn colpo di metraglia > ufiziale di coraggio e 
di talento.» Il prode signot Bausan si è coperto 
di gloria 3 egli si loda moltissimo di tutti 1 suoi 
ufiziali e del suo equipaggio » che in mezzo. ai 
pericoli i più evidenti , ha gareggiato d’ intelli- 
genza e di coraggio . 

Dal molto che e nostre piccole forze marittime ‘ci 
han fatto , gl’Inglesi possono argomentare lo spirito , 
che in questo momento anima la nazione ; la Sici- 
lia ricredersi de’ suoi lunghi inganni ; ed il gene- 
rale Stuart mettendo piede a terra. esser cèrto di 
pon avere in Napoli miglior sorte di ‘quella, che i 
suoi compagni d'arme hanno avuto in Olanda ed 
in Spagna . 

. H sig. Caracciolo che regolò il trapiero delle no- 

stre cannonicre da Gaera a Procida è stato de- 

corato da S.M. dell’ ordine delle due Sicilie . 
(Corr. di ap. ) 


ui 
‘CALA-BRIA CITRA. 
Cosenza 24 gi4gno » 

Una soscrizione volontaria dei primi proprietarj 
di questa Provincia , ha fatto in mano dell’inten- 
dente Briot un fondo di 34 mila ducati , per sov- 
venire alle spese ‘e ai bisogni dei legionarj , che 
si son messi în moto per la difesa interna. del lo- 
ro paese, dal giorno che le armi inglesi hanno 
avuto apparenza di minacciarlo . Questo tratto 
‘di patriottismo non onora meno i bravi Calabre- 
si che le autorità civili e militari, che Io han 
secondato » Il governo pare. che aneli i momenti 
della pace per.dare a queste brave popolazioni tutta 
la ricompensa » che meritano sacrifizj sì generosi . 
L’ entusiasmo» in effetto che esiste in queste re- 
gioni per difendersi dalle aggressioni nemiche è 
SÌ vivo e sì universale che i generali scrivono che 
potrebbero essere abbandonate senza timore al lo- 
To proprio coraggio » (Idem) 


ta CALABRIA ULTRA? 
Monteleone 20. giugno è 

Gl’inplesi e i banditi , che aveano posto piè a 
terra a Palmi, sono caduti nelle mani delle nostre 
truppe in conseguenza delle marcie e della bravura 
de’ soldati e dell’ intelligenza degli uffiziali > che 
conducevano la spedizione » il capo battaglione 
del 22° reggimento di fanteria legyiera sig. Pochet, 
e il capo squadrone del 4° di cacciatori a cavallo 
sig. Geussan : queste piccole colonne erano compo- 
poste di distaccamenti del 22° di fanteria leggiera » 
del 20° di linea, e del 4° di cacciatori a cavallo » 

Venticinque Inglesi, e 18 banditi sono stati am- 


mazzati , e 97 inglesi fatti prigionieri: non ve n'era 
no più». ( MEositore Vapolit. ) 
ULIAPRZIRES 
SVEZIA: 
Stockolm. 7. giugno . 

Jeri l'altro gli Statindono aver adottato Î! pro. 
getto, di costituzione proposto dulla conmissivie 
nominata 424 hoc, ed a cui ogni ordiae del rès5 
aveva aggiunto riserve. più o meno importanti, pro- 
nunciarono all’ unanimità il loro voto di vedere 
S. AR. il duca reggente accettar la corona e lo 
scettro della. Svezia. Gli Stati si recarono presso 
SAL espressero ‘il loro voto, e domandirono 
di essere riuniti in un plezez plezorem . Questa 
adunanza si effettuò .jeri nella sala detta del Re- 
gno. Dopo un discorso d'apertura pronunziato dal 
duca Reggente , il Maresciallo della nobiltà e gli 
oratori dei tre altri ordini esposero soleanemente. il 
voto. espresso nella seduta precedente . S. A. R. il 
duca rispose, che accettava Ja costituzione e la 
dignità reale ; andò. quindi ad assidersi sul trono » 
e salutò i suoi nuovi popoli con un discorso » nel 
quale ricordò le innumerevoli prove d’ attacca- 
mento che gli Svedesi hanno dato ai loro princi- 
pi. Il nuovo re consegnò agli araldi d'armi del re- 
gno un proclama , che fu letto ed accolto cogli 
applaùsi di tutta Ja dieta + S. M, chiuse in seguito 
questa seduta mai sempre memorabile. 
| Oggi tutti i funzionarj tanto civili che militari 
hanno prestato fedeltà ed omaggio al re Carlo XII. 

Si nota come una circostanza curiosa è che ‘il 
re Gustavo I. fondatore della dinastia dei Wasa è 
stato precisamente eletto re lo stesso giorno che 
lo fu Carlo XIII. 

1 rapporti del general Wrede vanno fino al 22. 
maggio; confermano il disastro occorso al distac- 
camento del colonnello Furamark » Questa ttuppa for- 
te di 600 nomini faceva nel miglior ordine la sua ri- 
tirata innanzi 1’ armata nemica, quando all’ improv- 
viso 2000 Russi, ch’erano passati sui diacci , le 
barricarono il cammino 3 circondato in tal guisa 
il colonnello Furamark da tutte le parti , sî vide co- 
stretto a depositare le armi . Il general Wrede 
non crede possibile la difesa del Norrlind senza Pap. 
poggio d’una marina; prega perciò il duca res- 
gente di mandare al ‘più presto una; flot 
di scialuppe cannoniere in soccorso dell’ . 


‘mata . Il quartier generale il 22 era ancora ad 


Hernosand a 110 leghe da Torneo e a 90 da 
Stockolm » 

Il general Wrede dichiara positivamente ,, che se 
»» Hernosand è preso, 1’ armata del nord non esi- 
» sterà più. Tutto il grano delle contrade vicine 
39 È stato radunato in questa città ;'e se il nemi- 
» co s’impadronisse di queste  provvisioni , non 
» solo le truppe, ma ancora gli abitanti si tro- 
5 verebbero senza alcun mezzo di sussistenza » » 

Si sa, che i Russi avevano ad Abo 106 basti- 
menti da guerra pronti a mettere alla vela , e 
che in effetti 95 di questi avevan passato Naza, 
e sì erano riuniti a Berghamn , ove il 23 fecero 
i grandi esercizj d'artiglieria . Si crede, che siano 
il 26 giunti ad Aland. 

La flottiglia delle scialuppe cannoniere , che tro— 
vasi a Stockolm s è armata ed equipaggiata con 
un? attività senza pari ; essa rsa forte di 150 
bastimenti 3 molte fregate di 44 cannoni sono gia 
in crociera vicino ad Aland. : 

(Jowrm. de l’Emp.) 


Il prezzo delP'associazione al Giorzale del Campidoglic 
sarà di scudo 1. 50. per tre mesi, di sc. 3. per 
sei mesi , di sc. $. $0. per nm anno; se ne pub 
blicano tre fogli interi la settimana cioè : luze. 
dì, mercoldì;-e sabato. 

Le associazioni si ricevono da Luigi Perego Salviox 
piazza di S.Iguazio num. 153» si 
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Roma; 5 Luglio 1809. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


sono officiali. 
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IMPERO FRANCESE. 
Roma 5 baglio. 
Lettera di monsig. Vescovo di Città della Pieve 
ai sigg. Parrochi della sta Diocesi . 
Stimatissimo sig. Pievano» 

Ella sas che bisogna obbedire a chi comanda; 
che non tocca ‘ai particolari. esaminare i diritti 
delle Supreme Podestà, che sono sottoposte a Dio 
solamente; e che i preti devono ‘insinuare ai po- 
poli queste massime di obbedienza e di sommes- 
sione. Le leggi, come. insegnano i Teologi edi 
Moralisti hanno il loro vigore appena sono. pub- 
blicate, e si dà soltanto una discreta dilazione ; ri 
guardo all’obbligo di coscienza, a chi è lontano dal- 
la Capitale, a proporzione della lontananza. Non 
vera bisogno in conseguenza di pubblicare costì 
i Decreti Imperiali perchè vi avessero forza; ma 
quanto per di più sono stati pubblicatî, il. dire 
e fare qualche atto che: sia poco ‘conforme alli 
medesimi , diventa: un ‘delitto. di Stato. Incarico 
dunque Lei di vegliare specialmenteisopra codesti 
sacerdoti , perchè badino di non ‘incorrere fn al- 
cun reato, ed anzi perchè esortino tutti ad essere 
ossequiosi al nuovo governo ed a chi lo rappre- 
senta. Sono questi i ‘doveri di ogni cristiano, € 
che non possono. non essere. approvati dal Capo 
della Chiesa » il quale (certamente noir vuole espor- 
re alenno de’ suot antichi ‘sudditi ad incontrare al» 
cina disgrazia per dette ragioni. Spero: che non 
aviò in avvenire alcun disturbo da cotesta ‘parte » 
e' che sarò obbedito nelle altre cose che dovrà suc- 
cessivamente \prescriverle.» Intanto Ja. prego a rac- 
comandarmi: al Signore.» 

Sottoscritto = Filippo. 


La Consulta Straordinaria di governo ‘ha ‘rice- 
vuto jeti le deputazioni! seguenti - 
Deputazione di Foligno . 
Sigg. Colonnello Gio: Alberto Rosignoli + 
Giacinto. Camussi . 
Massimiano Bartolocci . 
Depatazione di Corzeto + 
Sigg. Carlo Avvolta Consolo del Magistrato . 
Giovanni ‘Petrighi .. (0 
Deputazione di, Piperno» 
g. Vincenzo Volarelli» 
Dottor Bisini + 
Deprtazione di Farfa » 
Sigg. Giuseppe:Donati, capo di battaglione del- 
la legione civica 
Paolo: Guadagni . 5 
Lusinghiera:è stata Paccaglienza fatta dalla) Con- 
stlta Straordinaria (a queste deputazioni:;; che han- 
n9 espresso: con trasporto i sentimenti (di sottomis- 
sione e di fedeltà di quelle: popolazioni per PAu 
gusta Persona: di S..M.-PImperatore (e.Res 


Ì 


| 


) 
— to lj 
La Consulta straordinaria ha fatto pubblicare li se 
guenti decreti. 
In nomE DIS. M. 1’ FrPERATORE DE’ FRANCESE 9 
Re D’HrA4i14, £ PROTETTORE DELLA CONFE- 
DERAZIONE DEL RENO. 


——- 


LA CONSULTA STRAORDINARIA 
NEGLI STATI ROMANI è 
Ordina quanto segue: ) 

Art. 1. Ogni depositario di. carte e titoli spet- 
tanti all’ antico: governo Pontificio sarà personab 
mente responsabile della loro conservazione e. del- 
la loro riproduzione, a richiesta delle Autorità dell’ 
Impero Francese. 

2. Tutti gli archivisti, funzionarj ‘ed. altri de- 
tentori de’ detti titoli e carte. dovranno darne 
avviso alla Consulta » affinchè ella suggerisca è mez- 
zi di conservarle + 

3. Quei de’ detti archivisti s. funzionarj e altri, 
che fossero convinti di aver sperdute » distratte , 
o distratte (alcune delle. dette carte e titoli ,/sa- 
ranno accusati ve processati ‘avanti i tribunali; co+ 
me colpevoli di. aver rubato degli ceffetti pubblici 
e di prevaricazione, 

4. Il presente decreto. sarà. impresso ed affisso 
nella città libera Imperiale di. Roma ‘ed in tutte 
le comuni degli Stati Romani, 

Roma li. 21 giugno 1809. 

Firmato : MIOLLIS goverzator generale » Presidente. 

JAN4T dal POZZO. 
Per copia conforme 
il Segretario 
( Ci B AL BE» 

In noME DI S.M. 'ImprrRArOR DE’ FRANCESI ee. 
LA CONSULTA STRAORDINARIA (ec, 
»Desiderando iconformarsi alle. paterne intenzioni 
di. Sta. Maestà | l’Imperatore. e. Re ed. addolcire 
per quanto . può permetterlo lo. spossamento delle 
finanze! la disgraziata circostanza de? pensionarj dell 

antico, governos.i il ii 4 P, 

Ordina quanto segue: (n 

Arts 1» Le pensioni create dall’ antico' governo 
saranno pagate per il mese di giugno corrente a 
banco aperto sulle tasse » sulle quali sono state co- 
stituite. 

2. Le pensioni per altro s.che ‘eccederanno la some 
masannuale di mille ‘(e duecento: franchi, non: $a- 
ranno. provvisoriamente pagate che pro raî4 e fino 
alla concorrenza della detta somma. per Panno in- 
tiero » 

1.3.1 pensionarj per essere ammessi ad esigere sa- 
raùqno tenuti di. produrre, una fede di soprayviven- 
za » che si rilascierà loro: gratis dai curati delle 
loro, parrocchie rispettive s: salvo di dar regola ul- 
teriore perle .formalità da eseguirsi în avvenire » 

4. I pagamenti si faranno alla depositeria gene» 


rale- dietro ai mandati e con ordini rilasciati dal 
referendario del dipartimento delle finanze . 


S- Per prevenire, il ritiro, delle pensioni. ed ac- 


felerarne, il pagamento è gli amministratori , affit- 
tuarj ed’ altri impiegati incaricati per mezzo! di 
disposizioni precedenti di pagare certe pensioni > 
continuerdnno a provvedere ai detti pagamenti per 
il mese di giugno corrente . 

Per quest’effetto invieranno subito alla compu- 
tisteria generale uno specchio nominale di tutte 
le pensioni, che erano tenuti di pagare ; coll’indi- 
cazione del loro ammontare annuale e mensuale . 

6. Alla vista di déttò ‘specchio approvato: da es- 
si, e dopo le verificazioni necessarie, gli si aprirà 
un credito corrispondente alle somme 3 che saranho 
ordinate dalla Consulta. 

7. I pagamenti si effettueranno a vista della 
fede di soppravvivenza a ciascuno de? detti pensio- 
narj per de somme comprese nel detto credito . 

8. Ogni pagamento sarà certificato colla firma 
della persona che lo ha esatto è messa in margine 
su di uno specchio ristretto in doppia minuta, uno 
de’ quali: sarà trasmesso; colla fette di'sopravviven: 
za alla computisteria generale ,, e 1’ altro resterà 
melle manî di quello.che ‘avrà fatto il’ pagamento. 

9. Il margine sarà riempito da quei. pensionari 
che non sanno scrivere ) con una dichiarazione cer- 
tificata fatta alla presenza del governatore della co- 
mune; e in sua mancanza di quello del magistra- 
to che ne sostiene le veci. 

Questa dichiarazione ssarà unita allo specchio , 
che dovrà esser trasmesso alla computisteria . 

10. A vista del detto specchio Ja Consulta farà 
ordinare ammontare de’ pagamenti a profitto di 
quella cheigli ‘avrà effettuati . 
°. 11 Ikpresente ordine sarà stampato , pubblica: 
to ed affisso nella città di Roma e in tutte le 
comubni!:degli Stati Romani. | 

Roma;28 giugno 1809. 
= cor Binmatit: come! sopra 3 
‘In Nome DI S.M.1° IMPERATORE DE’ FRANCESE eci 
ei 0 jreza (eonsuLaA) stRA ORDINARIA ec. x 

e Ordina quanto segue. > 

Art: 1<D foutti: de’ Juoghi. de’ Monti; il pagamén- 
to. de? quali È stato: cominciato per il primo tri+ 

mestre dell’anno 1807 ; e che non sono ancora stati 
fino ad ora pagati, si pagherauno a banco» aperto e 
fino all'ammontare della somma di quattromila scu- 
di la settimana, cominciando da lunedì 3 luglio 
prossimo futuro. . tin 

2. I primi pagamenti comincieranno da quelli de” 
creditori \di dieci scudi e al di sotto, e si.con- 
tinueranno col rimoùtare progressivamente, alle som- 
me più forti. 

gol luoghi. dovuti ai sudditi delle potenze in 
guerra coll’ Impero Francese non potranno esser 
pagati. \aaizo È 

4. Il referendario «del dipartimento delle finanze 
resta incaricato»di presentare senza»ritatdo alla Con- 
sulta delle:.misure ‘necessarie: pet riprendere. il pa 
gamento corrente dél ‘debito pubblico . eta) 

s. Il \presentè.(decreto sarò stampato > pubblicato 
ed affisso nella città libera Imperiale: di Roma. es 
in tutti gli Stati Romani: 
cRoma lò:28 yiugho *1809. 

> Binmati sueozze. sopra. i 
In: nome Dn:S.M. 1° Lirprraror DE» FrAancESDeci 

LA SONSOEAA STRAORDINARIA €C, 

t . Ordina quanto segue» 

Arts 1.,8î farà. senza. indugio ‘uno specchio delle 
curé degli.antichi:Stati ‘Romani sile rendite delle qua- 
li:sono, ini tutto:.3.\ov\im parte asseguate sulli» luo- 
ghi de Monti di X 

2. Gl’intetessi: che formano le dette: tendite , si 
pagheranno: regolarmente; ogni mese. principiando 
dal: primo giugno: corrente... Ì #00, 

- 8» itsignori! curati» Bi; gli. altri vecclesiasticiitico» 
lari de” benefizj ; a!carico ‘di ‘coscienza ;! sono invi»: 
tati apdicigen subito! lo ‘stato: de? loghi: di) Mopti 


» 


che facevano parte de loro benefizj al refetendario 
principale del dipartimeato delle finanze, 

4..Il presente decreto sarà stampato pubblicato» 
ed affisso. nella+ città | libera e Imperiale di Roma 
e negli Stati Romani . ° 

Roma li 28 giugno 1809. 

Firmato : come sopra . 
IN NOME DI S. M. '[mPERATOR' DE’ PraNncEsi ec. 
s LA CONSULTA STRAORDINARIA CC, 

Considerando, che niun cittadino deve sottrar- 
si al servizio pubblico, per il quale viene richie- 
sto 53 e che il rifiuto simultaneo di diversi fanzio- 
nartj può riguardarsi:, come uno stato di sedi- 
zione tendente a disorganizzare l’ordine sociale ed 
a turbare la pubblica tranquillità, 

Ordina quanto segue. 

Art. 1, I funzionarj pubblici , che esercitavano 
delle funzioni civili amministrative o giudiziarie è 
prima del cambiamento del governo » sono tenuti 
a continuarle, finchè non siano subentrati altri al 
loro luogo, o finchè la loro rinuncia non sia stata 
ammessa formalmente dalla Consulta . 7 

2. Tutte le rinuncie date fino al giorno d’ oggi 
sono di niun valore è se non sono state seguite 
dalla sostituzione di altri , o dalla soppressione 
dell’impieso occupato dal rinunciante 

3. La dimissione si deve domandare con una pe- 
tizione dirétta ‘alla Consulta . 

I: petizionarj esporranno i motivi. che li de- 
terminano ; e intanto non. cesseranno di adempire 
alle loro funzioni prima , che. la Consulta abbia 
su di ciò deliberato, o che altri funzionarj siano 
stati messi al loro posto: o \dalla Consulta mede- 
sima, 0'da:qualche commissione indi lei nome. 

4.I contravventori saranno puniti straordinaria 
mente, come ‘disobbedienti alle leggi 

5. Queste disposizioni sono applicabili anco. a 
quelli, che in avvenire saranno nominati a funzio- 
ni pubbliche. 

6. Il presente ordine sarà pubblicato. affisso ed 
inserito. nel Bollettino delle leggi. 

Roma.1 luglio 1809. 

Firmato : come sopra è 
ia 
NOTIFICAZIONE 

In forza del decreto della. Consulta. Straotdinaria; 
del io corrente, rimanendo nel suo: pieno. vigore 
tutte de imposizioni \e tasse-finora. esistenti in Ro» 
ma e nelle provincie, dovranno, tutti debitori core 
risponderne. puntualmente )’ importo helle loro ri- 
spettive ‘scadenze. nelle mani degli amministratoriy 
appaltatori ed esattori , i quali rimangono auto- 
rizzati in caso di morosità di procedere alla ese- 
cuzione della mano regia , anche per mezzo delle, 
solite rappresaglie . 

Sono pertanto incaricati tutti i giusdicenti, ma- 
gistrati e comandanti di prestare a loro. assisten- 
za e di somministrare vall’raccorenza, la forza a 
favore dei suddetti ‘ricevitori. 

Roina:li 28 giugno 11809» 
Le maître des requeres 
Membro della Consulta 
direttore \delle Finazze 
JANET. 


Rieti 3. Luglio. e 
Nei giorni scorsi fu quì.elevatoil glorioso Stem- 
ma Imperiale . Fu salutata 1° alba d’un sì belgior- 
no da cento colpi di mortajy e dal festivo suono 
delle campane di questa. cattedrale. e del pubblico . 
Sulle ore 15:si procedè all’innalzamento:dello Stem- 
ma . Ad onta dellaristrettezza deli tempo la piaz- 
za era stata sufficientemente. abbellita. Altri cento 
colpî di :mortaj ela brillante smusica.della banda 

militare!s unita ai replicati evviva del popolo; rad-, 
doppiarono: 1’ allegrezza i nel:ccuore idi tutti i buo- 
ni. .Si wide lasera: tuttal/lavcittà silluminata e: fu 
incendiato. tinvfuoco:d’ artifizidi. Terminato: questo» 
si passò al teatro illuminato ancor esso a giorno 3 
dove dopo di essersi fatta l’ apertura con un aria 


allusiva alla «fausta. circostanza:, furono. cantati al. 
tri pezzi e dai nostri professori , e da due fo- 
restieri che. ad. essi..si ebbe. la cura di aggiungere . 


» Parigi) 26. giugno + 
Lyla E ie Bel NSO napii 

; Vienna 20. giugno 1809. 

Nel momento medesimo, che la notizia della vit 
toria di Raab. giunse a Buda, l’Imperatrice ne partì 
con tutto quello che apparteneva al governo. 

L'armata nemica è stata inseguita nei giorni 15 
e 16. Essa ha passato il Danubio, sopra il ponte di 
Comorn. 

La città di Raab è stata investita , Si spera di es- 

ser padroni fra pochi giorni di questa piazza im- 
portante » Si.sono trovati nei sobborghi magazzi- 
ni molto considerevoli. 
; E’ stato preso il superbo campo. trincierato di 
Raab.» che. poteva contenere 100 mila uomini. La 
colonna destinata a difenderlo non ha potuto soste- 
nervisi. Essa è stata tagliata . 

Un corriere. che veniva da Buda è stato ‘arre- 
stato . I dispacci scritti in latino, de’ quali era egli 
apportatore 3 fanno conoscere gli effetti che ha pro- 
dotti la battaglia di Raab.. i 

ll nemico inonda il paese di false voci; ciò cor- 
risponde al; sistema adottato, per sollevare le ultime 
classi del popolo + 

Il sigs de Metternich è partito «il 18 da Vienna, 
Esso sarà cambiato fra Comorn e Buda col sig. Do- 
dun e gli ‘altri individui della Jegazion francese . 

Il sig. d’Epinay officiale di ordinanza di S. M. è 
giunto a Pietroburgo . Esso è passato al quartier 
generale dell’armata. russa «Il. principe ; Sergio. Gal- 
litzin è entrato in Gallizia il;3 di questo mese con 
tre. colonne ; scioè quella del general Levis per Dro- 
hyezio,. quella del principe Gortszakoff per There- 
spols e quella del principe. Souwarow per Wilod 
zimirz » } 

Traduzione dì una lettera scritta da Pest 
il 16 giugro a sera. + 

La nuova del)’.infelice giornata del 14 ci ha ri- 
pieni di dolore; e ha messo in confusione la cit- 
tà. Questo avvenimento tanto più affligge i servi 
fedeli \del..nostro. Imperatore» quanto che si vede 
quì un gran numero di persone che se ne rallegra- 
no e che-aspettano i Francesi. Al primo annunzio 
di questo disastro ila nostra augusta Imperatrice si 
decise di lasciar Buda; essa. è partita jeri a. tre 
ote dopo il imezzodì per aldare a passar la, notte 
in Hatvan. Non è stato ancora fissato il luogo per 
lapresidenza,|del consiglio .. La cancellaria ci ha an- 
nunciato. che la corte aulica e. i dicasteri occupe- 
ranno, Agrea;» Miscolezinas e. -Gyongyosia +, Noi 


A » 


ignoriamo il luogo.che dovremo avere per nostra re; 


sidenza:: forse isarà Casseria.»...., ; Ta e 
Fitmato = Garlo E 
Buda .14 giugno 1809. MEA 
Serenissimo Principe Ereditario., Imp. e Reale , ar-, 
ciduoa d'Austria ye arciducaPalatimo , :sig; >; sige gra- 
ZIOSÎSSTUAO! è i 


x 19. € 
Il.presidente: della camera Semsey mi ha) comuni, 


catorla petizione del comitato d’Aba-Ujvas s il qua, 


le esponendo che bisognano circa .;20,099 fiorini 
penale ispese dell’insurrezione x domanda che que 
starsomma» gli sia..anticipata sulla cassa dî concor- 
tenza, Hi giudice. della curia mi ha mostrato egual 
mente le rappresentanze del comitato di Alba ( Stuhl- 
W'eissembours ).;..che sollecita per la‘ stessa cagio- 
ne 80,000: fiorini, In seguito È venuto da me un 
deputato del: comitato.di Semigh, ;il quale domanda- 
vasggli si.rimettesserò de’.fondi. sulle casse .d’Alba 
Ho risposto , che nulla potevo accordare senza; l’au- 
torizzazione del «commissariato , e che questa. auto- 


rizzazione. ‘non poteva esser data che nei casi più. 
urgenti.» I comitato. da Aba-Ujvas , di cui l’insur- 


rezione. si trova: sulle frontiere della; Galizia, pare- 
Va soprattutto. poco. disposto a dare-dei fondi, e 


dopo. i tristi avvenimenti esso ha tolto 10,090 ‘fiori-. 


LE 

- I 
ni- sul burò del sale. In quanto al resto. io aspet- 
terò gli ordini di V. A. I. e R° 

Jerî si è tenuta presso îl cancelliere del comita- 
to un'assemblea coll’intervento del consiglio “aulico! 
di guerra e finanze. Il giudice della curia ‘ed io vi 
abbiamo assistito in nome del' Consiglio, Si tratta: 
va di esaminare ‘là domanda di anticin4zione ‘fatta 
da molti comitati, ‘afiuchè secondo l’indito del di° 
rettor supremo del commissariato Uesh, fossero ‘es- 
si in istato di provvedere al mantenimento dell’in. 
surrezione , se questa avesse a retrocedere. Ma è 
stato deciso , che avendo le truppe viveri abbastin- 
za per il momento, se fosse necessario averne di 
più» si potrebbe tr irneli dall'interno , e che sotto 
questo pretesto ‘il comitato non avea bisogno, ‘che 
gli si facesserd anticipazioni di ‘fondi per servigi 
ai quali dovedno provvedere essi stessi +, 9; 

To sono col più profondo rispetto. | 


s. Ila 


Di VA. &c. vede 
Firmato = I/ corre di Barisich. 
$ ( Moritore ) 


REGNO D’'ITALTA 
Milano 26 giugno : 
Armata d’Italia? 
Dalle “sponde del Darnbio presso Comore 
i giugno 1809. 

La battaglia ‘del 14 fa il più grande onore alle 
nostre truppe » 'Abbimo trovato» ‘inseguendo il ne- 
mico 3 più di 3 mila facili ‘Gittati per via, nella 
notte della sudritirata . Le due armate del ‘prititi- 
pe Giovanni ‘e dell''&rciduca Palatino hanio' tpis- 
sato il Danubio a Comorn, ed hanno così abbaa- 
donata alle armi vittoriose dell’ Imperatore tutta 
questa immensa € bella èstensione di paese alla ri- 
va destra del ‘Danubio. 3 Si ( Corr, Mil) 
REGNO DI NAPOLI, ; 

Ne! Napoli 123° siggnò. <' 

Alcune ‘lince’ némiche si avvicinarono jeri nel 
littotile di Castellammare pel sito ‘detto Vo Scarà 
catojo tentarido di sbarcarvi) Un*picciolò distacca 
mento di guardie provinciali ‘che pastugliava lun- 
go la spiaggia 3 accofse''e sebbene di molto ilre- 
riore în numero , ‘respinse i'nemici. è di 


( Mositi Vdp.) 


Altra ‘del'‘i luglio» ©S 

L’ipparizione dét convojb anglo-siclilé. piiù® dirst che 
ha dato occasione! di far conoscere tel vero suo ‘aspetto 
lo Spirito naZionale di‘ Napoli . 7 ì 

Mentre l'ibimibo "è ‘nella rada dell'occidente de fa/Ca-? 
pitale, l’ interno di essa mon presenta ‘chie. il seniimene 
to ‘di una general sicurezza. Gli spettacoli, ‘i pubblici 
passeggi lungo’ la ‘riva istessadel mare! sonò ‘frequentati ! 
quanto lo potrebbe esser ‘nei Gorni “i più tranquilli e 
i più lieti dell’anno + Ta classe infima ‘del ‘popolo divide* 
il patriottismo di tutte'le' altre .! i) seat 

DL idea di nom aver milla “a ‘temere ‘è ‘tale-che ‘non 
vi ‘è stato nessuno! ‘che all’apparir della squiArà' nSaita 
cedenflò al ‘sentim*nto di um forse ‘perdonàbil fimbrey 
abbia ‘pensato’ a ritirarsi nelle campagne vicine Ns/potl 
téa avvenire diversamente), MAsttendolall'irdine (chè regha | 
in tutti i rami del governo , all ‘forza infor at8 Chi 
giù corona tutte le alturè e le ‘néstrà vicinanze , all’ 
energit che mostra li ‘tostra gioventù +4 ed! alla giusti 
fiducia. che ispirano‘ i ‘migliori di titti isoveamii?. *' 

Unò spettacolo che ha ‘contfibiito più degli altri a'con- 
fermare questa general sicurezza‘ tutte'le classi, fa'laver 
visto S. M. ‘la Regina s nél momefitò' medésiino if cui a 
poche tese dalla Spiaggia ‘accadeva il combattimento ‘tra 
la Cerere e la squadriglia inigless', scorrere tranquillamen- 
te lungo la riva del'marè , ‘circondata ‘dalla !suireal Fa-, 
miglia. Questo stesso ‘spettatolo offerto® frequentemente al 
popolo lo rende semprepiù ‘sicuro della ‘suà Sittrazione ate 
tuale‘, affezionandolo ai suoi Priricipi. ogni ‘dì maggior! 
mente. LIMCaI agi isa 

TI nemico continia gd' essere hell'istesso ozio è la sua 
flotta nella medesima ‘posizione Y quer che duole ai‘bravi 
della nostra armata & di non vederlo Scendére: fiterra | L'ar- | 
dote da ‘cui sono animate le nostre truppe è tile ‘che ite 
gimento La-Tour d’Auverghg eda ro%di ‘linea francese 

} 5 isguar1s88 sllalica 


16 { y 
malgrado il disagio del cammino € l'ardentissima estate, 
han fatto: 4o miglia al giorno di marcia , nel timore di 
non trovarsi a tempo per un primo possibil attacco È 

Il forte d'Ischia con minor guamigione di Procida 6p- 
pone, al nemico una valida resistenza . La nazione non 
dubita che il signor general Colonna , che vi comanda , 
sosterrà in questa occasione il nome onorevole della sua 
illustre famiglia . È È 
} Nella rapidità con cui fummo obbligati a distendere il 
rapporto dell’avvenimento del dì 27, tanto glorioso per 
la nostra marina, l’obblio di qualche fatto ci potrebbe far 
sembrare ingrati ad una parte di essa. Quando la fregata 
comancati dal prode signor Bausan comparve in mezzo, al 
gratere , la compagnia dei marina] della guardia. reale } 
dolente di non dividere i pericoli e l'onore della giornata 
con i suoi fratelli d'armi, si presentò tutta intera ai suoi 


ufiziali e chiese di accorrere all attacco. Il cavaliere Fran- 
cesco Capecelatro , secondando questo nobile entusiasmo , 
corse dal: volonnellà generale della guardia per riceverne 
l'autorizzazione , ma questi era con S: M. sulle batterio 
del castello dell’ Ovo;. Il ;signor Gapecelatro si presentò 
allora al Re istesso, e S. M., vivamente commossa da 
questo attestato di coraggio e di attaccamento della sua 
guardia , non seppe negarsi ai suoi voti. Fu allora visto 
uno spettacolo veramente degno di esempio . Questa com- 
pagnia , divisa sopra piccole lance armatedi soli fucili , 
si presentò coraggiosamente sotto la metraglia del nemico, 
sostenendone il fuoco con una intrepidezza senza pari. I 
signori Capecelatro , Pignatelli e Vincent,, che comanda- 
vano queste lance , si mostrarono in tale occasione degni 
di partecipare della gloria dei bravi che combattevano! sulla 
nostra fregata e sulla corvetta . sui 

La Cerere nei suoi disastri è uno oggetto di pubblica 
ammirazione: non vi è buon Napolitano;, a cui sia caro 
il nome del suo Re :e della sua nazione,, che non sia sa- 
lito al suo bordo. Quanto se, ne considera il suo stato più 
da vicino , tanto più si ammira la sua resistenza xed è. tan- 
to più manifesto che tutto si dovè in quella giornata all’ 
intelligenza del comando ed. al valore dell’ equipaggia . 

Il sig. Bausan è stato nominato capitan di vascel- 
lo.; dicesi che avrà inoltre: l’ordine di. commendatore del - 
le Due Sicilie : tutti, gli ufiziali sono stati avanzati di 
un grado; tutte ;le famiglie che hanno perduto nella 
giornata del 27 qualche. individuo che ne faceva il so- 
stegno ,), sono state messe a pensione ; i feriti sono 
1’ oggetto di una attenzione particolare . 

Mercoledì furon celebrate le solenni esequie al signor 
Grasset, morto nel combattimento . sostenuto il dì in- 
manzi sulla Cerere . Il modesto convojo fanebre , ac- 
compagnato da quanti abbiamo uomini di mare, da 
moltissima \ufizialità di ogni arme , e da un’ immensa 
moltitudine di popolo. accorso da tutte le parti a pre- 
stare \gli estremi onori, al valoroso giovane , presentava 
uno spettacolo sommameute commovente . Era esso 
seguito dai: brayi,,, che avean diviso i pericoli di quel 
giorno , in mezzo dei quali era il signor Sosio Carafa , 
che il.di innanzi nel comando della , corvetta, avea ri 
portata; tanta gloria. , ed il signor Bausan, sul di cuì 
volto si .vedeva. dipinto il dolore da cui era oppressa la di 
lui anima per la perdita \del suo giovine allievo . Il 
signor. Grasset fu sepolto fra le lagrime di un popolo 
che non mostrò mai. maggior. interesse all’ onor nazio- 
nale $ nè maggior attaccamento, ai suoi Sovrani . 

Mentre il general. Partouneaux per ordine, di S. M. 
smarciava dalle, ( 
per impedire. uno, sbarco, che la flotta nemica ‘sembra- 
va dalle sue manovre: voler \eseguire nel golfo di Polîca- 
stro , SM. avendo. ricevuto'tmuovamente .l' avviso , che 
tre reggimenti inglesi aveano di fatto messo piede a 
terra nelle vicinanze, di Scilla}, coll’ apparenza. di fame 
l'assedio , ordinò al. generale Partouneaux di retrocedere 
a. marce sforzate. per attaccarli.. Mentre stavamo în que- 
sta. aspettativa, che i soldati facevano degli sforzi pro- 
digiosi, per raggiungerli; il telegrafo viene d’ annunziare 
nel momento , che. all’ avvicinarsi delle nostre truppe , 
le inimiche si sono, rimbarcate con. precipizio , lascian- 
do-diversi effetti militari., per la fretta della fuga , ne 
luoghi, che hanno: per momenti occupati. Col prossimo 
«arrivo delle dettere speriamo di dare i circostanziati det- 


, 


ie con una parte dello. sue forze 


tagli di questo piccolo avvenimenté ; muova lezione 2° 
credùili abbandonati, e nuova prova dell’ oggetto cort 
cui gl’ Inglesi fanno le loro momentanee | incursioni 
militari + 
— Mentre verso Ischia e Procida accadeva quanto ab- 
biam narrato nel passato foglio, delle bande di brigan- 
ti tentarono discendere in varj punti della marina di | 
Castellammare . La notte del 25 alcune di esse si &ct 
costarono al lido detto di Fiossa, ma un distaccamen- 
to di Guardie Provinciali , che si trovava in quel posto » 
le respinse con molta bravura . Delle altre barche volle= 
ro ‘attaccare la mattina del 26la Torre di Capriolla > 
ma i pochi custodi , che vi erano, risposero con. vivo 
fuaco di fucileria, ed obbligarono i nemici ad allonta— 
narsi sollecitamente . Le popolazioni de’ distretti di Ca- 
stellammare e Pozzuoli han date in questa occasione le 
più alte riprove del loro deciso attaccamento al Sovra— 
no» Si son mostrati tutti pieni d’ entusiasmo per l& 
difesa comune, e pel mintenimento del ‘buon ordine + 
Son degni specialmente’ di lode î signori Sottintenden— 
ti, che hanno mostrato energia’, ed attività. 
( Monit, Nap. ) 

AUSTRIA 

Vienna 18 giugno . 

Abbiamo ricevuto la notizia , che i Russi marcia» 
no rapidamente verso la Moravia » Il maresciallo: 
duca di Danzica ha passato il Danubio a Lintz, tal 
che aspettiamo di sentire fra poco' grandi avveni—| 
menti. L” armata è superba ,‘e arde del desiderio 
di combattere » 


(Journal de Paris) È, 
CONFEDERAZIONE DEL RENO È 

Augusta 19 giugno + 
Secondo le notizie di Vienna del 16 tutto er: 
tranquillo sul. Danubio in quell’epoca. Gli Austria 
ci stanno immobili sulla riva sinistra; e si crede 
che per fare un gran colpo i Francesi aspettino! 
l’avvicinamento dell’armata russas che obbligherà if4 
principe Carlo a distaccare una parte delle sue for& 
ze per la Moravia. 
} I" (idem). & 
Frarcfort 20 giugno. LA 
Risulta da notizie officiali, che una colonna rus. 
sa, comandata dal principe Suwarow , deve averet 
raggiunto ‘il 9 il corpo del principe  Poniatowskf 
tra ‘(Sandomir e Lublino . G 
(idem) 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA . q 
Posen % giugno > A 
Sono state quì pubblicate le seguenti notizie of£ 
ficiali . A 
» Varsavia è liberata :' il tenente colonnello Mok 
czewsky ne porta l’avviso all’Imperator Napoleone ; 
so Il general Rozniacky, che comanda Ja caval 
leria marcia da ‘Lemberg e da Jeraslaw sopra Cra 
covia . Da questa parte i generali Dombrowski . el 
Zajonezeck Inseguivano a tutto potere l’ arciduca 
Ferdinando; essi faranno Ja loro riunione a Cracod 
via colla grande armata polacca. 0 
sy Tutti i distretti della Gallizia organizzano 
loro truppe, tanto di fanteria, che di cavalleria 5 
principe Costantino Czartorisky fa leva- egli sola 
di un ieggimento di fanteria, e le ‘città formane! 
guardie nazionali. | È 
» Gli abitanti di Lemberg,' osia-:Leopol ‘sone 
andati ad incontrare fino a tre leghe le truppe po: 
lacche. All’entrar di queste nella città. le donne 
le hanno gettato fiori e corone di alloro; i sridrl 
di gioja erano unanimi. Gli' Austriaci avevano ab 
bandonati immensi magazzini di viveri; i fucili, -@ 
cannoni de’ medesimi sono ora più utili ‘alla nostra! 
atmata + I 40 pezzi presi a Zamosck uscivano allo4 
ra dalla fonderia. ;y° Met: 
L’arciduca Ferdinando ha evacnato*Varsavia cost 
improvvisamente e con tanto ‘silenzio, che nepputr 
re ha ritirate le sue ‘guardie avanzate: Alcune fell 
mine di strada’ hanno disarmato e ricondotto nella. 
città 50 austriaci è un® officiale, che custodivana 
una barriera | ‘ î (idem) 


n 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 8 Luglio 1809; 


Gli atti di Governo posti in questo giornale i 


sono officiali. wa 
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IMPERO FR ANCESE servazione , e della loro produzione quando ne sas 
Roma 8 luglio . ranno richiesti . j 
La consulta straordiaaria di governo continua a Organizzazione provvisoria dell’ amministrazione 
ricevere le deputazioni delle città degli Stati Ro- | “della sanità» ws 
mani. Fra queste presentò jeri quella d’ Anagni, Disposizioni relative allo stato attuale provviso- 
(composta de’sigg. marchese Leonard» Trajetto Pag- rio de’ tribunali, e creazione d’un consiglio di giu- 
gi, primo conservatore , avvocato Vinceazo Capo. stizia. addetto al membro della Consulta incarica. 
bianchi e Antonio Romiti ), gli omaggi d’ obbe- to dell’organizzazione giudiziaria . 
dienza e di rispetto di quella popolazione per S. Gli antichi funzionarj pubblici non dovranno Ja- 
M. 1 Imperatore e Re. ) sciare i loro posti prima che la Ioro dimissione sia 
—_———— stata formalmente accettata. È 
BOLLETTINI DELLE LEGGI. putti eri, ey 
Num 4 Spoleto 3 luglio. 
ORDINI DELLA CONSULTA E’ stato oggi innalzato sopra le fabbriche ed î 
Riunione della sopraintendenza delle poste di Ro- palazzi pubblici. di questa città Jo stemma di S. M. 


I° Imperatore e Re . Fu accompagnato quest’ ‘atto 
Pubblicazione delle leggi de”25 ottobre e 14 no- da tutte quelle dimostrazioni , ch’. erano analoche 
vembre 1792 sull’abolizione delle sostituzioni . alla circostanza . Un picchetto della giandarmeria- 


Pubblicazione del Codice Napoleone negli Stati e un forte distaccamento del 101° reggimento era- 
no sotto le armi , e la musica militare ed una 


ma alla posta di Francia. 


Romani. 
Creazione d’una Legione Imperiale nella città di salva di mortari annunciavano in mezzo agli evviva 
Roma. P Imperatore, l’innalzamento dello stemma di Sì Ma 


Nominazione del conte Francesco Marescotti ca- La sera fu illuminata la città ed incendiato nel- 
po della detta Legione Imperiale. la principale piazza un fuoco d’artifizio , In se- \ 
Organizzazione della medesima Legione . guito si passò al teatro » nella di cui sala s'innalza- 

Nun. 5. va egualmente uno stemma risplendente . La nu- 

Organizzazione dell’ordine giudiziario negli Stati merosa folla che vi concorse , replicò ad ogn’ istan- 

Romani. te le sue grida di gioja per tutto il tempo della 
Num. 6. rappresentanza + 

Revoca delle sospensioni accordate a diverse co- 
muni sul pagamento della dativa. 

Continuazione degl’incarichi e privilegj deglî am- 
ministratori camerali sulla esazione della dativa. 
Soppressione delle franchigie accordate dall’antico 
governo sul porto delle lettere e stabilimento del- 


Parigi 30 ciugno . - 
BOLLETTINO 21° 
; Vienza 22 giugno 1809. 
Un ajutante di campo del principe Giuseppe Po- - 
niatowski è giunto dal quartier generale dell’arma= 
ta del (Granducato . Il 10 di questo mese' il. prin- 
cipe Sergio Gallitzin doveva essere a Lublino e la 


le nuove. 
Conservazione dell’ organizzazione attuale della sua vanguardia à Sandomir. o d 
snc Il nemico si compiace di spargere chimerici bol 


lettini, nei quali ogni giorno riporta una vittoria « 
AI dir di lui ha preso 20 mila fucili e duemila co- 
razze alla battaglia di Esling. Dice, che il 21 e 
22 era esso padrone del’ campo di battaglia . Ha 
fatto incidere ancora e spargere una stampa di que- 


Conto da rendersi dagli amministratori camerali. 
Pagamento delle pensioni pel mese di giugno . 
Formazione di uno stato delle cure » le di cui 
rendite erano su.i Inoghi de’ Monti, e pagamento 


ui queste rendite . : l i È Ù 
Pagamento degl’interessi che sono ancora dovuti sta battaglia, nella quale si vede accavalciato sull 
sul | una’e Paltra- riva, e le sue batterie che traversano 


Ordine agli amministratori camerali di prestare 
una cauzione per le somme che sono loro confi- 
dat 
ciale 


magina parimenti una battaglia ch’esso chiama la 
battaglia di Kitsée , nella quale un numero infini- 
to di Francesi erano stati presi e morti. Queste 
puerilità che si spargevano dalle piccole colonne di 
Landwehr come da quella di Schill, sono una tat= 
tica impiegata per inquietare e sollevare il paese = 

Il general Marziani che fu fatto prigioniere alla 
battaglia di Raab, è giunto al quartier generale « 
Esso dice che dopo la battaglia della. Piave l’atci- 
duca Giovanni avea perduto due terzi delle sue gen- 
ti; che in seguito ha egli ricevuto delle reclute che 
hanno presso poco riempiuto i ruoli, ma che non 


Nun. 7. 

Pubblicazione della legge dell’Impero sulla tassa 
dell'interesse del denaro » 

Formole con cui debbono cominciare e finire le 
spedizioni degli atti notariali » si 

Organizzazione della giustizia in materia pena- 
les e dei tribunali di polizia semplice e di polî- 
zia correzionale. 3} 

4 depositarj delle carte e titoli appartenenti all’ 
antico governo sono resi responsabili della loro con- 


1° bimestre del 1809. E È È dirt È É 
le isole e il campo dibattaglia in tutt'i modi, Im- pe 


I) 


salino far uso dei loro fucili . Esso fa ascendere a 
12 mila uomini la perdita dell’arciduca Giovanni © 
del Palatino nella battaglia di Raab . Secondo i rap- 


{pdrtiTdei prigtonigri Upohiert Narcidyca Palatino, è 

CE. Ma AA dg Ap fuga Midi gior- 
nata. k7 

Alcuni hanno Voluto, mettere in opposizione la 


forza dell’ armata austriaca a Esling valutata a 95 
mila uomini con gli ottanta mila che sono stati fat 
tisprigionieri -dopo apertura ‘dellavcampagna 3 essi 
hanno mostrato poca riflessione». L'armata austriaca 
è entrata in'campagna con 9 corpi di armata, cia- 
scuno di 40 mila uonlini , oltre 1 corpi delle: reclu- 
te e dei landwehr che crano nell’interno, di modo 
che l’Austria aveva realmente più di 400 mila uo- 
minì sotto le armi. Dalla battaglia di Abensberg fin 
dopo la presa dî Vienna, compresevi l’Italia e la 
Polonia» si saranno fatti centomila prigionieri al 
nemico 3 e ha perduto.altri. centomila uomini fra 
morti , disertori, 0 smarriti. Doveano dunque re- 
stargli ancora 200 mila nomini distribuiti come se- 
ue i Parciduca Giovanni aveva alla battaglia di Raab 
SL nomini 5 la' principale armata austriaca ave- 
va. avanti la battaglia di Esling go mila uomini. 
Restavano ‘28 mila uomini all’artiduca Ferdinando 
în Varsavia, e 25 mila nomini erano disseminati nel 
Tirolo 4 nella Croazia; ‘che scorrevano parteggian- 
do nei. confini della Boemia. Î a: 
L’attnata austriaca a Esling eta composta del pri- 
mo. corpo comandato dal general Bellegarde , il so- 
Jo che’ non fosse ‘venuto alle mani © ch’era anco- 
‘fa initiero, e degli ‘avanzi del 2°, del 3°, del 4°, 
del 5° e del 6° corpo ch’erano stati dispersi nelle 
battaglie precedenti. Se questi corpi non avessero 
siente. perduto , è si fossero potuti riunire tali quali 
fano: al principio della campagna » essi avrebbero 
rmato 240 mila womini. Il'nemico non aveva più 
di ga mila uomini; onde si' vede quanto seno enor- 
mi le perdite ch’èsso aveva sofferto. _ 
 Allorquando J’arciduca Giovanni entrò in cam- 
pagna, la sua afmata era composta degli 8° è 9° 
‘corpi che formavano 80 mila nomini. 
“A Raab si trovava quella essere di so mila uomi 
‘nì; la sua perdita dunque dovette essere di 30 mila 
nomini. Ma in questi so mila uomini erano com- 
presi 15 mila ungheri dell’insurrezione. La sua per- 
dita era SHAgRE realmente di 45 mila uomini . 
) L’arciduca Ferdinando era entrato in Varsavia con 
il 7° corpo composto di 40 mila uomini. Questo 
era ridotto a' 25 mila. La sua perdita dunque è di 
15 mila uomini. 
Si vede come ‘questi diversi calcoli. si sostengo- 
no.e si verificano . ì è 
TI Vicerè ha battuto a Raab go mila uomini con 
o mila Francesi; a Esling 90 mila uomini sono 
stati battuti e repressi da 30 mila Francesi, che li 
avrebbero messi in una' piena rotta e distrutti > 
senza l’avvenimento dei ponti che ha prodotto la 
mancanza delle munizioni. 
1 grandi sforzi dell’ Austria sono stati un resulta- 
toi della carta monetata e della risoluzione che aveva 
reso il governo austriaco dî giuocare tutto per 
Lib nel pericolo dî una banca rotta che avrebbe 
potuto fat nascere una rivoluzione. Esso ha prefe- 
rito di aggiungere 500 milioni alla massa della sua 
carta monetata, e tentare un ultimo sforzo per tro- 
varne nno sconto nella*Germania ; nell'Italia e nel- 
la Polonia . E° molto probabile che questa ragione 
più che tutte le altre, abbia influito sopra le sue 
«determinazioni . 
Non è stato tratto dalla Spagna un solo reggi- 
mento francese, fuori della Guardia Imperiale + Ca: 
Il general conte Lauriston continua l'assedio di 
Raab colla più granite attività . La città arde già 
da 24 ore, e quell’armata che ha riportato ad Esling 


ùna si grande vittoria; che si è impadronita di2z0 . 


mila fucili e di 2000 corazze; quell’armata che al- 
la battaglia di Kitste ha ucciso tante genti e presi 


santi prigionieri ; quell’armata, che al dire de” suoi . 


il 


ili séof dicasteri tutti (gli effetti. preziosi delv sà 


apocrifi bollettini ha ottenuto così grandi vantaSge 
nella battaglia di Raab, vede tranquillamente as$ 
diave e bruciare le principali sue piazze, riempie@ 
vl'Daghetia di partitiz esfuggire la sua Imparatri 


governo fin sulle frontiere della Turchia e all’est 
mità più rimote dell'Europa + 

Un maggiore austriaco ha avuto la pazzia di pa 
sare il Danubio su due battelli all’imboccatura del 
Matsch.Jdl generale.Gilly-Vieux.è andato a income 
trarlo con alcune compagnie; 1’ ha gettato nell’ae 
qua, e gli ha fatto 40 prigionieri . (Monitor 

i » Altra: del d} d. R 

La ‘necessità d’investire Gironna, di coprire E 
seguito le operazioni dell’assedio di questa piazz: 
avea obbligato il 7° corpo ad avvicinarsele . N 
tempo stesso il 3° corpo avea distaccata una dell 
sue divisioni per concorrere all’ operazione intw 
presa. sopra. le. Asturie. Il general Suchet » che 
comanda » giudicò esser convenevole di concentra 
îl rimanente delle sue truppe vicino a Saragozz® 
lungo la Huerba e sopra Gallego. È 

Il generale spagniolo Blak giudicò esser: favo. 
vole questo momento per fare un muovimento 
la parte d’Aragona, e dopo aver riunito alle SI 
truppe un gran numero di contadinì armati; si po 
tò il 13 gitigno'sopra Huerba, e fece ‘nel gior1l 
stessa ‘é ‘nel giorno' dppresso tentativi: sopra. pal 
punti, ma senza ‘successo « Hus si avanzò in £Q 
‘za dalla parte di Santafè, dove'il general Suche® 
avea riuniti circa 6600 nomini, e aspettava’ chel 
nemico, preso ardire dalla-sua apparente tranquilli 
lità, volesse avanzarsi nella pianura; e fare qua 
che disposizione per attaccarlo. Dopo molti n 
vimenti da una parte e dalPaltra, verso le 5 
della sera; ‘îl general Suchet' potè formare uni 
tacco decisivo. Questo ebbe tutto il sutcesso » CÈ 
sì poteva desiderare, e la linea nemica fu 7rott 
è messa în fuga. La cavalleria s’’occupò adiuias 
guirla 3 e quegli che da Ici fuggirono; iti furo: 

ebitori della loro salute , che alle scoscesè mo 
tagne ove si rifugiò il nemico . Il risultato di que 
sta giornata offeriva già al momento ‘della parte 
za .del corriere 25 bocche da fuoco con i loro ca 
soni ; 3 bandiere ‘e più di 100 cavalli. Un gèp 
ral di cavalleria, 3 colonnelli, 5 tenenti colori 
li, 2 capitani e più di 400 prigionieri sono in 
stro potere, e cresce ad ogn’ istante il loro nu 
ro. ll nemico ha lasciato 3000 * morti sul cu nà 
di battaglia, e si è ritirato nel più gran disord 
ne. Saragozza è rimastà pienamente tranquilla 
tempo della battaglia. Il general Suchet ta ima 
elogi degli abitanti ‘di’ questa città. 

( idem) 

La comunicazione fatta in Senato il 15 d’aprî 
era ristretta ai documenti officiali ;} che accompl 
gnavano il rapporto, del ministro delle relazioi 
estere sull’ aggressione dell’ Austria . Ma esisto 
altri documenti non meno irrefragabili ed attieg 
mente a far conoscer l’ ingiustizia e la violenza 
che han diretto i passi di quella potenza . ES$ 
provossi alla guerra colla più odiosa violazione 
diritto delle genti. Il 17 marzo un officiale Fra 
cese Jatore di dispacci del sig Dodun incaricato  i*34 
fari di Francia in Vienna fu arrestato a Braunau cî 
frontiera dell'Austria : furongli presi a viva forza i s 
dispacci e mandati a Vienna. Quando Sua Mae 
fu informata di questo fatto da una lettera del & 
Otto che il ministro delle relazioni estere le na 
sotto gli occhj( documento n.1) ordinò tosto del 
le rappresaglie. Un corriere austriaco provenicn 
da Vienna fu arrestato a Nancy; furon presi i sy 
dispacci. Consistevano questi in' lettere officiali e 
ticolari del sig. Station , in progetti di note + 
quali era annessa la dichiarazione del 27 mar 

‘ e în lettere particolari. Nel ‘dispaccio officiale 
munito ( n.° IL.) si vedrà che la corte di Vienag 
ricusa la proposizione della garanzia della Russia 


imisnra che Ja Francia proponeva e cl’ era sicura- 
mente la più ‘adatta ad assicurare Ja tranquillità 
dell'Austria , se l’Austria non avesse voluto che la 
“sua tranquillità, ch'ella ricusava sotto il pretesto 


debole ed* ingiutioso per ‘la Russia‘, ‘della debo- 


lezza di quella garanzia e del timore di compro. 
mettere la potenza, che l’avrebbe 4ccordata + Così 
Ja mala fede si svela da se stessa per’ mezzo de’ 
pretesti co? quali cerca coprire fe sue misure. 

In questo - stesso. dispaccio si ordina al sig. ‘di 
Metternich. dî non domandare i suoi passaporti » 
che quando saprà le ostilità incominciate , e ciò 
nell” incaricarlo di consegnare la dichiarazione del 
277 marzo. Questa non è una dichiarazione di 
guerra 3 nè si voleva che come. tale. fosse 
riguafdata » giacchè si vietava al sig. di Metter- 
nich di domandare i suoi passaporti 3 ed intanto 
la guerra era già risoluta a quell’ epoca» dati gli 
ordini per'incominciare le ostilità , e queste osti- 
lità sono state commesse prima che il corriere au- 
striaco ‘arrestato’ a Nancy potesse esser giunto a 
Parigi, e che la dichiarazione di guerra del 27 
marzo fosse. consegnata dall’ ambasciatore austria- 
co . In tal modo la. corte di Vienna faceva la guer- 
ra senza dichiararla; faceva la guerra quando il suo 
ambasciatore era. a Parigi, vi godeva di tutti 
gli onori del suo rango s ed era trattato come 
il rappresentante d’una potenza’ amica + Ella me- 
desima avviliva il carattere del suo ambasciatore, 
ne faceva l’istrumento d’una perfidia, e lo poneva 
nel caso » che gli si domandasse conto del sangue 
francese che si spargeva sulle © frontiere , quando 
egli affacciava ancora disposizioni pacifiche del suo 
padrone verso la Francia . Il 10 aprile i generali 
austriaci sull’ Inn , sull’ Isonzo e in Dalmazia 
facevano prevenire il quartier generale francese » 
o alleato s.lontano da zo azo.leghe,che avevano ordi- 
me di marciare avanti e di trattare. come nemico 
chi farebbe. loro resistenza , e nello stesso tempo 
assaltavano i posti francesi 24 ore prima che que- 
sti potessero ricevere ‘gli ordini dal quartier ge- 
nerale s avendo la nobile gloria di scannare al- 
cuni soldati’ che riposavansi sulla sicurezza del- 
la pace ». Le leggi militari e quelle dell’ onore 
prescrivevano di prevenire varj giorni prima . In 
tal modo si faceva scherno di quanto le nazioni 
hanno convenuto di respettare , di quanto fa là ba- 
se delle relazioni fra loro , di quanto i popoli i 
più selvaggi riguardano come sacro» 

(sarà continuato ) 
REGNO D’ITALIA 
Milano 29. giugno 

Dal campo sotto Raab, :23 giugno 1809. 

Dopo!la battàglia di Raab l’armata si avanzò per 
osservare Comorn e per coprire l’assedio di Raab 
che spingevasi con. attività . Il fuoco era comin- 
ciato da due notti, ed in questa stessa mattina 
la batteria di Bruck era per cominciare il suo fuo- 
co » allorquando l’inimico ha domandato di capi- 
tolare. 

* La piazza sarà questa sera in nostro potere + 

Jeri mattina 22 giugno, il gen. Marulaz con una 
partita di mille cavalli è entrato a W'espetim. Egli 
Jodasi della maniera colla quale è stato accolto in 
tutte le città ed in tutti i villaggi che ha percorso. 

L’armata d’Italia non ostante le sofferte fatiche, 
e le lunghe marcie che, ha fatto , è nel migliore 
stato possibile.» (Estratto dal Giors. Ital.) 

Venezia 29 giugno . 

Lettere pervenute nel giono d’jeri dal quartier 
generale dell’armata d’Italia ci hanno recata la no- 
tizia della resa della fortezza di Raab nell’Unghe- 
ria, il 23 giugno corrente ; 

(Wotizie del Mowdo.) 
REGNO DI NAPOLI 
Vapoli $. luglio . 
NOTIZIE UFFIZIALI 
Del corpo d'armata nelle Calabrie. | 
Quando la fama, che ingrandisce tutti i pericoli; 


annunziò. che il mare era coperto divele. Daf 
e che gl’Inglesi, dopo aver minacciato dalla parte 
del Mediterraneo ad una ad una tutte le coste del 
Regno , si presentavano finalmente con 200 legni 
da trasporto è 60 da guerra alla vista della Capi- 
tale, opinione di molti fu che fosse veramente, 
dopo tre anni; arrivato il momento della minaccia» 
ta invasione. E questa opinione diventò piucchè 
mai generale, quando il nemico , manovrando sul- 
Te due isole di Procida e d’Ischia, manifestò chia- 
tamente ‘il disegno di volegle occupare . Mentre 


‘adunque’ il desiderio de più, in questo stato di co- 


se‘, affrettava il soccorso verso l’isole minacciate, 
quei medesimi Invalidi che solezno esserne Ja guar- 
nigione nei tempi tranquilli, erano i soli che yi erano 
lasciati per contrastarle al nemico. È r 

Il piano di attacco, che questo ha sviluppato in 
appresso, ha giustificato Ia saviezza de!le misure 
adettate per la ‘nostra difesa. Le intenzioni degl’ 
Inglesi erano state'da S. M. assai bene indovinate : 
non eranovesse di guerra. Il loro progetto. era so- 
Jo di animare le discordie interne, di. prometter 
soccorsi a tutti, di non somministrarne a nessuno, 
e, in difetto dei proprj soldati, di combattere il 
nostro Re coi suoi sudditi stessi. ; 

In questa ipotesi, il loro interesse era dunque 
che le ‘nostre risoluzioni fossero di difendere le due 
isole abbandonate , con il più di truppa che da not 
si potea , truppa che essi non avrebbero mai avu- 
to nè il coraggio nè l’intenzione di attaccare ; ima 
che, nella picciolezza. delle nostre forze navali» 
avrebbero essi potuto con Je loro separare facil- 
mente dal Continente e dalla possibilità d’ogni no» 
stro soccorso . Appunto per questo i nemici minac- 
ciarono sì lungamente questi punti che desidera 
vano vivamente di veder difesi,-e che hanno .s qua- 
sì diremmo, malgrado loro occupato . In. effetto, 
non si sa come potranno lungamente tenere due 
isole le di cui popolazioni, use di vivere dei soc- 
corsi della Capitale, debbono attendere d'ora în 
avanti dalla Sicilia tutti i mezzi della lor sussisten- 
za. Son pochi giorni che noi le abbiamo abbind6- 
nate, e già sentiamo che gli abitanti son costret= 
ti a ricevere quel poco pane che gl’Inglesi posso- 
no somministrar loro , per via di biglietto dei ma- 
gistrati. 

Mentre, con questo savio e volontario abbanie 
dono , l’avvedutezza del Re distruggeva da un la- 
to i tentativi del nemico intorno la Capitale, le 
sue disposizioni di guerra lo combattevano dall’al- 
tro con egual fortuna nelle Calabrie. Si pubblicò 
nel nostro Giornale del 1 luglio che tre reggimen- 
ti inglesi erano sbarcati nelle vicinanze di Scilla; 
che il Joro progetto pareva quello d’impadronirse- 
ne; che il general Partounneaux il quale eseguiva 
un movimento verso Cosenza ebbe l’ordine ‘da S.M. 
di retrocedere a marce forzate verso Scilla; e: che 
il telegrafo ci annunziava , nel momento istesso del- 
la pubblicazione del foglio, che, all’avvicinarsi del 
le nostre truppe, le inimiche avevano preso il lar- 
go e abbandonato il paese. Noi abbiamo oggi il 
piacere di confermar queste nuove. sd 

Il general Partounneaux , in data del 293 ci an- 
nunzia che gl’Inglesi erano di fatti sbarcati, tra ca- 
valleria e fanteria, in numero di tre mila; che il 
‘loro pensiero era d’impadronirsi di Scillaz che al 
di lui arrivo ne battevano già da due giorni il For- 
te in breccia, con 14 pezzi di grosso calibro; che 
questi e tutti gli attrezzi d’assedio ‘sono stati ab- ‘ 
bandonati e caduti in nostro potere, unitamente ad 
una gran quantità di projettili, di viveri e di mu- 
nizioni, e 200 barili di cartucce . 

I tre reggimenti inglesi si erano situati nella bel- 
la. posizione della Melia, ove avevano formato nh 
campo destinato a protegget quello di assedio; al 
comparire di alcune compagnie di bersaglieri , l’as- 
sedio è stato Jevato; questo campo è stato disciol- 
to; e gli assedianti, corsi precipitosamente al ma- 
re» alla. sola mitraglia dei loro legui han dovute 
la possibilità del loro rimbarca 
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Malgrado ciò , essi han dovuto eseguirlo sotto 
il fuoco continuo della nostra fanteria , il che 
‘ha cagionato loro una perdita'considerabile in morti 
e feriti , Abbiamo fatto qualche centinajo di pri- 
gionieri. In questa fuga precipitosa. la cavalleria 
inglese non ha potuto rimontar su î legni ; ed:è 
fuggita entro terra , ove è dal general Cavaignac 
attualmente inseguita . Questo: corpo tagliato'si cal- 
cola non poter essere maggiore di dugento cavalli. 

1 soldati delle due nazioni han fatto in questa 
occasione quel che sono stati usi in tutte di fare 2, 
gli uni han fuggito, e gli altri han combattuto 
“con grendistino ardore . Il 22° di fanteria leg- 
giera ha fatto 92 miglia, in due giorni , per tro- 
Varsi nel giorno convenuto all’attacco + è 

Il general Partounneanx ed il commessario regio 
signor cavalier «Poerio » che ‘in questa spedizione 
è ‘stato continuamente a. suo fianco, danno in se- 
parati rapporti le notizie le più consolanti sullo 
spirito che le popolazioni han mostrato in questa 

. occasione, come le più affligenti sulle atrocità che 
3l’Inglesi hanno lasciato commettere sotto i loro 0c- 
chi das briganti s antichi alleati della Gran Bret- 
tagna è i 
+ Nessuna seduzione è state omessa dagl’Inglesi per 
eccitare i popoli alla rivolta; malgrado ciò nessun 
popolo: si î rivoltato ; anzi diverse famiglie calabre- 
sÎ, che erano da lungo tempo emigrate al nemicos 
profittando delle aperte comunicazioni 3 son rien- 
trate nella loro patria, e hanno innanzi alle auto- 

| rità civili già dichiarato di voler rimanere . 

Più circostanziati dettagli speriamo di poter da- 
xe in appresso di questa giornata che noi dobbia- 
pt gr come. meno, importante per i risul- 
tati militari che per le nuove prove di fedeltà e 
di valore che gli abitanti delle Calabrie han dato 

lin questa occasione al Joro Re, e i generali inglesi 
a tutte Te popolazioni del Regno , sulla natura del- 
Je istràzioni che essi segretamente ricevono dal lo- 

ro governo, quando sono inviati. a recar promes- 
xe e soccorsi sul continente. 
È nu 

— Venghiam di sapere che gl’Inglesi hanno sbar- 
‘cati in Ischia quattrocento cavalli e che cento ne 
hanno perduto nel loro tragitto 5 hanno messi a 
terra egualmente 800 ammalati: pare che un prin- 
cipio di epidemia siasi cominciato a manifestare a 
bordo delle foro navi. Questo stato di cose ci al- 
Jontana sempreppiù dalla speranza di veder discen- 
dere sul continente un’ armata , che i disagi di ma- 
re, più che le fatiche della ‘guerra, consumeranno 
lentamente . . © 

Non ci è più permesso di dubitare, che una gran 
parte di essa è composta di 4r/gazti raccolti in 
Sicilia © emigrati dal Regno : scalzi e nudi sono 
essi un oggetto di pietà, quanto lo è di disprez- 
zo il governo, che impiega nella guerra un gene- 
re di combattenti che ne cresce sì sensibilmente gli 
orrori tanto per lo modo, cui essi si conducono, 
come per quello con cui l'onore militare costringe 
sul campo di battaglia a trattargli » 

( Cor. dî ap.) 
SPAGNA 
n Bilbao 18 giugno. 

La disfatta degl’insorgenti avvenuta per opera del 
general Bonet è stata completa. Questo fatto d’ar- 
mi ha loto portato il terrore. Il general spagnua- 
lo Balesteros è stato gravemente ferito , Il general 
Marquesito è stato debitore di sua salvezza alla ve- 
locità del sno cavallo. Quattfomila prigionieri fat- 
ti il 13, sono stati diretti a Bajona, Tutti gli 
equipaggi e tutta l’artiglieria degl’ insorgenti sono 
stati presi a Santander, i 

Ci si annuozia in questo momento un'segnala- 
tò vantaggio riportato dal general Suchet. Ìl ge- 
neral Hocrispe, che comandava la vanguardia ha 
tagliato in pezzi una partita d’insorgenti coman» 
data da Blak» (Jourm. de 'Emp.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
: Francfort 20 giugno» 

S.M. il Re di Sassonia ha quì ricevuto.il 18 def 
corrente mese un corriere partito da. Saint- Polten 
il 1g di mattina. E’ un officiale della sua armata » 
che ha lasciato il quartier generale la,sera del 14. Al 
momento della sua partenza i ponti, che S. M. Im 
perator, Napoleone ha fatto costruire. sopra il Da- 
nubio, erano intieramente terminati. 

Il re di Westfalia è entrato in campagna; il quar- 
tier generale di S. M. era jeri a Sondershausen + I 
ministri.stranieci accreditati presso la sua person» 
hanno ricevuto una circolare , nella, quale. s’invita- 
no a seguire S. M. all’armata + 

Gli avvisi di Pietroburgo del30 maggio non fam- 
no alcuna menzione della partenza di.S. M. I°Im- 
peratore di Russia per l’armata. i 

E° quì jeri arrivato, il sig. de Tautpheus ministro 
di Baviera presso S. A. I. il granduca di Wurtsz- 
burgo . Il sig. Hirsenger. ministro di Francia vi era 
arrivato nel tempo stesso che vi arrivò S. A. I. 

idem ) 
GRAN DUCATO DI BERG 
Dusseldorf 24 giagno. 

Il corriere del Basso Reno contiene l’articolo se- 
guente. ‘ 

9 Una staffetta spedita il 16 dal quartier generale 
ha portato le seguenti notizie ; 

39 Le operazioni della grande armata cominciano. 
Non si aspetta altro che l’arrivo di 60 mila Russi, 
i quali non sono più che a 6 giornate di marcia 
da Vienna. Essi arriveranno coll’armata polacca che 
ha nItimato la conquista della Gallizia, 6 

) ( Jowrn. de l’Emp.) 
BOEMIA 
Praga 14 giugno . 

I convoglj di viveri riuniti su diversi punti per 
Darmata austriaca hanno cagionato una carestia estre- 
madin tutta la Boemia; i commissarj.: hanno tuzro 
pagato con dei boni , o sia biglietti di banca che 
non hanno alcun: valore. 

Un ordine del giorno pubblicato il dì 1t nell? 
armata austriaca cancella dal ruolo molti colonnel 
li che hanno tenuto dei discorsi capaci di scorag- 
gire il soldato + Si è rimarcato che quasi tutti s@- 
no Ungheri . Lo stess’ ordine del giorno previene che 
potrebbe ayvenire che si sentisse parlare dell’avwiî 
cinamento dei Polacchi, ai quali alcuni traditori 
hanho abbandonato una parte della Gallizia, ma ch? 
essi sono poco numerosi , e si son prese delle mi. 
sure. per respingerli . (Journ. de Paris ) 

GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia $ giugno. 

Il general Kaminski ha preso possesso di Lem- 
berg capitale della Gallizia.. 

L’arciduca Ferdinando era già partito da quì ît 
30 maggio in un calesse accompagnato da un ‘so- 
lo ajutante di campo. 

Gli abitanti di Varsavia han dimostrato il più 
gran patriottismo in tutto il tempo , che gli Au 
striaci hanno occupato questa città. Per le sei set- 
timane che siamo noî stati sotto il giogo stra— 
niero , le dame polacche hanno costantemente per- 
tato il corruccio . L’ arciduca Ferdinando avendo 
fatta dare una rappresentanza al teatro, vi si trovò 
solo con i suoi officiali . Nessun polacco vi com 

arve + 

Gli Austriaci hanno lasciato 3 mila feriti o ma- 

lati in Varsavia. (Journ. de P’Emp. > 


—_ 


AVVISO 
Vel gioritale num. 3.-invece di leggere sotto Pay 
ticolo dî Roma = deputazione della città di Foligno = 
si legga deputazione della città di Ronciglione 
sigg. colozzello Gio: Alberto Rosignoli , Giacinto Ca- 
massi g Massimiano Bartolocci + 


Num. 5. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO, 


Gli.atti di Governo posti in questo giornale 


- ARR 


Roma, 10 Luglio 1809. 


sono officiali . 


li 


IMPERO FRA'NCESE, 
Roma 10 luglio + ; 
E’ scorso ‘appena un mese dacchè si è fatta. la 
riunione e già tutte le opinioni collimano.in favo» 
re ‘delle instituzioni, che rimpiazzeranno il caos 
amministrativo e le leggi irregolari , che reggeva 
no queste contrade , e le tenevano quasi apposta-, 
‘tamente in un continuo stato ;-di decadenza. Le 
comuni si sono tutte affrettate. di spedire deputa- 
zioni alla Consulta per offrirle i sentimentib de’ 
‘quali esse sono ‘animate, e pregarla. a mettere. ai 
piedi del trono di S. M. l’Imperatore .il rispetto» 
lamore, e la riconoscenza di tutti gli abitanti. 
Il nome di Patria ha ridestato i Romani Dieciot» 
to battaglioni di guardie civiche si formano nella 
città, e nelle provincie, e ci fanuo sperare di ve- 
der rinnovate le azioni d’eroismo ecdi zelo , delle 
quali i loro avi lasciarono così brillanti esempj al- 
la posterità. Ben presto i nuovi magistrati forti 
della pubblica confidenza, inaccessibili ‘alle passio» 
mi, e alla cupidigia, rispettabili per i loro talen- 
ti, e loro antichi servigj, diverranno l’organo del- 
Je leggi; ‘inai esse ‘ascolteranno le voci del priva- 
to ‘interesse’, o del ‘favore col quale si era sempre 
sicuro altre volte di vincerle . In circostanze come 
questa di universal cambiamento niuna cosa è tan 
to onorevole, quanto Ja tranquillità ,, e ll’unione » 
che regnano» ‘In tal modo i Romani provano a 
SM. l'Imperatore 3 ch’essi sono deguisde’suoi;be- 
nefizj, e che meritano di esser disciolti da que? 
lacci che tenevano schiavo il loro genio, e le.lo- 
ro forze. 


Estrafto dai Registri delle Deliberazioni. della Con- 
sulta straordinaria degli stati Romani . 
Seduta dei 21 Giugno 1809.) 
Tn nome DI S. M. 1° ImpERATORE DE’ FRANCESI 9 
RE D’ITALIA, E PROTETTORE DELLA CONFE- 
DERAZIONE DEL RENO. 


La CONSULTA STRAORDINARIA ST. \EILITÀ NEGLI STATI ROMANI 
In virtù di Decreto Imperiale del 17. 0; 4 
Maggio scorso . 

La Consulta straordinaria desiderando dare alla Cit- 
ta libera, e Imperiale di Roma un primo; pegno dell? 
alta. protezione di S. M. 1’ Imperatore , e Re per la 
conservazione dei monumenti antichi, e moderni 
che racchiude questa famosa Città. ; 

VO Art.I Si formerà una commissione incaricata del- 
ta ifspezione , è della conservazione speciale dei 
monumenti antichi, e moderni della Città. dî Ro, 
ma, e degli stati romani. i I 

2. Questa commissione farà «de? rapporti. partico» 
lari alla Consulta sù i mezzi di provvedere col mi 
gliore successo alla conservazione , e ristaurazione 
dei detti monumenti. 

3: La commissione si occuperà in modo speciale 


a.proporre le precauzioni necessarie per preserva- 
re la cuppola di $. Pietro dagli effetti del fulmine, 
Essa si darà ancora tutta la premura per difende- 
re dai danni dell’ aria le pitture di Raffaele, ch’esi- 
stono nelle ‘loggie del Vaticano , $ 

4. La commissione sarà formata dei SSig. Marto- 
relli. Direttore, degli archivj Imperiali, Marini Di- 
rettore della Libreria Vaticana , Canova, e Camuc- 
cini .- 

Firmati : AZIOLLIS goverzator gezerale , Presidente. 
JANET, dal POZZO. 
; Per copia conforme 

i Segretario 

Ci Barge 

Seduta .de* 2. luglio 1809. 
In. Nome. dell’Iwprriror DE’ FrancESI &e 
La Consulta Straordinaria &c. Ordina: 

Art. 1° I Tribunali dell’Inquisizione , e del Sant” 
Offizio, e tutte le attribuzioni dipendenti da esso 
sono abolite. 

2. Gli Archivj, e le carte dipendenti da queste 
diverse giurisdizioni, saranno messe sotto sigillo, 
e dai Cancellieri, che ne sono i depositarj, con-. 
segnate alideposfto degli Archivj Imperiali premes- 
so l’idventario”. 

3. ll presente ordine sarà inserito nel bollettino. 

Firmati come. sopra‘. 
Seduta dei 6 luglio. 1809. 
In NoME:DI S. M.r'ImPERATOR DE’ FRANCESI ec. 
LA CONSULTA STRAORDINARIA @C. 

La Consulta Straordinaria considerando , che niu- 
na autorità civiles o militare ha diritto di disporre 
de’ fondi pubblici, e di sovvertire, sotto alcune 
specie di pretesto » l’ordine solito della contabilità» 

Ordina: } 

Aut, 1» Resta interdetto. ad ogni autorità civile. 
o militare, comandante o governatore di provin- 
cia, commissarj straordinarj, e a ogni altro di or- 
dinareil. pagamento di alcuna isomma sulle casse, 
pubbliche , salvo il provvedersi: dalla Consulta alle 
spese legittime » Î 

2. Resta similmente interdetto ad ogni ammini- 
stratore camerale, e‘ad ogni depositario di denari 
pubblici, di pagare alcun appannaggio , spese » mer- 
cedi ye salarj in altro modo, che. sugli ordini ) ed 
in viftàù dei decreti. della Consulta. 

3. Dgni pagamento » che si facesse in opposizio» 
ne colle presenti disposizioni , si dichiara nullo » 
è [come noù seguito s nè potrà esser per conseguen» 
za imputato a. vantaggio del pagatore , salvo; il, suo, 
ricorso. contro quello, che gli avrà dato l’ordine. 

4. Jil presente ordine sarà inserito nel bollettix; 
nos ed affisso in. tutte le comuni degli Stati Roma 
ni,.einella Città. libera e Imperiale di Romae. , 

Firmati come: sopra,» " 
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‘ Coxstir4 i) 
Organizzazione dell’amministrazione municipale c 
Nomina, del si; jutance generale Mioltis 3 per 

organizzare nelle pri AIEIOTE “città dell’Umbria, e del- 

la Sabina, Je amministrazioni municipali . d 
Numero degl’Individui.,.che debbono formar ogni 

Municipalità + po 
Abolizione del Tribunale dell’Inquisizione » e del 

Sant’ Offizio, e di tutte le loro attribuzioni . 

Nani gi > È 3 
Provvedimento per l'estrazione del lotto . j 
Pagamento de’ funzionarj dell’antico governo, ri- 
masti in attività pel mese di luglio corrente. 
Proibizione a diversi amministratori di ordinare, 

© fare alcun pagamento + 3 
Determinazione delle diverse Città, nelle quali 

vi devono essere de’ commissarj di polizia . 
Nomina di' una Commissione per presiedere al 

conservatorio delle orfane in Civitavecchia y e fune 

zioni di questa commissione: 'b 


( —— 


La 


Parigi 1 ‘luglio. btu 
BOLLETTINO 12200 
Vienna ‘24 giugno 1809. 

Wa fortezza di Raab' ha capitolato. Questa città 
è uira eccellente posizione nel centro dell’Uugheria3: 
il suo recinto è circondato da bastioni; i suoi fossi 
son ‘pieni d’acqua; (ed una inondazione ine copre. 
una parte. Essa è situata nella riunione di tre fin- 
mi; ed è come il'ridotto del gran campo trinciera- 
to y iù cui il nemico sperava riunire, e addestrare 
tutta l’insurrezione ungherese , e dove avea fatto 
immensi lavori + La sua guarnigione forte di 1800 
uomini era insufficiente. Il nemico contava di/la- 
sciarvi:g000 tomini, ma per la battaglia di Raab la 
sua atmata venne separata dalla piazza. Questa cit- 
tà ha ‘sofferto ‘un bombardamento! di cotto giorni, 
che ha distrutto le sue più belle fabbriche. Tutta: 
quello che sî ‘poteva’ dire sulla inutilità della sua 
difesa non era‘ascoltato 5 ‘essa si pasceva di chime- 
re, © sognava soccorsi + 
‘Il conte di Metternich, dopo essere. rimasto tre 
giorni agli avamposti, è ‘tornato a-Vienna. Il se- 

etario d’ambasciata Dodun:é gl’individui addetti 
alle legazioni de’ federati che non si erano anco- 
ra ritirati prima della presa di Vienna sono stati 

ettati sui confini dell’Uagheria; ‘allorchè si seppe 
a Buda la ‘perdita ‘della battaglia di Raab. 

Due battaglioni di /az4wehrs ; due squadroni di 
ulani e un battaglione ‘di truppe di linea che for- 
rano insieme 2500 uomini, sono: entrati a. Bai- 
reuth . Essi ‘hanno secondo il solito sparso de’ pro» 
clami 5 ed ‘hanno procutato di eccitare delle rivol- 
te. Nel momento medesimo il general Amende è 
entfato ‘a Dresda con'tre battaglioni di linca , trè 
battaglioni di landwehrs i utia torma d’ uomini as- 
soldati dal duca di Brunswick, e alcuni squadroni 
di cavalleria tratti ‘da diversi corpi che formavano 
in tutto y in 8 mila uomini. 

Il re di Westfalia ha riunito il 16° corpo, ® si 
è messo in marcia + Il duca di Walmy dalla parte 
di ‘Hanau ha messo ‘in muovimento ‘la. vanguardia 
dell’armata di riserva ch'egli comanda . 

Capitolazione della città «di Raab . 

Fra-noi G. Mergez, ajutante comandante 3 muni- 
to dei poteri del sig. generale di divisione Lauri- 
ston ‘comandante l’assedio; è | 

_ Il'sig. maggiore Dorrè munito de? pieni poteri del 
sig. colonnello Pechy comandante Ja Fertezza; 

Sono stati segnati gli articoli ‘seguenti della pre- 
sente capitolazione . < 

Art. 1. La guarnigione uscirà il 24 giugno alle 4 
ore della sera nel'caso in cui essa non avesse ri. 
cevuto soccorso + Essa godrà. di tutti gli onori della 
guerra, e deporrà le armi sulla spianata ; si reche- 


rà a Comorn dopo aver fatto il giùramento di non 
portare le armi in tutta la guerra contro la Fran 
ciay-e suoi alleati., fino a che se ne sia fatto il per- 
fetto cimbio . La porta di Weissenborg \satà 0e= 
cupata il 23 a 4 ore della sera da' una compagnia 
di cent uomini di truppe francesi unitamente alle 
truppe austriache. Gli officiali conserveranno le lo- 
ro spade, cavalli e bagagli, e i soldati le loro 
mucciglie + 

2. Da questo momento fino all’uscir della guar- 
nigione le truppe delle due nazioni resteranno nelle 
loro rispettive. posizioni . 

3. Tutte le ostilità  cesseranno 
altra, e da niuna si farà alcuna nuova opera 
fensiva, o offensiva nella Fortezza suddetta . E. 

4» L’artiglieria della Fortezza, le munizioni > £ 
magazzini, e provvisioni qualunque saranno rese a) 
e ricevute dai commissatj Francesi ed Austriaci no= 
minati a tal’effetto . 

s. Tutt'î malati e feriti della guarnigione ;, com& 
ancora gli officali di sanità che resteranno per Cus 
rarli > saranno affidati’ alle cure € ‘all'umanità del 
comandante Francese 3. dopo il'loro ristabilimento 
éssi presteranno; il giuramento prescritto nell’art». I «3 
e seguiranno: la:sorte: della guarnigione . i 

6. Tutte le amministrazioni, e le persone che sv 
sono addette , tutti gli officiali pensionati Je mor 
gli e figli degli officiali potranno conservare i lore 


da una parte e dall” 
di- 


effetti, ‘ed’ uscire 10 «insieme colla guarnigione > @ 


dopo di essa, sotto rla salvaguardia francese » 3 

7. Le mogli e figli, de’ quali i mariti ei padri 
si troveranno all’armata» potranno a scelta Joro #6 
stare ‘nella piazza, o partirnes in ogni caso. la (come 
sertvazione delle loro proprietà viene loro garantità 
dall’Armata Francese; e saran; loro accordati i nea 
cessarj | passaporti + 

8. /Glivabitanti di Raab godranno dii.tutt’ i ore 
dititti . Ile loto» proprietà! saranno rispettate 3, e si 
accorderà' loro sicurezza e protezione . 

g.Si‘accorderà la tutti forestieri , 0 abitanti della 
città ‘la dibertà di amdare dove vorranno, senza. esa 
sere inquietati nè quanto alla persona» nè Querce 
alle proprietà . CIO! 

10. A' tutti quelli che vorranno pa:tire saranno 


dativi cavalli de’ quali avranno ‘bisogno ». ma coll 


obbligo di pagarli. al prezzo che -si-converrà dalle - 


due parti. 5 

ir. Si daranno da una: parte 3, 0 dall altra degli 
ostaggi per garanzia dell’ esecuzione «della presente 
capitolazione » Ja quale sarà cambiata. dopo; esseze 
stata approvata , per una parte dal. sig. generale 
di divisione Lauriston) e per l’altra dal sig. colen» 
nello Pechy comandante ‘la Fortezza . 

Fatto doppio fra noi.a Raab il 22 giugno 1809, 

Segnato — L’ajuttinte comandante (Gi, Mersez 

Dorrè meggiore 
Approvato : Il general: conte idi Lauriston 
Approvato : Si colonnello del corpo del genio, *& 
comandante la piazza di Raab, Pechy» 
( Alozitore ) 
Altra del di d. 

V'è stata oggi una sèduta nel Senato conservato. 
re'«Dicesi 3 che sia stato. discusso un, senatus coma 
sulto relativo all’organizzazione delia Foscana . © 

(Jours. de lEmp. > 

( Continnazione dei documenti relativi colla czerra 
colè Atstria riportati. nel Giornale del Lompidoglie 
num 4) fi 4 

Fra le Jettere particolari ve n°ha, una indirizza. 
ta al sig. di Metternich che si. pubblica (N°. VILSG 
ellà fa conoscere quali. mezzi. s'impiegavano er 
traviare sempre più gli nomini pubblici ; e far lo- 
ro Idimenticare i proprj doveri ; ova i perî- 
coli di quello spirito di isacietà iperricolare., che 
rimpiazzando il vero spirito nazionale » cuirè semi 
pre in opposizione; non è forte «che colà ove E 
governo: è debole , e lo conduce alla sua ruina dal 
momento, che riesce a divigerlo.e 


-Il ministro. degli affari esteri , avendo. conosciuto 
gli ordini dati al ministro della. polizia di arresta- 
re.i ‘corrieri austriaci., avea ricusato. di dare .al sig. 
di; Metternich i passaporti che domandava,; per quel- 
lo ch’esso voleva. spedire . Era; questa: una, citco- 
spezione che si. voleva. avere per. questo. ambascia- 
tore 3. ma il:sig. di Metternich.avea-trovato il mez- 
z0:di spedire un corriere che fu fermato a Chalons : 
esso portava con altri dispacci in cifra quello che 
qui si aggiunge ( n°. VIII. ). Il sig. di Metternich an- 
nunzia al suo sovrano Ja partenza del.re di Spa- 
gha da Madrid , e lo annunzia ai 27 matzo pres- 
so a poco nell’.epoca. della ‘vittoria d’Ugles, cioè, 
in.un momento di prosperità per gli affari di Spa- 
gna. Che sarebbesi dunque scritto ,in un tempo,.in 
cui quelli, fossero stati. meno felîci' ?, In tal, mado 
sixcercava d’ingannare 1’ Imperatore .d° Austria 3 e 
si trascinava in nua | guerta?che [dovea rovinare il 
suo paese . Gli si. prometteva Ja conquista d’una 
parte; dell? Italia 90€ della Germania SI, dividevano 
già queste ricche spoglie , si nominavano gl’inten- 
debti per .amministrarle ».. Passioni. particolari. 3} e 
diodio avevano creato. queste illusioni 4. e forma. 
to. questi, piani devastatori ed assurdi »; . + .. Ecco 
gli womini depositarj della sorte ..e degl’ interessi 
delle nazioni . 

I sovrani farebbero un. grand’atto di saviezza, se 
annunziassero a. coloro, ai quali accordano la Jo- 
ro confidenza s ch’ essi li rendono responsabili del- 
Je disgrazie che nascono dalla loro cnpidigia e 
dalla loro ambizione, e dei funesti. errori, che pro- 
ducono. i. rapporti menzogneri degli uomini desti 
mati ad illuminarli ; e se questa responsabilità fos- 
sel altra cosa che un vano nome. 

‘ Num. I 
in Lettera! -del»sig.. consigliere di Stato: Otto». ministro 
plenipotenziario e inviato straordinario di S. M. I, 
«iR, presso Ss M. il.re di, Baviera, a 8. E. il sig. 
«conte odi Champagny ministro degli affari esteri.. 

- Monaco 19 marzo 1809. 

Monsignore , 

To mi affretto: di denunziare a V. E. un attenta- 
to-contro il diritto delle genti, che parmi debba 
interessare in sommo, grado 1° onore e la dignità 
dell’Imperatore, 

is «Questo avvenimento è una nuova prova. della in- 
fluciiza assoluta che. ha presa la fazione inglese ; 
daoquale da più; di 6 mesi regola Ja condotta, € 
dirige tutti gli affari della corte di Vienna. 

Ho avuto l'onore, di farvi conoscere gli allarmi 
concepiti a Monaco, e provocati in tutti modi, 
«pon, solamente dagli armamenti dell’ Austria, ma 
«ancora dalle niire ostili che annunziavano a Vien- 
navi fabbri della guerra . Il, mio collega presso la 
corte, di Sassonia vi avrà senza dubbio dato somi- 
«glievoli informazioni su, quello che accadeva in Dre- 
da; allarmi della. stessa natura e che hanno la 
stessa Origine , si sono sparsi in tutta la Confede- 
aazione del.,Reno:. Tutte le relazioni di questi Sta- 
sti .sono \ impedite e i loro sudditi. e i Francesi 
«stessi. sono. malvisti e maltrattati a Vienna, e le 
frontiere. dell’Inn:sono coperte di truppe austriache; 
“vulntanto io era lungi. dall’aspettarmi  nell’epoca in 
quis viviamo.,..e .dopo le circostanze , nelle quali 
Austria si, é trovata.da pochi anni, e nelle qua- 
«HiiS.M. padrona della sua sorte gli dimostrò tan- 
ta generosità. e benevolenza, di vedere questa po» 
tenza commettere. .un cazione non meno contraria 
al.diritto delle genti; di quello che lo fu il me- 
desimo orribile. attentato di Rastadt. 

«n Ilt 15. di questo. mese il sig. Dodun segretario 
‘dell'ambasciata di. Francia e incaricato. d’ affari di 

S. M. a Vienna , spedì per. mezzo di un officiale 
«Francese che lasciava a Vienna, i suoi dispaccj per 
«me» iche contenevano probabilmente e secondo il 
solito la sua corrispondenza. con V.E. e con S. A.I. 
il Vicerè d’Italia. 

‘.Quest’officiale, per quanto mi pareva, era stato 
seguito dopo la sua partenza da questa capitale 


da: alcuni officiali della polizia di. Vienna. GR 
alla città frontiera di Braunau, SEOONARBL. | fosse 
rivestito del suo uniforme e munita ‘hòn'solo' di 
passaporti della Jegazioné Francese ma’ dî quelli 
ancora: della reggenza di Vierina 5 VENE aftestito 
con violenza è rinchiuso ‘in un casale? 5° impal. 
dronirono. della sua vettura , furono aperte lè ‘sue 
valigie e frugati tutt’î suoi effetti; gli Sì ‘fecero 
provare trattamenti somiglievoli a quellî che prot 
varono a Trieste molti sudditi , e alleati ‘della Fran. 
cia Italiani, e Tedeschi. (Moritore) 
(sarà cortinzato $ © 
Bajona 26 giugno + so Bi 
Sono, passati per questa nostra Città due Ajù- 
tanti di Campo di S. E. il Ministro della Guerra 
che si recano in Ispagna. Si crede che siauò appor- 
tatori di dispacci di ‘grandissima importanza. 4° 
154 Uffiziali fatti prigionieti a Santander sono*ar- 
rivati nella nostra Città. #6 CRU 
Marquesillo avendo potuto riunire quasi” 6 mila 
nomini a Mendina:-del--Pomar:y una divisione, fran- 
cese» partita da Santander, è andata ad incontrarlo’ 
nel tempo medesimo ; che 4 battaglioni partivano da, 
Burgos per tagliargli la ritirata. . wi: 
Nuovi rapporti dell’ ultimo. fatto ‘darmi dalla 
parte di Saragozza fanno, ascendere la perdita del 
nemico in prigionieri. a più (di 3 mila uomini, e 
Dartiglieria presa a 3z0.in 36 pezzi di cantione |. La 
nostra. perdita è di cento ‘morti , e circa 300 fe 
riti. ! 
:E? cosa degna di osservazione che 6 mila fran- 
cesi abbiano potuto ottenere così grandi suecessi: 
sopra un armatà di più di 22 mila tomini. Que 
sto fatto copre di vergogna il ‘gen. Black ‘che co: 
mandava quest’ Armatà. ( Journol de Empire.) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 
n Francfort 26 giugno’. ; 3 
(Articolo Officiale.) | LA 
Allontanandosi per momenti dal suo, regno Mi 
il re di Sassonia hà Jascizto ‘PamministrAzione'dé- 
gli. affari interni di quel paese al suo consigliere 
privato . Questo straniero agli affari polivici! hà 
comesso un fallo pigliafdosi Ja Jibertà d’inviare unò 
de’ suoi referendarj a S.M. 1’ Imperator d’Austffa, 
e a S.A. I. Parciduca Carlo , per‘ fire delle 'Fap- 
presentanze sulîe concussioni del nemico! in' Sas80- 
nia +. S. M. hà riprovato, altamente’ una condotta 
così irregolare , e si è decisa ‘di fat'‘dare@ fina!Sol. 
lecita publicità alla sua sovrana disapprovazione?3 
all’ effetto di prevenire ogni abuso. Mattean tar 
S, È. il Signor General Duca'di Abrantes’è' patti 
to oggi per Hanau. DTRRERIIA 
Questa mattina è giunto un corriere Wuwrtembet- 
ghese che viene da Stuttgard'. TOINETNEIONI 
Gli Austriaci sono entrati il 22 ‘a Lipsia 3 ma moaà 
visi sono fermati : si aspetta contintiament@di ice. 
vere le notizie di un azione. i dota 98 
Il Principe Gagarin, che è passato due0giorni(fà 
da Franefort è ajutante di campo generale di SIM. 
l’Imperator di Russia. Esso! si reca presso S. ‘M0)lkm- 
peratot de Francesi . i ( idem.) 
REGNO D’ITALIA 
Milano 29 giugno 1, ci 
Il Senato consulente si ‘è radunato! nele/giornò 
26. Il presidente aperse Ja seduta ‘annunciando con 
un analago discorso la seguente lettera divS..M. I. 
a lui diretta. ri 
Lettera ‘di S. M. I. e R. al presidente ‘ordinario. 
del senato consulente del regno d’Italia ; lettaVnella 
convocazione del giorno 26 giugno ‘1809. (UL 
» Signor presidente del senato del'‘inio ‘regno 
d’Italia; aggradisco i sentimenti contenuti ‘nellailet- 
tera lel senato del 28 maggio s conosco l’attacca- 
mentò suo alla mia persona ed ‘alla patria.) Desi- 
dero che i miei popoli d’Italia sappiano Ja: soddi* 


«sfazione che ho aviito per Ja loto condotta in que 


ste ultime circostanze . Essi. hanno) respinto con 
disprezzo e indignazione le suggestioni calunnio- 
se; € l’invito alla sedizione ed al ribellatsi fatto 


dii 


li 


Li; 


gli dai principi di quella casa ingrata e spergiu= 
fa, îl di cui scettro di piombo ha gravitato pel 
corso di tanti secoli sopra la nostra sfortunata Ita- 
lia. Alternativamente lacerata dalle fazioni. della 
corte di Roma, e da quelle degli imperatori tede- 
schi, essa è stata lungo tempo soggiogata e smem- 
brata. La provvidenza mi ha riservata la singolar 
consolazione di vederla, riunita sotto le mie leg- 
gi; rinascere a que’ grandi e liberali principj che 
7 nostri antenati; i primi fra i moderni dopo Tetà 
della barbarie, hanno proclamato + Non sono; me- 
no soddisfatto del coraggio c_ del valore che han- 
no spiegato Je mie truppe Italiane +. Sulle rive del 
(Baltico, sulle rive dell’Bbro » come su quelle del 
Danubio, hanno fatto vedere ch’ eglino” ‘sono del 
‘sangue. degli. antichi Italiani. si 
(3 La presente: non avendo  altr* oggetto » ‘prego 
Dio , sig. presidente » ch'egli vi mantenga nellà sua 
santa e degna custodia . 4 ? ; 
» Dal mio campo imperiale di Schonbrunn, il 


16 giugno 1809» o) 
y f Firmato: NAPOLEONE . 
i IAA (Corr. Mi. ) 
© ©. GRANDUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 15 giugno + n a 
S, M. 1° Imperatore , e Rè avendo dato al princi- 
pe Poniatowski il comando sin capo del 9° corpo 
dell’ armata francese per rimpiazzarlo qua come 
ministro della guerra , è stato nominato dal no- 
stro Rè il generale Hebdowski ». tg ic. 
© Secondo le ultime nuove della ‘| Hlizia il prio- 
cipe Poniatowski ha stabilito a Lemberg un nuovo 
governo sotto la protezione dell’ Imperatore Napo- 
leone». Il conte di Zamoyski ne è stato nommato pre- 
‘sidente. La sua prima operazione fù di ordinare la 
formazione di 15, reggimenti . I polacchi accorrono 
da ogni parte sotto gli stendardi . La gioventù no- 
bile» di Gallizia ha formato un magnifico corpo di 
«guide che. fa il servizio presso digerito Ponia- 


+ 


Ne rdine. del giorno del principe in data dei 4 
di, questo mese vieta che i russi si chiamino mo- 
scoviti.. 
‘Il ministro. residente di Francia sig. di Serra è 
partito da Varsavia per recarsi al quartier generalè 
‘della-nostra, armata in Gallizia . 

Il 12 di questo, mese il general Zavonzeck alla 
testa di una divisione di 8000 uomini ha  vivamen- 
te respinto a Kosienvec un corpo di 12 mila au- 
striaci' comandato. dai General Mondet,. e Mohr + 


I ministri , il Senato » e il consiglio di Stato so- 


nov arrivati quì il di 8 da Tikoczin in mezzo alle 
acclamazioni di gioja di tutt’ i nostri abitanti . La 
sera la città fu illuminata . 

Si sono quì stabilite trè commissioni militari 
per giudicare i prussiani che si sono condotti male 
‘in tempo che, hanno qui soggiornato gli austriaci . 
Tutti: gl’ impiegati della posta che non sono nati 
polacchi ; hanno ricevuto la loro dimissione + 

iù  (Jowra. de D Empir.) 
altra deì 16 detto 

I russi sempre più si avanzano nella Gall izia + 
‘Una’ delle loro colonne si è riunita all’ armata. po- 
lacca . Il corpo,russo che si è messoiîn marcia da 
Bialystock ha dovuto passare in questi ultimi gior- 
ni la Vistola vicino a Gura per prendere gli au- 
striaci alle spalle + \La vanguardia russa composta 
di cosacchi ha già ttaversato codesto fiume. 

Una divisione della guardia: nazionale di. Varsa- 
è partita per la Gallizia 3 ‘essa occupera le piazze 
forti conquistate dalla nostra armata . Avanti Ja 
Joro partenza gli austriaci hanno fracassato tute’ i 
carri di-munizioni che, si trovavano nel nostro ar 
senale , ene hanno portato via» tutt’ i ferramenti ; 
a quest’ effetto hanno messo in requisizione li fa- 
cocchj della città e gli hanno fatti lavorare a furia 
di bastone. i i 
Allorchè il" proclama del Generele in capo dell’ 


‘viaggietori ‘ meno instruiti è Allorch” essà, fa 


armata iussa comparve a Bialystock, e a Lemberg a 
P'èrciduca Ferdinando fece dichiarare sfrontatam 
te nelle gazzette di Varsavia 3 che questo docume: 
tot era falsb Questa dichiarazione ‘è servita a ‘ pre 
vatci di più, che il proclama era vero. 7 
L’ultima colonna austriaca comandata dal gene 
ral'Mondet ch? è inseguita dal general Dombrows 
hai evacusto il to di questo ‘mese la città fronti 
ra di Novemiasto . Così il territorio del Grandw 
to è intieramente liberato + dalla presenza del ne ni 
col. Per celebrare questo felice avvenimento | È SÉ 
to cantato un Te Dezz in’ tutte le chiese. Ù 
Il corpo russo che ‘da Brzesc è entrato in. Ga 
zia per Terespol » vien comandato dal geaeral E: 
geron francese d’ origine. Esso rimpiazza il gene 
Koorsakow > ch’ è stato destinato altrove . ui 
: (;derrì 


ASUOSETOR:I A 
Vienza 24 giugno. 
Quegli fra gli abitanti di Vienna; che avidami 
te avevano ricevuto le ‘illusioni che si erano vo 
te dar loro sulla situazione della Francia, sull’i 
bolimento' delle’ sue armate, e su i pretesi disa! 
rovati in Ispagna ; arrossiscono della loro credulî 
La facilità colla quale si opera 1a conquista del Ung 
ria dopo la vittoria di Raab, ia caduta d’una & 
tezza importante, i lavori, co*quali il genio 
Imperatore de’ Francesi va a rovesciare quella g 
de barriera del Danubio Ja testa del ponte 
Lintz, da dove un corpo d’arinata, che ingr@ 
giornalmente ; minaccia la Boemia , i tre ponti 
bersdorf che danno i mezzi ‘di opprimere » © 
disperdere in un giorno armata, nella quale c@ 
siste Puitima > e' debole ‘speranza della casa di: K 
rena, altri punti d’attacco, ch’offrirà ben presto! 
conquista di Buda, e di Pest; i successi ch” hi 
portati in Gallizia un pugno di Polacchi, chei 
divenati un” armata ‘formidabile , le prime \opei 
zioni de’ Russi, tutto pone in consternazione Coli 
fo che avevan' voluto perseverare nelle folli 
ranze « 9 
Vien atcusato ‘particolarmente: il conterdì Ade 
ternich d’aver co’ suoi rapporti menzogneri \usi 
gita la passione ‘di alcuni principi avidi di fast 
e. di potere . Non era suo dovere tanto per 
teresse della patria; che! per il'‘sio attaccamento. 
sovrano, il liberafsi ‘dalle sùggestioniz e dagli 
dini segreti di alcuni uomini tiirbolenti. che vol 
vano far passare la loro frenesia per grandezza ; 
nimo ? Quale sciocchezza 4 quali infedeltà ! Imp 
gare la missione la più importante 5 ela più.sa 
a inventate » é raccogliere: delle voci che mandi 
stano nel tempo ihedesimo la'sciocchezza e Ja mal 
volenza di' coloro ‘che ‘se Te bevono! Nel mome 
<o , iù cui il Siguor Conte di Metternich venti 
di adempiere questa missione 5lla* Prussia accusa 
come causa de’ suoi mali la leggerezza, celo spinili 
di corte del Signor Lucchesini + Un ‘altro. Amb 
sciatore espiava col disprezzo del suo Sovrano! 
favole grossolane ; delle quali faceva-leisua corrispi 
denzo » Nel mentre che tutti li Stranieri quando entri 
no negli stati , e nella capitale dell’ Imperator @ 
francesi, sentono raddoppiare la meraviglia che qu . 
sto governo inspira al di fuori; mentre che ad op 
passo che fanno > in ogni stabilimiento che osse vi 
no , trovano essi il vigore , la prontezza, ela £ 
venti diun Impero fiorente, un Ambakciatore p 
egli non conoscere ciò che ‘colpisce glivocchj 


abuso del ministero di pace per tradire e i Sovi 
no che lo'ricevé » e quello che lo'manda ; a 
sponsabilità dei mali, de? quali è autore ; dovrà 
esser Sempre accomnagnata col suo nome. ; 
Una parte dell’ armata Austriaca è a Petfonel sufi 
la strada di Presburgo. Dopo molti giòrni vi son 
stati continuamente de’ piccolî combattiniciiti sù quel 
sti punti- 3 È 
(Joursol deV'Empire 


Num. 6. 3 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


Gli atti di Governo posti in questo. giornale «1» e îa 


1 sono. officiali. 


IMPERO ERANCESE 
Roma 12 luglio. , sani 
Jeri l’altro; sono; state ammesse all’ udienza della 
Consulta straordinaria di Governo le deputazioni. di 
Rieti, Coris Nepi,,Palliano , Ceccano e. Piegaro, 
le quali hanno ‘espresso i sentimenti di fedeltà e 
di sottomissione. di quelle popolazioni per. S. M. l’Im» 
peratore e Re, 
Parigi 4 luglio» 
B,OMS Lib; DN asia 
Vienna 28 gi4gzo 1809. 
Il 25. del corrente mese S..M,.ha passato in.rivi- 
sta un gran.numero di truppe sopra le alture di 
Scheenbrunn » Vi .si, osservò, una superba linea. di 
8000 uomini. di. cavalleria », de’ quali faceva ;parte 
la guardia ,. e via cui non) v’era neppure un. reggi- 
mento, di cbrazzieri . Vi si osservò ancora una li- 
nea. di 200 pezzi:di cannone. Il contegno: e l’aria 


marziale delle truppe eccitavano 1° ammirazione, dei. 


riguardanti. { É ( 

Sabato 24.;a quattr’ore.dopo mezzogiorno. le no. 
stre truppe sono entrate/in Raab. Il 25 la guarai. 
gione prigioniera di guerra, è partita. A: conto; fat: 
to si trova essere di 2500.uomini. 

S. M. ha dato al, general di divisione Narbonne 
il.comando di quella piazza, e di tutt.i comitati 
ungheresi assoggettati dalle armi francesi. 

{Il duca di Auerstaedt. si trova avanti .a . Presbur- 


ee obizzi Jo han forzato di rinunziare al: suo pro- 
etto.) ma il-fuoco ha fatto presa in questa infelice 
città; e molti quartieri sono stati bruciati, 

Il duca di :Ragusi coll’armata di Dalmazia ha pas: 
ato la Draveril:dì 22, .e marciava sopra -Gratz. 
1l:24, il general Vandamme. ha, fatto ;imbarcare 
Molk 300 Virtemberghesi comandati dal maggior 


fo. messo in rotta due compagnie nemiche, e han- 
o preso due officiali, e So uomini del reggimento 
li Mitrowski. 3 
Il. principe: di Pontecorvo 3. e. l’armata sassone si 
rovano a St. Polten.. 
Il duca di Danzica ch è a Lintz ha fatto fare un 
iconoscimento sulla riva sinistra dal general Wre- 
è. Tutti posti nemici sono stati respiati 5 sonosta- 
i presi molti uffiziali e, una «ventina d’uomini + 
’oggetto di questo riconoscimento è stato parimenti 
er procurarsi delle notizie. Fic 
La città di. Vienna ha abbondevoli provigioni di 
proi:;3 1 approvigionamento del pane è più diffi- 
le per:cagione dell’imbarazzo che si è provato per 
macine . Quanto alle sussistenze idelle armate , es- 
È sono assicurate, per. sei mesi i elle hanno viveri, 
no e legumi in abbondanza. Il vino delle grotte 


auti. Esso non, ne cha fatto conto ; 4000 bom-. 


Kechler per metterli sull’altra riva y e avere. delle nos) 
izie. Lo sbarco è stato fatto» Queste truppe han-. 


* tà, ù 
h vili Beto 
«SSO. FHSIARA aan 
a gr » 


Roma; 12 Luglio. 1809: : 
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! dèi conveùti è stato messo in magazzino per, for: 
nîre le distribuzioni ; che se. ne debbano faré alla 
mata. In tal modo, sono’ stati. riuniti; molti ' milioni 

: £ LE PSA) SL 3 EURO I dr, tie) 
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di bottiglie ..‘ i, fi 
ll 10 aprile nél momento medesimo! che' 
rale austriaco prostituiva il suo carattere‘ © ‘trama: 
va ùn'insidia al re di Baviera scriverido Ja 'Iétteratl 
ch'è Stata inserità în tutti pubblici ‘fogli 3 Îl “gen. » 
Chasteller insurrezionava il Tirolo > e Sotprendeva? 
700 coscritti francesi che andavano ad Augusta, ov” 
erano i loro reggimenti è. è marciavano sotto la fede 
della. pace , Obbligati di rendersi‘, è fatti” prigionieri 
furono massacrati. Fra quelli si trovavano ‘89 Bel. 
gi nati nella stessa città, in cui nacque ‘Chastellett» 
Mille ottocento Baveresi fatti prigionieri nell epoca 
stessa. furono massacrati ecualmente + ‘‘Chasteller che > 
comandava fu spettatore di questi orrori’. Non Sola-" 
mente non. vi.si. oppose 3 ma viene accusato di aver 
sorriso a questo massacro, sperando che i Tirolest » 
i quali aveano a temere! Ja vendetta di un delîtto 5 
del quale non potevano aspettarsi ‘il'‘perdono ; «di-- 
ventarebbéro così più fortemente impegnati nell lot 
ribellione. i È LARIO 
Allorchè S, M. conobbe queste atrocità ,' Si trovd? 
in una-posizione difficile . Se voleva ricotrere'alle rap 
presaglie , 20 generali, 1000 ufficiali; e 80 mila uo- 
mini tatti prigionieri nel mese di aprile potevano da-? 
re una soddisfazione ‘alle ombre di quegl’ infelici 
Francesi scannati così vilmente . Ma 1 prigionieri 
non appartengono alla potenza pet la quale hanno ® 
combattuto ; essi. sono sotto la salvaguardia dell’otio- 
re e della generosità della nazione che li ha disar= 
mati. S.M. considera Chastelle: come un ‘uomo non 
autorizzato , perchè malgrado i proclami furibondî 
e i discorsi violenti dei principi della casa di'‘Lore- 
na, era impossibile di credere ch° essi “approvasse- 
ro consimili attentati . S. M. fece in cotiseguenza pub- 
blicare i’ordine del giorno seguente: zi 
Ordize del giorno . À pr 
Dal quartier generale Imperiale di Eus s maggio 1809. 
Secondo gli ordini dell’IMPERATORE il così det- 
to Chasteller sedicente generale al servizio dell’Aù: 
stria, motore della iasurrezione del Tirolo, e pre- 
venutodi esser l’autore dei massacri commessi dagl” 
insorgenti sopra i prigionieri baveresi e. francésiy 
verrà tradotto ad una commissione ‘ militare tosto’ 
che sarà fatto. prigioniere, e passato sotto le armi, 
se sarà possibile » nelle 24 ore che seguiranno la sua 
prigionia + 0 SE Db 
Il principe di Neuchatel VicesContestabilé 4 
maggior generale dell’ armata‘ dite: 
i Alessandro 0 I 
Alla battaglia di Essling il senéralé 'Darosnel$ che? 
portava un ordine a uno squadrone Avanzato 5 (fr 
fatto: prigioniero da 25 ulani. I° fmperator dA: 
stria. fatto fiero per un trionfo così facile 3 fece pub: 
blicate un ordine del giorno concepito in questi ter*'| 
mini : tici 
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Li 


26,gi° 3; 
Copia di una lettera di S. Ms P Imperator d’ At 
stria al principe Carlo» 

Mio caro Fratello , 2 

Ho saputo chel" IMPERATORE NAPOLEONE 
ha UiChiarato il marchese dî Chasteltèr fuori del di- 
ritto delle Genti: questa procedura ingiusta e con- 
traria agli usi delle fazioni, e della quale (non vha 
alcun esempio nelle ultime epoche della storia , mi 
obbliga ad usare delle rappresaglie : in conseguenza 
ordino che i generati” fraticesi Durosnelve Foulers sie- 
no tenuti come ostaggi per subire la stessa sorte e 
gli stessi trattamenti che P,IMPERATORE NAPO- 
TEONE si è permesso di far provare al general Cha- 
steller. Ha costato al mio cuore di dare un tal’ ordi- 
ne, ma io ne sono debitore ai miei bravi guerrieri 
cai miei bravi popoli, i quali si aspettano una sorte 
consimile in mezzo ai doveri che adempiono con tan- 
to zelo . lo v’ incarico di far conoscere questa lette- 
ra all’armata, ed’inviarla per mezzo di un parlamen- 
tario all’IMPERATORE NAPOLEONE. 

W'olkersdorf 25 maggio 1809. 

PIT non nica ._Segnato = -Frazcesco .. 

‘Subito che quest’ ordine ' del giorno pervenne a 
notizia di S. M. , essa:ordinò che' si arrestasse il prin- 
cipe di Colloredo , il principe di Metternich , il con- 
te di Pergen e. il conte di Harddeck» .e si ‘conducesse- 
ro.in Francia, per rispondere della vita dei generali 
Durosnel e Foulers . Il maggior generale scrisse al 
capo «dello ‘stato ‘maggiore ell’ armata austriaca la 
Jettera, seguente : 

Al sig. maggiore generale dell’armata 
x QUSHrIaCa » 

iii Schoenbrunn 6 giugno 1809. 

Signore , S. M. L’ IMPERATORE. ha saputo l’or- 
‘dine dato dall’Imperator Francesco ; col quale si di- 
chiara. che i generali francesi Durosnel e Foulers 
chele circostanze: della guerra hanno posto in suo 
potere » dovessero rispondere della pena che le leggi 
della giustizia infliggono al sig. Chasteller, il quale 
si è messo alla testa degl’ insorgenti del Tirolo, e 
ha permesso che si scannassero 700, prigionieri fran- 
cesi, e circa 1990 baveresi , delitto inaudito nella sto- 


ria delle nazioni , che avrebbe potuto eccitare una * 


terribile rappresaglia contro 4o feld marescialli Iuo- 
otenenti , 36 generali maggiori, più di. 300. co- 
Fosso maggiori , 1200 ufficiali, e 80 mila soldati 
che sono nostri prigionieri , se S. M. non riguar- 
dasse i prigionieri come posti sotto la protezio- 
ne della sua fede e del suo onore, e non avesse 
d’altronde avuto delle prove che gli ufficiali austria. 
ci del Tirolo sono rimasti sdegnati quanto noi. 
Intanto S.M. ha ordinato che il principe Collore- 


do, il principe Metternich , il conte Federico d’Hard-' 
deck e.il conte Pergen siano arrestati e trasferiti © 
in Francia per rispondere della sicurezza dei ‘gene-! 
rali. Durosnel e. Foulers minacciati con ordine del 


giorno del vostro sovrano . Questi officiali , signo-- 
res potranno morire; ma essi non moriranno sen- 
za vendetta : questa vendetta non caderà sopra al- 
cun prigioniere, ma sui congiunti di quelli> dai’ 
quali venisse l’ordine della loro morte. 

In quanto; al sig. Chasteller, esso non è ancora in 
poter. dell’armata; ma seviene arrestato , voi ‘pote- 
te esser certo che il suo processo sarà fatto ; e' ch” 
egli verrà tradotto ad una commissione militare. 

Prego V.E.di credere ai sentimenti della mia alta 
considerazione + — A 

Il maggior generale 
Segnato : Alessandro . 

La città di Vienna e i corpi degli Stati della 
bassa- Austria ricorsero alla clemenza di S. M.; € 
domandarono d’inviare una deputazione all’Imperator 
Francesco per far sentire l’irragionevolezza della pro- 
cedura adoperata riguardo ai generali Durosnel e 
Foulers > per rappresentare che Chasteller non era 
ancor condannato s che non era pur anco arrestato, 
ch'era. tradotto soltanto avanti al tribunali ; che i 
padri, le mogli, i figli, le proprietà de?’ generali 
austriaci erano fra le mani de’ Francesi e che Parma= 


ti 


ta Francese era risoluta , se SÌ attentava sulla vita 
di un sol prigioniero, di dare un esempio , del 
quale la posterità conserverebbe per lungo ‘tempo 
la ricordanza + 

La. stima che S. M. accorda ai buoni abitanti di 

ienna e ai corpi degli Stati la determinò, ad accor- 
Lite questa domanda. Ella autorizzò i sigg. Collo- 
redo, Metternich, di Pergen e di Harddeck di re- 
stare a Vienna, e la deputazione a ‘partire per il 
quartier generale /dell’Imperatore d'Austria . 

Questa deputazione è tornata. L’Imperator Fran 
cesco ha risposto alle sue rappresentanze , che' isno- 
rava il massacro de’ prigionieri Francesi nel Tirolo, 


+ ch’esso avea compassione de’ mali della capitale e 


delle. provincie , che i suoi ministri l’aveano in- 
gannato &c. I deputati fecero osservare , che tutti gli 
nomini savj vedono con pena l’esistenza di questo 
pugno di turbolenti s i quali colle misure che con- 
sigliano coi. proclami e, gli ordini del giorno, che 
fanno adottare è non cercano che di fomentare le 
passioni e gli odj, e di esarcerbare un nemico pa- 
drone della Croazia, della Carniola , della Carintia, 
della Stiria, dell’alta e bassa-Aùstria $ della capitale 
dell’Impero e d'una gran parte dell’ Ungheria; che 
i\sentimenti dell’ Imperatore per i suoi suddiri do- 
veano ridurlo a placare ‘il vincitore più che itritar- 
lo , e dare alla guerra il ‘carattere , che le è'na- 
turale presso i popoli civillizzati *, dacchè. questo 
vincitore poteva aggravarne i inali sulla metà della 
monarchìa. 

Dicesi , che ‘l’imperator d’Austria abbia risposto 4 
che la maggior parte dei scritti, de‘ quali i depu- 
tati voleano parlare, erano falsi; che quelli de’qua- 
li non se ne contrastava l'esistenza 3 erano più mo- 
derati; che i redattori che si adoperavano, erano 
d’altronde commessi Francesi, e che allorquando que- 
sti scritti contenevano delle cose inconvenienti , ‘non 
si conobbero che quando il male era fatto. Se que- 
sta risposta, che corre nel pubblico, è vera, noi 
non dobbiamo farvi alcuna osservazione. Non si può 
non riconoscere l’influenza dell’ Inghilterta';" perchè 
questo piccolo numero di nomini traditori della lor 
patria, si trova certamente al soldo di quella po- 
tenza . 

Allorchè î deputati passarono a Buda, essi videro 
l’Imperatrice + Erano pochi giorni prima , che fos- 
se obbligata di partire da quella città. Essi l'hanno 
trovata cambiata s abbattuta e costernata dalle disera— 
zie, che minacciano la sua casa. L’ opinione della 
monarchia è estremamente sfavorevole alla famiglia 
di questa principessa . E° questa una famiglia che ha 
acceso la guerra » Gli arciduchi Palatino e Ranieri so— 
no isoli principi austriaci ,$ che abbiano' insistito per 
la conservazione della: pace . L’Imperatrice era lungi 
dal prevedere gli avvenimenti che sono-accaduti . Es= 
sa ha pianto molto ; ha mostrato un grande spaventa 
sulle tenebre che coprono 1’ avvenire; parlava di pa- 
cè, domandava la pace ; scongiurava i' deputati di 
parlare all’ IMPERATORE francese in favor della pa 
ce. Quegli hanno narrato che la condotta dell’ ar- 
ciduca Massimiliano era stata disapprovata , e che 
1? Imperator d’Austria l’aveva.mandato nel fondo della 
Ungheria + 


(Mosnitore .y 


( Continnazione dei docomenti relativi alla cuerra 
col Austria riportati nel. Giornale del Campidoglia 
shim 40 $ : 

Num. II 
Lettera del sìo. conte di Stadior dl vie. conte 
di Mettèrnich » 
- Sig. Conte» 

Il sig. conte Francesco de Palfy è arrivato il al 
25 con 1 vostri dispacci del 16 ‘del corrente mese. 
Questi rapporti ci sono pervenuti nel momento me- 
desimo , che si attendeva ‘a spedirvi il corriere che 
vi recherà la quì annessa spedizione . S. M. vi or 
dina ; sig: conte, di rimettere questa dichiarazione 


è 


colla notà che l’accompagna » sottoscritta da voi, 
al sig. ministro delle relazioni estere . Credo do- 
vervi prevenire ch’essa sarà egualmente comunicata 
alla corte di Pîetroburgo ed in seguito alle altre 
corti estere + ; 

La nota officialè che ‘il sig. conte di Champagny 
vi ha-rimésso in data de’ 10 di questo mese, non 
ci ha dato motivo dî fare de” cambiamenti in que- 
sta dichiarazione, perchè tungi dall’esser soddisfacen- 
te per fioî sopra alcuno deglî oggetti che hanno 
motivato fa nostra attuale condotta > la‘ nota sud- 
detta non tende che ‘a rappresentare le mostre re- 
Jazioni colla corte di Francia sotto un falso aspet- 
to » ad alterare e stravolgere i fatti, e ad alle- 
gare contro noî de” nuovi tortî che non hanno esi- 
stito giammai: La risposta da voi fatta ‘a cotesta 
nota sotto il r2 marzo non può essere considerata 
che come una lettera confidenziate e personale în- 
dirizzata al sig. de Champagny ; e în un momento 
così rilevante’ toccherà alla corte a rispondére a 
una nota che sî avrà premura senza dubbio di spar- 
gere in tutte le corti amiche della Francia. A tal’ef 
fetto V. E. timetterà d’ordine. dî S. M.' at sig. de 
Champagny la hota annessa nel tempo stesso che 
li farà tenere Îa detta dichiarazione. 

Noi ci ‘siamo limitati , sig. conte , ad indicare’ in 
questa ‘risposta Jo scopo insidioso della. nota. del 
ministro delle relazioni estere , senza’ entrare in 
alcun dettaglio 3° è prescindendo intieramente dai 
commenti ch’ esso vi ha aggiunti. nei diversi col- 
Joquj avuti con voi, mentre questi, discussi che 
saranno in 'una nota officiale , daranno luogo a del- 
Je osservazioni che aumenteranno l'amarezza delle 
nostre comunicazioni ‘diplomatiche col gabinetto 
Francese. 

Questi commentarj' , o per meglio dire , queste 
proposizioni vaghe di una garanzia dell’Austiia , su 
Ja quale noi non abbiamo potuto ottener mai una 
spiegazione più precisa; non sono chiare che so- 
pra una sola domanda cioè chè 1° Austria rinunci 
alle sne misure di difesa, e ch’essa restringa ‘il suo 
stato militare nel mentre. che il governo francese 
dichiara di voler conservare le sue truppe în Ger- 
mania, e mantenere Ie sue armate egualmente che 
quelle dei principî confederati del Reno , in uno 
stato offensivo contro l’Austria. 

La corte di Vienna non può trovare in queste 
proposizioni che ‘una confessione reiterata delle vi- 
ste e ‘delle intraprese ostili del gabinetto delle Tuil- 
jerie contro Ja dignità, e indipendenza della mo- 
narchia austriaca . S. M. I. dovrebbe tanto meno 
decidersi ‘a far dipendere Ia sua sicurezza da simili 
promesse che l’abbandonerebbero all’ azzardo degli 
avvenimenti , in quanto l’esperienza degli ultimi 
anni: ha mostrato che troppo spesso. le dimostra 
zioni pacifiche fatteci alla testa delle armate Fran- 
cesî rion avevano in realtà altro scopo che di tra- 
scinaté le' corti) alle:quali erano esse indirizzate , ad 
una sommissione senza ‘riserva ai comandi del ga- 
binetto delle Tuillerie . 

La parte che la proposizione del sig. di Cham- 
pagoy destina alla corte di Pietroburgo fn questa 
garaùzia ch’esso- sembra offerire alla corte di Vien- 
na ; compromettendo intieramente Ja ‘tranquillità 
dell’impero della Russia, nulla potrebbe aggiunge- 
re in tali circostanze alla ‘sicurezza dell’ Austria » 
Esposta senza difesa alla prima aggressione ‘della 
Francia , e de’ suoi alleati riuniti, senza aver mezzi 
in sè stessa per opporsi ad una invasione sempre 
preparata contro di lei, l’Austria non potrebbe ri- 
correre ali’ amicizia ed agl’ impegni dell’ Imperator 
Alessandro 3 se non che nel momento in cui le 
truppe nemiche si fossero già stabilite nel centro 
della monarchia, ed essa avrebbe soccombito pri- 
ma che Je fossero arrivati i soccorsi che le assicu- 
ra l'Imperatore. In tal guisa essa trascinerebbe nel 
la sua propria rovina il generoso garante ; quale 
associarebbe non alla sua salvezza > ma alla sua 
perdita + 


c ù 2 

Ho voluto, sig: conte , trasmettervi sug 
servazioni», e devo lasciare al vostro discernimento 
l’uso che crederete a proposito di .farne;. presen- 
tandosene l’occasione , tanto col sig. conte de Cham- 
pagny ». che col sig. principe di  Kourakin che sea- 
za dubbio avrà saputo gli ultimi abboccamenti te- 


Non sembra opportuno che voi. dimandiate i vo- 
stri passaporti nel tempo che rimetterete queste no» 
te. Se. vi .si permette di rimandare il corriere; e 
si voglia Jasciarvi ancora. stare ,tranquillamente a 
Parigi s ciò. non, sarebbe che quando fossero co- 
mingiate le ostilità che voi dovreste far questo pas- 


dizio , mentre, potrebbero. darsi. dei casi. ch’esizes- 
sero an, affrettamento.. della: vostra ‘partenza, se un 
soggiorno prolungato ‘a Parigi potesse esporvi.. 


re , 0 che dimorano nell’Agscria s non saria cosa 
rey ma sarebbe necessario che vi dirigeste per Ma- 
gonza e Francfort. Del resto ho Jonore di pre- 


stare il sig. generale Andreossy » quando 
lasciato Vienna sotto il pretesto di un congedo » 
Je.pèrsone dell’ ambasciata , che sono \rimaste qui,, 
devono rispondere della vostra sicurezza e di: tutti 
gli ostacoli. che si volessero. framettere al vostro 
arrivo sulle frontiere dell'Austria. 
Ho l’onore di essere &c. 
Vienna:31 marzo 1809. 
Firmato : Stadion è » 
(Sarà cortizuato ) 
SPAGNA 
Santander 14 giagno » } 
«La gazzetta.di questa città contiene alcuni det- 
tagli interessanti su gli affari che hanno precedu- 
ta. e seguita l’ occupazione di Santander fatta dai 
ribelli . 
La. giornata dei 19 di 


% 


questo mese il general Noi- 


«fot governatore di Santan\ler avendo saputo. che È 


ribelli si erano impossessati di tutte le. posiziani 
all’intorno, e.che le Joro forze sotto il comando 
del genera) Balesteros, del conte. di Villanuova, e 
del così detto Marquesillo ascendevano ia 10 3,012 
mila uomini, non esitò un momento, sebbene non 
avesse a sua dinosizione che 1200 uomini, dij met- 
tersi alla loro ‘testa , e di andare a incontrare il ne- 
mico. Di.già la città e i castelli erano stati messi 
mercè queste cure nello stato di difesa il più rispet- 
tabile.. Alle due ore dopo mezzogiorno la vanguardia 
francese attaccò gli avanposti nemici, e ne seguì un 
fatto assai serio » I nemico profittando della. vantag- 
giosa sua situazione si difese sulle prime con molta 
ostinatezza , ma il general francese fece battere. il 
asso, di carica. I ribelli rotti da tuttele parti si 
uggirono , abbandonando i loro fucili, Je loro mu- 
nizioni, un cannone » € lasciando molti morti .sul 
campo di battaglia. Essi si riunirono al ponte d’Ar- 
ce, e ne furono ancora scacciati a passo di carica . 
Finalmente il general Noirot avea penetrato fino a 
Cartes, piccola città, distante 5 leghe da Santan- 
der, e si' disponeva a proseguire gl’incredibili suoi 
successi , perch’esso non avea pure un dodicesimo 
delle forze che poteva opporgli il nemico; quando 
ricevette un ajutante di campo del general Bonnet, 
che gli ordinava di recarsi a Torre-la-Vega, dov” 
esso Jo aspettava alla testa di quattro battaglioni . 
I generali nemici informati del muovimento del ge- 
neral Noirot s'incamminarono allora verso Santande 
cou 8 in 9 mila uomini di fanteria, e.5 ia 6 mi- 
la di cavalleria, attaccarono una debole divisione 
situata a fronte della città, s°impossessarono de” 
suoi cannoni, e inviarono un battaglione a Santan- 
der verso la mezzanotte . Gl’insorgenti traversaro- 
no tutte Je strade portando torcie in mano ,- e pe- 


nuti tra voi,.ed il ministro delle relazioni estere. 


venirvi che benchè noi non abbiamo potuto ‘arre=- 
so ha 


so ;, del resto la vostra condotta.a questo riguardo, G 
si deve lasciare in libertà del vostro proprio giu». 


Credo. dover prevenire V. E. che dopo le misure . 
violente che .il Re. di. Wurremberg ha preso, con-.,, 
tro quegli de’ suoi sudditi che servono .l’Imperato-. 


prudente che voi v’incamminaste per gli Stati di quel © 


58" i 


netrandò mella Maggior parte delle case ‘chi'essi sac- 
cheggiavano , Tutti quelli ch’erano Francesi ; furono, 
arfestati y maltrattati, ‘o assassinati; essi hanno an- 
cora bagnato Je lorò mani nel ‘sangue de’ Joro com- 
pattiotti: che sospettavano non essere del loro par- 
tito, eforzavano tutt’î giovani a. prendere le ‘ar 
mi ‘e ad associarsi alla causa Joro . Il governatore 
spagnuolo di Santyago de Arias ; il capitano del por- 
to furono trascinati în ‘prigione, e sarebbero mor- 
ti y se gl’insorgenti fossero rimasti padroni della 
piazza per, altre die ore . Finalmente nel mattino 
del dì ri Santander erà ‘circondato da ‘tutte le par- 
ti, da ‘truppe francesi 3 gl’insorgenti si difesero sul-' 
Je prime ‘con coraggio, ma ‘non vedendo ‘alcuno 
stampò per liscire dalla città sla maggior parte abbas- 
sarono lè armi. I generali soli sono’ fuggiti con’ 
rina debole divisione ‘di 1500 fanti; © di 500 ‘ca- 
valli. 5 rapiti 
Il nemico inseguito da tutte fe ‘parti non è più 
compatso'e si nasconde nélle montagne +. ; 

ERE SO ee Tara de EmpN 

REGNO D’ITALIA 
Zora 33! gingno . * 

3 } \Norizra OFFICIATE. 

8. M. il nostro Imperatore e Re, Napoleone il 
Grande , ha ordinato Tà ‘marcia dali” Ungheria di 
i2m. ttominî ‘di fanteria ‘e 12m. di ‘cavalleria , all’ 
oggetto di stabilmerite, presidiare la/ Dalmazia, ed 
occupare la Croazia e tutto il litorale austriaco + 

La truppa dovea ‘mettersi în cammino ai 12 cor- 
rente. Il'eomanidante di quella è il rispertabile get. 
Molitor, già comandante civile‘e militare della Dal- 
mazia al principio del 1806. i a o 

Questa notizia non può ‘che ‘portare. la più | viva 
consolazione ai fedeli è zelanti Dalmatini. 

di - Reg. Dalm. ) 
OLI. 


{, REGN'O"DI NA 
SIAT «| Napoli ‘3 luglio è 
Con decreto de” 23 giugno 1809 ; S: M. ha nomi- 
nato cavaliere dell ordine reale delle Due Sicilie 
il sig. Carlo de Longchamp sopraintendente de’ tea- 
tri e spettacoli. ® î % 
— Il sig: Cav. Maghellà ‘avendo’ otténtita da' $. M. 
P Imperador'e Re autorizzazione di servire $ M. 
il nostrò Sovrano/, gli è stata conferita Ia carica 
di Prefetto di ‘Agra di Napoli» Il sig. Consigliere 
di Stato 3 commendatore Lamanna ; che ne Ha fino- 
fa esercitato le funzioni , avendo perfettamente cor- 
tisposto | all’ aspettativa \di'S. M., ‘ha ricevuto 
riprove' non equivoche ‘del sovrano gradimento ; e 
malsrado la legge: che ‘vietà Ja rcùmulazione di più 
soldi. per l'esercizio di più impiechi ; SM. in.con- 
siderazione del zelo e dell’ attività che ha ‘in que- 
sta occasione spiegato il sie. Lamanna, ed in com- 
Leggi importanti servigj da lùi prestati allo 
Stato ;°s° è compiaciuta \d’ ‘antorizzarlo a percepire 
simultaneamente: le provvisoni ‘di consigliere \di 
Stato e di presidente del Consiglio délle prede ma- è 
tittime , fissata quest? tiltima a'3000 ducati annui. 
— Un? ordinanza del ‘Prefetto di Polîzia del di x 
luglio-prescrive , chemiun pezzente vada limosi 
hando ; all’ infuori di quelli che ‘ne ‘avranno otte: 
nuta permissione dalla Prefettura. Dopo le ore 243 
fon sarà Iecito a verun accattone d’ andar pitoe- 
cando » ( Corr.'di Noja) 
BIOAR SVEZIA 
i Stockolm 10 ‘difero . 
* Il-dì primo di questo mese È stato pubblicato un 
proclama. del duca ‘reggente attnal nostro tè, col 
quale si ordina ai diversì comandanti delle provis= 
cie di riunite ‘di muovo Ja milizia 5 ch'erà stata li- 
cenziata + S. AR. facendo ‘conoscere ai ‘sud! ‘co- 
‘mandanti le cagioni che hahno reso Dede que- 
sta nuòya misura; si esprime ih ‘questi ‘termini ; 
$,Quando-noi congedammo fa milizia’ noi'averamo 
offerto pace e amicizia! a ‘tutti i nemici dell’ impe. 


ti 


tI 


rd. Noi avevamo ragione di sperare, che le nost È 
proposizioni fondate sulla ragione, e la giustizia 2 
e dirette semplicemente, a conservare l’indipenden £ # 
dell’Impero 3 ricondurfebbero ben presto..Ja paceLT 
Nullameno fino a questo anomento i due vicini LES 
mitrofi della Svezia ; la Russia e la Danimarca, ha DT 
no ricusato di entrare in. alcuna, negoziazione > 
già Impero è investito da un armata; della: pri # 
di queste potenze. Noi forti. nel sentimento de DOT 
stri doveri, pieni di. confidenza per. l’opinione SET 
nerale e per.la giustizia della ‘nostra causa, abbia— 
mo procurato di prendere quelle. misure, per 1 
quali si. potranno protegsere e , difendere le pro 
vincie svedesi occupate dal nemico.» Siriunisce da pe E 
tutto a quest’ PERSO una forza armata ;,.e una pus 
merosa, flottiglia è già pronta a respingere.ogni 2t7 
tacco del nemico sulle nostre coste, . Oltrecche NOT 
siamo stati gagliardemente. sostenuti in questa DDT 
tra intrapresa. dallo. zelo e premuta,della Dieta, - = 
eco, le cagioni per le quali. ci siamo impegnati «& 
riunire! nuovamente la milizia + Noi, abbiamo, tutte 
le ragioni di sperare » che-circostanze più. felici fara n= 
no cessare ben presto il nostro stato di guerra, che IE 
potenze nemiche non ricuseranno per più lungo terr» 
pe di accettare le proposizioni amichevoli, .che NOI 
siamo ‘disposti a rinnovare ancora ;nelcampp dibat— 
taglia &c. > (Publiciste -D 


_ 


Ù fun PRC 
È NECROLOGIA è 16 

Fin da sei anni sono ‘era minacciata: di attacco 
apopletico I° egregia principessa D. Anna Borghese » 
allorchè dopo una. dolorosa operazione chirurgica 
sofferta in una mammella, perdè l’uso del. braccio 
destro ; e quindi nel marzo dello scorso anno restò 
anche notabilmente impedita nella. gamba, del lato 
stesso » Tollerava con eroica rassegnazione; ed, ila- 
rità questi suoi non lievi incomogi » quando la se- 
ra del 26 giugno di sempre acerba rimembranza un 
nuovo fierissimo. colpo di. apoplesia. la sorprese im 
casa Chigi. circa un. ora. dopo mezzanotte... mentre 
discorrendo tranquillamente “prendeva... congedo per 
ritirarsi . Essa rimase. all’ istante. priva quasi.inte- 
ramente dell’ uso de’ sensi ; tutti i soccorsi dell’ ar- 
te furono inutili, e dopo quattro giorni: di morta— 
le agonia fu dalla morte.rapita , correndo l’anna 
58° dell’ età sua. _* i E 
i Questa inclita Dama unita nel primo; fiore. della 
sua giovinezza ad una illustre famiglia ,iche sem> 
pre si distinse. per lo. splendore »e per la magnifi- 
cenza , ne sostenne degnamente.il rango e l’onore, 
modesta senza affettazione, nobile senza orgoglio 4 
generosa senza fasto se affabile con+dignità.. Tene- 
ra madre , figlia pietosa, amica costante..; sorda 
alla maldicepza , forte nelle proprie sventure , ;sen- 
sibile alle altrui , offrì in se stessa un modello di 
sociali virtù. Non conobbe invidia ; detestò ogni 
basso sentimento di vendetta ; e impiegò sempre 
il sùo credito per giovare 3, non mai per nuocere 
ad alcuno + Anche nell’ estremità della.sna vita se 
“in qualche momentaneo intervallo si destava dal 
suo letargico sopore ; le sne male articolate paro— 
le non.respitavano che urbanità , le sne premure 
non erano ché in benefizio altrui.» Cara.ad ogni 
società, seppe provar coll’ esempio. che benanche 
senza l'incanto della, gioventù » se ne; può in ogni 
tempo, conservar, la grazia e la dolcezza . Serena 
ed equabile nelle liete non meno che, nelle molte 
dolorose situazioni della sua vita » dit una norma 
perfetta di cristiana e filosofica moderazione . 

Finchè adanque vivranno in pregio cortesia, bene- 
ficenza 3 Coraggio 3 sensibilità 3 l'assegnazione.) ed 
ogni maniera di. virtù e di amabili, qualità. ,, vivrà 
ancora la memoria. di questa insigne e distinto 
personaggio.» che Ja gratitudine , l'amicizia e le 
Jegrime de’ buoni accompagnatono nella tomba + 

NVaf if G.A, 
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Num. 7. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


Ò 


Roma, 15 Luglio 1809. 


sono officiali, 


IMPERO FRANCESE 
Roma 15. luglio. 

Colla soppressione del S. Officio seguita, non ha 
molto nelle Spagne, potè dirsi estinto e soffocato 
il cuore di questo terribile nemico d:ll’umana spe- 
gie > nato dal fanatismo nei secoli dell’ ignoranza : 
con quella seguitane adesso in Roma può dirsi; che 
si è troncato il capo» Ha cessato, in somma » di 
esistere in Europa un istituzione , che si credeva 
diretta a fortificare la fede » ma che in fatti. non 
aveva servito che a snaturare e deformare la dol. 
se. e. benefica religione dell’ Evangelio . Il pro- 
‘gresso de’ lumi non promette una lunga durata ai 
linguidi. avanzi, che forse ancora se ne trovano in 
America, giacchè neppure nelle nostre Contrade Oc- 
ientali:si. vedevano più negli ultimi tempi quelle 
ventose, tragedie conosciute sotto il nome di 
o-da-fe: e in Roma questi asti di fede, che non 
erano, certamente atti di carità, da un secolo in 
a erano cessati . L’ inquisizione Romana non si 
sccupava adesso quasi più, che di delitti oscuri di 
qualch’ipocrita, e di altre attribuzioni estranee all” 
ogretto della sua prima istituzione. A misura, che 
la luce della filosofia ha dissipati i pregiudizj, ed 
illuminati gli uomini, è cessato. il furore di 
gmatizzare; e dopo la riforma, che insaguinò il 
entrione tre secoli addietro , appena compar- 
o in un sì lungo spazio il tranquillo delirio de’ 
fQuietisti e le dotte dissensioni dei Giansenisti , 
e quali però molto devono le lettere. 

Benchè l'entusiasmo de? frati esaltato dalla solitu 
cline de’ chiostri e «dalle mistiche speculazioni , 
non producessero più le orribili scene de’ tempi an- 
lati ; il sanguinoso teatro era tuttavia aperto per 
novarle o presto o tardi , ed esistevano’ ancora 
» odiose forme di procedere nella pratica giu- 
ia di quel tribunale, contro delle quali non 
già i Filosofi soli , mai Gesuiti istessi , che nessuno 
ha mai tacciati come nemici di Roma, hanno tan- 
to. scritto e declamato . Gli odj e le inimicizie 
Iivate potevano ogni momento in quel tribunale 
coprirsi colla divisa di zelo, e l’impenetrabile se- 
greto, che assicurava Ja calunnia dal timore di una 
deserminazione > toglieva all’ innocenza il miglior 
modo della necessaria difesa. Un? illustre esempio 
di questo abuso è il processo ela prigionia di Ga- 
lileo. Un secolo prima di lui, Nicolò Copernico 
insegnava le Mattematiche in Roma, e sosteneva la 
stessa. teorla del moto della terra s e un secolo 
prima di Copernico , Nicolò di Cusa avea su ciò pub- 
biicamente adottati gli insegnamenti di Pittagora 
e di Aristarco di Samos, Eppure il Copernico mo- 
1ì canonico » e il Cusano cardinale . Il povero 
Gilileo uomo assai più grande di quelli , perchè 
aveva avuta la sfortuna di farsi de’ nemici privati ; 
sache fra gl’istessi inquisitori , espiò con una lun- 
f1 prigione ,,un delitto che non aveva agli altri 
iup-dita la prebenda e la porpora . Quante altre 
\ 


vittime non sono state similmente sagrificate alla 
privata vendetta ; ‘allorchè dominava l’assutda opi- 
nione » che una religione fondata sull’;amore e, 
sulla beneficenza s dovesse sostenersi e propagarsi 
colle, fiamma e coi carnefici ! Questi pericoli nom 
esistono più. Era riserbato al Genio del nostro grand” 
Imperatore , avanti di\cui tutte le barbare istituzio- 
nî di Europa si dileguano come nebbia ; il rompere 
queste indegne' catene; e se gl” ingegni Italiani 4 
anche fra queste, sono stati capaci dei più subli- 
mi sforzi ) che non dovrà ora sperarsi dalla loro 
libertà ? 
paio A, 

La Consulta straordinaria di governo jeri e Pale? 
jeri ha dato udienza alle deputazioni di Orvieto » 
Città di Castello , Todi , Assisi , Montefiascone» 
Palestrina, Bracciano è Ripi, Spello ed Afiles che 
hanno espresso i sentimenti di sottomessione e 
fedeltà di quelle popolazioni per 1’ augusta Persona» 
di S. M. 1 Imperatore e Re, 


ix womx vi S. M. 3° InPERATORE DE’ FRANCESI 9 

Rr D’ITAITA, E PROTETTORE DEILA CONFE- 

DERAZIONE DEL RENO. ) 
LA CONSULTA STRAORDINARIA NEGLI STATI ROMANI 

Volendo provvedere alla sorte’ desl’ Impiegati 
soppressi , e soddisfare, riguardo a ciò , alle ‘inten- 
zioni di Sua Maestà, 

Ordina: 

Art. 1. Gl Impiegati dell’ antico governo ponti- 
ficio , le funzioni de’ quali sono state e sarinno 
soppresse, goderanno delle loro pensioni fino al re- 
golamento definitivo , ovvero di una indennizazio- 
ne mensuale , finchè siano chiamati a nuovi impieghi.» 

2. Questa indennizazione sarà della metà dell’ap- 
pannaggio fisso per gl’impiegati soppressi , che 
avranno meno di trent'anni di servizio 5 e dell’in- 
tiero per quei, che avranno servito per lo spazio 
di trent anni . ’ 

Per gli uni e per gli altri ’indennizazione non 
potrà eccedere la somma di mille e duecento fran- 
chi all’ anno. 4 

3. Per essere ammessi a percepire la detta inden- 
nizazione , gl’ impiegati soppressi ‘dovranno. pre- 
sentarsi al Burò del Referendario del dipartimento 
delle-finanze s e farvi scrivere i loro nomi; cogno- 
mi, eti, domicilio, il tempo de’ loro servigi, il 
loro ultimo impiego » la data della loro soppressio» 
ne , e l’ammontare dell’ appannaggio fisso , ch’ era 
loro assegnato , e sarà loro rimesso un estratto del- 
detta iscrizione. ; 

4. L’indennizazione comincerà a decorrere , e sarà 
pagata ; ‘principiando dal 1 luglio corrente riguar 
do agli impiegati soppressi, e che si faranno regi 
strare dentro il termine di 15 giorni dalla data del 
presente . i, 

Riguardo a quei, i di cui posti saranno soppres- 
si all’ avvenire, non correrà che dal giorno della 
detta iscrizione + 


35 

5. Il pagamento verrà effettuato al principio di 
ogni mese.a vista del certificato d’ iscrizione, @ 
mercè l’ esibizione di una fede di. sopravvivenza 4 
che provvisoriamente si rilascierà dal Curato della 
parrocchia , e gratis. i 9 

6. Le presenti disposizioni mon safanno applica- 
bili agl’ ‘impiegati, che hanno rinunciato, 0 che 
hanno ricusato di servire - 

77. Il presente ordine sarà pubblicato , affisso ed 
inserito nel Bollettino delle Leggi . 

Roma 8 Luglio 1809. i 
Fini (Il Conte MIOLLIS Goverzator Gen. s Pres. 
*(LANET ‘dal POZZO è 
Per copia conforme il Segretario 
" C. BALBE. 


NW womE DI S.M. r°ImPERATORE DE’FRANCESI ec. 

La Consulta straordinaria negli Stati di Roma 

Ordina quanto segue : è f 

Art. 1. Sono nominati Giudici per le materie ci- 
vili nel Tribunale dell’ A. C. ossia Curia Innocen- 
ziana } ì 

1 Sigg. avvocato Vannutelli Francesco in luogo 
di Monsig: Ridolfi = Parlamagni Giuseppe avvocato 
in luogo di Monsig. Pelagallo = Armellini Carlo av- 
vocato; in luogo di Monsig. A. C. Met. A 

2. I .detti Giudici ‘conosceranno pure di tutte 
le Ganse pendenti tanto avantii Giudici privativi , 
o siano deputati in prima istanza, quanto avanti gli 
altri Giudici civili di prima istanza di Roma» ad ec- 
cezione di quelle, che si agitano avanti il Campi- 
doglio , il Luogotenente Civile. del Governo ; U- 
ditore del Vicegèrente nelle attribuziodi civili , 
il Tribunale dell’Agricoltura , ed il Giudice de’ Mer: 
cenatj S 
+ 3.» Le ‘cause di ricorso 3. commissarie e rotali 
si porteranno avanti i nuovi tribunali secondo ‘le 
regole di loro competenza» Si dichiara, che dal dì 
19 giugno scorso sino al giorno dell’ istallazione 
de’ detti tribunali > ed inclusivamente questi due 
giorni, sono sospesi i fatali » si per iutrodurre » che 
per proseguire Ng appellazione DE 

4. E°nominato il sig. Vasselli Luigi per adempi- 
re le funzioni dell’ Uditore della Segnatura , del 
Prefetto e dell’Uditore del Papa. 

s. I ministri , 0 siano uffiziali di giustizia del 
Tribunale del Governo attenderanno alla pronta spe- 
dizione di tutte. le cause criminali pendenti. nel 
tempo del passato governo, anche avanti qualun- 
que giudice , o tribunale di Roma , compresa la così 
detta Consulta. 


A quest’effetto sono aggiunti al Tribunale del Go- è 


verno gl Individui seguenti b 

Sigg. avvocato Loreni= Paolo Grappelli = Giusep- 
e Liverziani, 

6. Tutte le altre cause criminali introdotte dal 
dì ‘o giugno passato inclusivamente avanti qual- 
sivòglia Giudice, o Tribunale di Roma saranno spe- 
dite nel più breve termine possibile dal Tribunale 
del Campidoglio ; 

Esso sarà composto : 

1 Dei Sigg. avv. Marcelli = avv. Pistrueci = ed 
avv. Marsuzi Antonio , Giudici . 

2 Dei Sigg. Avv. Fabiani = Tommaso Biagioli = 
Luigi Sermarini, giudici processanti. 

\ 3 Dei Sigg. Cesare de Romanis = Domenico Bre- 
goli= Luigi Rufini , notari. 

7. In materia eriminale Je discussioni saranno 
pubbliche . 

8. I Governatori degli Stati Romani si preste- 
ranno alle richieste, che loro verranno indirizzate 
dal Tribunale del Governo . 

9» Il presente Decreto avrà la sua esecuzione dal 
forno 13 corrente . Esso sarà pubblicato » affisso , € 
inserito nel Bollettino . 
Roma1i Luglio 1809. 
Firmati come sopra » 


è» 


BOLLETTINI DELLE, LEGGI. 
Nun. 10. ; 
ORDINI DELLA ConsUITA 

Creazione degli Archivj Imperigli è nomina dell” 
Archivista + 

Nomina di quattro Commissarj per la conser 
vazione e ristorazione de’ Monumenti antichi e m@7 
derni . È 

Nomina del Maire , suoi Aggiunti, e deMembri 
del Consiglio Municipale in Civitavecchia: 

Nomina del Giudice di Pace in detta Città + 

Nomina del Commissario di Polizia in detta 
Città. } 

Nomina dei Membri del Consiglio di Giustizi& 
creato il 28. giugno » 

Ordine di pubblicare un’istruzione per facilitare 
l'esercizio delle funzioni ai Giudici di Pace. di 

Indennizazione accordata a tutti gl’ Impiegat® 
dell’antico governo che continuano a servire. 

Num. 11 


Organizzazione del regime ipotecatio . 


Parivi 5 luglio 

Il 18 giugno il 3° corpo dell’ armata di Spa— 
gna ha riportato una nuova vittoria sull” armata degl” 
insorgenti in Aragona. Il general Spagnuolo Blake 
batento ai 15 a Santa-Fè rielle vicinanze di Sara— 
gozza 3 si era ritirato. ai 16 e 17 a Belchita , 
vi si era trincierato con 18 ; 000 uomini . Il gene — 
ral Suchet, che l’aveva seguito nella sua ritirata > 
venuto ad attaccarlo il 18 giugno . Esso mano- 
vrò in modo a soprappassare la linea nemica > 
ela nostra artiglieria vi mise in pochissimo tempo # 
più gran disordine . Essendo scoppiati alcunz. 
cassoni , tutta la linea si sbandò ‘e prese la fuga 
Blake volle tentare una carica colla’ sua cavalleria > 
ma essendo sopravvenuto il 4° reggimento degl£ 
usseri l’arrestò e la respinse fino a Balchita . G1? 
insorgenti Spagnuoli hanno . perduto. nella rotta 
tutta ’ artiglieria che gli restava ; ‘quasi tutti £ 
loto fucili e molte munizioni. Ne sono stati uc— 
cisi moltissimi , e se. n° è fatto un stan numero 
prigionieri. Il general Suthet ha inseguiti ‘gli avarm tt 
zi dell’ armata disfatta sulla strada d’ Alcaniz; do- 
ve potè giungere il 19. Si aspettano i dettagli d£ 
questo fatto è che non potevano ancora pervenire 
colle prime notizie . 

Assedio di Girona + 

Il 4 dello scorso giugno , essendo stata intera 
mente bloccata la piazza di Girona ; si potè at- 
tendere al progetto degli attacchi , che potevano 
farsi su questa piazza. Due attacchi principali so= 
no stati intrapresi ; uno alla tiva sinistra sdel Ter, 
1° altro diretto contro il Mont-Joui e contro i ridotta 
ti distaccati , che lo difendono‘. Il fuoco ha 
cominciato ai 14 alle 4 ore della inattina 3 è stata 
così vivo, e cosìben diretto , che 1° artiglieria de® 
due ridotti nemici è stata smontatà e che le bombe 
hanno fatto alla città un guasto spaventoso ; facens 
dovi nascere ‘considerabili incendj. Nella notte del 
13 al 14 era stato occupato Moulin-neuf, e il sob. 
borgo denominato Pedret', il che ha posto i nostré 
avanposti in distanza di mezzo tiro di fucile dal 
corpo della piazza . 

Il 17 a sette ore del mattino gli assediati fecero 
una sortita sopra il sobborgo con ‘1000 uomini , 
provenienti da Mont-Joui , e soo da una porta della 

fazza . L’avanposto si ripiegò sopra un battaglio. 
ne del 16.° reggimento di linea situato a Moulin 
neuf. Questo battaglione ‘essendosi ordinato, mar= 
ciò verso il nemico, e lo ‘rispinse colla -bajonetta 
ne’ fianchi fino ‘ai fossi di Mont--Joni , nel men 
tre che il colonnello Legras del ‘2.9 reggimento dî 
Vestfalia marciò icon quattro compagnie sulle rive 
del Ter, ed assalì cdl fuoco di moschetteria assai da vi- 
cino la colonna, scita dalla ‘città ; che si decise ben 
presto alla ritirata % Il nemico ha lasciato 200 mor- 
ti sul campo di battaglia, e gli sono stati presi 10 
prigionieri ; fra i quali due officiali. 


Nella notte del14 al 15 sono state portate avan. 
ti le batterie del cannone ; destinate a tirare sui 
ridotti , che difendono il Mont-Jouîi .. Nei giorni 
seuenti si sono fatti de? lavori: per. perfezionar- 
le je il 19 esse sono.state in istato di operare. 
Dopo alcune ore di fuoco , le truppe dell’ attacco 
si avanzarono fin sulla. spianata dei ridottà di S. 
Luigi è S. Narciso. malgrado. il gran fuoco. del 
nemico , che spaventato‘ da questo ardire , evacuò. 
da se stesso i.due ridotti, benchè non vi fosse an- 
cora breccia praticabile. n en È 

Dopo aver presì i due primi ridotti si stabili 
utia batteria di tre pezzi. contro: il terzo; che 
fu rovinato talmente che, l’indimani il nemico pre- 
se il partito di evacuarlo., mettendo il fuoca.a una 
mina per mandarlo in aria . Sono state presè nei 
ridotti sette bocche da fuoco;ed ora si sta facendo Pat- 
tacco del Mont--Jouî , il quale privato. della sua di- 
fesa principale , è impossibilitato a resistere più lun- 
go tempo + ( Aonitore ) 

intiiaiziioe 

( Continuazione de documenti relativi. alla. guerra 
col Austria riportati nel Giormale del Campidoglio 
num. 4.5. 06 

s Num. II 
Vota da presentarsi dal signor di Metterzich 
al Ministro delle Relazioni Estere . 

Il sottoscritto. ambasciatore di S. M. l’Imperator 
d'Austria presso ‘S. M. 1° Imperator de? Francesi Re 
d’Italia, avendo ricevuta la dichiarazione quì an- 
nessa in data di Vienna 27 marzo scorso , con 
ordine di presentarla al governo francese , ha 
onore d* inviarla al signor conte. di Champa- 
gny ministro. delle. relazioni estere e profitta nel 
tempo stesso. di quest’incontro per rinnovare a St 
Eccellenza le assicurazioni della sua alta conside- 
razione. 

Num..IV. 
Nota da presentarsi dal sicror dì Metterzich 
al Ministro delle Relazioni Estere + 

L’ ambasciatore quì sottoscritto. essendosi. presa 
la premura di far giungere alla Corte di Vienna Ja 
nota che sua Eccellenza. il ministro delle relazio- 
ni estere gli fece l’onore d’indivizzargli il dì 10 del 
mese di marzo » ha ricevuto da Vienna l’ordine in 
data dei 29 dello stesso mese di farvi la risposta 
seguente » 

S. M.I. e R. A. desiderava , e nom esita punto 
dirlo è sperava di ritrovare. in questa. comunica- 
zione parole di pace. che potessero. concilfar- 
si con i movimenti , e colla direzione delle. arma- 
te francesi , e di quelle della Confederazione ver- 
so le froutiere dell’ Austria . Sperava che il go- 
verno francese si sarebbe risoluto a far cessare gli 
allarmi ed i pericoli, ch’esso ha eccitati in Ger- 
mania » pon solimente per aver messo in attività 
dal principio di gennajo 80 mila coscritti , il de- 
stino de? quali contro 1° Austria. veniva indicato 
dalla seduta del dì i1 settembre, ma più ancora per 
gli ordini di armamenti spediti già da Valladolid 
ai principi della Confederazione , e finalmente per 
le riunioni delle truppe francesi e confederate , che 
pe sono, state la conseguenza immediata nel mese di 
febbraro scorso . 

latanto. con suo. grande. rincrescimento: 1’ Impe- 
ratore ha dovuto convincersi alla Jettura della notà 
del 10 marzo ,che.; lungi dal volere ridonare 
alla Germania e all’ Austria uno stato di sicurezza 
e di vera pace »-il gabinetto delle Tuillerie non 
annunciava in questo passo altro scopo » che di 
alterare gli ultimi avvenimenti, di sconvolgere l’e- 
poche è e dare un’altr” aspetto alle circostanze af- 
fine di craviare in tal modo l’opinion generale . Sono 
nondimeno contestati questi ultimi avvenimenti 3 essi 
lo sono per pubblica notorietà; essi lo sono per gli at- 
ti medesimi delgoverno francese , enon v° È per- 
sona che non sia al caso di giudicare, se la Fraù- 
cia o »1° Austria sia causa delle agitazioni  d’ Eu 
ropa. 


1 

La nota del 10 marzo trovando perciò la ata 
sposta in quanto il sottoscritto ha ordine di rimets 
teve al ministero francese, S.M,I.e R. A. non può 
che. riferirsene intieramente al contenuto. della det. 
ta dichiarazione del 27 del medesimo mese. "i 

Isottoscritto nel dar sfogo agli ordini che ha ricevu» 
ti dalla sua:corte> ha l’onore nel tempo stesso di rin, 
novare a S, E. il signor ministro delle relazioni 
estere l’assicurazione della sua. più alta considera: 
zione» y 


Vienna il 30 marzo 1809. ; 
Num, V. 
Al signor conte di Metterzich ambasciatore 
a Parigi « 


Signor Conte: 

Il Rè, di Wurtemberg sulla domanda del. mini. 
stro, di Francia residente alla sua corte , ha dichia. 
rato il sequestro: di tutte le proprietà. appartenenti 
a quelli che sì trovassero al servizio di una po- 
tenza estera alla. Confederazione: del. Reno si o 
dimorassero. fuori degli Stati di questa Confede- 
razione: e che. non. tornassero nel termine. dî 
quattro, settimane + Esso haproceduto anche più ol 
tre, 5 ha annunciato (che. queste proprietà sarebbero 
confiscate a suo tempo» Nelle lettere di appello in- 
dirizzate a quelli che sono al servizio militare dî 
S.M., vi ha aggiunto la minaccia », che. se fossero 
presi colle armi alla mano , sarebbero giudicati mili- 
tarmente come ribelli . 

ll nostro augusto padrone si è veduto nell’ im- 
pegno di ordinare immediatamente le rappresaglie 
le più illimitate contro. misure così violente. Consi- 
derando inoltre la. minaccia fatta ai nostri milita- 
riin un momento di pace come una vera rottura s ha 
inviato gli ordini al suo ministro a Stuttgard di di- 
mandare immediatamente. i suoi passaporti s © di par- 
tire da quella capitale. 

Ho onore di essere &ce 

Vienna 30 marzo 1809. i 
«Segrate = Stadion + 
Num. VI dedi 

Lettera particolare del Conte di Stadion al Conte è 

DATA di Mettermich « 

Il corriere che. dovea. già. partire giorni sona» 
è stato. fermato > mio. caro. Conte ». per varie 
circostanze, e ultimamente per i dispacci che voi ‘ave- 
vate affidati al corriere russo » e che ci sono ar- 


| rivati jeri +. {o non ho niente aggiunto. sopra di 


ciò ai miei dispacci, perchè al puuto 3 in cui noi 
siamo » non v° è più luogo a dar nuove istruzioni y 
e voi potete pensare quanto noi vi siamo. obbligati 
delle diverse notizie che ci avete trasmesse in que- 
sta occasione. Tutto il restante lo: rimetto al tem- 
po » in cui avrò il piacere di vedervi, 

Le vostre tratte. saranno accettate z e tutto ciò 
che crederete necessario. per accomodare i vostri 
affari prima della vostra partenza. sarà ugualmente 
approvato. » ME 

Partendo da Parigi vi porterete al più presto. pos- 
sibile al quartiere, dove sarà 1” Imperatore. Temo 
che madama, di Metternich. starebbe malissimo 
a Ochsenhausen .. Suppongo. ch” essa si troverebbe 
colà in mezzo a movimenti militari è e, poi. il 
nostro‘ Sire di Stuttgard è così poco cortese, 
ch’ io non saprei rispondere che in più di un modo 
non le sf recassenoja + 

Addio » caro Conte,, vi sono tante cose sulle 
quali ‘non ‘Ardisco di scrivervi , che non ho real+ 
mente di che oltrepassare la seconda pagina. 

Al piacere di rivedervi . 
( sezza data ) 
Num. VII. 
Al Conte di Metternick a Parigi , } 
Vienna 25 marzo 1809» 

Ancora Corrieri ! Veramente voi avete una, ge- 
nerosità senza limiti . Voi non volete’ attaccare È 
vostri nemici senza dar Joro tempo di prepararsi 4 
e non dipenderà sicuramente da. voi; se malgrado 
le vostre tenere cure. essi. non si troveranno in 


Segzato Stadion 


32 ; i \ t A 
forza per resistere! Tà tattica tedesca , bisogna 
convènirne' , .è ‘troppo Tenta . Io credo che la politi- 
ca al presente dipenda unicamente dai cannoni , e che 
più si tarderà 3 più si troverà resistenza. Tunon 


puoi dubitare 0 mio amico , ch'io non prenda in 


teresse ‘alla sorte d’ un paese che ha rapporti così 
stretti col'ìtuò. Osservo con dolore che. 1 en- 
tusiasmo ‘generale intiepidisce . Io temo che 
coll’ aspettare ‘non ‘si estingua . Fatti dunque 
scacciare 5 perchè quà non si saprà mai pren- 
dere un partito decisivo . Essi harino assolutamen- 
te quella dose, e quella specie di coraggio . che 
ha una donna nel parto 5 a dir tutto , Nate» 
non ha torto 3 gli bisognano quindici anni per 
prepararsi , 0 almeno per dire » sì » noi siamo in 
‘ordine . î È (Moritore ) 
i (sarà continuato Y 
AUSTRIA . 
| \Vicuna 2) giugno è 
Jer l'altro dalle 8 del mattino IMPERATORE 
Fece radunare nella bella pianura, che si trova fra 
Vienna! eil castello di Schoenbrunn tutt'i corpi 
della sua guardia, come aricora ‘tre divisioni dell’ 
‘armata , delle quali, due appartenenti ai corpi del 
maresciallo duca di Auerstaedt; e la terza a quello 
del'general conte Oudinot. S. M. passò in rivista 
tutte queste truppes fece elogi del loro magnifico 
‘aspetto 3. parlò (coi capi:de’ corpi di tutto ciò che 
ha rapporto ai preparativi di una nuova campagna « 
«L'IMPERATORE si degnò egualmente di entrare 
ne’ più. piccoli dettagli sulla situazione e la conta- 
bilità’ di questi corpi. Molti soldati ancora ebbero 
Ponore in questa giornata di parlare al loro so- 
‘vrano + Una truppa che parve attrarre più partico- 
larmente: ancora. l’attenzione dell’IMPERATORE, 
fa artiglieria dei battaglioni di fanteria de’ diversi 
reggimenti dell’armata, che*S. M. ha. ultimamente 
formati, e che si vedevano per la prima volta. 
E’ una cosa ben meravigliosa ‘Ja prontezza; col- 
7 Ta quale‘ si’ eseguisce tutto quello che parte dal- 
la volontà dell’ Imperatore + Dacchè il decreto di 
Sufà Maestà che ordina la formazione di queste 
compagnie, si conobbe in Francia , già ogni bat- 
taglione di fanteria ha i suoi ‘due pezzi di can- 
none e i suoi cassoni , le sue munizioni e i suoi 
soldatì per servizio di quelli. Questi cannoni so- 
no tutti del calibro leggiero di tre, di quattro , 


x % Ppiozd . . 
o di sei . I cannonieri sono stati presi nei reggi- 


menti stessi «di fanteria, come ancora tutti i sol- 
dati del: treno . Si esercitano ogni giorno al ser- 
vizio di quest’ arme, ch'è nuova per essi, e quei 
che puntano il cannone ; scelti fra gli antichi cor- 
pi d'artiglieria li addestrano nell’arte tanto impor- 
tante di dare a un pezzo più o meno dî elevazio- 
ne secondo ‘il più o meno di distanza che il pro- 
jettile deve percorrere. Insegnano loro quanto più 
interessa di conoscersi nell'esercizio di quest? arte , 
e a giudicare a occhio delle distazze nonostante le 
ineguaglianze del terreno . ) 

Ritorniamo alla rivista dell’IMPERATORE. 

La giornata era superba. Una gran parte degli 
abitanti della città era venuta a godere dello spet- 
tacolo che presentavano tanti soldati vincitori dî 
tante nazioni, e de’ quali era ammicabile la bellez- 
za quanto il Joro valore. 

L’ IMPERATORE ha aumentato ancora lartiglie- 
ria della soa suardia di tre compagnie a piedi, 
che devono ciascuna servire sei bocche da fuoco . 
E CERRO di queste compagnie si farà a 
Strasburgo; esse saranno composte di giovani can- 
nonîeri dell'ultima coscrizione . Questi non appar 
terranno alla guardia . Gli officiali e bassi-ufficia- 
li saranno presi riell’antica artiglieria di questo cor- 
po,'e continueranno ‘soli a farne parte . Queste 
muove compagnie saranno addette ai reggimenti de? 
‘fucilieri , 

Per questo accrescimento l'artiglieria della. guar- 
dia servirà  d’ora innanzi 78 boeche da fuoco . 

è Jeri alla rivista di'Schoenbrunn si-videro riuniti 


per la prima volta i 60 pezzi che anpartengono al- 
“Je antiche compagnie della gliardia 5 24 sono servi— 
ti dai cannonieri a cavallo > e 36 dai cannonieri # 
piedi. Tutti questi pezzi disposti’ sopra una steS7 
sa linea formavano una batteria , il di cui aspert© 
incuteva terrore, sola‘capace di arrestare tutt? 
sforzi dell’armata nemica, come si disse parlando 
della vecchia fanteria della guardia ‘nel bollettino 
delia battaglia di Essling*. | 

Delle troppe sono state' dirette sopra Ebersdorf = 
Tutto sembra annunziare,che l’armata passerà il Da 
nubio fra pochi giorni. ( Journ. de PEmp- D 

GRANDUCATO DI VARSAVIA 

; Varsavia 19 giugno. 

Il principe Poniatowski ' tiene sotto il sno coman= 
do una divisione russa che si è unita a Jui fin da 
otto giorni . Un'altra divisione russa comandata dal 
general Lèvis ha egualmente fatta la sua riunione 
a Pulawis colle truppe polacche comandate dai ge- 
nerali Zajonzeck e Dombrowski . ; 

Il ministro francese a Varsavia sig. Serra è torna— 
to dall’armata . 

Jeri sera si è ricevuta per istaffetta la notizia che 
il dì 16 gli Austriaci sono stati completamente bat 
tuti vicino a Sandomiro ‘dal generale Sokolniki = 
La perdita del nemico è stata di 2000 tra mort® 
e feriti, edi 1300 prigionieri . Questa nuova vit= 
toria è stata anhunciata al teatro . 

(Jourz. de ? Emp. DI 
niet 
RITRATTO DEI. BUON PRELATO è 
Estratto dai Sogni fitosofici di Mercier. 

3» Eccovi un Santo che pa ci quell” uom vene- 
rabile che vedete vestito. semplicemente di un co- 
lore di viola , poggiandosi sul bastone , senza osten— 
tazione } e senza affettata modestia , quegliè il no— 
stro Prelato. — Come! appiedi, e con tanta sena—- 
plicità di corredo? — Appunto, ad imitezione de 
Primo degli Apostoli; nulla però gli manca at so—- 
lido decoro della sua dignità , e ai comodi della 
vita. Le sue rendite si versano nel seno dei pove= 
ri: ma prima di soccorrere un infelice y Egli nom 
s’informa delle sue particolari opinioni : la marne». 
benefica noa cerca che il bisognoso per sollevaz. 
lo, egli non è fanatico , non persecutore, non OSti- 
nato : non abusa di sua ‘autorità tuttà divina pe 
lottare col Trono . Il suo occhio è sempre sereno ». | 
immagine fedele di quell’anima pura e pacifica che 
non sente attività e calore che nel far del bene «& 
La verità scorre dolcemente dalle sue labbra, e coni 
vince e rapisce chi l’ascoltas perchè parte dal cuo- 
re. — Miei amici, Esso ci dice sovente, la carità | 
precede la fede al dir di 8. Paolo : siate benefici a 
e voi avrete compito alla legge : correggete il vo 
stro prossimo quando travvia, ma senza orgoglio e 
senza asprezza + Non tormentate alcuno per moti- | 
vo di credenza; e guardatevi di preferirvi mai neÈ i 
segreto del vostro cuore a colui , che vedete pecca- 
re, perchè domani cadrete in difetto peggiore 3 |, 
predicate coll’esempio , maestro che parta utilmente | 
a ciascuno» Non vogliate riguardar per nemico ogni F 

RI 


uomo che dispone liberamente della sua facoltà di 
pensare . Il fanatismo nasce da orgoglio , che sem 
bra ingrandir l’uomo incaricandolo della vendetta 
del Cielo; ma non è in fondo che un flagello dell? 
umanità , caldeggiator di partiti funesti , calpesta= 
tore di ogni virtù , e il nemico più feroce di quel 
la religione di carità e di pace » della quale affettasi 
scudo e difesa 33 + 


nin eni n 

pa 

Il prezzo delPassociazione al Giorzale del. Campidoglio È 

sarà di scudo 1. So. per tre mesi, di sc. 3. per È 

sei mesi s di sc. $. go. per w# agno; se ve pab- | 

blicano tre fogli interi la settimana cioè: luze> | 

di, mercoldì, e sabato. Dì 

Le associazioni si ricevoro da Luici Perego Salviozè — 
piazza di S.Iguazio tum. 153» i 

- È 

“ 


Num. 3. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO, 


Roma, 17 Luglio 1809...’ 


Gli attî di Governo posti in questo giornale \ 


sono officiali. 


IMPERO FRANCESE 
Roma 7 luglio. tea 
Jeri lo stato maggiore e porzione degli officiali 
della Guardia Civica ebbero l’onore d'essere pre- 
sentati dal sig. generale di giandarmeria. Radet a 
S. E. il sig. generale governatore Miollis. La più 
brillante e distinta gioventù. compone questo cor- 


po » che ha risposto con entusiasmo. all’ invito ‘ 


di S. M. l’Imperatore e Re, e della patria. Dallo 
zelo ed attività che ha già dimostrato $ non si pos- 
sono che fondare ottime speranze sul servizio che 
picrterà per la sicurezza e la tranquillità de? citta- 
ini. 


gi sono stati egualmente presentati i suddetti 
officiali alla Consulta straordinaria di governo » che 
li ha accolti co’sentimenti della più viva soddisfa- 
zione. 
ge e 

Nell’udienza di sabato la Consulta straordinaria 
di Governo ha ricevuto le deputazioni di Città del- 
Ja Pieve, Subiaco, Bevagna nell’Uimbria 3 Marino, 
Vignanello e Genazzano, che. le hanno. presentato 
gli omaggi di obbedienza e di fedeltà di quelle po- 
polezioni per;S., M. I°Imperatore e Re. 


BOLLETTINI DELLE LEGGI. 
Num. 12. 
ORDINI DELLA CONSULTA 

Provvedimento provvisorio per tutti i Tribunali 
civili e. criminali di Roma. 

Nomina del sig. Avv. Bontadossi come membro 
del Consiglio di Giustizia. l 

Soppressione, del. Buon, goverho , e sua riorga- 
nizzazione + 


IVum. 13» 

Organizzazione dell’amministrazione de’ Lotti . 

Franchigia accordata per le lettere di officio al 
Tribunale. del Governo. i 

Spiegazione degli affari criminali da sbrigarsi se- 
condo. l’art.. 18, del decreto degli 11 corrente. 

Il sig. Ruga è nominato per supplire al sig. Vas 
selli in caso. d’impedimento « 

Proibizioni di.tagliare. legnami d’alto fusto, nelle 
foreste... 

Proibizione alle corporazioni religiose di alienar 
bestiami . qa 
; Parigi 6 luglio . uo 

In Senato, vi fu seduta sotto la presidenza di S. A. S. 
il principe Arcicancelliere . } 

Un, decreto. imperiale da Ebersdorf il 1, giugno 
conferisce.al signor de Keverberg sotto prefetto di 
Cleves la decorazione della legion d’onore per. il 
zelo ch’ ha spiegato quando occorsero nel suo cir- 
condario le inondazioni del Rerio . ai 

‘ ( Jozrs: de PEmp. ) 
perse Di 

(Fine de’ documenti relativi alla eueria coll Austria 

riportati vel Giorzale del Campidoglio #. 4, 536 € 7+) 


Num.VIII. 
Il Conte di Metterzich al Conte di \Stadion. 
i Parigi 27 marzo 1809. 

Pare che Je ultime notizie di Spagna non siano 
tali da far piacere alla corte delle Tuillerie. Si- 
parla di molte sconfitte sofferte dai corpi fran- 
cesi.. La notizia dell’. ingresso della vanguar- 
dia del marescizlio Sonlt a Lisbona non si è con: 
fermata . Si assicura ch’ esso non si trova al di 
là del Minho . Trenta in trentacinque mila Inglesi 
sono. sbarcati a Cadice . Un armata di circa 60 
mila uomini sotto il comando di. Cuesta e del 
duca dell’ Infantado si avanza sopra Toledo. Quest* 
ultima circostanza potrebbe aver contribuito alla 
partenza del re da Madrid. 

E° così difficile di procurarsi delle notizie ve- 
re sull’ «andamento degli affari al di là de’ Pi 
renei , ch’ io formo i miei calcoli assai più sul- 
le contradizioni che offrono i pubblici foglj , e sul 
silenzio che osserva il governo ,, che non sopra 
semplici voci sparse nel pubblico . E’ impoassibi- 
Je di ammettere che non succeda alcun avveni- 
mento militarefin Ispagna . Noi ‘avremmo dei bollet- 
tini, se vi fossero nuove da dare . 

Le malattie che Fanno strage nell’ interno. del 
regno s si sono, comunicate a molte provincie del 
mezzogiorno della Francia dai prigionieri spa- 
gnuoli », ed i malati dell’ armata francese, ingombra- 
no gli spedali di queste medesime provincie . La 
corte vi aveva spedito una commissione composta 
di dieci in dodici medici ‘della Facoltà di Parigi 
per riconoscere il vero stato delle cose. Questa 
commissione è tornata da varj giorni , e pare 
che abbia indicato delle misure proprie a troncare 
il male , o almeno a circoscriverlo. Si hanno delle 
fondate inquietezze sull’ epoca dei caldi che or. 
incominciano nell’ interno della penisola . n 

Il conte di Fuentes prigioniero in Saragozza dal 
primo momento della insurrezione , e liberato dall’ 
armata francese , è stato vittima di una febbre ma- 
ligna al quartier generale del duca di Abrantes + 
Si continua ad osservare la più.esatta sorveglianza 
sulla corrispondenza di Spagna; e delle. provincie 
Himitrofe ; 

* Num. IX. È 


È : Parigi 27 marzo 1809» 
Un avvenimento singolarissimo occupa la capi- 
tale da giovedì scorso. Un cameriére dell’ Impe- 
ratore che precedeva, o accompagnava S.!M. nel 
suo, gabinetto nel palazzo dell’ Eliseo “sì ‘accorse 
di un uomo - nascosto , secondo. alcuni, { 
«di un mobile , secondo altri dietro una tendina’ 
gna finestra di quella. medesima camera. Arresta 
to. e cercazo in dosso si trovò armato di un bastone 


sotto. 


34 
* gli si sono fatti subire , e si crede sicuramente che 
sia pazzo . (1). SA i 
Ecco ciò ch'io ho potuto raccogliere di più ve- 


rosimile nella’ folla delle diverse voci che corrono” 


per le strade. Sono anche ben lontano dal garen- 
tire alcuno dei dati che ho 1° onore di sottomettere 
aV.E. 
Ki Lena 
(1) Ghe miseria! Si supporrà che quest'uomo era là 
con viste criminose ? Si sa bene che n0x v'è bisogno di 
andar a cercare PImperatore nelPinterzo dei suoi ap. 
partamenti . IL signor di Metternichuon sonora quant è 
facile a Parigi d'incontrare S. M. arche senz’alcun se- 
guito 3 @ questa fiducia che appartiene alle anime gran- 
di e allè viste ‘generose s l'Imperatore la testifica non 
solamente ai suoi popoli » ma Pha wostrata în Ger- 
maria s în Ispagna » in Egitto , fra gli esteri y è' colà 
ancora dove più gli si parlava dei pericoli che lo circon- 
davano . : 
Simili storielle si possozo raccontare agl'Inglesi , che 
esclusi da 15 anzi dil continente, più mon lo corosco- 
0, emon sanno ciò che vi accade > ed a? quali si rac- 
conta una s0 due volte Panno che sì è tentato di as- 
sassizate il loro Re + 


(Monitore) 
SPAGNA 
Madrid 26 giugno . 

Il Re erastato informato , che diverse orde di ri- 
belli dell'Andalusia si erano riunite nelle monta- 
gne della Sierra-Morena ; che alcune’ fra quelle era- 
mo discese coll’intenzione di esercitate il loro bri- 
igandaggio nella provincia della Mancia , e si erano 
‘atte vedere a una certa distanza dal quarto corpo 
comandato in capo dal signor conte Sebastiani verso 
Manzanares + 

Il general Sebastiani avea ad essi inutilmente più 
volte offerto battaglia ; i ribelli malgrado il loro nù- 
mero aveano sempre rinculato , quando esso si av- 
vicinava + 

Il Re ha risoluto di recarsi in questi Jluoghî per 
obbligare ad un’ combattimento queste orde > Je qua- 
li non stampano dalle nostre truppe che colla fu- 
a > e che basterebbe raggiungere per distruggerle . 

sse sono comandate da un così detto Vanegas, il 
quale fu già solennemente battuto a Ucles. 

S. M. in conseguenza è partita da Madrid il 23 
di questo mese verso Je ore 9 del mattino colla sià 

uardia . E’andata a riposare il pino giorno arIllestas, 
il secondo aToledo.L’indimani ha continuato il suo cam 
mino verso Consuegra 3 passando per Mora. Viene 
accompagnata in, questo viaggio militare e politico 
dal signor maresciallo Jourdan ; e dai signori generali 
Dessolles e Leri. ; 

Durante l'assenza del Re, la quale'sarà ner breve 
tempo» Madrid continua a godere della più ‘grande 
tranquillità. 

Si ricevono tutt'i giorni nuovi dettagli della bril- 
Jante vittoria che il'general Suchet ha riportata so- 
pra Blacke. Un generale inglese che comandava la 
cavalletia spagnuola È stato ferito e fatto prigio- 
niere. È 
È Mora 24 giuono + 

Il Re è giunto questa mattina da Toledo werso 
lora del mezzogiorno. AI. suo passaggio gli abitan- 
ti con.il clero.e gli officiali di giustizia alla testa 
hanno ricevuto e accompagnato S. M. con trasporti 
di gioja . La strada era piena del popolo dei più 
loutani villaggi ch° era accorso per offrirgli i suoi 
omaggi . S. M. gli ha detto che avea già provveduto', 

erché tutte le forniture ch’ essi avevano fatto ; € 
che farebbero d’ora innanzi per servizio delle trup- 

e > fossero esattamente rimborsate ‘coll’ esenzione 
delle contribuzioni ordinarie fino alla concorrenza 
del pagamento . In questa occasione il Re ha dimo- 
strato di esser contento della fermezza, colla qua 
le molti Alcadi di questa provincia hanno respinto 
i banditi che dopo qualche tempo la giunta dî Sivi- 
glia ha organizzati su questo punto , € ch’esercitano 


delle requisizioni di viveri, e ogni sorta di estos 
sioni in questo infelice paese . Le doro truppe 
più numerose quali non sono che di cento uomini 3 
sono composte di ladri, di scelerazi condannati per 
lo innanzi dai tribunali , e formati dopo in conip& 
gnie di contrabbandieri > ai quali la giunta ha dat@ 
gradi militari , e dispensato onori .. sl 
Questo sistema è quello medesimo che tre anni 
fa si praticò in Napoli $ e del quale la pubblica 
indignazione è bastata per farne vendetta s perch ni 
le di lui orribili e sanguinose conseguenze a null? 
altro, tendono > che alla distruzione del paese. Gli 
Alcadi hanno supplicato il Re perche volesse Jor@ 
permettere che i proprietarj pigliassero le armi con 
tro questi briganti . S. M. ha loro risposto che nel 
suo ritorno a Madrid si occuperebbe a formare 1e' 
guardie nazionali in tutti quei luoghi che hanno 
dato riprove di zelo e di fedeltà , specialmente 
nella provincia di Toledo , della quale era molto 
contenta ; con questa misura concorreranno altre 
disposizioni militari, Je quali libereranno ben pre 
sto il paese da queste incursioni e da questo bri- 
gantaggio ; e sopra tutto le grandi vittorie del suo 
augusto fratello in Germania erano dirette a procut 
rare al continente una pace generale e durevole 3 
che la Spagna sarebbe Ja prima a raccogliere i frurtt£ 
di una pace, di cui ha tanto bisogno; che allora 
sparirebbero tutt'î mali che seco trascina il fana- 
tismo de? partiti sempre disposto 2 lasciarsi ingan- 
nare da speranze chimeriche 3. che. il governo po 
trebbe abbandonarsi interamente alle cure dirette 
a stabilire sopra saldi fondamenti la politica pro+ 
sperità; e che finalniente* circondato‘daî veri amici 
della lor patria era essa certa di giungere a uno 
scopo tanto desiderato . Il Rè ha manifestato in um 
modo particolare la sua bontà al vescovo di Porte= 
ricco che S.M.avea già veduto a Madrid fra.i menà- 
bri delle deputazioni, che vi si erano ‘recate per 
prestare il giuramento di fedeltà in nome delle di- 
Verse città. (Jowrm de PEmp. P 
CONFEDERAZIONE DEL RENO _ 
Augusta 28 giugno 
Si è fatto questione perun momento, se dovesse 
forti ficarsi di nuovo la città di Braunau nell’ Innvier- 
tel smantellata dopo il 1807 ; ma noi siamo assicu- 
rati che si è rinunziato a questo progetto , e che 
lo stabilimento di una nuova fortezza sul Danubio 
si è giudicato più utile per tutt’ i militari rapporti. 
La città di Passavia è stata destinata ad esser que- 
sta fortezza ; se i lavori continuano con quell’ atti- 
vità ; colla quale si è operato finora, questa piaz. 
Za sarà in pochi mesi ‘una delle più forti della Gere 
mania . Le opere che siformano , si uniscono al 
‘forte di Oberhus che forma-la cittadella di Pas 
savia ». Già numerosi trasporti di grosse artiglierie $ 
e di munizioni sono giunti in questa città, e vie. 
ne impiegata ai lavori una parte della guarnigio» 
ne ch? è molto considerabile, 
—.La più gran tranquillità regna sempre nel pae 
se di Salisburgo . I contadini sono stati tutti di 
sarmati , eccettuate le :suardie nazionali . Non v? ha 
che alcune centinaja di cacciatori ; i quali essendosi 
lasciati arruolare sotto le'bandiere anstriache, non 
sono rientrati nelle loro. case all’ intimo che n° è stato 
lor fatto . Essi si trovano stazionati nel Voralbero . 
(Pabliciste ) 
Francfort 4 luglio 
> H re di Sassonia deve mettersi oggi o domani in 
viaggio ‘per ritornar ne” suoi stati 4° che il re di 
Westfalia ha liberati dalla presenza degli Austriaci . 
Le ultime lettere di Lipsia annunziano , che Ja 
perdita degli Austriaci nell’ ‘attacco infruttroso so 
pra. Sandomiro ascende a 1300 prigionieri; 2000 
motti e feriti, e 4 pezzi di cannone. 
i (Jonrn. de PEmp} 
WIRTEMBERG 
Stattgard 29 giugno 
Il nostro governo ha pubblicato il seguente pro- 
clama. 3 È 


x 
ws 

»» Gli sforzi che S.M. è nel caso dî continuare per la 
difesa dello stato e della causa de” suoi alleati, 
e il bisogno d’ officiali per i battaglioni ce reggi- 
menti recentemente formati, mettendola nella ne- 
cessità di ammettere: a questi officj gl’ impiegati ci- 
vili che hanno mostrato di essere idonei a questo 
servizio 5 S. M. spera che coloro , i quali hanno 
servito altre volte nella milizia de’ suoi stati ere- 
ditarj ; si affretteranuo dirispondore a questa chia- 
mata onorevole , che ha per oggetto la difesa della 
patria + 

35 S. M. ordina colle presenti che su di ciò faceia- 
no alta cancellaria della guerra la Joro dichiara- 
ziohe , e dicano quali gradi hanno essi occupato in 
questo servizio > affinchè li conservino nei battaglioni 
che sì formano di nuovo . "i 

59 Il tempo del loro servizio sarà limitato alla du- 
rata delle circostanze imperiose > per le quali si so- 
no dovute crescere le forze militari dello stato, 
dopo di che sarà in loro libertà di ripigliare fe lo- 
ro precedenti occupazioni . ,, 

( Corriere di Europa ) 
W.ESTEALIA 
Cussel 29 luglio 

Il monitore di Westfalia contiene oggi il seguen- 
té articolo : 

»» $. M. è giunta a Lipsia il 26 tre ore dopo mez- 
20 giorno . 

», La divisione del generale d* Albignac ed i Sas- 
soni inseguivano dalle due det mattino il nemico ; 
che si ritira per Grimma. 

> Il generale austriaco non. volle riconoscere il 
principe d* Oels nella qualità eguale alla sua, © 
non considera la sua truppa che come un’ ammas- 
so di briganti, ch’ egli impiega con disprezzo, e 
su de’ quali non potrebbe far conto . 

39 Il: principe d’ Oels gli avea promesso che 
se lo conduceva fino ad Halle , avrebbe in meno 
di 15 giorni 40 mila uomini sotto i suoî ‘ordini 
Egli ha traversato il regno di Sassonia fino a Lipsia; 
i suoi agenti hanno percorso i dipartiménti dell’ 
Ocker e della Saala; ‘ha tentato tutti i mezzi di 
corruzione è e non ha potuto mettere insieme 40 
reclute. I suoi due primarj officiali sono Doernberg 
e Katte. Questo corpo , padrone di se stesso , di- 
verrà ben presto probabilmente una seconda banda 
simile a quella di Schill; che incontrerà la medesi- 
ma sorte + È 

, Gli Austriaci erano oggi a Stanchitz 3 ritiran- 
dosi essi han fatto ‘jeri mattina sedici leghe. Ad 
ogni momento si raccoglie qualcuno de’ Joro sol- 
dati stanchi . r 

+, Aveano ‘imposta una contribuzione alla città 
di Lipsia 3 quattro mila scudi solranto sono stati 
pagati j ‘dovéa jeri a mezzo giorno darsi il rima- 
fente; ima dalle due del mattino n° erano sloggiati . 

> Ire è stato ricevuto a Lipsia come un libera: 
tore. Le truppe alleate dîmostrano la più lodevole 
emulazione di ardore e di coraggio ; tutte anela- 
no di vedere il nemico, che le fugge » 

Il Colonnello Clary .,ajutante di campo di S. M. 
C.il re di Spagna, è giunto da Madrid al quar- 
tier generale: di S..M.,e le ha rimesso a nome del 
suo sovrano la collana del Toson d’oro . 

Con decreto reale, dato dal quartier generale a 
Mersebourg il 25. giugno, S. M. ha nominato il 
maggior Rossi uno de?’ suoi ajutanti di campo + 

(Joura. de PEmp.) 
AUSTRIA 
Vienna 24 giugno . 

Il corso di Augusta ,-che nell’ ultima borsa era 
ancora a 325 siè trovato oggi a 300; ma per le 
notizie avute che gli avanposti francesi si sono in- 
noltrati fia presso Buda è risalito dal 311 al 314 

QJorz.de PEmp.) 
PRUSSIA 
Berlino 23 giugno.» 

Dopo la presa dî Vienna fatta dai Francesi Pra- 

ga è divenuta la capitale. della monarchia austria- 


ca . In essa si formano tutti proclami officia s 
La gazzetta del 16 conteneva un articolo ‘colla da- 
ta del quartier generale . Vi si osserva che si è pas- 
sata tutta la giornata del 44 giugno nel timore di 
un attacco generale per parte dell’armatà francese, 
L’ anniversario della battaglia di Marengo ci faceva 
credere che i Francesi volessero celebrare questo gior- 
no con qualche intrapresa. 

La gazzetta di Praga ha pubblicato il 12 un ak | 
tro bollettino dell’ armata «nstriaca colla data di 
W'olkersdorf. Vi si legge che î Francesi pet celebra- 
re l'anniversario di Marenzo hanno direttî i toro 
sforzi contro 1’ arciduca ‘Giovanni. Masi deve os 
servare che questo principe, al quale il penultimo 
bollettino assegnava 60 mia uomini , non ne ha 
avuti più di 36 wil2, davchè si è fatta pubblica la 
sua disgrazia. Di più 3 dice la relazione, in questo 
numero non vi erano che zo mila uomini di trup- 
pa regolata; gli altri 16 mila appartenevano alla 
insurrezione Urgherese , quali*non hanno. potuto 
resistere, allorchè sono stati ‘assalitì da 90 mila Fran- 
cesi ,»» Lala dritta son averdo potuto resistere è 
VPArciduca Giovanni ha creduto conveniente PER L’E- 
SECVZIO:NE DEL PIANO PRINCIPALE, ri- 
piegarsì sopra Comorn.. Questo PICCOLO svantaggio 
n0n ha prodotto alcun cavibiamerto essenziale nelle po- 
sizioni dell. armata austriaca . Essa ha perduto în 
questo combattimento 1500 mominò uccisi , 0 Jeriti 3 « 

Tali sono precisamente le ultime righe di questo 
bollettino , cui seguiva un invito agli abitanti del. 
la Boemia di dare tutta Ja polvere che potessero ave= 
res perchè l’armata ‘ne aveva estremo bisogno.» 

(Jowrm de Paris) 
SVEZIA 4 
Stockolm 2 giugno . 

Secondo un rapporto del signor generale Doebeln 
che comanda l’armata svedese nella Botmia. Occi- 
dentale. è, stata conclusa.il 36 maggio tra questo 
generale e il colonnellò russo  Berlire una ‘con- 
venzione,, în vista della quale i Russi hanno dovuto 
occupare la città d’Umea il di 1 giugno, egli Sve- 
de si evacnare tutta J3Botnia Occidentale . 

S. Mi ha nominato per il suo consiglio permg 
nente il gran Baglì del regno ministro della giu- 
stizia; il signor d’Engerstroem ministro degli affari 
esteri; il Baron d’Essen ; iltenente colonnello Giors 
gio Adlersparresil'colonnello Baltzer de Platen,il con- 
sigliere di cancellaria Adlerbeth , il Baron de' Rosen 
blad, il cancelliere di corte Baron di Lagerbielke 
suoi consiglieri di stato. 

( Gazette de France) 
14 detto + 

La nuova Costituzione sarà quella stessa ch’ eta. 
in vigore avanti che segnisse la rivoluzione del 
1772; vi si troveranno però soppressi alcuni antichi 
privilegi, ai quali la nobiltà rinunzia. 

( Jowrn. de Paris ) 
DALMAZIA Ù 
Zara 20 giugno. + 

Sappiamo dalla Romelia , che i Russi si sono im- 
padroniti di Seteslam e di Adacalasi, fortezze sul 
Danubio . (idem) 

REGNO DI NAPOLI 
Napoli ra aglio + 

Diversi rapporti; e più che questi un lungo ed 
inutile aspettare avendo messo finalmente fuor di 
dubbio , che le truppe preparate a Messina contro 
la Calabria non sarebbero mai discese s che quando 
le nostre ne sarebbero partite; fece immaginare ed 
eseguire a quel nostro corpo d’armata alcune mar: 
ci» che ebbero 1’ apparenza di ricondurlo dentro 
terra » verso fe parti più occidentali della Cala- 
bria « È 

© che questo movimento realmente ‘ingannasse 
il nemico ,' 0 che era stabilito ‘anteriormente nel 
sno piano una invasione su quella estremità del re- 

no:, non appena il generale Partomnheaux si era 
inoltrato verso la Calabria Citeriore 3 che tremila 
Inglesi sbarcarono sulle coste che guardano la Si- 


36 UCI SA 
cilia dando, principio: alle loto ‘operazioni militari 
‘dall'attacco del forte di Scilla + Le notizie officia» 
li, da noi riportate in data del 5 s resero conto dell 
esito di questi poco gloriosi tentativi delle forze 
britanniche . Quando però. noi scrivevamo > non 
avevamo che i soli rapporti raccolti sul momento 
della fuga degl’Inglesi . Da ulteriori notizie che il 
governo ha ricevuto da tutte le autorità sì civili 
che militari delle Calabrie infelicemente rileviamo 
che i tremila Inglesi furon preceduti nel loro sbar- 
co e seguiti nella loro fuga da varie orde di bri 
ganti vomitate in diversi punti dai legni britanni- 
ci. Non!è possibile ridire gli eccessi commessi da 
questi cannibali . Dopo aver brutalmente violato 
l’onore di quante.donne potettero avere nelle ma- 
pi, dopo aver portato da per tutto. il sacco.» il 
ferro ed il fuocos questi mostri della specie uma- 
na si abbeverarono in Crichi , casale distante set 
miglia da Catanzaro ; del sangue di trenta infelici 
fanciulli, che scannarono e gettarono nelle fiamme 
nel dare l’ultimo addio ad una terra che gli avea 
in gran paste visti nascere + Noi ignotiamo se que- 
sti eccessi per i quali “freme umanità, e che ri 
«conducono a gran passi la specie umana allo stato 
della sua primitiva barbarie » siano stati ordinati 
dai generali inglesi ; sappiam. però di sicuro che 
essi gli han visti commettere colla più alta, indiff:- 
renza sotto i loro occhi stessi ,e che han risposto 
alle: diverse deputazioni accorse a implorare il loro 
ajoto : le wsasse si battono per moi, bisogna proteg- 
gerle. ; 

| fatti avvenuti in questa. occasione sono statl 
sì atroci, ché il generale Stuart ha ‘sentito la ne- 
cessità di scusarsene in' faccia all’ Europa » procla- 
mando che esso ron ha mai autorizzato un piano 
di guerra sì orribile » 

Ma mentre noi crediamo di buona fede, che non 
sia mai entrato nei pensieri del generale Stuart di 
permetter simili atrocità , tutte le Calabrie son pe- 
1ò testimonj che i. suoi subalterni han garentito 
Pesecuzione di questi orrori inoditi : e la circostan- 
za di veder tutte le piccole spedizioni Inglesi; pre- 
cedute sempre da tal canaglia, e accompagnate da 
simili orrori s ci da il dritto ai più fondati sospet- 
ti sulla purità delle intenzioni e sulla veracità dei 
proclami d’un generale, che dopo tante ripetute e 
lagrimevoli ‘esperienze s continua ancora ad asso- 
ciare alle sue bandiere. dei mostri che , disonoran- 
«o il suo inome e quello della sua nazione, cre- 
scono gli orrori della guerra senza crescere i mezzi 
della vittoria . È 

Sono ormai tre anni che.la Corte di Sicilia e i 
generali. inglesi danno sulle nostre coste lo spetta- 
colo di queste tragedie colle loro momentanee in: 
‘cursioni 5, nè sembrano aver mai temuto che. noi 
potessimo fare altrettanto su ‘quelli che vivono tran- 
quilli in mezzo di noi , segreti aderenti del loro" 
partito . Ma mentre essi teridono] cosî un omag- 
gio meritato all’umanità del. nostro governo, è stra- 
no di vederli. non aver mai il timore di compro- 
mettere l’esistenza dei loro. più cari:, cimentando 
con. tratti sempre nuovi e sempre più atroci di cru- 
deltà, uria pazienza messa già a difficilissime prove. 

— Molti abitanti dell’isole d’Ischia e Procida che 


vi avevano, esercitato; pubbliche funzioni ;, ci 


che. godevano, la riputazione d’esser. attaccati per 
genio a° Francesi , nel momento dell’invasione de’ 
nemici si salvarono. & tutta: fretta nel continente » 
abbandonando tutti le loro proprietà , ed alcuni an- 
che le proprie famiglie :. tanto era -il timore che 
aveva incusso l’imminente arrivo de’ nemici, .L°e- 
vento ha pur troppo. giustificata Ja bea. concepita 
paura + 

Inforinata appena SM. delle triste ‘circostanze 
di. queg)’ infelici. rifuggivi ne «ha formato d’oggetto 
delle ‘sue paterne core. Ha quindi iordinato che da 
s Ei ib,ministro dell'interno si distribuissero .joro 
de’ giornalieri soccorsi proporzionati ai bisogni di 
ciascheduno» Ùi agi vosoo tilus-c ade dectzc] 


ue 


— Scrivono: da Foggia che , alla riotizia che ft 
nemico minacciava le coste del regno d’uno sbarco» 
più di 300 cittadini , suli? esempio: della capitale > 
s'offrirono spontaneamente a prender l’armi per 1a 
difesa delle proprie case, e la distràzione de’ bri- 
ganti. 

La lettera che 1° intendente? di quella provincia 
ha difetta agli Albanesi (a) ha prodotto i risultat® 
più felici . Di già quelle popolazioni , che la voce 
publica ha sempre dipinte come estranee ad ogn® 
civilizzazione, e che il passato govefno detestava 

uali nemici dell’ordine, non solo han fornito con 
piacere il lor: contingente di coscritti ; ma nella stes=— 
sa città di Foggia varj distaccamenti d’Albanesi pre- 
stano s al pari degli altri, il servizio militare com 
altrettanto zelo che fedeltà e devozione al So—- 
vrano « 

CALABRIA ULTRA 
Tropea 30. giugno. 

Dacchè il forte del Capo Vaticano non ebbe piùe 
guarnigione francese s ilegionarj di questo circon— 
dario, furono incaricati della sua difesa + Il più vi- 
vo impegno si spiegava da un distaccamento di 40- 
di essi , nel prestar col massimo ardore il servizio 
militare, quando jeri, a sei ore d’Italia, furon se— 
gnalati dalla batteria 5. bastimenti nemici. Al fan 
del giorno una corvetta s'avvicinò alla ridas e dal= 
le sue manovre s’ebbe ragione d’ argomentare che 
gli altri legni erano chiamati a fare un tentativo = 
Un colpo di cannone tirato dal forte diede moti— 
vo al nemico di manifestare il suo disegno . La 
corvetta prese al quanto il largo ma a tredici ore 
virando di bordo s’avvanzò di bel nuovo contro 1a 
batreria. Tre colpi di cannone risposero ad altret_ 
tanti tirati da essa, e questo fu il segnale dell’at_ 
tacco . I bastimenti si schierarono in linea , ed ir 
tal posizione s° ebbe campo di distinguere , oltre 
la ‘corvetta, una fregata, una scialuppa cannoniera 
‘e due vele quadre, di cui ina con gente da sbarco= 
Una mezza galea copriva la linea + 

La caninonata s’ impegnò. dall’ una è l’altra parte 
415. ore. I legni nemici fulminavano la batteria & 
che non mancava di rispondere a’ colpi che le ve— 
nivan tirati. 

1) più vivo entusiasmo si destò allora fra ican-. 
nonieri ed i legionarj ; essi facevano a .gara nel 
servire i pezzi , e dopo un ‘accanito combattimento 
di due ore il nemico molto danneggiato fu .costret= 
to di riprendere il Jargo . La scialuppa soffi) tanto 
che fu posta fuori di combattimento + 

Il forte ha pochissimo. sofferto ) (e si è già prov— 
veduto a quelle riparazioni che son necessarie. Per 
buona ventura dalla nostra parte non'vi è stata per 
dita alcuna . 

Nel momento. del pericolo , accorsero; al bisogna 
i legionari di Joppolo e Coccorino 5 e 40 legionarg 
di Tropea co mandati dal cav. Caputo , non ostante 
che il giorno precedente fossero stati di guardia in 
quel forte, Tutti gli uffiziali delle Compagnie della 

assata Organizzazione, si, posero volontariamente 
alla testa de” legionarj, € marciaronò gareggiando 
con essi in attività e zelo. ‘ 


bs i ( Monit. Nap.) 
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(&) Di queste antiche colonie greche ve n'è gran ne 
Mero sparso pel regno, Se n'è parlato a lungo nel Gior- 
nale Enciclopedico, îi 
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Il prezzo delPassociazione al Giornale det Campidoglio 
c sarà di scudo 1. So. per tre mesbscdi iscs3. per 
sel. mesksidi sc. 5. So. per un anno ; se #e pub- 
blicano tre fosli interi la'séitimana cioè: lume- 

dì s mercoldì y\e sabato + 
Le associazioni sì ricevono da Luigi Perego Salvzozzè 
piazza’ di S. Ignazio num. 153» 
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Roma, 19 Luglio 1809. 
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Gli atti di Governo posti in questo giornale sono officiali . Pia 
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IMPERO FRANCESE 
Roma 19 luglio. 
NOTIZIE OFFICIALI 
Estratto del 24 Bollettino dalla Gazzetta Officiale di 
Monaco de’ 7 Luglio 1809. 
Vienna 3 Laglio 1809. 

Il general Broussier era marciato sopra Vildau per 
riunirsi all’armata di Dalmazia, dopo aver lasciato 
due battaglioni del 24.° reggimento a Gratz.. 

Li 24 giugno » il general Giulay comparve avan- 
ti Gratz con 10,050 uomini, la maggior parte de’ 


quali era nulladimeno composta di Croati. Attaccò , 


i due battaglioni che si erano trincierati nei subbor- 
ghi; ma fu respinto , e li furono fatti 500 prigio- 
pieri e prese due bandiere. Il general Grossier giun- 
se a tempo per soccorrere questi due battaglioni 
che per quattordici ore continue hanno respinto un 
nemico dieci volte più forte di essi. 

Il duca d’Auerstadt fece attaccare il 30 giugno 
un’ isola che trovasi vicino alla riva dritta di Pres- 
bourg. Il generale Gudin ha battuto il corpo di 1509 
austriaci che difendeva quest’isola , li fece 250 pri- 
gionieri , li prese tre cannoni, e respinse il rima- 
nente nel fiume. 

Il Danubio, non esiste più pel nemico 3 questa 
barriera li futolta dai lavori immensi ; ed audacio- 
si del generale Bertrand. Passiamo passar questo 
fiume su tre diversi ponti senza .che il nemico pos- 
sa opporvisi . L’isola Giobau divenne in questo mo- 
mento una fortezza difesa da 105 pezzi di cannone 
e 20 obizzi. Il maresciallo duca di Rivoli fece co- 
struire un altro ponte sull’ultimo ramo del Danubio 
in faccia ad, Esliag. L'armata nemica si trova in or- 
dine di battaglia sotto la protezione delle sue bat 
terie, la sua ala sinistra è appoggiata a Enzerdorc 
ela diritta a Grosarpene. 

Il passaggio; del. Danubio essendo, assicurato, e 
non potendo più aver luogo alcun attacco. contro 
i mostri ponti : il destino della monarchia austria- 
ca sarà deciso con una sola battaglia. 

Il principe Gagarin, ajutante di campo, di 8. M. 
Imperator delle Russie , giunse jeri mattina a Schoen- 
brunn: partì da Pietroburgo li 8 giugno. -Portò del- 
Je notizie sulla marcia delle truppe Russe nella Gallizia. 

S..M. dopo due giorni è partito da Schoenbrunn 
e si trova al campo, ed in'mezzo alle sue truppe. 

—___—_ 
Nuremberg, li 4 Luglio 1809. 

Le notizie della Sassonia ci. annunziano che l’a- 

vanguardia del Re di Westfalia è entrata a Dresda 
___—. 
. Monaco + luglio 1809. 

Non vi è più alcun dubbio: che un ‘corpo. delle 
truppe russe‘si trova sotto gli ordini del principe 
Poniatowski. Qualche migliaja, di Cosacchi forma- 
no l’avanguardia è 

Le ultime notizie di Vienna ci annunziano, pure 
che gli. Austriaci avendo saputo ‘che. l’armata russa 
s'avanza sopra Olmutz», misero la fortezza in:stato 
di difesa e,ne (hanno ritirata tutta l’artiglieria , che 
non poteva servire per la difesa della piazza.» 
sal no re 

NUOVE DELL’ARMATA DI GERMANIA. 
16 luglio 1809» 
Copia duna Lettera ricevutasquesto giorno da Milazo 
per mezzo di Corriere straordimario» .,. 


Mi affretto di farvi conoscere la grande nuova 
che ci ha recata il ciambellano Cicogna uffiziale di 
ordinanza presso S. M. I. il Vicerè; arrivato. in que», 
sto momento. Il passaggio del Danubio è stato ef 
fettuato il 4 e il 6. Gli Austriaci sono stati battu- 
ti completamente dopo 48 ore di combattimento» 
Tutte le posizioni che essi occupavano sono state 
prese, e la loro. ritirata si fa nel più gran disor- 
dine. Questa è la più memorabile battaglia che sia 
stata data da epoche le più remote, e questa ar- 
mata nemica tanto numerosa quanto insolente, è 
stata messa in piena rotta, nonostante i suoi, $00 
pezzi di cannone. Ii general Macdonald è stato no», 
minato maresciallo di Francia sul campo di batta» 
glia. Queste nuove officiali superiori ai fattii più 
celebri saranno annunziate al pubblico con 100 co 
pi di cannone. 

Milazo 14 luglio 1809. 
VIVA L’° IMPERATOR NAPOLEONE + 
SPAGNA. Saragozza 21 giugno 
Il.3° corpo prosiegue i suoi successi . II procla: 
ma seguente è stato pubblicato e posto all’ ordine 
del giorno: |. { 
59 Dal quartier generale d’Alcanitz.il 19 giugno 1809 
39 Soldati ! o 

»L'IMPERATORE mi ha ordinato di venire a rim» 
plazzare il.duca d’Abrantés , che tante volte ‘vi avea 
condotti vittoriosi nelle trinciere di. Saragozza » Il 
primo giorno ;del mio arrivo ho radunato una por- 
zione. di voi, vi ho condotto.al nemico, e, l'ho 
attaccato per riconoscerlo . La sua superiorità di 
numero mi ha determinato a, non rinnovare l’attac- 
co. e a manovrare per farlo uscire dalle sue posi- 
zioni. Ci siamo) sbavazzati de’ nostri bagagli; ab- 
biam Javorato dlla costruzione de’ ridotti; abbiamo 
armato. il forte, di Saragozza » scacciato dalle sue 
posizioni le. bande del nemico, che scorrevano la 
riva sinistra dell’Ebro . Bentosto un’armata di 30,000 
uomini con un’artiglieria numerosa è venuta .a ta- 
gliare la nostra linea , derubbare i nostri convo- 
gli» e tentare d’invilupparci. 

o E° in questa occasione, che voi avete prova- 
to 10. soldati, quanto possono i Francesi condotti 
dalla fiducia. Voi ayete trionfato alla battaglia di 
Saragozza ; voi avete tolte 25 bocche da fuoco, dei 
cassoni , tre bandiere, uccisi e presi molti nemici. 
In questa giornata il 2° delle Vistola ha mostrata 
molta fermezza ;, il 115° di linea, ed il 1° della 
Vistola molto vigores il battaglione del 5° Jeggie- 
ro.ed. il 15° una sicurezza e un’impeto superiore 2. 
ogni elogio; il 4° degli usseri si è coperto di glo- 
ria 3 i corazzieri del 18° han provato che erano 
degni di prender rango fra i vecchi reggimenti del.’ 
la.grand’armata 5 i, Polacchi armati di lancie han 
gareggiato con essi... — » 

3» Voi, avete inseguito il nemico , facendo grandi 
marcie; avete assalito il campo. trincierato di Bel- 
chita; colla rapidità del lampo.. Il 114°, il 1° della 
Vistola e I’ artiglieria leggiera. si. sono particolat- 
mente, distinti . Voi avete sfondata, dispersa que- 
st'armata , .traversato con lei la' città, portando 
ovunque lo spavento:e la morte » Nove pezzi di 
cannoni , igli ultimi che avea il nemico ;;sono ri- 
masti in nostro potere .. Quarantadue assoni ; 2 
in.300 muli, magazzini di vestiario, «di riso, di 


pi pre Cda AR ASA (a 
bistotto , 6090 facili » alcune migliaja di prigio- 


38 


ieri, gran numero di morti hanno completato i A 6 ore della sera, 3 
trioufi-della vostra campagna. Il nemico ha .glà ol In questo momento un distaccamento francese 
ttepassate le frontidre dell'Aragona . conduce quì due pezzi di cannone, presi questa mat- 


» Soldati, che sì bei risultati ottenuti ‘în quat- 


tina agli Austriaci fra Betzenstein e Pegoitz. I FraQ- 
tro giorni dal vostro coraggio v’imparino a giudi- 


cesi în seguito dî quest’ attacco si sono recati SO* 


care della Vostra forza; quaîdo Ja fiducia in voi pra’ Bambîrga, 3 
stessi e Ja disciplina vi condurranno + voi sarete Salisburgo »6 giugno. È 
sempre invincibili + Noi abiteremo i campi , noi vi Il sig. tenente generale Deroi è giunto quì jeri 
ci eserciteremo » noi formaremo la gioventù che con un corpo composto de’ reggimenti di Jennkei > 
arriva nei nostri raughi, € noi conservaremo quella Preissing &c. 
maschia energìa 3 che costituisce le armate Fran- Il general Chasteller ha potuto dopo molti attae- 
cesi . To veglierò al vostro ben? essere; il paese chi fortissimi con il general Rusca entrare nella ca: 
provvederà alla vostra sussistenza ,.e voi colla vo- rintia; ma si dubita assai, che possa giungere nell 
stra [disciplina renderete la sicurezza agli abitanti. Ungheria » Tutti i mezzi di ritirata gli sono chiusi = 
Voi ricondurrete alla sottomissione e alla pace gli (Jozrr. de PEmp.) 
uoinini traviatis vittime di alcuni capi) ambiziosi Francfort 2 luglio. 
dell’inttico inglese, Colla vostra condotta voi fa- Trovandosi liberata Ja Sassonia dal nemico » "© 
rete amare il govemo del degno fratello del no- bastantemente protetta dall’ armata d’ osservazione 
stro: grande IMPFRATORE. X centro una nuova invasione , S. M. il Re di Sasso= 
33 Testifico la mia soddisfazione ai chirurghi dell’ nia si dispone a ritornar ne? suoi Stati con tutta: 1& 
armata e 'dei'corpi per il loro zelo nel seguire le sha augusta famiglia. La' partenza è fissata diman£ 
mnarcie é soccorrere 1 feriti. © © P o poi dimani. 
>» I generali è ‘capi de’corpi mi faranno al più Il corpo di truppe distaccato sopra Marbourg + 
presto ‘conoscere tutti i bravi officiali , bassi offi- comandato dal general Boyer, è rientrato ne’ suoî 
giali e soldatis che han meritato ricoinpensa pelle accantonamenti » dopo avere intieramente pacificato 
due giornate di Saragozza ‘e di Belchita. il paese. 
} », Il gen. in capo, governatore generale I ribelli del paese di Mergentheim sono stati bea 
‘d'Aragona — Sychet. presto assoggettati. Pare che nna leva di reclute » 
s NRSGINATA, IS ( AMonitore ) ordinata da S. M. il Re ‘di Virtemberg ; sia stato 
BAVI E RA i t il pretesto della loro ribellione. L’officiale incari= 
Monaco 29 sinono . Di cato di questa leva fu assalito il 2g a Margolsheim 
E” stato qui pubblicato un rapporto ‘officiale. so- da’ contadini , i quali avendo disarmato èsso e: Ja 


tra una scoperta’ fatta il 22 ‘dal ‘general barone 
i Wrede + Questo  genèrale parti dal biozac îdi 
Lintz con il 6° regimento di'linea, un battaglione 


sua scorta, marciarono sopra Mergenthéim , ove ar& 
restarono il commissario generale e tutti i funzio 
narj di S. M. Virtemberghese', e tolsero le armi a 


del 13° , una batteria d’artiglieria, il 2° reggimento una cinquantina di miliziotti, «che componevano La 
di cavalleria leggiera per avanzarsi sulle posizioni guarnigione . 
degli Austriaci. Il general conte Mihucci fu distac- Conseguenza di quest? eccesso fulo ‘stabilimento 
gato Nel tempo istesso sopra Gramstaedten per at- di un Comitato insurrezionale ) il quale il 27 in 
taccare. i nemicî*, chè erano alla nostra sinistra . Il viò per mezzo dell’officiale stesso arrestato a Mar." 
general Wrede schivò la strada grab, e-marciò golshéim una dichiarazione al Re di Virtembersa + 
sopra Grandvadel , dove incontrò gli Austriaéi trin- colla ‘quale si faceva noto , che la vita de’ suoi farnt= 
cierati dietro i viottoli difesi da paludi e da' un al- zionarj sarebbe stata risparmiata, se S._M. avesse 
tura a fronte! d’ Hirshlag . Il battaglione del 13° cir- promesso di ristabilire il governo Teutonico a Mer- 
condò i viottoli , s° impadronì dell’ altura s'e resi gentheim + 
pinse il némico nelle vicinanze ‘d’ Hirschlas ; che Il 29 molte truppe Virtemberghéesi , composte d$ 
fu superato esualmente . Gli Austriaci ‘si ritirarono 4 battaglioni e 2 squadroni, comparvero avant 
hel borgo di Haellmansoed , e dî Ià a Reichenau. Mergentheim con 4 pezzi di cannone; dopo aver 
Il general Wrede occipò Haelimansoed , e dopo dispersi i contadini, che occupavano i boschi e le 
aver bruciato e distrutto i trinceramenti nemici ri- vigne , intimarono alla città di arrendersi, e sul ri. 
tornò nella sua posizione , conducendo seco 54 pri- fiuto di questa ne forzatono le porte, 
gionieri > fra ‘i quali 3 ‘official. I ribelli si batterono allora di stràda în istrada + 
Secondo ui rapporto venuto da Passavia , “alcu- In alcune patti si fece fuoco ‘dalle finestre sulle trup 
ne truppe della Laydwelir Boema hanno fatto, una pe Virtemberghesi, che ‘non ‘pertanto finirono dg 
incursione rel ‘distretto di questa città per sorpren- fugare questa moltitudine furibonda. 
dere la guarnigione di Zwisel , e impossessarsi di I ribelli hanno avuto 50 morti e altrettanti fe- 
questo posto; ma la vigorosa resistenza ; che vi titi. I villaggi, e specialmente quello di MargolI- 
fanno incontrata 3° Je hanno" costrette a ritirarsi sheim , restano occupati da forti ‘distaccamenti < 
precipitosamente ; esse sono ‘state inseguite fino a ; ( Pabliciste) 
Lindberg ; e discacciate al di Jà ‘delle frontiere del- GRANDUCATO DI VARSAVIA. 
Ja Boemia .. I volontarj Baveresi di questi distretti Varsavia +9 giugno. 
hanno preso molta parte a questo avvenimento , ‘e Jeri è stata recitata al teatro nazionale una com. 
tario mostrato ‘non meno coraggio che attività. posizione teatrale relativa all’evacuazione della ca- 
4 ( Pabliciste) | pitale e del Ducato di Varsavia fatta dagli Austria- 
Da ‘ GONFEDERAZIONE DEL RENO, | ci. Questa composizione è stata accolta col più 
Loi AVorimberza 29 SiagHno è grande entusiasmo + I-nomi del principe Poniato= 
* Micorpo austriaco quì giunto.il:26 era composto wski, e dei generali Dombrowski® e 'Zajonzek era 
degli ulani di Schwarzenberg 3 de dragoni di Ro- ho scritti su» de’ trasparenti. La notizia della vit_ 
senbers > d’un distaccamento del ressimento di fan- toria del dì 16 essendo stata pubblicata al teatro, 
teria di Pétervaradino e. della milizia del circolo la sala risuonò: del'grido : Viva # ‘general’ Sokolsihi > 
di Koenisgratz! con due cannoni. Esso ne tipartì Gli ‘Austriaci nel ‘combattimento ‘avvenuto il dì 
il 28 a buonissim? ora , e prese la strada di Grasen- 16 di questo ‘mese ‘a ‘Sandomiro ‘dove sono. stati 
berg. Lo stesso giorno verso il mezzodì giunse ui battuti dal general polacco Sokolniki s hanno per 
corpo di cavalleria francese , che dopo ‘essersi ri- duto*fra morti e feriti più di ‘2000 ‘uomini; sono 
osato alcune ore! continuò ad'inseguire il nemico, in oltre stati fatti loro 1300 ‘pJigionieri , e presi 
prendendo egualmente Ja strada di Grasenberg. Que- quattro pezzi di cannone. 


sta ‘mattina v'è stato a Betzenstein 3'8 leghe da quì Secondo: tutto ‘quello ch'è accaduto , si vede be. 
distante, un’ attacco vivissima fra questi due corpi + ne che il piano degli Austriaci cra realmente di ris 
| È voluzionare il Granducato di Varsavia 3 impadronir. 


sene, e di prender possesso di Danzica, affine di 
avere una comunicazione cogl’Inglesi. | 

Reca meraviglia che i Polacchi senza soccorsi 
stranieri, ed affidati alle proprie lor forze non sola» 
mente abbiano fatto evatuare al nemico tutto il Du- 
cato di Varsavia, ma si sieno pur anco impadroni- 
ti di tutta quasi la Gailizia , sebbene la loro arma- 
ta ‘non’ fosse riunita. S: l’armata polacca lo fosse 
stata 4 larcidaca Ferdinando colla sua armata di 40 
mila uomini si sarebbe visto sul bel principio re- 
spinto a Novemiesto . Le divisioni del generale Dom- 
browskîi e Zajonzek non furono organizzate che do. 
po Ja dichiarazione di”guerra dell'Austria. 

Si compiange generalmente il bravo, capo di squa- 
drone del reggimento de Turner sig. Beskow. ch’ è 
stato licciso a Kozk in Gallizia dopo aver fatto con 
gloria per lo spazio di 15 anni tutte le campagne 
d’Italia, di Germania, e di Polonia. Questo È îl 
primo ebreo polacco che abbia aperta ai suoi com- 
patriotti della stessa religione la via dell’onore, e 
che loro abbia dato l’esempio di uno zelo corag- 
gioso\.in servizio della patria. 

Gli abitanti della Gallizia hanno promesso una 
ricompensa di mille ducati a quello che potrà pren- 
dere il capitano del circolo austriaco Sierakowski, 
è consegnarlo vivo. 

Si assicura che i forestieri arrestati quì erano in 
relazione con Schill . 

I protestanti della confessione d’Aususta. hanno 
fatto jeri cantare mella loro Chiesa un Te Dez in 
rendimento di grazie della liberazione Varsavia, e 
delle vittorie dell’armata polacca. ( Publiciste) 

RE G NOD PP AULE TA 
Bologna 8 luglio . 

La tranquillità pubblica è stata jeri fortemente mi- 
nacciata dii briganti e disertori sparsi nel contado» 
e che sperando trarre partito dai buoni abitanti del 
la campagna aveano battuto la ‘campana dell’ allar- 
me in diverse comuni e s° avvicinavano in bande 
di, più centinaja dalla. parte. di. porta Galiera ver: 
"so Ja città creduta da essi. mal «'ifesa e mal prepa- 
rata a respingerli , e a reprimere l’insurrezione una 
volta che fosse stata accesa . Ma i loro perfidi pro- 
getti sono stati sventati sì per le savie misure pre- 
se in prevenzione da questo sig: commendatore 
prefetto > sì per quelle che unitamente alla munici- 
palità furono jeri mattina adottate nel frangente che 
le voci più allarmanti si diffondeano per la città ; 
e ne spargevano la contestazione . Si batte la ge- 
nerale, e ai cittadini animati di quell’ ardore che 
sempre gli ha distinti, sono distribuite le armi; e 
formatisi in compagnie si portano alle mura; pre- 
sidiano le porte » le, quali vengono chiuse, pattu- 
gliano per la città e gareggiano con sorprendente 
entusiasmo alla difesa della patria. 

Il generale polacco sig. Grabinskî ed il cavalier 
Sampieri comandano la guardia nazionale , alla 
quale pure si uniscono le guide reali a cavallo. 
Il colonnello cav. Galateo dirige un cannone ser 
vito dalla guardia nazionale stessa . Il sig. capo di 
squadrone Bertotti comanda la gendarmeria e le 

uardie di finanza . Tutte queste forze ben combinate 
Sirerte assicurano. de? più ‘felici eventi. Di fatti ai 
primi colpi del cannone i briganti si sbaragliano 5 
e benchè osassero di rispondere con alcuni colpi 
di spingarda ; andatoho questi a vuoto » Indi il sig. 
general Grabinski con un corpo di bravi fa una sor- 
tita dalla città , insegue i briganti , , toglie loro la 
spingarda, e cinque cadono în suo potere e sono 
mandati alla città, mentre proseguiva a dar la cac- 
cia al resto + Per undici miglia, sono stati insegui- 
ti ed in appresso altre prese si sono fatte. Gran- 


dissimo conforto reca I’ osservare che i contadini’ 


hanno costantemente ricusato di attrupparsi con quel- 
le bande di’ disertori, e di ammutinarsi ‘contro il 
governo. che tanto favorisce questa benemerita clas- 
se di popolazione. Non può essere maî abbastan- 
2a commendata la nostra guardia ‘nazionale che in 
tale occasione di pericolo ha sviluppato un ardore 


ì 


che parea assopito . e tutti gli ordini di RE 


più distinte , e tutti i pubblici impiegati. hannò 
dimostrato con quale prontezza ed energia sono 
disposti a versare il proprio. sangue per la. salu- 
te della patria e per la gloria dell’ augusto;$ovrano, 

Oggi tutto è tranquillità, «nè lescia perciò Ja 
guardia nazionale di star sull’ armi per accorrere 
ad ogni piccola sommossa giacchè i briganti non ab: 
bandonano i loro tentativi , ed inquietano persino 
lé comuni più popolate del dipartimento . Ma già 
è sortito dalla città alle tre pomeridiane un grosso 
corpo armato per distruggerli., e liberare da’ ogni 
timore il' dipartimento + n 

( Redattore del Reso ) 
REGNO DI NAPOLI 
Napoli 15 .laelio . 
GIOACCHINO NAPOLEONE 
Rr pelrr DUE Sicilie &c. 

Visti i nostri decreti de’ 29 giugno ultimo , e 
de’ 3 luglio corrente , riguardanti i beni confiscati 
agli emigrati , ed i crediti ipotecarj cui sono essi 
soggetti ; i 4 

Volendo assicurare, una giusta garantìa a dritti 
de’ creditori senza perciò recare alcun ritardo alle 
vendite da Noi prescritte; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. La metà de’ beni appartenenti a-ciascuno 
emigrato sarà provvisoriamente separata dalle ven- 
dite prescritte. col decreto de’ 29 giugno; e riser 
Bata per accorrere a? diritti dei crediti ipotecarj; 
eda quei degl’individui della famiglia degli emi- 
grati ; allorchè tali diritti sono verificati dalla Com- 
messione. stabilita col nostro decreto dei 3 luglio , 
e riconosciuti nelle forme ordinate nel decreto me- 
desimo!. 

2. Nel caso in cui la metà de’ beni d’alcuni emi- 

rati riserbata in forza dell’ art. precedente , non 
Fasti per supplire le somme dovute a° loro credi- 
tori ipotecarj è o per soddisfare le ragioni degl? 
individui delle loro famiglie , vi si provvederà sul- 
Ia massa totale dei beni appartenenti agli altri emi- 
grati , ed anche in caso di bisogno su i demanj 
dello Stato. 

3. Mediante le precedenti disposizioni tutti i be- 
ni che saranno posti in vendita, vengono dichia- 
rati, e garantiti liberi , e franchi d’ogni peso, e 
d’ogni ipoteca di qualunque natura ed origine el- 
la potesse mai essere. Gli acquistatori. dopo l’ag- 
giudicazione legale, non' potranno esser turbati nel 
lor possesso , sotto qualsivoglia pretesto , nè i tri- 
bunali ammettere alcuna azione diretta contro di 
loro ; assumendosi dal governo tutte quelle che 
potrebbero nascere dai diritti-fondati su i beni ven- 
duti. 

4 I nostri miùistri, ciascuno per la sua parte; 
sono incaricati della esecuzione del presente de- 
creto » : 

Napoli rr luglio 1809. 

GIOACCHINO NAPOLEONE Î 
pe Da parte del Re, : 
Il Ministro Segretario di Stato, Prowaretàr 

— Con decreto de'3 luglio ; in aggiunzione a 
quelli ‘della stessa data con cui S. M. si degnò ac- 
cordare delle promozioni a varj officiali di mari- 
na; #7 ricompensargli dell’ attività e del corag- 
gio ‘dimostrato nelle ‘azioni de’ 25 e de’ 27 dello 
scorso giugno , il sig. Alfonso Sozj-Carafa tenente 
di vascello, comandante della corvetta la Fama ; 
ed il sig. Gio. Antoniani , Alfiere di vascello 3 so: 
no per le stesse ragioni nominati 3° il primo capi 
tano di fregata ed il secondo tenente di vascello + 
— I reggimenti di S. M. che hanno ta gloria di far 
parte delle armate francesi in Ispagna ; sostengono in 
quelle contrade onorevolmente la riputazione delle 
nostre armi. Il 2° di fanteria di linea ha meritato gli 
elogi dei bravi e per la severità della disciplina e per 
il valore , con cui ‘ha affrontato i maggiori pericoli, 
nei moltissimi affari nei quali si è ritrovato în tutto 
il corso di questa campagna « Il Signor Colonnello 


49 . . 
Carascosa, soldato rispettabile per talenti e per vit: 
tù, mortalmente ferito il 17 febbrajo scorso a Vilbo- 


na; ha dato în tutte le occasioni prove singolari di 


zelo, d’intelligenza e di bravura. Il Signor Conte 
Goavion Saint.Cve s comandante del ‘7° corpo dell’at- 
mata francese in Ispagna, in un rapporto a S.Mo 
fa comuni questi elogi con tutti gli altri uffiziali del 
2° di linea , facendo particolar menzione del signor 
maggior d’Ambrosio 5 che la grave infermità del si- 
gnor Carascosa ha chiamato Jungamente al comando 
del reggimento . re n) : 

Non sono meno, lusinghieri i riscontri che si,han- 
no di Spagna del 1° di fanteria di linea e del 2° di 
cacciatori a cavallo; degni ‘anche essi di militare sot- 
«to le gloriose bandiere di S.M. il Re ed ai fianchi 
dei soldati di S. M. IMPERATORE . 

I nostri reggimenti , il 30» giugno erano impiega- 
ti all’assedio di Girona ; ed il signor Carascosa » 
quasi perfettamente ristabilito dalla sua ferita, rag- 
giungeva il suo corpo + & 
— Il convojo anglo-siculo è sempre nel medesimo 
stato e nella stessa inazione ; i suoi artiglieri però 
sono esercitati a tirare di tempò in tempo qualche 
.celpo di cannone sopra qualche barca d’infelici pe- 
scatori . i i 

PROVINCIA DI PRINCIPATO CITRA,, 
Saleruo 11» Luglio . 
I progetti del nemico non hanno avuto nella no- 


° stra provincia miglior fortuna che nelle altre del re- 


gno. I molti sbarchi da lui eseguiti in questa, i 
proclami e le nuove bugiarde da cui sono stati ac- 
compagnati , le armi e Poro somministrato ai bri 
ganti cui era affidata l'esecuzione delle prime opera- 
zioni militari del convojo anglo-siculo , non sono 


stati che î mezzi da far distinguere il valore , l’atti- 


wità e l'attaccamento dei nostri legionarj . Questa 


brava ed instancabile gioventù si è mostrata in que- 
sta occasione degua della fiducia di cui l’onora il Go- 
verno: i in pochi iorni essa ha'sterminato i misera- 
bili stromenti della vendetta della corte di Palermo , 
ed ha restituito la calma alla provincia . Il tristo 
esperimento fatto in tale occasione da-questo anmmas- 
so di nomini destinati a disonorare gli stessi trionfi 
del soldato: che si vede sulle medesime linee , ci fa 
lusingare che uelli che rimangono in Sicilia. non 
vorranno. seguirò l'istéssa carriera per non ‘subire 
V'istesso: destino . Jl Signor Bellelli a colonnello della 
nostra legione provinciale, ha confermato in questa 
missione l’ idea vantaggiosa che si avea del suo zelo 
e del suo coraggio : egli merita l'elogio dovuto al 
soldato che serve il suo re ela sua patria animato 
dai soli principj della gloria e del pubblico bene + 

; (Monit. di Vap.), 
INGHILTERRA È 

Londra 2, luglio » 

(..I nostri giornali pubblicano esattamente tutte le 
notizie che si ricevono dalla Germania, e dal con- 
tinente tanto col mezzo de’ giornali francesi, quan- 
to colle gazzette d’Olanda e d’Amburgo. Mi Cor- 
riere > e gli ‘altri giornali ministeriali non potendo 
riempiere î loro fogli coi dibattimenti del ’parla- 
mento > vi suppliscono con lunghe ed ingiuriose 
iflessioni sopra i bollettini francesi , e con -delle 
congetture senza fine su gli avvenimenti della guer- 
Fnsi « Se.si deve credere al. Corriere ; gal 
austriaci hanno ila uomini in Germania; ed 
i Francesi ve n’hannò, appena 100 mila . Ora PAr 
ciduca è rientrato in, Vienna s ed i Tirolesi sono 

adroni di Monaco -3 ora il duca di Brunswick si 
Î impadronito di Francforty © di Cassel. L'editore 
del Times riporta una vittoria ad ‘ogni tratto di pen- 
na; ma l’indimani è obbligato di. battere, în Ufitira= 
ta. Del resto queste notizie del, giorno servono a 
diyertir gli oziosi dei callè , e fo scopo di chi le 
spaccia si, trova, perfettamente ottenuto. + ll gior 
nalista medesimo, non cessa mai di fer elogi alla 
memoria di Schill. Questi è un eroe, un semideo > 
e ben presto indubitatamente si proporrà ‘d’innalzar- 
gli un mausoleo nella chiesa di Westminster. 

È: (Morzing- Chronicle $ “ig 


$ 


di 


* Noi abbiamo trovato il mezzo di-tirar dalla Rus- 
sia tutto ciò , di cui possiamo. aver bisogno per 
la nostra marina; e! d’introdurvi le nostre derrate © 
coloniali ; ed i prodotti delle nostre manifatture + 
Noi abbiamo deluso le proibizioni del governo Rus- 
so , servendoci dei bastimenti neutri per questo 
commercio; clandestino . Un' ukase del 7 maggio 
indirizzato al Senato prescrive le misure le più ri- 
gorose contro i neutri che venissero tentati di fa- 
vorire simile contrabbando » 

(Estratto dal Times del 26 giugno ) 
_Gorreva voce jeri a Londra che vi era stata una 
insurrezione a Pietroburgo (1). 

( Idem del 28 giugno) 

Ci viene assicurato che 1’ Imperatore Alessandro 
sia partito da Pietroburgo il primo giugno per andare 
a prendere il comando della sua armata contro PAUT 
stria , ciò che si accorda poco colla notizia di una 
insurrezione , che avrebbe. resa necessaria la sua | 

resenza + 

La flotta inglese ch’era a Carlserona, ha fatto. 
vela verso il golfo di Finlandia . 

( Idem del 30 giugno) 

Le nostre truppe si fortificano nella piccola isola 
di‘Avholt che hanno tolta alla Danimarca, Esse vi 
hanno stabilito una batteria di 24 cannoni. Il pos= 
sesso di quest’ isola è importantissimo per il nostro. 
commercio », per la sua vicinanza alla Jutlandia, 
per l’ingresso nel mar Baltico . 

(Idem del 1. luglio )> 

L’ultimo re di Svezia ha ottenuto il permesso 
di ritirarsi in una delle isole del lago. Wettern » 
e di risiedervi fino alla pace + Allora gli sarà, per- 
messo di fissare il suo soggiorno ‘în quella parte 
d’Europa ch’esso giudicherà a proposito . 

Ci si assicura chè stata scoperta una cospirazio— 

ne nella Bassa Ungheria 3 ghe il principe Esterhazy 
aspirava alla corona d'Ungheria, e che i Frances® 
sostenevano le sue pretensioni. Noi non saremmo 
sorpresi che Bonaparte, ottenesse il suo intento di 
determinare la Bassa Ungheria a proclamare la sua 
indipendenza» 
‘. La nostra posizione relativamente all’Austria non 
ci permette di soccorrerla efficacemente » Noi 
mo troppo lontani da essa; ma possiamo bensì 
renderle un grandissimo servigio coll’eccitare > & 
mantenere il disordine e il brigantaggio nel Nord: 
dell’Allemagna , e pare che i Ministri siano decisi 
ad attendervi col maggiore impegno » 


eee] 


(1) Da tre mesi le gazzette inglesi ripetono vego— 
larmente la stessa novella ‘ogni due giorni 3. ma È 
giornali di Pietroburgo #0% combirano com quelli dz 
Londra | Le neve le più ‘recenti di Russia non por— 
lano che della tranquillità , che regna în quel va+ 
sto lmpero =: ° È 

AVVISO TIPOGRAFICO. . 

Si è pubblicato dai torchj di Luigi Perego Salvio—. 
ni l’opuscolo in lingua francese Réglement concerzasze 
Pexercice & les maneuores de PInfanteriez cd è vent 
dibile alla stamperia. sudetta s, situata sulla piazZ&f 
di S- Ignazio num. 153 0ve si dispensa il Giornale? 
del Campidoglio - 


A comodo degl’ istruttori italiani , e specialmente! 


delle truppe Civiche  attalmente è sotto i torchj_ 

mesto opuscolo istesso in italiana favella sulla ver— 
sione fattane dal sig. Luigi Bonetti capitano ajutante 
maggiore. nella 4 legione italica s riserbato però il 
comando in lingua francese, come quello d’uso nel- 
Je evoluzioni militari, Questa nuova edizione sarà 
fra giorni pubblicata + 


o 


Il prezzo dellassociazione al Giormale del ‘Campidoglio) 
«.Sgrà_ di. scudo 1. 50. per tre mesi, di sc. 3. Per 3 
(User mesi, di sc. S. So. per' n° anito.; se ne pub-_ 
blicano tre fooli interi la settimana cioè : lane- 

dì , mercoldì , è sabato . ; 

Le associazioni si ricevogo da Luigi Perego Salvini. 
‘piazza di Si Ignazio dum. 153. 


Num. 10, 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 22 Luglio 1809. 


AI 
è 


Gli atti di Governo posti in questo giornile 


sono officiali. 


IMRERO FRANCESE 
Roma 22 luglio. 

‘In nome DI S. M. x INPERAPORE DE’ FRANCESI, 
Re D'ITALIA, E. PROTETTORE DELLA CONRE- 
DERAZIONE DEI RENO. 

La CONSULTA STRAORDINARIA NEGLI STATI ROMANI ) 

Volendo secondare i voti della Città di Roma, e 
fate spiccare la sua riconoscenza verso il. più gran- 
de de’ Principi nel luogo medesimo a che. servì sì 
sovente di trionfo ai suoi Broi, ordina. 

“Art. 1. Li 15 agosto prossimo, la festa di S. NA- 
ROLEONE si celebrerà in Campidoglio. coll’esecu- 
zione di una sontuosa girandola . 

a. Lo stesso giorno Ja Cuppola. di S. Pietro e 
il Vaticano ‘saranno illuminati . 

3. Futti i pegni del Monte della pietà spettanti 
alla classe indigente del Popolo, e fatti anterior 
mente al presente ordine saranno ricomprati, a spe 
se del Tesoro pubblico 

4 I presente ordine sarà inserito nel Bollettino, 

Roma 17 luglio 1809. 

ti +, (42 Corte AMIOLLIS Goverzator Gen. > Pres. 

Wmatki( LANET , dal FOZZO.. 

: xl Her. copia couforme.il Segretaria 
C. BALBE . 

Proseguono sempre a. presentarsi alla Consulta 
straordinatia di governo le deputazioni delle città 
degli Stati Romani. Negli scorsi giorni ebbero l’q- 
nore. di essere. ammesse all’udienza quelle di Not- 
cia, Amelia, Trevi, Caprarola, Riofreddo , Castel 
Madama e. Massa, che. offerirono. alla, Consulta Je 
testimonianze di| fedeltà ed. obbedienza di quelle 
popolazioni, per S. M. l’Imperatoe c Re. 

LEALE 
Votificazione.. 

Futti quelli; che dovevano presentare i Canoni 
alla Camera dei Fributi nei giorni 28 e 29 dello 
scosso mese di giugno dovranno farne. il pagamea- 
to. nella depositeria generale. di. Roma dentro il 
corrente. mese, di, luglio « 

Le. prestazioni dovute is. generi. si pagheranno in 
danaro. al prezzo corrente, cioè : 

‘ ’argento. Javorato scudo, 1. 0$-l’oncia. 


Cera bianca bajocchi 49. la libra 
Cera gialla bajbcchi 42 e mezzo la lib. 
Zaccheroin pane bajocchi. 50. la libra 
Ml Pepe bajocchi. . 38.1a libra 


Chiunque al primo. agosto prossimo non. avesse. | 


intieramente soddisfatti. i, Canoni suddetti per i.ter- 
mini decorsi a tutto, il prossimo passato, mese di 
giugno, s’ intenderà. decaduto dal diritto. enfiteuti- 
co e dal possesso. del..Fondo,, e devoluto. questo 
a favore del Governo , » 
© Roma li 18 luslio. 1809. 

Le maitre des reguétes » membre. de la Consulte 

atant le. Departement des Firances, 
JANET. 


BOLLETTINI DELLE LEGGI: 
Num. 14» » 4 
ORDINI DELLA CONSULTA. 

Soppressione di tutti i Birri, e loro formazione 
pel servigio delle galere. i 

Nomina del sig. Bianchi commissario di Polizia 
a Civitavecchia. 

I sigg. Bartoli e Picchiori nominati giudici dè 
Campidoglio. } 

I Codici di procedura e di commercio , ed il 
Decreto Imperiale sulle spese giudiziali , tengono 
luogo di Bollettino è 

Divisione degli Stati Romani în Amministrazio- 
ni Dipartimentali., in Prefetture, e sotto Prefetture. 

Al 1 gennajo 1810 il franco sarà la sola mone- 
ta, che avrà corso legale in comune, coll’*antica 
moneta pontificia e quelle del regno d’Italia. 

Proibizione di pagare alle Corporazioni religio- 
se i crediti non scaduti senza licenza della Con- 
sulta straordinaria « 

Solita estrazione delle derrate mantenuta. 

Il Medico, di Collegio,continua a far l’ispezione 
delle droghe medicinali introdotte in Roma. 

Regolamento per le carceri e per i carcerati» 

Celebrazione della festa di ,S. /apoleone al Came 
PGE i 

Organizzazione del servigio della Posta delle Let- 
tere. n 

Proibizione a tutti Cassierì pubblici di pagar 
chicchessia senza l’ordine speciale del Membro deb 
la Consulta Direttor delle Finanze. 

Riunione della Computisteria de” Monti alla Com. 

utisteria generale. 

POAREZIaRE da pagarsi ai Birri per il trà 
sporto de’ detenuti sarà uguale a quella della Ger 
darmeria per detto oggetto. 

e 
Parigi 10, luglio. 
24, B, Ohh E TI NO 
ut Vienna 3 luglio 1089» 

It general Broussier avea lasciati due battaglioni 
del 84° reggimento di linea nella città di Gratz s'e 
s’era recato sopra Vildon per unirsi all’armata di Dal- 
mazial. 

Il 26 giugno il general Giutay presentossi înnan- 
zia Gratz con 10000 uomini , composti a dir vero 
di croati e di reggimenti delle frontiere . E'84° ac- 
gantonossi in uno de’ sabborghi della città ; respin- 
se tutti gli assalti del nemicoslo rovescid dapper- 
tutto» «gli prese 500 nomini, due bandiere, e man-. 
tennesi nella sua posizione per lo spazio di quat- 
tordici ore », dando il tempo al general Broussiet 
di soccorrerlo . iero, combattimento di uno contro. 
dieci ba coperto di gloria 184° ed il suo colonnelfo 
Gambin . Le bandiere sono. state presentate a. M. 
nella parata » + 

Dobbiamo compiangere fra questi valorosi 20, ue- 
cisi e 92 feriti. Ù 


i 


I anca d’Averstaedt ha fatto assalire il 30 una 
delle ‘isole del Danubio poco lontana dalla riva de- 
stra dirimpetto a Bresburgd , ove il nemico avea al- 
quante truppe + tiri lor 

Il general Gudin ha diretto quest operazione con 
abilità : è stata eseguita dal colonnello Dacouz , € 
dal 21° reggimento di fanteria di linea, comandato 
da questofficiale : a duesore. del mattino questo 
reggimento , parte a nuoto, parte nelle barchette 
ha passato il pigcolissimo braccio del Danubio, si è 
impadronito dell’isola , ha rovesciati gli 1500 uom. 
che vi si trovavano , ha fatto ‘250 prigionieriy fra 
i quali il colonnello del' reggimento di Saint Ju- 
lio, e molti officiali, ed ha preso 3 pezzi di, cav- 
none, che il nemico avea sbarcati per la difese dell* 
isola . 

Finalmente non esiste più il Danubio, per l’arma- 
ta Francese.» ll general (conte Bertrand: ha fatto. 
éseguire de’ lavori 3 ch*eccitano stupore è ed ispi. 
rano meraviglia . È ; 

Sosa una rlarghezza, di 400 tese » +e sopra un 
fiume il. più rapido del moado în quindici giorni 
‘egli ha costrutto. un ponte fotmato. da 6o archi , su 

qui tre, vetture possono passare di fronte; un,se- 
condo ponte di palizzate È stato costrutto, ma per 
la fanteria soltanto, Le della larghezza dî otto più 

di. Dopo questi dire ponti, ‘hesviene uno di bar- 

che+, Noi possiamo, dunque passare il Danubio în tre 
colonne . Questi tre pouti sono assicurati contr’ogni 
| fusulto , auche contro l’effetto de’ brafotti, e delle 
macchine incendia:ie, col mezzo di argiui di paliz- 
izate costrùtte fra le isole elle ‘diverse direzioni , 
‘e delle quali le più lontane sono a 230 tese dai pon» 
ti. Quando, si veggono quest immensi  Javori si 
crede che varj anni Sianò ‘stati ‘impiegati per ese 
guisli sono non pertanto l’opera di 15 în #0'giorni; 
questi bei livori “sono difesi da' alquante ‘teste di, 
ponte», delle quali ciascuna ha 1800 tese! di èsten- 


sione , formate ‘dà ridotti con palizzate escinte da 


fossi pieni d’acqua . Lisola di Lobiu' è tina fot) 


tezza 3, vi è un logale onde tener viveri, 1ov péz- 
gi di grosso, calibro, e 20 mortaj,. 0 obizzi d’as- 
sedio in batteria : ‘incontro ad ‘Esling sull* ultimo 
braccio, del Danubio. evvi un ponte che il duca’ di 
ivoli ha fatto gettare! jeri . E° coperto da una' te- 
sta di ponte, ch’ era stato formato nel tempo del 
sprino passaggio » Se: 


I! general Legrand' occupa. il'bosco innanzi al- 
Ja testa. del ponte colla sua divisione. L'armata ne- 
«mica È in ordine di ‘battaglia coperta da ridotti ; 
Ja sinistra ad Enzeadorf, la destra a Gros-Aspern : 
‘sono stati. tratti pochi colpi di fucile. d’avamposti 
Ora che îl passaggio del Danubio è assicurato, 
ce che i nostri. ponti sono al coperto da qualunque 
tentativo» la sorte della monarchia ‘austriaca sarà 
decisa in un fatto. sola. * ; 
Le acque del Danubio erat il primo. luglio di 
quattro piedi al di sopra delle più basse, e di 13 
piedi al di sorto ‘delle più (alte. La rapidità di que- 
sto, fiume in questa ‘parte è di sette ‘a dodici pie- 
‘di quando, Je acque sono grandi, e,di quattro, pie- 
«gi e sei pollici per secondo. nella loro altezza me- 
. dia e più forte, che sopra alcua punto, In Unghe- 
ria diminvisce molto, e nel Juogo ove Trajauo. fe- 
_ ce. gettare. no ponte è quasi insensibile .. ‘Colà Vil 
Danubio è di tina larghezza di 450 tese; quì non 
. lo è che di 400. I ponte di Trajano era un pon- 
N di pietra fatto in varj anni. h ponte di Cesa 


. re.sùl Reno fu gettato, È vero, în'8 giorni, ma 


piuna vettura. carica poteva passarvi. © 

Le opere sul Danubio sono le più belle opere 
di campagna, che siano mai state costrutte» 

.Il principe SENTO ajutante di campo. generale 
dell'Imperatore di Russia è ginnto jeri Paltro a 
squatti*ore del mattino ‘a Schoenbrunn nel. momed- 
‘to che ’IMPERATORE montava a cavallo . Era par- 
stiro da Pietroburgo il dì 8 giugno .. Ha recato no- 
tizie dell’armata Russa in Gallizia, 

SM. è partita da Schoenbrunn, ed accampa da 


due giorni. Le sue tende sono bellissime e fatte 
alla maniera delle tende Egiziane . 
pe 4 e : 

Nota sulla velocità del Daunbio, del sig. baror de 
Pakassi incaricato dal goverzo azstriaco della dire- 
zione generale de’ ponti e de? lavori del Danubio = 

La velocità del Danubio è per ogni secondo, 


(nelle acque basse 3 piedi 4 pollicî i 

(nel tempo delle escrescenze di 7in 12 
ad Ebersdorf è" piedi , . 

nell'altezza media 4 piedi 6 pollici ». * 


( nelle acque basse 2 piedì + 

(nel tempo delle escrescenze di 4 in ® 
piedi + 

(nell’altezza media 3 piedi 5 pollici + 


a Buda 


(due miglia al disopra del ponte di 
a Orsowa (© Trajano nelstempo. delle escrescenz@ 
(. di 4 in 6 piedi, 

Io non ho avuto occasione di fare delle osser— 
vazioni esatte sulla velocità del Danubio a Ors9o- 
wa , e verso l’ imboccatura idi. questo fiume. 

Debbo aggiungere ; ‘chele tortuosità del Da nuto 
bio fan wariare considerabilmente. la velocità . È 

Vienna il 4‘luglio © 1800. 

: Firmato = Bacon PAKASSX. 


ì 3 e 

Estratto! Duora lettera del ‘prizcipe  PoriatowsRé 
a ASS. ih principe di Nenchétel +» 
Dal Quartier generale di Pafowa 

6) 10 10 giegno 1809. 

L’arciduca Ferdinando. inquietato. alle spalle dalla 
marcia del seneral. Zajonckek 3 che avea già passato. 
la Pilich all'olturà di Palawy;: avea riunite tutte ‘le 
sue forze all’intorno: di Sandomiro 3 e «pareva (che 
volesse ’céicire “di penetrare per quella parte .. Il Ss 
dî questo! mese un corpo di» circa 8 in 10,000 Mo 
‘midi comandato; dal general Schauruth:s: avendo tene 
tato di avvicinarsi alla piazza» fu respinto ‘con. ena 
‘perdita ‘considefevole di morti eferitiz esso. perch 
egualmente 300 uomini. fatti prigionieri + 

"Ai + Parciduca Ferdinando marciò in. persona con. 
tro la piazza « Esso fu attaccato. ben: presto ,, € quie- 
sto secondo tentativo non: ebbe miglior successo. del 
primo . Parve allora che rinunziasse a questa iritra- 
presa, e per dividere l’attenzione delle truppe. del 
principe Poniatowski, si decise ad uscire con tina 
parte delle sue forze per l’alta Vistola; in conse. 
guenza il’ generale Schauruth . passò il fiume a _Po- 
lanice ; e si portò sulla Visluka riviera che si può. 

assare a guado-su tutti i punti. 

Il priocipe Poniatowski aspettando l’armata Ris 
sa che si avvicinava a lui, e della quale una divî 
sione deve fare Ja' sua riunione il. 12 colle sue trup- 
pe » per sostenere le sue-operazioni è rinforzò fe. 
guarnigioni delle fortezze di Sandomiro , e di Za- 
mbosk formando Je due estremità della sua linea 3 ri 
tirò all'imboccatura del San il ponte che avea sulla. 
Vistola, concentrò le sue forze , e prese una posi. 
zione sùl ‘San all’altura di Pniow e di Czekay. 

Si proseguono a fare Je nuove leve in Gallizî 
colla‘ più grande attività ; quattro reggimenti d 
fanteria e quattro reggimenti di cavalleria assoldat 
a spese det principali abitanti , sono già riuniti, 
vestiti ed equipaggiati . (Mozizore ) 
ca o 'dltra:degl'ui detto. 

L'attacco. del? Mont-Jouy/ che si. può riguardare 
come la cittadella di Girona, cominciò dopo la pre 


“sa dî tre ridotti, che ‘la difendevano. Malgrado. |: 


difficoltà che presenta'il suolo, ch’è da per tutto uni 
scoglio. vivò e. ritarda necessariamente Je operazio 
nî, È starà posta fin dal' 25 giugno una batteria d' 
mortaj'iti istato da: far fuoco; due altre batterie di 
cannodi cominciarono a far fuoco il 26, € SI con 
tinuò con attività il lavoro ‘della batteria da. brec 
“cia. Uno spaventoso temporale ch’accadde il 29, se 
guito' da molti altri e da pioggie contmue , we 
ha ritardato l’operazione ; si sperava però ch 


il 5 luglio al più. tardi questa batteria . sarebbe in 
grado .di operare « \Si può: credere che in. 48 ore 
la breccia sarà «apertas e allora da. resa. del. Forte 
ne seguirà prontamerite in un mada:, «0. nell’altro «. 
Appena una volta; sarà i in nostro, potere il. Mont= 
Jouy, la fartezza si. può, considerar. come presa . 
e questa è l’opinione. che ne hanno, gli Spagnuoli 
medesimi 3 ne. abbiamo: avuto; una prova, nelle det- 
tere che gli assediati hanno. cercato, dî. mandare: al, 
loro. generale in capo. Blake, e: che. sono, state” in- 
tercettate dai nostri avamposti . Essi.domandano deî 
soccorsi, che quello non. è in grado. dir dar lora 
came si vedrà nel rapporto. indirizzato. a. SE. il 
ministro della guerra dal general Suchet comandanò 
te in capo. del .3%corpo. di Aragona . » ] 
Lectera del general: Sachet ia SE. dl ministro 
della guerra in data \di Alcawita, N 
i il. 19 giugno, 1809. : 
Monsignore ,. PI ì 
La battaglia di (Saragòzza, savea.. liberato, questa, 
capitale ». ed: obbligato il; general. Blakei alla rivira, 
ta; quella di Belchita ha cambiatola sua ritirata in 
disfatta», è ha liberato. l’Aragona dalla sua, presena 
za. La notte del 1» giugno: mise: termine: all’insea 
uirlo .. Il 16: il nemico. si era fermato. sa Boteritax 
A dove furscacciato ;. e continuò. la sua 'riticata a 
Io: volli inseguirlo. il 17. Nella‘marcia si riufiirano: 
gao ‘cacciatori della. Marciax; frasi quali, erano. 48 
officiali ,, e ulcùne centinaja, di uomini furono, ne, 
cisi. Mi riposaiallà Pueblà d’Alborton . A un ora 
del mattino, lasciai il imioscompo», e. il 18. a pun- 
ta: di‘giorno mi; presentai dirimpetto asBelchita. I 
116° ,. èì 117°- reggimenti mi avevano» raggiunto». N 
inemico. che avea ricevuto. nella notte. un rinforzo 
di. 4000, nomini; occupava lei alture: avendo il suo; 
centro. al Calvario: difesa, davum fosso , e. protetto 
dalla città. che. ha. una muraglia»; es varie. porte ;, la. 
sinistra e la dritta erano, dietro. i trinesramenti e un 
convento, e rquasi: tutto.il.frontescoperto. dasolive. 
tie da vigne-tagliate. ìda «butroni%. do distesi. le. 
mie. colonne nel: piano $ feci avanzare un, battaglio. 
he (di fanteria leggiera. verso.til ceatro snegli olive. 
ti per occupar sojtanto. i‘.caceîatori nemici ; e. nel 
mentre: che-il general Habert,si: portava. a sinistra 
in colonna verso lebalture:: tra. Belchita e. Godo, 
ordinati. al. general Musnier: di'marciare in; colonna 
per battaglione. sulla sinistra «degli iSpagnuoli 3 af 
frontarli ,, e (caricàrli subitamente dopo. averlîscos- 
si con 20 colpi: idi cannone + Questo. moviménto fu, 
eseguito con.una gran precisione:. AL primo. batta» 
glione del 114°; (e.il primo» reggimento, dellaVi» 
stola caricarano: vigorosamente in mezzo. alla mi 
traglia Blake tentà..di arrestarli com una, carica di 
cavalleria ;; due squadroni: divusseri Jo. respinsero» 
Nel: momento. medesimo. una del'e- nostre: palle. di 
cannone ‘appiccò. fuaco a uno. deisloro. cassoni: .di 
obizzi » scoppiò. con strepito.in»;mezzo ai. ranghi ,. 
e vi recò. la. morte e. Jo. spavento. Tutta: questa 
linea si rompe: e sirovescia 3 travérsando la città nel 
più. spaventoso. disdrdinè .. Noi. la. traversammo. con 
essi, uomini , cavalli 3 cassoniz:cannotii , tutto.alla rin- 
fusa . Questo. torrente. trascina; ik campo» del Qalva- 
rio, e. tutto. il resto.della, linea .. 1) general: Habert 
che.si: presenta»: incalza Jai fuga ‘generale. Tutto. il 
piano è coperto di fuggitivî ;, ches gettano sacchi ,.fu- 
cili',. giberne.. Se' io. avessi avuto rin: questo. punto! 
fatto molti prigionieri to gi è aida: i 
Un solo.resgimento ;.il primo di Valenza ,, pervie- 
ne a trincerarsi, a, più di. due- leghe dal campo di 
‘battagliasce. tenta, di. difendersi. Gli.usseri: del.4° 


più.cavalleria, malgrado, la rapidità dellajfuga.y/avrei. 


lo rompono ; e inseguono. a colpi di sciabla ;- sé ne- 


sono presi 2, 0-300-soltanto.s una bandîeras.9: can- 
noni (gli ultimi di quest'armata), 23- cassoni, € 
migliaja di. cartatuccie. inglesi, scarpe s-.cappellis 
cappotti. come. ancora. 3000. prigionieri. restario 
in nostro potere . Sî sono. raccolti più. di 3000 
fucili, e le campagne ne. sono ancora. copertes 
«io li faccio cercare» Abbiamo, trovato bestiami im- 


Il 


mensi.,, e magazzini: di riso e di biscotto, e abs 
biamo bruciato 25 carri di munizioni; gli ho ia" 
seguiti in;più colonne, e sono arrivato:jeri a Al 
canitz, Calanda se Casp. Il aumero de’ prigionie.. 
ri cresce ad ogni momento. Ho l’onore d’indiriz- 
zatvi alcuni rapporti che famo conoscere la situa- 
zione dell’armata nemica e de’ suoi capi. Visi ag-. 
giunge, un quadro della formazione di quest’ arma- 
ta, e vado a indirizzare un proclama agli Arago- 
nesiî. La mia perdita in queste due giornate meri- 
ta. appena di esser calcolata, e non ascende al più 
che a 40 morti, \e.200 feriti in.circa. Gli Spagnuo- 
li una, volta sbaragliati hanno, abbandonato fe loro” 
posizioni: così precipitosamente ».che .il loro. fuaco 
non ha potuto essere micidiale .; Sono, &c. Ls, 
; «sSegzazo = Il. conte. Sgchet | 
Da molto. tempo. il corpo. degl’insorgenti situati 
nella Sierra-Morena era ritenuto, nelle.montagne dal 
laipresenza del 4° corpo. comandato: dal eueral Se- 
bastiani 5, situato al di Jà. della Guadiana + Apu 
tilmente questo. generale avea’ lasciato ai riemici Fe 
facilità di. fare una, sortita per- attirarli; nel piano 3 
essi si contentano; di alcuni tentativi sopra i, 
stri avamposti » dopo, i quali. fuggivano. nei lor 
ritiri inaccessibili, + Finalmente: il generale per. dai 
loro. più fiducia, ripassò. la. Guadiana ». e si portò 
a [piccole giornate: verso Consuegra..Il nemico pre- 
se ardire. da questo movimento. retrogrado ». uscì 
finalmente, dalla Sierra-Morena,, e si portò. sulla Gira- 
dianab che passò inrseguito, per ravvicinarsi al cor- 
po, del general Sebastiani . Il. Re_che avea ;prepà: 
rate. tutta, questa, manovra, partì da Madrid il-22 
giugno... accompagaato.. dalla : sua; guardia re 
una brigata. della, divisione. DessoJles . S. M,:si. réci 
per la via d’Illescas.s. Toledo. e, Mora:a Consuegra 
dote ilufcorpo, si era poco, avanti portato, e corì- 
tiutanio, questo. movimento» progressivo s il Re ven- 
nea stabilire it 28. il suo. quartier. generale. a. Villa- 
Rubia,de. los, Qjos. Una. divisione. nemica, oeci- 
pava questo; posto, due. giorni avanti 3 ma. ‘essa non 
aspettò, le- nostre truppe. ; e. appena: glî argenti 
‘an 


Ù 


seppero. l’arriyo..del Re a Consuegra, ) nas 
1000, Gila Rubia nel più. gran, dR0£ ine, e pina 
sarono.-frettolosamente, là. Guadiana , Il 29, giugno 
il: re sti, portda Daymiel,, dove stabilì. il suo, quat 
tier generale... ed: essendo, arfivati i rinforzi si ché 
si giudicavano necessarj ,, S. M.. ordinò, un. movi 
mento: generale. di, fronte per l’indimani. Il nemî- 
co. colpito, da. terrore. è. ritornato. nelle; montagne 
della Sierra-Morena s,e non ha tenuta alcuna posi- 
zione» Il; soggiorno, prolungato. del re. a El-Mral 
dove avea portato, il suo quartier generale il di 30 
giugno, non. avendo. più. alcuno; scopo. SM. ha 
preso. il partito. di ritornare: a Toledo ,. facendo oc- 
cupare. però dal 4° corpo la sua posizione. di' Con- 
suegras si per Ja. facilità delle sussistenze ,. che: per 
quella, delle ulteriori. operazioni. che potranno, esi. 
gere gli. avvenimenti. (Aonitore ) 
Der i Altra dei 13 detto . pai ; 
It sic de. la RibOissiere s, uno, de’ paggi di S. Mi 
L'IMPERATORE E RE. è smontato, questa sera a 
undici ore: al, palazzo; di S. A.;S,. moysignor pri È 
cipe. arcicancellierè déll’Impero 4 era. stato. spedito 
il 7-.luglio per: ordine dell IMPERATORE per, rè- 
care a. S.A. $., la. muova, della vittoria riportata; 
Dentchwagram. dell’armata. sotto gli ordini’ di $. M 
( Il sigyde la Ribossiere è passato per Plombierés 
per portare questa nuova, interessante, a 8. M. Liuî 
ratrice; e, Regina. i ( Moritar: $ 

. Questa mattina si sono ricevute lettere=dal | È 
tier generale imperiale. S. M° ha riportato, a Wa- 
gram. una vittoria. completa. Il' bollettino 3 in 
cui saranno, pubblicati i dettagli. di. questo. mème: 
rabile. avvenimento ,. arriverà .probabilménte fra DE 
giorni .. Intanto. ecco. una lettera, della quale ga- 
rantiamo l'autenticità , ii e F 
»». Wolkensdorf il luglio 1809. nella serà. 

lin Ao 

» Dopo. la battaglia di Wagram 4° armata 
nemica si è messa in una fotta spaventevole. 


4 : È 4 
5° insègle. su tutte fe strade. I° nostri avamposti 
Sono ‘a’ due leghe da Nicolsbourg (1). Il quartier 
generale di StM. è ad Wolkersdorf nello stésso 
Tuogo ; în cui era questa notte PIniperatore dAu- 
stria. Cali a 7301-9008 
“ Sì calcola la perdità del nemico in feriti e di- 
settori a on numero considerabile. Quest’ armata 3 
ch’era di 400,060 uomini, non lia più di 453059 
nomini sotto le bandiere. Si trovand dei pezzi di 
€annone in tutti i boschi. Il nemico avea voluto 
titirarsi sull’Uagheria, ma n'è stato impedito dagli 
avvenimenti della giornata | © (Jour. de PEmp. ) 
È “ !" Bajora 3 luglio: 7 gr 

Utia divisione del duca di Belluno si è riunita 
al generale Sebastiani + Il te dev? esser giunto il 

6, ò 27 al quartiér generale, vicino Madridejos, 
ia troverà alla testa di forze imponeoti; ma glin- 
Sorgehti vedendo i movimenti delle nostre truppe, 
dicesi, che abbiano già iricominciato'a ripiegarsi . 
E° certo, che se si può impegnarli af un'azione, 

aranno puniti della loro temerità . Si aspettàuo cori 

impazienza i risultati di questi diversi movimenti » 
31 duca dî Belluno ha il suo quartier generale a Fa- 
faveyra-de-la-reyna . 11 gederal Kellermanni si è porta» 
to nel Veilia” dt Léon, Il maresciallo duca dî Dal- 
‘mazia è marciato dalla parte di Zamora . Tutte que- 
ste manovre sono combinate per il successo delle 
‘operazioni militari riella provincia della Mancia . 

Il passaggio per fa nostra città de prigionieri Spa- 
ggnuoli fatti a Santander e ad Aicani:z è continuo 3 
essi giungono a migliaja». 7 ; i 

Tutti i soldati di cavalleria smontati del corpo 
del duca di Dalmazia soho passati qui, esi reca- 
fo ai depositi di rimonta. Mudrid continua a go- 
idere della più grande tranquillità”. 

ESTRO Nitti C( Jozrn. de REmp.) 
x / BRA BE RISAT ott 
Pet «Moriaco 2 ‘luglio: 3 

Ci sono giunti î dettagli seguenti sugli affari del 
Fa CrTUsehiata te GRAVE 3 

Le armate Russe fanno de’ grandi progressi sulla 
tiva destra del Dantibio, e la maggior parte della 
Bulgaria è in loro. potere. ‘Essî trovano ora più 
Qereeti fra i Greci che nelle guerre precedenti. 
Il nuovo gtan visir Jussuf Pascià, vecchio di 73 
‘anni, ha concentrata la principale” armata ‘de’ Tar- 
‘chi ad Andrinopoli. Siccome i Russi si avanzano 
‘su quella città, ® probabilissimò ; che si axrà frap: 
poco la notizia di una ‘gran battaglia che decide- 
và del destino della ‘Tutchia. ) Les 

La Porîa“ha impiegato ‘ogni mezzo per render 
‘popolare la guerra attuale , che ha' proclamata guer- 
Ya di religione + Tutti i Musulmani: sono stati in 
timati a prender Je armi. Ma la morte di Mustafà-Ba- 
raictar) del capo militare fl più attivo, che abbiano 

mai avuto i Turchî, la distruzione dei Sevmens ( le 
migliori truppe dell’ Impero Ottomano ) la poca dir 
sciplina de’ giannizzeri, l'anarchia che régnia‘in tutte 
Je provincie , e la gelosìa' che divide li Pascià ; 
tutte le cause in Somma tanto note, che da luàgo 
tempo fan vacillare il trono del Gran Signore , met 
tono più che mai l’Impero in pericolo .' E' falso, 
che il gran duca Costantino sia andato a prendere 
il comando în capo dell’armata , che ‘marcia sopra 
Costantinopoli ; Uncsto principe noti è partito da 
‘Pietroburgo. La voce ,, che il general Buxhowdéà 
prenderà questo’ stesso comandò » non s°è confer- 
imata. Il principe’ Prosorowski è perfettamente ri 
stabilito ‘dalla sua malattia, e si mostra degno del- 
la gran fiducia, che il suò soèrano gli manifesta. 
Le operazioni de’ Serviani non hanno avuto le 
sito, che il congresso di Belgradò s° era: prefisso. 
Pare anzi; che îl corpò delle trippé Serviane en- 
irato in Bulgaria, ‘he ‘dovea ritinîrsi presso! Séfa 
all’armata russa; vi abbia! sofferto ‘de? rovesci, che 

Jo han costretto a ritornar nella Servia. + Da ma? 

h eni n 

(1) Wicolshoure s ‘città della Moravia, 115 leche 
"distante “da Vierina. Kg SE maia 


TI 


aftrò canto, i Bosniaci si difendonò con molta bra: 
vura contro il corpo Serviano + che ha penetrato N 

[bro paese ; e se quest’ultimo rnion'si é veduto ant 
cora ‘costretto ‘a retrocedere. è certo che i proget 
ti de’ suoi capi sopra Trawnick, e sulle altre citt 
della Bosnia®non si sono realizzati. Non si hanno 
notizie dettagliate del: corpo , che Czerni Giorgi 
ha condotto in Albanit; si annuncia soltanto in 1 
riodo vago , che Ha avuto de’successi . 

L’atmata russa avendo concentrare tutte Je sue 
forze dalla parte della Bulgaria , e delle provincie 
vicine al mar Nerg, nori [e ancora potuto dare de? 
rinforzi ai Serviani . ‘La piazza importante di Wi- 
dino si trova ancora in potere de? Turchi . 

. Vi sono ora pochissime comunicazioni fra la Ser- 
yia ‘e de provincie limitrofe dell’ Austria. Dope 
riprese le vstitità in Turchia, gli Austriaci diffida= 
no de’ Serviani .. Si ottengono difficilmente i pas? 
saporti se le relazioni stesse di commercio son@ 
quasi del tutto cessate . Tal diffidenza è ancor mago 
giore nel Sirmio e nel Bannato, dopo saputa la dif- 
chiarazione di guerra della Russia all'Austria, e 1 
marcia di unfarmata Russa contro l'arciduca Ferdî- 
nando , perchè non si conoscono le intime rela= 
zioni ,. che susistono fra la Russia e i Serviani + 
Questi ultimi han celebrato le ultime vittorie dellf 
IMPERATORE NAPOLEONE con un’entusiassmo “3 
che ha dovuto per: necessità dispiacere ai loro v& 
cini , t i ( Publiciste ) 
SASSONIA 
Lipsia 28 giugno è 

8..M. il Re di \Westfalia è partito oggi per re= 
carsi a Dresda, Prima della sua partenza il re ha 
dato udienza al magistrato; e si è informato cal 
fmaggior interesse della condotta. delle ‘sue truppe + 

Ordine del giorno . 3 

» Soldati La» rapidità della nostra marcia, ce ila 
precisione de? nostri movimenti han. cagionato sul 
nemieo! lo ‘stesso’ effetto, che se avesse perduta una 
battaglia. ‘Rerfino l’altr’jeri disfidava i nostri allea» 
tî, è minacciava nulla ‘meno che bruciare c di— | 
struggere Je:nostre ‘città ei i nostri villaggi. Ogg 
lia themato innanzi ‘a noi, ed ha appena sostenuta 
la vistà de?nostri avamposti. [Ha dovuto impiegare 
otto intieri giorni per venire dal Dresda: a Lipsia & 
ma ori ha vedutorshé due soli giorni-bastano - per 
andare da Lipsia a Dresda, 1 

‘90 Ci credeva ancora suile rive della Fulda» quan+ 
do noi avevamo già passata la (Saala » Egli nam 
sapeva» che nòi. non temevamo:nè fatiche, nè pe- 
ricoli quando si trattava di volare ‘in soccorso del 
nostro! fedele alleato; il Re di Sassonia. 

* 5, Soldatif Voi vi siete acquistati de? diritti alla 
stima e all’amicizia del bravi Sassoni, e in circa» 
Stanza ‘simile potrete contare su loro con quella 
nobilé fiducia, ‘ch’essi hanno avuta. iù voi, 

Dal quartier generale di Lipsia, 26 giugno 180 

È ] GIROLAMO. NAPOLEONE . 

( Gaz. de Frarce ) 
caertaeRI DIS. IRA 
Pietroburgo 24 giagio» 

Abbiamo ne? "page scorsi ricevu*e notizie assaî 
soddisfacenti della nostra armata; che agisce sulle 
Frontiere della Turchia. I Turchi avenda fatto dalle 
‘loro fortezze varie sortite per impedire il passag— 
gio del Danubîo ; il principe Prosarowski gli ha 
assaliti e battuti ..I cosacchi si sono particolar- 
mente distinti in questa occasione » 


( Publiciste) 


La ristrettezza del tempo c'impedisce di pubblicare 0g- 
gi il 25° Bollettino dato da Wrolkersdor{f il dì 8 te- 
glio. È risultati della vcelebre e decisiva battaglia di 
Wagram sono 10 bardiere ; 40 pezzi di cannone è 
20000. prigionieri > 3 in° 405. officialivy molti gene- 
tali colonnelli e maggiori . Tuiti i feriti Austriaci 
sono caduti i potere dell’armata Francese &. e. 
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Roma, .24 Luglio 1809. 


2 i Gli'atti di GoVerno posti in questo giornale 


sono officiali. 


IMPERO FRANCESE 
Roma 24 luglio. d 
E’ stata quest’oggi affissa la seguegte notizia 


officiale. 
SOSPENSIONE D’ ARMI 
Fra le armate di S. M. l'Imperatore de’ Francesi 
e Red’ Italia, 
) e dì S. M. Imperatore d Austria è 
‘Art. 1. Vi sarà sospensione d’armi fra le armate 


gli S. M, l’Imperatore de’ Francesi e Re d’Italia è e di. 


S. M. Imperatore d'Austria . 

2. La linea di demarcazione sarà dalla parte dell’ 
“Alta Austria » la' frontiera che separa l’Austria dalla 
Boemia , il Circolo di Znaim, quello di Briinn ed una 
linéa condotta dalla frontiera di Moravia sopra Rasb, 
che comincierà dal punto ove la frontiera del Circolo! 
di: Briinn tocca la March, fino al confluente della 
Taya, dilà a S. Johann, e lastrada fino a Presburgo, 
Presburgo,ed una mezza lega intorno alla città,il gran 
Danubio;fino allo sboéco della Raab,Raab coi circon- 
dario di un’ora di cammino;la Raab fino alla frontiera 
della Stiria, la Stiria, Ja Corniola, 1’ Istria e Fiume . 

3. Le cittadelle di Briinn e di Gratz saranno eva» 
cuate immediatamente dopo la segnatura della pre- 
sente sospensione d’armi. ì 

4. 1 distaccamenti delle truppe austriache che sono 
nel Tirolo e nel Voralberg evacueranno questi due 
pacsi :_il forte di Saschenburg sarà consegnato alle 
truppe irafcest . DEPNSTOTA f agia A 

5. I magazzini di viveri e di vestiario che si tro- 
vassero nel paese che deve essere evacuato dall’ar- 
mata austriaca, e chele appartengono, potranno es- 
sere evacuati . 

6. Quanto alla Polonia le due armate prenderanno 
la linea che occupano presentemente + 

v. La presente sospensione d’armi durerà un mese; 
ed avanti di ricominciare le ‘ostilità se ne darà avviso 
quindici giorni prima. 

Saranno nominati dei commissarj rispettivi per l’e- 
secuzione delle presenti disposizioni . 

9. A.datare da domani 13 ; Je truppe austriache e- 
vacueranno i paesi indicati nella presente sospensione 
d'armi , e si ritireranno per giornate di tappa . 

TI forte di Briinn sarà consegnato il dì r4 all’arma- 
ta francese , e quello di Gratz il dì 16 luglio . 

Fatto e concluso il presente armistizio fra Noi sot- 
tosegnati incaricati dei pieni poteri de’ nostri Sovra- 
Di rispettivi, ‘S. A. S. il Principe di. Neuchatel mag- 
E pa generale dell’armata francese» ed il sig. Barone 
di Wimpffen, generale maggiore e ‘Capo dello Stato 
maggiore dell’armata austriaca. 

Dal campo avanti Znaîm, îl dì 12 luglio 1809. 

Firmati, ALESSANDRO = WIMPFEEN . 


Le deputazioni di Magliano in Sabina ; Palom- 
bara , Aricia 3 Cori e Spello si presentarono jeri 
alla Gansulta straordinaria di governo per offerire 
gli omaggi di fedeltà e sottomessione di quelle po- 
polazioni a S. M. PIMPERATORE E RE. 


BOLLETTINI DELLE LEGGI. 
Num. 15. ‘i 
ORDINI DELLA CONSUITA, a 

Pubblicazione de’ Decreti Imperiali sull’ organiz- 
zazione, e sulla pensione di ritiro degli uffiziali di 
porto di commercio . 

Nomina del Sig. Luigi Castagnola capitano di por 
to di seconda classe a Civitavecchia coll’ assegna- 
mento a norma di detti decreti . 

Incarico al suddetto Sig. Castagnola dell’ispezione 
e servizio di sanità, e soppressione delle funzioni di 
Commissario e*sotto- Commissario per detto oggetta 
in detto porto. i i 

Provvedimento per l’amministrazione delle foreste» 
ed incarico al Sig. Marcotte di formare uno specchio’ 
di tutte le foreste e boschi negli Stati Romani. 

Provvedimento perchè gli Appaltatori adempiano 
alle loro obbligazioni pel mantenimento delle stra- 
de pubbliche, e ordine agli Architetti di fare Ja vi- 
sita di esse per saperne lo stato . j 

Incarico al Sig. Sternî architetto di presentare un 
piano per trasportare altrove la pescaria del Panteony 
e disgombrare la piazza. 

Ordine di non far più in avvenire seppellire i 
morti nelle Chiese , e incarico agli Architetti del 
Governo di presentare un piano di concerto col sig» 
Dr. Morichini per. la scelta dei locali fuori delle 
mura per formare de’ cimiterj. 

Parigi 14 luglio. 
25° BOLLETTINO 
Wolkersdorff 8 luglio 1809. 

I Javorî' del general conte Bertrand e del corpo 
che comanda » avevano fin dai primi giorni del me- 
se intieramente domato il Danubio + S. M. risolse’ 
immediatamente di riunire la sua armata nell'isola di 
Lobau; dî sboccare sull’armata ‘Austriaca e di darle 
una battaglia generale. Non perchè la posizione 
dell’armata Francese non fosse bellissima în Vien- 
na; padrona di tutta la riva destra del Danubio» 
avendo in suo potere l’Austria e mna gran parte 
dell’ Ungheria , essa trovavasi' nella più grande ‘ab-. 
bondanza. Se si trovavano delle difficoltà per ap- 
provviggionare Ja popolazione di Vienna, ciò dipen- 
deva dalla cattiva organizzazione dell’ amministra- 
zione s da qualche imbarazzo che giornalmente sa-' 
rebbe cessato, e dalle dificoltà che nascevano natu- 
ralmente dalle circostanze momentanee , e in un 


paese în cuî il commercio de’ grani è un privilegio _ 


esclusivo del governo: ma come rimanere così se- 
parati dall’ armata nemica da un canale dî tre in 
quattro’ cento tese, quando î mezzi di passaggio 
erano stati preparati ed assicurati? Sarebbe stato lo 
stesso che accreditare le imposture, che il nemico 
ha pubblicate e sparse con tanta profusione nel 
suo paese e ne’ paesi vicini. Era lo stesso che la- 
sciare de’ dubbj sugli avvenimenti d’Essling . Sareb- 
be stato finalmente fo stesso che autorizzare a sup- 
pore, che vi era un’eguaglianza di consistenza fra 


* 


due armate così diverse delle quali l'una era ani- 
mata » e in qualche modo rinforzata da successi e 
victorier moltiplitate/3 e (Paltia era Stofaggita ‘dai 
rovesci i più memotabili* da te de 

Tutte Je notizie che si avevano sull’ armata Au- 
striaca, combinavano lin dire eh'essa l'era considera» 
bile » ch’ era stata reclutata di numerose riserve, 
delle; leve. della Moravia ‘e dell’ Ungheria. PI di. tutti 
i Landwehrs delle provincie; ch’essa aveva rimon- 
tata la sua cavalleria colle requisizioni in tutti 1 
circoli , e triplicato tutti i suoi attiragli d’artiglie- 
ria, facendo immense deve di. carrette: e. cavalli in 
Moravia » in Boemia e in Ungheria. Per aggiun- 
gere quasi nuove sicurezze in loro favore i gene- 
rali Austriaci aveano stabilito delle opere di cam; 
pagna ; la destra delle quali era appoggiata a Gross= 
Aspern > e la sinistra ad Enzersdorff, I villaggi dA- 
spern», d’Essling e d’Enzersdorff; e gl’intervalli che 
li separavano , erano copetti di ridotti cinti da pa- 
lizzate d’ogni genere, e armati di più di 150 pez- 
zi di cannone di posizione tratti. dalle piazze della 
Boemia e della Moravia, Non si poteva concepire, 
come fosse possibile 3' che colla sua esperienza nel- 
Ja guerra ,.l’IMPERATORE volesse assalire delle ope- 
re così gagliardamente difese, sostenute da un? ar- 
mata è che si valutava a 200 mila uomini tanto di 
truppe di linea, che delle milizie e dell’insurrezio- 
ne 3 e che erano appoggiate da un’ artiglieria di 8 
in 900 pezzi da campagna. Pareva più semplice di 
pr nuovi» ponti sul Danubio poche leghe più ab. 
asso s e rendere, così inutile il campo di battaglia 

reparato dal nemico; ma in quest’ultimo caso non 
si vedeva come allontanare gl’inconvenienti , ch’era- 
no stati sul punto d'esser funesti all’armata , e giun- 
gere in due o tre giorni a mettere al coperto quer 
sti nuovi ponti dalle machine del nemico, 

Da un? altra parte L’ IMPERATORE era tranquil- 
Jo... Si, vedevano innalzare opere sopra. opere nell’ 
isola di, Lobau », e. stabilire sullo stessa. punto varj 
ponti sopra palizzate e varj ordini di grossi travi, 

‘Questa situazione. dell’ armata Francese = posta 
fra queste duè grandi difficoltà , non. era ignota al 
nemico , Era duopo che la sua armata troppo nume- 
rosa e.non fagile a. goyernarsi » si esponesse ad una 
perdita certa, se prendeva l’offensiva; ma nello stes- 
so ..tempo credeva» che fosse impossibile di spostar- 
Ja dalla posizione centrale, in cui copriva la. Boe- 
mia » Ja Moravia ‘e una parte dell’ Ungheria, Fgli è 
vero» che questa posizione non! copriva Vienna, e 
chie i Francesi.erano in possesso di questa capitale ; 
ma questo possesso. era fino a un certo punto con- 
trastato » giacchè gli Austriaci mantenevansi padroni 
d'una riva del anubio » ed impedivana 1° arrivo 
delle cose le più necessarie alla sussistenza d'una sì 
grande città. Tali erano le ragioni di speranza e di 
timore , e il soggetta de’ discorsi delle due armate + 

Quando il primo luglio a .4 pre del mattino, 
L’IMPERATORE trasferì il suo. quartier generale all? 
isola Lobaz., ch'era già stata nominata dagl’ inge- 
gneri isola /Vapoleore ; un’ isoletta , alla quale si 
avea dato il nome del duca di Montebello; e che 
batteva. Enzersdarffs era stata armata di dieci mor- 
taj e'di 20 pezzi da 18. Un’altra isola nominata iso- 
la Espagreera stata armata di sei pezzi di posizione 
da 12. da4 mortaj. Fra queste due isole era stata’ 
stabilita una batteria eguale di forza a quella dell’ 
isola Mortebello > e che batteva egualmente Enzer- 
sdorff , Questi 62. pezzi di posizione aveano lo 
stesso scOpo.» e. dovevano in due ore di tempo spia- 
nare la piccola città d° Enzersdorff , scacciarne il ne- 
mico e distruggerne le opere. Sulla destra , l'isola 
Alessandro, armata di 4 mortajy di 10 pezzi da 12 
e. di 12 pezzi da 6 di posizione, avea per isco- 
po.di, batter la pianura e di proteggere la manovra 
de? nostri ponti + ati 

IH 25 it» ce e. «, \ajutante di campo del duca 
di 0, ». passò con 500 volteggiatori nell? isola 
del Alolizo > e se ne impadronì. SI armò quest’ iso- 
Ja. Fi unità al continente con un piccolo ponte; 


7 dA ELIM 
che comunicava alla riva sinistra. Nell’innanz£, £ 
goetpitappoo piccola fortificazione » She si nomi 
fidotto! Perir. è A ° 


° Nella séra i FHdotti di ‘Essling ne presero ombpr4 


non dubitando che non fosse una prima batter## | 

che si voleva fare agire contro di essi, TirarO 

perciò colla più grande attività. Era precisamet! 

questa-’intenzione avuta nell’.occupazione-di quest 

isola + Si voleva attirarvi |’ attenzione del nema3€€ 

per distoglictio dal vero scopo dell’operazione » 
Passaggio del braccio del Danubio 

< © st.alP’.isola: Lobaz . È 

Il 4 a Hiîeci ore della séra, il generale Oudinat 
fece imbarcare sul gran braccio del Danubio. + 599 
volteggiatori comandati dal general Conroux, Il © 
Jonnello Baste con 10 scialuppe cannoniere li CON 
vogliò » e li sbarcò Al di là del piccolo bra ee20 
dell’ isola -kobau :nel.Danubio » Le..batterie, del DE 
mico furono ben tosto distrutte , e fu. discacciat9 
dai boschi fino al villaggio di Mahlleuten. 

A yi ore, della .sera Je batterie dirette comtri 
Enzersdorff riceveron l’ordine d’incominciare il o: 
ro fuoco, Gli obizzi bruciarono questa piccola sfor- 
tunata città, e in méno di una mezz’ ora Je. batte 
rie nemiche, furono. spente + 1 ) 

Il;capo di battaglione Dessales, direttore. degli 
equipaggi de’ ponti, el’ingegnere di marina +.» 
aveano preparato. nel braccio dell’ isola. A/essazzdro 
un popte di 80 tese di un sol pezzo» e, cinque 

rosse chiatte. . 

Il colonnello Saint-Croix, ajutante di campo de! 
duca di Rivoli, gettossi nelle barche con.:2500 mar 
mini, e sbarcò sulla riva - sinistra. 

Il ponte d’un sol pezzo, il primo di questa spe 
cie fino ad ora costrutto.» fu piantato in meno di 
cinque minuti, e la fanteria. yi passò sopra. Con 
passo accelerato + i 
‘Il capitano Bazelle gettò un ponte di, barche #5 
un” ora e mezza. 

Il capitano Payerimoffe gettò un ponte di sattesga 
due ore » 1 

In tal modo a due ore, dopo mezza notte _ar. 
mata avea quattro ponti, ed era uscita. colla _ sini 
stra. a 1500 tese al di sotto di Enzersdorf, protet- 
ta dalle batterie 3 e colla destra sopra Vittau + TL 
corpo .del duca di Rivoli formò la sinistra, quello 
del conte Opndinot il centro, e. quello del..duca 
d’Auerstaedt la destra. I corpi del:principe di Pon- 
tecorvo , del Vicerè, e del duca di Ragusi sla guar. 
dia e i corzzzieri formavano la :seconda linea e [le 
riserve s Una profonda oscurità, un temporale vio- 
lento e una pioggia che cadeva a torrenti, rende» 
vano questa notte tanto orribile , quanto era propi- 
zia al!’ Armata Francese, .e che. doveva esserle così 
gloriosa SS ì 

Il sai primi raggi del sole tutti. riconobbero 
qual’ era stato il progetto dell’IMPERATORE ; che 
trovavasi allora colla sua armata in battaglia sull’e- | 
stremità della sinistra delnemico, avendo presi al | 
Je spalle tutti i suoi campi trincerati, avendo reso 
tutte le sue opere inutili, ed obbligando così gli 
Austriaci ad uscire dalle oro posizioni, cd a. ve- 
nire a dargli battaglia nel terreno che gli conveni- 
va» Iljgran problema era risoluto , e senza passare 
il Danubio altrove, senza ricevere protezione alcu- 
na dalle opere costrutte » si forzava il nemico a bat-, 
tersi a tre quarti di lega dai suoi ridotti . Si presa» 
girono. da quel pùnto i più grandi e i più felici rî- 
sultati, : 4 ì 

A 8 ore del mattino le batterie, che tiravano. so» 
pra Enzersdorff, aveano prodotto un tal’ effetto » che 
il nemico s'era limitato a lasciare. occupare quella 
città da 4 battaglioni, Il duca di Rivoli fece mar. 
ciare contro di essa il suo primo ajutante di campo 
Saint-Croix, che non trovò una grande resistenza, — 
se se impadronì, e fece prigionieri quanti,vi si tra 
yavano + 

Il Conte Oudinot circondé il castello di Sachsen- 
gag cheil pemico avea fortificato, fece capitola— 


re 1 909 uomini che lo difendevano, e prese 12 
pezzi di. cannone + î ma 

L’ IMPERATORE fece allora distendere tutta l’ar- 
mata | nella pianura immensa d’'Enzersdorff . 

Battaglia d’ PR a i Ri 

Intanto. il nemico confuso. ne’ suoi progetti, rio. 
venne poco a poco. dalla sua sorpresa, e tentò. 
di riprendere qualche vantaggio su questo nuovo 
campo di battaglia. A tal’effetto distaccò varie co- 
Jlopne di fanteria ;. un byon numero di pezzi d’ ar- 
tiglieria; per procurare di sorpassare la destra dell’ 
Armata Francese. Per conseguenza egli venne ad 
occupare ‘il villaggio di Rutzendorff . L° IMPERA. 
TORE ‘ordinò al generale Oudinot di far prendere 
a viva forza questo villaggio, alla. destra, del qua» 
Je fece passare ‘il. duca .d’Ayerstaedt. per dirigersi 
sopta il quartier generale;del principe. Carlo > mar 
Giando sempre da dritta, a, sinistra» 4 

Dopo il mezza giorno fino alle 9 della sera si 
manovrò in questa Immensa pianura; farono occu- 
pati tutti i villaggi, e. a misura che si arrivava all’ 
alturà de* campi. trincerati: dal ;inemico s quelli ca- 
devano da se stessi come perun’incanto» Il duca 
di Rivoli lî ficeva occupare senza resistenza . Così 
noi ci siamo impadroniti delle opere di Essling e di 
Gross-Aspern , e. il lavoro: di. 40. giorni. non ha 
prodotta. alcun vantaggio, al nemico NA esso qual- 
che resistenza. al. villaggio di Raschdorff, che il 
principe di Pontecorvo fece attaccare e superare a 
viva forza dai Sassoni Il nemico. fu battuto. dap- 

eriutto senza interrompimento , e oppresso, dalla 

superiorità del nostro fuoco . Quest'immen so. cam» 

po di battaglia restò coperto de’ suoi avanzi + 
Baîtaglia. di Wagram + 

Spaventato terribilmente dai progressi. dell’armata 
Francese e dai grandi risultati ». ch’ ella otteneva 
quasi senza sforzo , il nemico fece marciare tutte le 
sue truppe, e alle 6 ore della sera. occupò la se- 
guente. posizione . La sua dritta da Stadelau a Geras 
sdorffi il suo centro da. Gerasdorff a W'agram ; e 
la sua sinistra da. W'agram a Neusiadel_. L° armata 
Francese avea la sinistra a Gross-Aspern 7 il suo cen® 
trosa Raschdarff; e la sua dritta a Glinzensdorff. In 
quista posizione la giornata pareva quasi finita, € 
bisaguava aspettarsi nell’indimani una gran battaglia. 
Ma ssi schivavas e si tagliava la posizione del nemi- 
co mettendogli impedimento al concepire qualun- 
que. sistema, se nella notte si occupava: il villaggio 
di Wagram + Allora la sua linea, già immensa, pre- 
sa in fretta, e per gli eventi del combattimento, la- 
sciava. vagare i diversi corpi dell’armata senz’ordine 
e senza direzione , e non se ne sarebbe tratto un 
buon partiro senza un serio combattimento. L° at- 
tacco di \Wagram ebbe luogo s le nostre truppe. su- 
perarono quel villaggio; ma una colonna di Sasso- 
ni e una colonna di Francesi si. presero fra loro nell* 
oscurità per truppe. nemiche » e questa operazione 
mancò » 

Si fecero allora de’ preparativi perla battaglia di 
Wagram + Pare , che le disposizioni del general 
Francese e quelle del generale Austriaco fossero in- 
verse» L’IMPERATORE passò tutta la notte a riu- 
nire le sue forze sopra il suo centro, dove si trovava 
egli stesso a un. tiro di cannone da Wagram ».. A 
quest’effetto il Duca di Rivoli si portò sulla sini 
stra di Aderklan, lasciando sopra Aspern una sola 
divisione , la quale ebbe ordine di ripiegarsi in ca- 
so di avvenimento. sopra l’isola di Lobau , Il Duca 
di Auerstaedt riceveva ordine di passare al di là 
del: villaggio. di Grosshoffen per: avvicinarsi al cen- 
tro .. Il generale Austriaco. al contrario indeboliva 
il suo centro per guarnire e aumentare le sue. estre- 
mità, alle quali dava una nuova estensione . 

ll dì 6 a punta di giorno, il principe di Ponte- 
corvo occupò la sinistra avendo in seconda linea 
il duca di: Rivoli. Il Vicerè l’univa. al centro, dove 
il corpo del conte Oudinot, quello del duca di Ra- 
gusi, quello. della guardia imperiale. , e le divi- 
sioni. de? corazzisri. formavano sette. in.otto lince. 


è nevi 


Il duca. d’Auerstaedt marcid dalla dritta' per dr 
rivare al centro , Il ‘nemico al contrario’ met 
in marcia il corpo di Bellegarde sopra Stadelau i 
corpi di Collowrath., di Lichtenstein, e di Hitter 
univano questa dritta alla posizione di ‘Wastam, 
dove trovavasi il principe di Hohenzolleri», ed all 
estremità della sinistra a Neusiedel » donde usciva 
il corpo di Rosemberg per sorpassare egualmente il 
duca di Auerstaedt, Îl corpo di Rosembers e quel. 
lo-del duca d’Auerstaedt facendo un movimento in- 
verso , si trovarono uno incontro all’altro ai pritbi 
raggi del sole , e diedero. il segnale della” batta- 
glia. L'IMPERATORE si recò subito su questo pui- 
10 » Fece rinforzare il duca di Auerstaedt ‘dalla di- 
‘visione. de’ corazzieri del duca di Padova , e fece 
prender di fianco il corpo. del duca di. Rosemberi 
da una batteria di 12 pezzi della divisione del.gè- 
neral conte di Nansouty . In meno di ‘tre quarti 
d’ora il bel corpo del duca. d’Auerstaedt si fece. ren. 
der ragione dal corpo di Rosemberg » lo rovesciò, 
e lo confinò al di là di Neusiedel, dopo averlo as» 
sai danneggiato , i "Ra 
In questo frattempo il .cannoneggiamento 8° im- 
pegnava su tutta la linea , e le disposizioni del né- 
mico si sviluppavano, di momento in momento sy Tut 
ta la sua sinistra si guarniya di artiglieria =" Satebe 
besi detto, che.il general Austriaco non, si battey: 
per la vittoria, ma ‘ch’esso avea in vista soltanto. il 
mezzo di profittarne. Questa disposizione del he- 
mico pareva talmente insensata; che si temeva qual- 
che stratagemma, e 1° IMPERATORE differì qualche 
tempo prima di ordinare Je facili disposizioni , che 
doveva egli fare, per render vane quelle del, ne- 
mico » € fare che glitornassero in danno. Ordinò 
al duca di Rivoli di fare un attacco sopra un. vil 
laggio ,, che occupava il nemico » e che comprime- 
va un poco l’estremità del centro dell’armata. Or- 
dinò al duca di Auerstaedt di prendere a rovescio 
la posizione di Neusiedel > e di distendersi, al di lì 
sopra Wagrami, e fece formare în colonna il duca 
di Ragusi e il general Macdonald per superare Wa- 
gram al momento » in cui sboccherebbe il d i 
Anerstaedt « “rsgp liga bpatrigo pd 
In questo mentre si seppe, che il nemico attacca» 
va con furore il villaggio , che aveva superato il 
duca di Rivoli; che la nostra sinistra era sorpassata 
per lo spazio di:3 mila teses che un forte ‘canno» 
neggiamento si faceva già sentire a. Gross-Aspern » 
e che 1° intervallo da Gross-Aspern a Wagram pa- 
reva coperto da: un immensa:linea di artiglieria. Non ‘ 
vi era più a duybitare ». Il nemico commetteva un 
fallo enorme; non si trattava.» che di  profittarne. 
L’' IMPERATORE ordinò sul, momento al general 
Macdonald di disporre in. colonna di attacco de di-' 
visioni Broussier e Lamarque . Esso le fece sostene- 
re dalla divisione del general Nansouty » dalla ca- 
valleria della guardia e. da.una batteria di sessanta 
pezzi della guardia, e. da quaranta pezzi di diver- 
si corpî. Il general conte di Lauriston alla testa di 
questa batteria di cento pezzi d'artiglieria » marciò 
di trotto al nemico , si avanzò senza trarre un col- 
po fino a mezzo. tiro di cannone » e Jà cominciò 
un. fuoco: prodigioso che spense quello. del nemico, 
e portò la morte ne’ suoi ranghi. Il general Mac» 
donald marciò allora a passo di carica » Il general 
di divisione Reille colla brigata de’fucilieri , 6 cdc» 
ciatori della guardia sosteneva il general Macdonald. 
La P rajie avea fatto un cambiamento di fronte » 
perchè quest’attacco. divenisse infallibile, In un bat- 
ter d'occhio il cen*ro del nemico perdè una Jega di 
terreno ; la sua dritta spaventata sentì il pericolo 
della posizione in cui s'era posta, e fece passi, re- 
trogradi a gran fretta ..Il duca di Rivoli I attaccò 
allora di fronte. Nel mentre che. la disfatta del cen- 
tre lo metteva in costernazione 3 e forzava I mo- 
vimenti della dritta del nemica» la sua sinistra era 
attaccata ‘e sorpassata dal: Duca. di. Auerstzedt;, che 
avea superato: Neysiedel., e. ch’ essendo. salito sul 
montitello x, marciava sopra Wagram.. La divisione 


Broussier è la divisione Gudin si sono copeite di 
ggloria È. La 4 
Non erano allora che dieci ore del mattino e gli uo- 
> mini ‘meno illuminati vedevano , che la giornata era 
“decisa e che la vittoria era nostra». r i 
A mezzo giorno il Conte Oudinot marciò sopra 
XWagram per dare ajuto all’attacce del duca d’Auer- 
staedt. Esso vi riuscì ,.e superò questa, importante 
‘posizione , Dalle 10 ore il nemico nonsi batteva più 
che per la sua ritirata ; dal mezzo giorno era essa 
decisa; e si faceva in disordine $ e molto prima della 
vwotte jl nemico non si vedeva più. La nostra sini- 
‘stra cra situata a Jetelsée e ad Ebersdorff (*); il no- 
stro centro sopra Obersdorff 20 la cavalleria della no- 
stra, dritta aveva dei posti fino a Shonkirchen + 17 
‘alla ‘punta del giorno l’armata era in movimento , € 
rciava sopra Korneubourg, e Wolkersdorff , aven- 
‘do i suoi posti sopra Nicolsbourg . Il nemico ta- 
i gliato di ilUngherta e. dalla Moravia si trovava riu- 
ghiuso, dalla parte della Boemia, [ 
‘r-Tale è Ja storia, della battaglia di Wagram a batta- 
“glia decisivi: e che sarà, celebrata per sempre do- 
è 3 ‘in 400 mila tomini, 1200 in 1500 pezzi di 
Annone si battevano per,grandi interessi sopra un 
pu ‘di battaglia studiato». meditato + fortificato 
9a femico da molti mesi .. Dieci bandiere , 40 pez- 
‘gi di cannone , 20 mila igionieri, fra i quali 3 in 
) Ri ; un ‘buon ‘numerò di ‘senerali ; di co- 
a 


“jonine maggiori, sono itrofei di questa vit- 
‘tofia. I campi di battaglia sono coperti di morti , 
Cra i quali si trovano i cadaveri di molti generali , 
.e fra gli altri di uno chiamato Normann > france 
“se, traditore della Di: ‘patria; che avea prostituito 
SF stioi talenti contro” di ‘essa. Ù 

ORI i feriti del nemico sono caduti in' nostro po- 
tere; 


tè, ùélli che avèa tolti dal campo all’incominciar 
“delbizione, .sono stati trovati hei villaggi circonvi- 
ini Bi ‘può calcolare , che il risultato di questa bat- 
daglia sarà quello di ridurre Parmata Austriaca a. me- 
no, di 60 mila Womini a PESA 

‘.. La nostra perdita è stata considerabile . Si fa ascen- 
“dere a 1660 nomini morti, ea 3 in 4mila ferii. 

| AT duca d'Istria nel momento, in cui disponeva 
Patticto delta cavalleria 3 ‘è stato portato. via il ca- 
vallo da un colpo di cannone; la palta è caduta 
sulla sua sella, e gli ha cagionata una leggiera. con- 
“tusione alla coscia. x È 

Tl general di divisione Fasalle è stato ucciso da 
ina palla di fucile Era questi un’officiale del più 

fan meiito, e uno de nostri migliori generali di ca- 
‘valleria leggiera . A ; 

Ul general baverese de Wrede., i generali Seras 4 
Granier , Vignolle, Sahuc:,; Frere e Defrance sona 
stati ferità. Il colonnello principe Aldobrandini è 
stato percosso. în un braccio da una palla di fuci- 
lè. I maggiori della guardia, Dausmenil e Corbi- 
neau,,. € il colonnello Saint--Croix sono stati egual- 
mente feriti. L’ajutante comandante Duprat è sta- 
to ucciso. H colonnelto del 9° dì fanteria dî linea 
è rimasto. sul campo, di battaglia, Questo reggimen» 
to si È coperto di gloria. 

Lo stato maggiore fa formare il quadro delte no- 
stre perdite. 

Una circostanza particolare di questa gran batta. 

lia st ® che le colonnele più vicine a Vienna non 
si trovavano in distanza da quella città che. 1200 
tese. La numerosa popolazione di questa. capitale 
‘copriva le (torri, i campanili, i tetti, î luoghi più 
rilewati per esser: spettatrice di questo. grande spet- 
tacolo . DÀ, 

L’Imperator d'Austria era partito. da Wolkersdorff 
il di 6 a ‘cinque ore della mattina, ed era salito 
sopra un belvedere». donde osservava if campo, di 
battaglia .e dove si' trattenne fino al mezzo: giorno «. 
Allora. fa che ne partì in tutta fretta. 

Il quartier generafe francese È giunto: a Wolker= 
sdorff nella mattina dei sette. È 


COREICR - nn_ 
1) Mor: bisogna confondere questo Ebersdorff, pic- 
su Lista situato nelle terre. al di è di, ins: 
sizione de” nemici, cow il bel villaggio di: Bbersdorfi 
ch'è sulla viva dritta del Dazubio, ove S.. M. ha: per 

più settimane tento il suo quartier generale. 
(Nota del: Red. del Journ, de. l’Emp. ) 


tato via un braccio Quest'intrepidi cannonieri 


Altra de 18 detto, 


per prender quella di Znaim . Oggi a 9 ore del mat 
tino esso ha incontrato a Laa una retroguardia che 
ha rovesciata , ed alla quale ha‘ fatto 900 prigionie== 
ri. Sarà domani a Znaim. ur? 

Il duca di Ayerstaedt è giunto aggi a Nicolsboun2= 

l’Imperator d’Austria, il principe Antonio, co se= 
guito' di circa 200 calessis carrozze e altre vettaae 
re hanno riposata il ‘dì 6 a Etensbrunn; il 7 a Ho 
labrunù , e gli8 a Znaim , donde sono partiti la mat= 
tina del 9; secondo i rapporti delle genti del paeS@ 
che li conducevano , il ‘loto abbattimento era estrena©= 

Uno, dei principi di Rohan è stato trovato fenî= 
to .sul campo di' battaglia. Il feld-maresciallo Juo= 
gotenente Wnssakowicz è fra ‘i, prigionieri . 

L’artîglieria della guardia si è coperta di. glor$2= 
ul maggio *d’Aboville che'‘comandava’, è stato " 
rito . L’Inperatote l’ha fitto general di brigata -. 
capo dî squadrone d'artiglieria Grenier è stato por 

Rane 
no mostrato Ja potenza di quest'arma terribile - 

I cacciatori a cavallo della Guardia il giorno. delta 
battaglia di Wagreia hanno caricato tre quadrati «&@ 
fanteria ch’essi hanno sbaragliato. Hanno preso 
pezzi di cannone . La cavalleria leggiera polacca det 
Ta guardia ha caricato un reggimento di armati d@ 
lancîe . Essa ha fatto prigioniere il principe di Auexr= 
sperg , e presi due pezzi di cannone. 

Gli usseri Sassoni di, Afbett ‘hanno caricato. 
«orazzierî di Albert, e hanno loro presa una ban tie 
ra. Era una cosa assai singolare vedere duc res 
gimenti che appartenevano al colonnello medesirmmoa 
combatter l’uno contro l’altro. 

Pare che il nemico abbandoni la Moravia e PEFa= 

heria , e sì ritiri in Boemia. 

Le strade sono; coperte. dî genti del Landwehr e= 
delle teve în massa che ritornano alle loro. case + 

Le perdite che la diserzione aggiunge a quelle 
che il' nemico ha sofferte in motti, feriti e. prît 
gionieri', concorrono: all’annientamento di quest’ar= 
mata è 

Numerose lettere intercettate fanno un quadro vit 
vo del malcontento dell’armata nemica e deli disare 
dine che vi regna. 

Ora che la monarchia austriaca È senza speranza ai 
serebbe mal conoscere il carattere di quelli che 
l'hanno. governata , il non aspettarsi ch’essi si uri 
lieranno 3 siccome fecero dopo la battaglia d’Aut 
sterlitz. A quell’epoca erano , come oggi, senza spe 
sanza , ed esaurirono tutte le proteste e giuramenti 

Durante il' giorno 6 il nemico Ha gettato sulla rî- 
va. dritta del Danubio ‘alcune centinaja d’uomini dè 
posti d’osservazione . Essi sî' sono rimbarcati dopo 
aver perduto. alcuni uomini motti; o fatti prigionierî_. 

Il calore è stato; eccessivo, ‘in questì giorni. ER 
termometro È stato quasi costantemente a 26 gradî _ 

IH vino è abbondantissimo'. V'è stato qualche. vil 
laggio ; în cul se ne sono trovati fino a tre milion 
ni dî misure. Fortunatamente non: lia altuna quan. 
lità malefica . ù 

Venti villaggi i più Gonsiderevoli' della bella, piaz 
nura. di Vienna, e quali si vedono ' all’intorno- dx 
una gran capitale, sono stati bruciati durante 1a. 
battaglia . Il giusto odio della nazione sì manifesta 
contro gli uomini cofpevoli che hanno attirate tutte. 

ueste: disgrazie sopra di essi. 

Ul generale dî brigata la Roche è entrato il'28 ST 
gno conun corpo di cavalleria a Nuremberg » € sè 
è diretto sopra a Bareuth. Esso ha incontrato E 
nemico a Besenttiein , i'ha fitto caricare dal' prima 
reggimento provvisorio. de’ dragoni ha maltrattata 
a colpi di sciabla quanti. trovavansi innanzi a Inî: 
ha presi due pezzi di; cannone. (Monitore ds 
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IMPERO FRANCESE 
Roma 26 luglio. 

Ne” correnti mesi estivi erano quì frequentissimi 

li omicidj, e non mancavano neppure nel resto 

ell’anno”. Ora da un anno e mezzo in quì sono 
divenuti rarissimi, e da due mesi non n’è accadu- 
to alcuno. Cercando: le cause di questa sensibile 
differenza è facile il vedere, che il. pretesto dell’ 
agricoltura e della religione introduceva quì tut- 
to il rigurgito degli scellerati forestieri. La prima 
mancando di mano d’opera sembrava aver bisogno 
di braccia robuste, ancorchè insanguinate, La se- 
conda apriva indistintamente il suo seno all’inno- 
cente che domandava grazie , e al reo che implo- 
rava perdono .. Uva polizia tal quale esisteva, apri- 
va e. chiudeva,le porte a chi meno il meritava . 
Essa introduceva quì.i malfattori, e la speranza dell’ 
impunità l'incoraggiva al delitto. Il privilegio , che 
il diritto delle genti accorda ai rappresentanti del- 
le-mazioni, aveva in uno stato debole ed elettivo 
acquistata una. estensione sconosciuta altrove. I 
Grandi di ogni specie godevano presso a poco la 
stessa inviolabilità . L’abitazione, la divisa che ne 
portavano i domestici, uno stemma. sulla porta > € 
perfino una patente nel portafoglio arrestave il cor- 
se alla giustizia, Le patenti erano senza numero » 
Gli appaltatori piccoli e grandi, i subalterni mi- 
nistri, e gli stessi bargelli e caporali ne spediva- 
no di continuo. Le chiese, i conventi, i luoghi 
pii erano immuni. Ogni feudo formava. quasi uno 
‘stato separato dal resto , e i moltiplici tribunali 
estremamente fra loro gelosi ritardavano i proces- 
si, e mentre si disputava sulla competenza de! Fo- 
ro , il favore, l’oro e ogni altro rapporto sottrae- 
va dalla pena un delitto, di cui si era perduta la 
memoria. L’insalubrità dell’aria faceva credere in- 
dispensabile l’asilo , che si accordava nelle grandi 
tenute ai più insigni malfattori, di modo che per 
avere. il pane, onde sostenere la vita, molti pri- 
ma dovevano perderla per mano degli scellerati , 
onde avere un buon numero di assassini coltivato- 
ri; questa insalubrità si era anche accresciuta colla 
recisione de’ boschi, chel’antichità aveva consagra- 
ti. Gli sgherri, che affrontavano questi pericoli » 
non avevano nè i mezzi, nè l’incoraggimento per 
lasciare una posterità meno  viziosa. Uccisi. anch” 
essi per lo più da loro compagni, erano rimpiaz- 
zati da uguali successori. Era tanto cresciuto il nu- 
mero degli omicidj che fu calcolato s non ha mol- 
ti anni, che una guerra viva avrebbe fatto mino- 
re strage, e tre anni indietro, come alla cancrena 
sì applica il fuoco , così fu rinnovata una barbara 
legge, colla quale la vita di un uomo dipendeva da 
un altro uomo solo, e in vece di piene prove ba- 
stava l’intima presunsione dell’unico giudice, e co- 
sì si puniva un assassinio privato con un assassi- 
nio legale. Quaranta scudi bastavano per redimere 
dalla galera; e qualche volta una «somma minore 


redimeva dalla morte. Estremo rigore da una;partes 
estrema indigenza dall’altra, leggi fluttuanti ed in- 
certe faceano soggiacere agli abusi di una vera oli- 
garchia la sicurezza della vita, ch'è il primo sco- 
po d’ogni istituzione sociale. Noi possiam dire di 
essere in questa parte passati dallo stato di pura 
natura , nel quale tutto dipende dalla legge del più 
forte » allo stato di società. I grandi messi di un 
grand’ impero , come quello a cui siamo riuniti , ci 
ripromettono , che i delitti di quì innanzi se non 
saranno puniti, ciò accaderà perchè saranno. pre- 
venuti. 

a Bajona 12 luglio. 

.S. M. îl-Re Giuseppe è di ritorno nella. sua ca> 
pitale ..I corpi del general Sebastiani e, del duca 
di Belluno hanno. fatto la loro riunione » Il mare- 
sciallo duca di Treviso ha fatto un movimento im 
avanti, e si è portato a Davila. Pare certo che il 
duca di Dalmazia sia stato nominata Imagotenente 
generale di S. M. comandante le armate di Spagna + 

Il brick # Gizseppe, capitano Berguedien, arinato 
dalla camera di commercio. della nostra città, che 
veniva dalla Guadaluppa carico di zuccheri e di 
caffè, è stato inseguito da una fregata inglese che 
lo ha forzato a gettarsi sulla costa a Suenza vicino 
a Santander . La fregata non avendo potuto rag- 
giungere questo bastimento » mise. in mare le sue 
lancie > che sono state respinte da una compa+ 
gnia di volteggiatori. Questo naviglio ha dovuto 
mettersi in rada, e dev’essere al coperto da ogni pe- 
ricolo 3 noi speriamo di risapere Je notizie della 
Guadaluppa da questo bastimento . 

( Journ. de PEmp. ) 
REGNO D’ITALIA 
Milazo 19 luglio. 
NAPOLEONE ec. 
Eucenio NapoLeonE ec. 

Volendo onorare Ia memoria degli uomini che 
hanno resi de’ servigi segnalati alla patria nell’eser- 
cizio delle prime dignità e magistrature, nella cat- 
riera. militare, nelle cariche» civili o nel coltiva- 
re le scienze e le arti; 

Noi» in virtà delPantorità ec. abbiamo decretato: 

A:ti. I. JI monumento conosciuto a Milano sot- 
to il nome di Foppore prende il titolo di Pazthéox 
italiano + 

II. Il Pozzhéox italiano è consacrato alla sepoltu- 
ra dei grandi ufficiali della corona e del regno, dei 
ministri, senatori e consiglieri di Stato che mori- 
ranno nell’esercizio delle Ioro funzioni.‘ 

III. Saranno parimente sepolti nel Parshéox e pet 
decreti speciali, i militari e funzionarj civili che 
avranno resi de’ servigi distinti, come pure que’ 
cittadini che avranno onorata la loro patria nella 
coltura delle scienze e delle arti. K 

IV. Sopra ciascuna tomba potrà erigersi un mo- 
numento sepolcrale a spese della famiglia del de- 
funto + 1 disegni di ciascun monumento dovranna 


"30 
essere sottomessi all’approvazione del Ministro dell’ 
Iuterno 

V. Nella chiesa del Pozsheox verrà! giornalmente 
celebrata una messa in sbffragio delle anime di quel- 
li che vi saranno stati tumulati, e tutti gli anni 
un ufficio, solenne allo stesso fine sed a cui assi- 
steranno tutte le prìmarie autorità dello Stato , le 
autorità civili e militari ye gli allievi delle pubbli 
che scuole della capitale . 

VI. Il Pazchéor avrà una grande entrata dalla par- 
te del bastione, e vi sarà posta un’ iscrizione che 
ne indicherà la destinazione + ? 3146 

VII. A ciascuna parte dell’entratà principale del 
Panthéon , e per il tratto di cento metri, sarà fatta 
una doppia piantagione di cipressi . 

Dato dal nostro quartier-generale presso Comorny 
il 22 giugno 1809. 

EUGENIO NAPOLEONE, 
Pel Vicerè, 
il Consigliere Segretario dî Stato 
i L. Vaccari è 

ge NAPOLEONE ec. ; 

‘ Eugenio NapoLeonE ec; 

| Decretiamo : 

Le ceneri del bravo generale Theulié ,, morto glo- 
siosamente per un colpo dî cannone all’assedio di 
Colberg , durante la campagna del 1805, saranno 
tumulate nel Pazihéoz italiano . 

— NAPOLEONE ec; 

Eucenio NaroLxove ec. 

Volendo che sia reso omaggio alla memoria dei 
professori Cesarotti e Bettinelli , i quali ambidue 
hanno nella Joro lunga carriera illustrato il loro pae- 
se coi loro lumi, coi loro scritti e colle loro virtù, 
| Deoretiamo > i 

Le cerleri del professore Cesarotti e dell’ab, Bet- 
tinelli saranno tumulite al Agr#é07 italiano + 

EUGENIO NAPOLEONE. 
{ | ‘Pel Vicerè , 
1 Consigliono Soguotazia di tata 
L. Vaccari. 
(Cor. Mil.) 
REGNO DI NAPOLÎ i 
Napoli 19 luglio. 

1 ceto de’ negozianti di Napoli, desideroso di 
dare un attestato del suo attaccamento al Governo, 
e di concorrere nelle attuali circostanze con tutti i 
mezzi che sono in suo potere alla difesa dello Sta- 
to, ha offerto è S. M. il dono di venticinque can- 
noniere, ed il Re, sensibile a questa nuova dimo- 
strazione di amore de’ suoi popoli , ha gradita l’offer- 
ta, che è stata a lui presentata dalla Camera di 
commercio col seguente indirizzo ; 

Sire, ì 5 

Mentre ogni classe cerca di secondarte con i suoi 
sforzi quelli che V. M. fa pel bene de? suoi popo- 
li, non saprebbe la nostra, che ha si spesso prece- 
duto le. altre. nell'adempimento di tali doveri, di- 
menticarli in questa nuova occasione, nè lo po- 
trebbe senza maggior calpa delle altre. Compresa 
ne’ sentimenti di affezione, che voi avete general- 
mente per tutte, non può negare a se stessa di es- 
sere stata un oggetto più particolare delle vostre 
cure, essendovi occupate indefessamente a prepa- 


vare con provvide leggi tutti i mezzi a quel bene © 


che un più felice avvenire: ci presenta » 

A’ motivi adunque , che tutti abbiamo egualmen- 
te di accorrere intorno al vostro Trono, per offrir- 
vi iù questa occasione tutti ‘i‘:mezzi, di cui pos- 
siamo disporre, iÎl commercio vi unisce una rico- 
noscenza che vi deve più particolarmente , 

Soccorrerà) è vero, debolmente gli attuali bisogni 
della Patria; più debolmente ancora esprimerà i 
sensi della sua gratitudine il dono di 2: cannonie- 
re che da’ nostri committenti abbiamo Pincarico di 
offrire-a V. M., e dalla Jusinga della vostra cono- 
sciuta bontà la. speranza di vedere accettato . 

Tenue è vero l’offerta , pur la maggiore che nel- 
Ja povertà de' nostri mezzi ci sia permesso attual 


mente di farvi; ma benchè tentiè , la confide ZI 
che V. M. ispiravaa tutti i suoi sudditi se il va! 22 
de’ vostri marini, potrà forse non farlo parere usi 

»-fe 2° nostri neniico, © © * * 

— — — ù 
GIOACCHINO NAPOLEONE 

RE PELLE DUE SICILIE. pi 
Considerando: che: nessuna causa può giustif@==3 


il delitto di unirsi alle armi straniere per port@# * 


guerra in seno della propria patria 5 i 

Considerando che sebbene questa colpa nom = 
ipfelicemente senza esempio,, è però presso tutt 
le nazioni rimasta sempre senza perdono; _ 

E volendo malgrado ciò, prima di chiudere rie 
vocabilmente tutte le. vie del pentimento a quei 
tra ì nostri sudditi Napoletani che si trovano al 
servizio del nemico , ascoltare anco per una voli 
le voci di quella clemenza. che ci ha parlato sì sp 
so a lor favore; i 

Sul rapporto del nostro Ministro della Guer®rSì; 

Abbiamo, decretato e decretiamo quanto segtas' 

Art. 1. Tutti quelli, tra i nostri sudditi Napo? » 
tani, che militando attualmente presso .il nerm®<Si 
abbandoneranno le sue bandiere; liberi di non poe* 
dere servizio ;. potranno, volendo , ottenere rasli 
nostra armata il medesimo grado che possede v 248 
in quella del nemico . " 

Non saranno essi ricercati ‘dî nessuna Joro colpi 
anteriore. 

2. Tutti quelli all’incontro che saranno presi corn 
battendo contro di Noi colle armi alla mano > £5*% 
dicati militarmente, saran puniti di morte . 

3: Il nostro Ministro della Guerra è incaric2=2@ 
della esecuzione del presente decreto + 

Napoli :‘7 lugho 1809. 
GIOACCHINO NAPOLEONE. 
; Da parte del Re 
Il Ministro Seoretario di Stato Pignatet?i, 
Altra dei 204. |, 

— Si attendono a momenti i prigionieri inn tes 
fatti nelle Calabrie, = 

— Scrivono da Scilla di aver veduto nei gior 
scorsi rientrare nel porto di Messina diversi di quad 
legni che faceano parte della: spedizione anglo-si 
cula, e che abbiam veduto ‘di fatti mancare neff 
acque di Napoli . Dicesi aver essi messo a terri 
quattro reggimenti inglesi, e i reggimenti Appula, 
Sanniti , Val di Noto , Val di Mazzara e i 
ciatori franchi Calabresi , sotto altro nome i 
ganti vestiti . 

— Il dì 28 giugno fu spedito da Messina il te. 
nepte Turnefor , aggiunto allo stato maggiore del? 
armata inglese, con munizioni, armi e contanti per 
distribuirli ai brigazzi di Rosarno ) Aspromonte e 
S. Eufemia . Con queste armi istesse si son com- 
messi tutti gli orrori, con cui il ‘generale Stuart. ha 
sì altamente protestato ne’ suoi ultimi proclami . 

PROVINCIA Di PRINCIPATO ULTRA , 
Avellino 16 luglio. 

Sembrava strano che la nostra provincia è obbIza» 
ta nei progetti di ‘sangue della corte di Palerrino , | 
non fosse anch’essa infestata dalle orde di assassi. 
ni gittati dai legni inglesi nel giro che han fatto 
di tutte le coste del regno, Ma finalmente ne ab. 
biamo avuto ancor noi la porzion nostra. La Io- 
ro dimora però non è stata tra noi nè più forta- 
nata ,/nè di maggior durata che altrove. Ricove_ 
ratisi questi ospiti anglo-siculi nelle montagne di 
Montefalcione e di $. Giorgio la Molara; sono sta- 
ti attaccati » il 13, dal comandante della provin. 
cia signor colonnello Giustini, con tanto succes. 
so che in quel giorno stesso furono interamente 
sterminati. In quest’affare , che ‘ha restituito 1 
tranquillità alle comuni infestate, i nostri leciona = 
non meno che la gendarmeria si sono battuti cog 
moltissimo coraggio : si sono in esso moltissimo 
distinti il signor Lebrun, capo squadrone della ge 
darmeria , ‘ed il signor Luosi tenente della mede. 
sima > ehe hanno secondato con: infinita bravizra 


Je operazioni del comandante della provincia. Tren- 
ta uccisi è quarantun cavalli .e moltissime armi e 
munizioni sono stati i trofei di questa azione y nella 
quale non abbiamo avuto che un. solo gendarme 
reale ferito nel braccio . Ù 
PROVINCIA DI TERRA D’OTRANTO 
Lecce.13 luglio. > 
Scrivono da Taranto, che sono colà approdati dei 
Jesni'russi. con a bordo ottocento uomini di loro 
nazione provenienti da Corfà . Questi iegni prima 
comparsi nel Jonio sulle coste della provincia di 
Basilicata s furon creduti nemici, e le. popolazioni 
in armi erano accorse da ogni parte alla loro di- 
fesa; diretti posteriormente verso Taranto, furono 
essi riconosciuti ed accolti con tutti i. contrassegni 
dell’affezione dovuta ai sudditi di una potenza ami- 
ca di SM. ( 2Monit. IVap.) 
S P:A.G:N A 


: Madrid 6 luglio è® 

I general inglese Okatechef è quello, che fu fat- 
to prigioniere dal general Suchet . 

Le orde riunite verso Mazanares sotto gli ordini 
dei così detti Venegass non avendo potuto esser 
raggiunte » perchè esse fuggirono all'aspetto delle 
truppe se cercarono un asilo nelle montagne della 
Sierra-Morena » il re ha lasciato l’armata del gene- 
ral Sebastiani, ed è ritornato a Toledo , dove è 
stato accolto dagli abitanti in mezzo all’espressioni 
della gioja più viva. 

La presenza di S. M. nella Mancia ha prodotto 
î più felici risultati mostrando sempre più al po- 
polo i sentimenti, de’ quali è animata per la feli- 

‘ cità della Spagna. Essa si è occupata durante il 
suo viaggio dei mezzi atti a riparare i mali, che 
1a rabbia iusensata della giunta di Siviglia ha spar- 
si în quelle contrade, e che vorrebbe moltiplicarvi 
d’accordo coll’Inghilterra è 

Le due vittorie riportate dal general Suchet so- 
pra le masse comandate da Blake, hanno quì pro- 
oro una viva impressione, € maggiore ancora in 

alenza» che si trova in tal modo scoperta . 

Non si è sentito fino ad ora il caldo nella Spagna; 
una simile estate vi era ignota . La raccolta sarà più 
bella che mai, e fortunatamente è vicina; giac- 
chè gl'impedimenti delle sussistenze si fanno viva- 
mente sentire nella Galizia, dove sono passate in 
diverse volte assai truppe , e potrebbero ancora met- 
ter nella necessità di far cambiar luogo per il mo- 
mento a quei corpi che al nord della Spagna si tro- 
vano attualmente riuniti sotto il comando del sig. 
maresciallo duca di Dalmazia » 

; (Jorn. de PEmp.) 
Saragozza 1, luglio . 
E’ stato qui pubblicato il Proclama seguente : 
Abitanti di Aragona! 

L’ IMPERATORE; mi ‘ha ordinato di venire a 
comandare il suo terzo corpo . Il re di Spagna e 
dell’Indie vostro augusto sovrano mi, ha nominato 
governatore generale dell’Aragona , e mi ha dati i 
più grandi poteri. Ai mio arrivo ho trovato un 
armata memica sul-vostra territorio, che cercava di 
eccitare una sollevazion generate colle più violen- 
te misure. Il pacifico abitante veniva strappato. per 
forza da’ suoi lavori : erano i figli costretti di lascia- 
re î lor padriy o i padri di, lasciare i,lor figli sot- 
to pena di morte . Così la più tirannica crudeltà 
veniva comandata da Spagnuoli contro Spagnuoli . 

Trenta mila uomini ed una numerosa arti- 
glieria sono venuti a minacciar Saragozza + Gli abi- 
tanti dî questa città hanno dato un grand’ esem- 
pio alla Spagna; essi sono restati tranquilli in pre- 
senza del combattimento delle armate ; essi hanno 
provato che sapevano osservare il loro giuramento. 

La battaglia di Saragozza assicura Ja tranquil- 
lità. del ‘vostro paese 3 quella di Belchita imprime 
il terrore ai nemici dell’ IMPERATORE, e prect- 
pita la loro. fuga al di là delle frontiere dell’ Ara- 
gona. Quattro bandiere , migliaja di prigionieri e 
di uccisi; trentun' pezzi di cannone» quaranta 4 


sa sf 
cinquanta cassoni di munizioni » seimila fucil Mei 
magazzini di viveri e di vestiario sono caduti în 
potere dell’armata, francese + Così è stata dissipata 
in una campagaa di quattro giorni quest armata 


presuntuosa è i di cui capi credevano d’ inviluppar. 


noi dentro Saragozza +. 

Ora per chi mai si è versato tutto questo sane 
gue ? Per gl’Inglesi , per eretici che non sanno gor 
dere di altra felicità che quella di armare gli abi- 
tanti del continente, gli uni contro gli altri , 

Le mie. truppe non impediranno per niente 
fe vostre raccolte, non insombreranno. le vostre 
città; esse viveranno nei campi nronte a proteg- 
gervi e ad assicurare il vostro riposo . 

Secoadate le mie intenzioni, richiamate tutti 
i vostri figlioli, essi,non verranno punto inquie- 
tati; ma se essi tardano ad ubbidire alla mia vo 
ce, sarò costretto di considerarli come nemici, e 
di ordinare la confisca della porzione dei beni che 
ad essi spetta. 

Il mantenimento dell’armate sarà usualmente 
diviso sopra i tredici corregimenti dell’ A-agona 5 
un deputato del capoluogo di ciascun punto for- 
merà un comitato a Saragozza per ordinare il giu- 
sto riparto dei carichi. È 

AI 1 Juglio tutt’ i tribunali del regno saran- 
no aperti a Saragozza. Prima di un mese tutt'î 
corregidori ed alcadi riceveranno da mia parte» 
a nome del re, delle nuove commissioni - 

La religione ed i. suoi ministri saranno rf- 
spettatî; ma che essi più non si dimentichino che 
il loro principal dovere è di predicare ai popoli la 
pace » l’amore ed il rispetto per il loro sovrano. 

Abitanti di Saragozza! Io ho fatto conoscere al 
re la vostra condotta leale ; sono certo che il suo 
cuore ne sarà tocco, e spero che vi darà delle pra- 
ve luminose di sua benevolenza . 

Dal mio quartier generale al campo di Alcaniz » 
Segnato = Il conte dell’ Impero. Sacher + 

: Per copia conforme 

L’Ajutante comandante ;, 
€ capo dello Stato.maggior-generale 
Saint-Cyr (Vugues + ; 
c Journ. de Empire) 
BAVIERA. È 
Foglio aggiunto alla gazzetta reale nazionale Baverese» 
Moraco 16, luglio... 
27° Bollettino, dell’armata 
Zuaym 12 luglio, 

Il ro'il duca di Rivoli ha, battuto: avanti Holla- 
brunn la retroguardia nemica,. Lo,stesse dì a mez: 
zogiorno il duca di Ragusi giuuto, sulle alture di 
Zuaym, vide i bagagli e l’artiglieria del nemico che 
sfilavano per la Boemia . Il gen, Bellegarde gli. scris- 
se che il principe Giovanni di Lichteastein si re- 
cava dall’ IMPERATORE con una missione del suo 
padrone per trattar della pace, e quiudi richiese una 
sospension d’armi. 

Il duca di Ragusi rispose. che non era în suo 
tere accedere a questa domanda , ma_ che all’ 
istante ne rendeva conto all’IMPERATORE . Men 
tre si era in quest’aspertativa », attaccò. il nemico s 
gli tolse una bella posizione , gli fece de' prigio- 
nieri , e gli prese due bandiere» 

Là mattina; del giorno stesso, il duca di Auer- 
staedt avea passato la Taya dirimpetto; a  Nicol- 
sbourg » e fl generale Grouchy avea battuto. la re- 
troguardia del principe di Roseaberg, ed avea fatto 
490 prigionieri del reggimento del principe Carlo» 

Il 4 a mezzo. giorno IMPERATORE giunse di- 
nanzi a Znavm 5 il combattimento. era già impe- 
gnato 3 il duca di Ragusi avea superato le. mura 
della città, e il duca di Rivoli si era impadroni- 
ta del ponte, ed avea occupata la fabbrica del ta- 
bacco . Erano state prese al nemico nei diversi com- 
battimenti di questa giornata due bandiere: e tre 
pezzi di cannone . Il general di brigata Bsuyere 
officiale di una grande speranza è‘ stato ferito . It 


% Pi 
agli di brigata Guytoù ha fatto ‘una bella ca- 
rica col 10° de’ corazzieri . È pe 

Reso informato IMPERATORE che il principe 
Giovanni di Lichieastein inviato a lui era entrato 
nei nostri posti , fece cessare il fuoco. L'armisti- . 
zio fu sottoscritto a mezzanotte presso il principe 
di Neuchatel . Il principe di Lichtenstein fu pre- 
sentato all’ Imperatore nella sua tenda alle 2, del 
mattino + 

; GERMANIA 
Caxhaven8 luglio. — k 

Sono quì sbarcati gl’Inglesi . Jeri dopo mezzo- 
giorno comparvero all’altezza del nostro porto do- 
dici loro bastimenti . Le truppe Francesi che non 
eran più che 60 uomini , presero delle misure per 
difendere la batteria di Cuxhaven; ma essendo gl 
luglesi sbarcati lungi una lega dalla nostra cit- 
tà in numero di 690 uomini, il piccolo’ numero 
di Francesi dopo aver inchiodati i cannoni della 
batteria, si ritirò verso' la ‘città di Stade. Questa 
mattina a 4 ore gl’Inglesi sono arrivati quì, tian- 
no preso possesso della batteria , ed hanno inal- 
berato Ja Joro bandiera. Alcuni loro officiali sono 
andati în casa del Baglì, il sig. senatorè Abenvothy 
che ha subito spedito una staffetta in Amburgo + 
Gl'Inglesi dicono, che. questo corpo è la loro van- 
guardia 3 e che un altra porzione delle lorò truppe de- 
ve sbarcure sul Weset a Bremer-Lehe. ù 

î i (Jourx. de PEmp.) 

SVEZIA 
Stockolm 27 gizono . 

Il baron di Stediugk nostri’ ultimo ‘ambasciatore 
alla corte di Pietro®z"z0 ha finalmente ricevuto i 
passaporti per recarsi in Abo, ‘e trattarvi la pace 
cogli agenti russi. ; 

Il re Gustavo-Adolfo domanda ritirarsi nella Sviz- 


zera colla sua famiglia. 
E°.gOmparsa ne’ nostri paraggi una squadra ingle- 


‘st di sci vascelli di linea. 
ì DANIMARGA 
Copenaghen 4 luglio . 

La' fiotta mercantile giunta Ja scorsa settimana 

‘dal Baltico nel Belt; forte di .67' vele ha avuto il 
dì 30 giugno un vento favorevole , di cui ha pro- 
fittato per entrare nel Categat sotto Ia scotta di 
quattro vascelli di linea, tre fregate ed un brick: 
essa ha continuato il suo viaggio . Lo stesso gior- 
no un altra flotta mercantile destinata per il Bal- 
tico. avea già gettato I’ ancora vicino all’ isola di 
Samsoè scortata da un vascello di linea, 4 frega- 
te ed un brick. ! i i 
(Il cutter inglese che si recava a Pietroburgo con 
paviglione parlamentatio è stato ‘arrestato nel suo 
fitorno vicino a Dragoè , nella scorsa notte ; da quat- 
tro scialuppe cannoniere di questa città , e dopo 
un breve ritardo è stata rilasciata nella notte me- 
desima . } 

La più gran parte dei bastimenti che in questi 
uitimi tempi sono stati condotti nei porti di Da- 
nimarca 3 portavano paviglione americano 5 ma vi 
sono delle ragioni per credere ‘ch’essi sieno per la 
più patte un nome supposto ; e che. ve n’abbia po- 
chissimi che vengano dai porti d'America. Fra que- 
sti vascelli arrestati ve n'è uno che fa trattenuto 
in quest'anno a Oalburg, e che non è potuto an- 
dare ia America , e ritornarne . Le lettere parti- 
colati dî Norvegia portana che da poco..tempo: nei _ 
soli porti meridionali di questo regno sono stati 
condotti venti bastimenti ‘sotto paviglioni ameri- 
canî . I corsari che hanno presi questi bastimenti 
dicesi che potranno venderne il ‘carico facendo il 
deposito della valuta del capitale per servir di cau- 
zione . Gli armatori non perderanno niente delle 
loro proprietà, se possono provare che i loro ba- 
stimenti, e i loro carichi sono nettrali. 

Altona 8 luglio. È 

Da più giorni sì rinnova quà piucchè mai la vo- 

ce che*gl’Inglesi potranno ancora aver la pazzia di 


tentare qualche intrapresa contro il Nord della GÉr- 
mania. Jeri ancora si diceva che avessero sparca TE 
presso Bremerlehi sopra il Weser, ma si sa ogE. 
che questa ultima nuova era falsissima. CheceBS 
sia, pare probabile secondo i divetsi rapporti CS 
sì sono ricevuti, che la famosa spedizione anita 
ciata dai giornali di Londra deve aver messo 21 i 
vela in questo‘ momento; ma assolutamente no s 

sa niente di positivo sul suo destino. È, si 

Il sig. di Vohrmer e .il sig. Hugo ch’erano ST2 
ti altre volte inviati come ministri plenipotenzi@*3 
di Hannover a Pietroburgo, sono ritornati 0SS*" 
per la via di Svezia ad Amburgo. Essi ritornas®© 
in Hannover'» ( Journ. del’ Enzp 3, 

Altra 9 detto. 

Abbiamo quest’ oggi ricevuto per corriere stra OE 
dinario la notizia dello sbarco degl’Inglesi a C— 
xhaven. Tra i loro vascelli vicino a Helgoland 
Cuxhaven si trovano sei vascelli di linea, quattr® 


fregate, e quattro brulotti con un gran numero =) 
trasporti. 
Appena saputo tale avvenimento, un gran am 


mero di corrieri è stato spedito al quartier gem 
rale Imperiale, e alle Loro Maestà i re di Danina at 
ca e di W'estfalia. Par certo che l’armata danese 
si metterà in movimento per respingere gl’ Inglest a. 
e vendicare l’attentato di Copenhaghen . 
(idem) 
RUSSIA 


Il sig. cavaliere di Berks, l’ultimo membro der- 
la legazione austriaca , è partito da qualche giorno. 
( Corzier dell Europa D- 
OLANDA 
Amsterdam 11 luglio. 
Il sig. general Diwinter è nominato al comanda | 
delle squadre del Texel , dî Ulie, e d’ Harlingen 5 


quelli che comandano attualmente 
restano sotto i suoi ordini. 

Il sig: maresciallo Dumonceau è stato nominato © 
comandante ad Amsterdam. : 

Il Re ha incaricato il general Graziani di mani- 
festare la sua soddisfazione a diversi officiali delle 
sue truppe, per la lorobuona condotta nell’affare 
di Stralsunda . ( Corn. d Europe 

lille 
AVVISO 

Presso il Barbiellini alle Convertite al Corso si trova 

no' vendibili tutti î libri delle nuove giudicature si italîa- si 


ni , che francesi, de’ quali se ne dispensa gratis il Ca= 
talogo . 


queste squadre, 


€ II 


ne. ————n ze 
Il prezzo dell'associazione al Giorzale del Campidoglio 
sarà di Scrdo 1. So. per tre mesi, di sc. 3. per 
ses mesi s dî sc. $. $o. per an anno; se ne pub- 
Blicano tre fogli interi la settimana cioè: lune- 

dì ; mercoldì, è sabato. 
Le associazioni sì ricevoro da 
piazza’ di S.Ionazio ram. 


Luigi Perego Salvioma 
153* 


Num. 13. 


sr 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 29 Luglio 1809. .° 


Gli atti.di Governo' posti in questo giornale 


«sono officiali. 


Te e RO E n 


IMPERO FRANCESE 
Roma 29 luglio. 

In nome DI S..-M. I° ImPERATORE DE’ FRANCESI, 
Rr D'IrAtrA4, x PROTETTORE DELLA ConFE- 
DERAZIONE DEL RENO. 

—_—_ 

La Consurra StraorpINARIA PER GLI SrATI Romani, 
Seduta del 24 luolio + 
La Consulta straordinaria. di Governo decreta: 

Art. 1. Sono nominati sotto Prefetti del Diparti. 
mento del Tevere; cioè 

Per il circondario di-Tivoli, il sig. Lwigi Santa 
croce , artico membro. del Buoz Goverzno . 

Per il circondario:di: Velletri ; il sio. Federico Zac. 
caleoni è 

Per il circondario di Frosinone, il sig. Gizseppe 
Taurelli 

Per il circondario di Viterbo, il sig. /Wicola Wi- 
colai antico commissario della Camera Apostolica + 

Per. il circondario di Rieti, . 

Art. 2. Sono mominati sotto Prefetti del Dipar- 
timento, del. Trasimeno ;. cioè 

Per il circondario di Perugia, il. sig. Axtozio 
Bufalini 10° . , ù 

Per .il circondario di Todi ,. il sig. Gizseppe Rose + 

Per il\circondario di Foligno, il sig. iovezzi 
Spada > A 

Per il circondario di Norcia..« +. . . . 

Art. 3. Ibpresente decreto sarà inserito nel Bol- 


lettino . j 
Ficmati:( 14 Corse AMIOLLIS Governator Ges. Pres. 
ita: IANET , dal POZZO . 
Per copia conforme il Segretario 
C, BALBE. 


In Name di S. M: L'IMPERATORE. &c. 
1 La, Consulta straordinaria &c. 
ì Seduta. del 24. luglio. i 
La Consulta straordinaria decreta:; | | 
Arts,1.. Il Gonsiglio di Prefettura, del dipartimen- 
to. del, Teyere sarà composto di cinque membri .., 
- 2» Sono nominati membri di questo consiglio, il 
sig. Alborghetti, il coute «Camilio Marescotti, il 
conte, Pietro, Giraud ,, il sig. Giulio, Zelli Pazzdglia 
, di Viterbo» ; ; 
3-IL presente decreto-sarà inserito nel, Bollettino; 
Firmati : come sopra + 
In Nome di -S..M. IMPERATORE &e. 
La Consulta straordinaria decreta: ci 
Art. 1. ll sig. Piranesi è nominato segretario ge- 
nerale della Prefettura del Tevere. r 
2. Il presente decreto sarà inserito nel Bollettino « 
Firmati :' come sopra. I 
In Nome di S. M. PIMPERATORE &c.; 
La Consulta straordinaria decreta: f 
Art. 1. Il sig. d’Olivares è nominato segretario 
Benerale della Prefettura del Trasimeno 


Hi 


2. Il presente decreto sarà inserito nel Bollettino» 
Firmati : come sopra. 


—_—_—_ 
In Nome di S.M. IMPERATORE &cs 
La Consulta straordinaria &c. . 

Considerando, che il dazio di macinato percepi= 
to sul granturco è specialmente gravoso alla classe 
più miserabile della popolazione , e che per confor- 
marsi alle intenzioni benefiche di S. M. ‘ha dovuto. 
occuparsi senza dimora dei modi di abolire la detta 
contribuzione senza diminuire le rendite pubbliche», 

ordina : 

Art. 1», Incominciando dal primo agosto -prossi= 
mo » il dezio di macinato percepito negli Stati Ro 
manie nella città di Roma sul granturco sarà sop- 
presso è $ 

a. Il presente decreto sarà inserito nel Bollettino. 

Roma li 22 Juglio 1809. 
Firmati come sopra» 
In Nome di $. M. I° IMPERATORE &c. 
La Consulta straordinaria &c. 

Desiderando assicurare ai miserabili: de’ soccorsi 

domiciliatj, € provvedere, ai bisogni i più urgenti 
Ordina : È 

Art.1 Incominciando dal: primo di agosto pros= 
simo si metterà a disposizione della società dibe 
neficenza Ja somina di mille scudi al mese. 

2+.La società di Beneficenza farà measualmente il 
riparto .di, detta, somma. fra gli abitanti: della Città 
di Roma che:saranno i più bisognosi. 

Il primo titolo per ottener de” soccorsi sarà quello. 
di pidre di famiglia. miserabile.ed indigente. . 

4. La società potrà aggiungere ai doni del’ Ga 
verno ancor quelli che Ja pietà de’ particolari vor-. 
rà loro confidare, pe 

4. I signori. principi Boncompagni Ludovisi , dî 
Zagarolo  Rospigliosi:,. Spada e Chigi s il padre 
Romolini generale dell’ ordine. de’. Benfratelli 3 ‘ed 
il padre Polani curato della parocchia di S. M. del 
Popolo. formerannò la Cominissione di Beneficenza < 
©, $+ La Commissione potrà prendere presso i sigge 
curati della. città di Roma delle istruzioni che giu» 
dicherà a.proposito sulle domande che loro saranno 
indirizzate. : { 

6. !l presente ordine sarà inserito nel Bollettino si" 
i Romali 21. Luglio 1859. : 

Firmati : (come sopra. pa 

In Nome di S.M..L’ IMPERATORE de’ Francesi &c. 

La Consulta Straordinaria &c. ; : 

Voleado provvedere alla sorte degl? Impiegati 

soppressi , e soddisfare, riguardo a ciò , alle inten- 
zioni benefiche di Sua Maestà : (o 
Ordina: n Rial 

Art. 1., GI Impiegati dell’ antico; Governo pon 
tificio, le-funzioni de’ Quali. sono state ; € isaran& 
no soppresse» goderanno delle loro pensioni find 


$ i . ®. . 
al' fegolamento definitivo , ovvero di una indenni- 
zazione mensuale , finchè siano chiamati a nuovi 


impieghi. 
È “ques indenpizazione . sarà della. metà dell’ 
: gl impiegati soppressi ch 


nnaggil r $ ) 
Spgnezgli È di foi i servizio, e dell’in- 
tierò pepudia che «avranno servito. per do spazio 
di trent'anni. Mt SR ta 

Per gli uni, e per gli altri V indennizazione 
non. potrà eccedere la somma di mille e duecento 
franchi all’anno . % 4 

3. Per. essere ammessi a percepire Ja detta in- 
dennizazione, gl'Impiegati soppressi dovranno pre*. 
sentarsi. al Burò del Referendario del dipartimento 
delle finanze , e farvi scrivere i loro nomi, cagno- 
mi, età, domicilio, il tempo de’ loro servigt, il 
foro ultimo impiego , la data della loro  soppres- 
sione: e l'ammontare dell’ appannaggio fisso 3 che 
era loro assegnato se.sarà loro, rimesso un estrat- 
to della detta iscrizione. — 
ir. Ltfpdemafzezione comineierà 5 decorrere ; e 

“ principiande dal 1 luglio corrente ri 

Pro {ipfensei a dpr! Lt e che si faranno 
registrare dentro il termine di is giorhî dalla\data 
del presente », pero af pira ; 


hei dj Hi'cui osti saran ‘sdppressi 
Son Cita hg da) giotno della dea 


iti disposizioni non, saranno applica- 

È He net rinunciato” ) 0 che 
Barinb Nfcubatol di venite tt O Lc 
“ubi ft prébeuto onditie Sdrà ‘pubblicatò 5 affisso!; ed 


EE NATURE CONERO LE I | 
Tu Nome. di S.M. L'IMPERATORE de’Francesi ec. 
x La Consulta' Straordinaria ec. 

Arts, 10a feudalità , ì diritti feudali , Je pre- 
logative SSprivilegi , titoli ‘è giurisdizioni, cheda 
cid derivanioi, ‘sotto qualingue ‘denominazione esse 
esistano , sono soppresse negli Stati Romani. 
"al Ea Nobiltà GAdigitio s gli stemmi, Je--qua- 
fifitazioni 3 € tutte Te distinzioni ‘feudali “e di no- 
biltà sono ‘sitnilmenté soppresse nel detto’ Stato 4 
salvo ‘alle famiglie (che “ne ‘godono , il dirigersi 
4vanti' Sua Maestà , ed otteriere; se! vî è luogo ; i 
titoli, prerogative, e ‘maggiraschi istituiti dai sta- 


tuti dell'Impero +. 
35 È Feudatarj' continueranno , peraltto:, a far 
férider la giustizia , e ad esser incaricati della poli- 
zi: giudiziaria > fino all? istallazione rie”nuovi Tri- 
Poet cadi NESS ani 00 deli 
2. Priùtipiando dalla detta ‘epoca ; ‘resteranno, 
scevri di ‘tutte le obbligazioni, e doveri ,' che ri> 
sultavano dalla dipendenza de’loro fetidi , e ‘che non 
avevano alcun’altra causa. ' LI ÙE i 
- "#1 Giudici i Notari, è tutti oli valori Ufi- 
ziali pubblici, non potranno'dére , | riconoscere , 0 
lasciar comprendere negli atti, che si stipoleranno 
Aviinti di Toro 5 alcanti Qualificazione. 3 (0 titolo 4 
derivante, dalla feudalità , sotto. pena ‘di ‘destitu* 
zidhé 4 SIE Ufì CORigeRi sé è © 5 SIT n 
6. Il presente decietò sarà stampato 5 pubbli. 
cato 3 ed affisso nelle Comuni depli>Stati>Romaii.. 
— . Si provvederàrcom delle: disposizioni parti, 
colart'riguardo alla! città libera e imperiale di Roma! , 
sugli oggetti quì sopra i ii n te atto 3 
‘Roma li 24: Luglio 1809," 
+. Firmati: + ‘Come soprà 0° 


Dalla Consulta straordinaria di goveimo ‘sono, 
state ficevute Je' deputazioni delle città’ d’ Afatti > 
Ferentino, Ceprano, Cascia, Castelvecchio in Sà-" 


d n 


Nat 


(I 
bina » fe quali hanno presentato 1 cmaggio di sof= 


- tomîissione , e di fedeltà ‘di quelle popolazioni Per 


la augusta persona di S. M. L'IMPERATORE E RE- 
BOLLETTINI DELLE LEGGI. 
î ? Num. 16. $ 
ORDINI DELLA CONSUITA. 

Pubblicazione della legge 6 piovoso , e decreto 
IMPERIALE de’ 22 ventoso anno; 13° sui sigilli € 
bolli per le diverse autorità dell’ Impero . 

Pubblicazione della legge de’ 13 maggio 1991. € © 
degli ordini del governo de? 27 nevoso anno 9° € 
19 frimario-anno 11° sulla cassa degl’Invalidi » 

Formazione di’ una commissione di Beneficenza > E 
nomina de’ soggetti che la compongono » a_disp@7 
sizione della quale il governo metterà scudi 1009 
al mese, , ; i i 

Pagamento delle pensioni per il passato mese di 
giugno, e modo di..conseguirlo + dA 

Ordine di far pagare tutte le rendite; e prodottt 
del S. Uffizio nella cassa della depositeria generata 
e che il computista e, l’esattore, rendano, conto pair 
ma de’ 15. “agosto prossimo » 

Abbellimenti da farsi al ponte Molle e nella strada 
che da porta del Popolo conduce a detto’ ponte € 
commissione nominata per eségujrne il piano pro seE 
tato dal Sig. Valadier architetto . 

Pubblicazione dell’ ordine del governo de 2 ven 
tosò ‘anno 11° che régola il vestiario, demembri ” 
Tribunali e di altre persone legali. di da 

Soppressione della feudalità, e de’ diritti feadia li 
e'‘titoli’ di nobiltà, da pubblicarsi nelle conuni de- 
gli Stati Romani . x = 
‘ i Parigi 19 luglio. 

Si sono oggi ricevute ‘notizie della grande arma 
ta E’ stato ‘stonato cun armistizio fiala ‘Franeta 
e l’Austria. L'IMPERATORE, era di rito:no a Schoes= 
brann i di 12 holio. î 

Il dyca di Ragusi , i generali Oudinot e Macdio- 
nald sono‘ nominati: marescialli ‘dell’Inipero + 
+ — L'ascensione di Mr. Garnerin ‘e della sua nome 
glie che. ha avuto luogo nel Tivoli ai ‘158 di que set 
meses è terminata il dì 16 a 2 orele mezza del 
mattino in fondo alla gola hinigo'Ta balsa ‘nella fo 
resta ‘di Fontainebleau + 7 

— Per decreto Imperiale. datato da Schoenbrumm: 
gii giugno; S. M. ha nominato. 20 paggi per fare 
il servizio ‘presso S. A. T. il nrincipe Borghese so 
vernator generale di là dall’Alvi , (Joern..de P Erp 

» » Altra de 20. luglio. î i, 
289"! B'OLOE'ETTTINIO 

Vienna 14. luglio 1809., ; 
Il Danubio & cresciuto di sei piedi. I ponti. di bam 
che ch’erano stati stabiliti avanti Vienna' dall’epo- 
ca della battaglia di Wagram, sono stati rottia cau- © 
sa dell’escrescenza; ma i nostri ponti d’ Ebersdorf 
solidi e. permanenti nòn hanno punto sofferto . 
Questi e l’opere. dell’isola di Lobau sono il sogget- 
to dell’ammirazione de’militati Austriaci. Essi con- 
fessano che tali ‘lavori’ în gherra sono senza esem 

. ° « ,% Dic n a 
pio dopo i Romani, " - 
(© L’arciduca Carlo avendò inviato il geretal mae. 
giore W'eissendorf a'complimentare PIMPERATORE, 
e ‘quindi’ il baton de Wimpffen, ed il principe Gio. 
vanni de Lichtenstein avendo usata la stessa cortesîa 
ih sno nome 3 S. M. ha creduto a proposito d’ în- 
viargli il duca del Friuli, gran maresciallo del pa 
1azzo ; che l’ha trovato ‘a Budweis ,° éd ha passata 
una parte della giornata d’jeri al suo quartier-gene- 


rale + 
‘© L'IMPERATORE è partito jeri a'nov ofe del 
mattino dal sio campo di Znaym , ed è arrivato al 
palazzo di Schoenbrunn a tré ore dopo mezzogiorno . 
‘ — 8. M. ha visitato i dintorni del villaggio di Spia 
che forimta la testa del ponte di Vienna . Ha ordinato 
al general conte Bertrand diversi ‘Javori, chè deb. 
bono esser stati delineati è cominciati oggi ., 
Ibponte dî Vienira sopra’ palizzate sarà fel più 
breve tempo ‘fistabilito fi 


s ATOPATA A 


s. M. ha nominato marescialli dell’ Impero il 
sencral Oudinot, til duca di Ragusi e il general 
acdonald: il numero ‘de? marescialli era di dodi- 
ci, Questa nomina li porta a quattordici . Riman- 
gono ancora due posti vacanti .'Lo sono egualmen- 
te quelli di colonnello-generale degli Svizzeri e di co- 
Jonnello-generale de’cacciatori.. 1 | 

Il colonnelle-generale de’ cacciatori secondo le 
nostre costituzioni è grand’officiale dell'Impero . 

5. M, ‘ha dimostrato la sua soddisfazione sul 
modo col quale la chirurgia ha servito ;' e partico- 
Jarmente per i servigi del chirurgo in capo Heur- 
teplup. i È i po, 

“Ul y.S.M. traversando' ilvampo di battaglia ha 
fatto portar via un gran numero di feriti, e vi ha 
fasciato il duca del Friuli gran maresciallo del Pa- 
Jazzo, che vi ha passato tutta la giornata . : 

Il numero de’ feriti Austriaci caduti in nostro 
potere ascende da 12 a 13 mila, ; più 

Gli Austriaci hanno avuto 19 generali uccisi 0° 
feriti. Si è rimarcato come un fatto singolare, che 
gli ufficiali francesi tanto dell’ antica Francia che 
delle nuove provincie che trovavansi al servizio del1? 
Austria, sono per la maggior parte periti » î 

Sono stati intercettati varj corrieri 3 e si è tro- 
vato nelle lettere, delle quali’ erano appartatori , 
una corrispondenza seguita di Gentz. col conte Sta-> 
dion. L'influenza di questo miserabile nelle grandi 
decisioni del gabinetto austriaco è perciò material 
mente provata. Ecco. gl’ istrumenti » de’ quali ser- 
vivasi 1 Loghilterra come di un nuovo vaso di Pan- 
dora per soffiar le tempeste, e spargere i veleni sul’ 
continente. x) 

Il corpo del. duca di Rivoli forma i suoi ac- 
campamenti nel circolo di Znaym; quello del: duca 
d’Auerstaedt nel circolo di Briunn ; ‘quello del ma- 
resciallo duca di Ragusi nel circolo di Korn-Neubourg; 
quello. del maresciallo Oudinota Spitz avanti Vien- 
na; quello del Vicerè sopra Presburgo e Giatz . La 
guardia imperiale. rientra nei dintorni di Schoen- 
brunn.» i 
La raccolta è bellissima s ed’ una grande ab- 
bondanza per tutto. L’armata è; accantonata in pae- 
si maguifici » ricchi di derrate d’ogni specie» e par- 
* ticolarmeute di vini» 

REIT 
% Gircolare ai Vescovi. 
Sig. Vescovo ‘dice ne + + le vittorie d’Enzersdorf 
e di Wagram nelle quali il Dio degli eserciti ha 
così visibilmente protetto le armi francesi, debbo- 
no eccitare la più viva riconoscenza nel cuore de” 
nostri popoli, E’ nostra intenzione vaduaque che 
dopo ricevuta; la presente svi concerttate con chi è 
di diritto per riuatre i nostti popoli nelle chiese; 
el indirizzare al Cielo rendimenti di grazie e pre- 
ghiere conformi ai sentimenti (che cilanimano + 
Il nostrò Signor Gesù e@rîsto» quantunque della 
stirpe di David: non volle alcun regno temporale . 
Volle: al contrario; che si ‘obbedisse. a Cesare nel 
governo degli affari della terra» Egli non fu ani 
mato; che del grand’ oggetto della credenzione. e 
della salvezza ‘dellé; anime è Erede» del potere» di 
Cesate, Noirsiamo risoluti, ax mantenere lindipendeo- 
za del nostro trono el’ integrità. de’ nostri diritti.» 
:Noi persevereremo nella grand’ opera del ‘ristabili- 
mento della ‘religione + Noi circondaremo i suoi mi- 
nistri. con quella considerazione , che Noi «soltan- 
to. possiamo loro compartire + Noi ascoltaremo . la 
lorò voce in rtutto quello: ch’ è relativo allo: spi- 
rituale’ e ‘al‘gaverno delle scoscienze ) 
‘©’ Th mezzo: alle cure de? campi in mezzo agli 
allarmi e Alfesollecitudini della guerra; Noicicom- 
piacciamo) darvi tontezza di questi sentimenti. per 
far»cadere nel disprezzo -quelle Opere dell’ignoran- 
2A ‘e della debolezza; ‘della. malignità ‘0 della fol 
lia 5 colle:quali isi vorrebbe seminare turbolenza e 
disordine ‘nelle mostre provincie » Noi . nom sarem 
mai distolti dal grande scopo s verso il \quale siam 


diretti , già in parte felicemente compiuto sil rista- 


‘Moravia 13. luglio 1809. 


p {RES 
bilimento degli altari della nostra religione, poîchè. 
mai c'indurremo ‘a credere , come l'han preteso i 
Greci » gl’Inglesi, i Protestai iei Calyinisti, che 
i suoi principj siano incompattb coll’ indipendenza 
detroni e delle nazioni. Dio ci ha abbastanza illu-? 
mingti pet esser lontani dal partecipare simili erro-) 
ri; il nostro cuore e quello de’nostri sudditi non° 
sentono tali timori, Noi sappiamo; che quelli che) 
vorrebbero , far dipendere dall’interesse d’ub poter 
temporale, soggetto a perire , l'interesse eterno delle 
coscienze ‘e degli affari spirituali‘, sono fuori della* 


‘carità, dello spiritose della religione dî colui ‘che? 


ha detto = il v2Î0 impero w0n È di grrni mondo =. Que-' 
sta lettera non essendo adaltro fine, prego Dio; sig. | 
vescovo di + + +. + ‘che viltenga sotto la sua ‘san 
ta custodia » 
Dato: dal ‘nostro campo imperiale di Zoaym in 
"Firmato è NAPOLEONE = i ù 
Pen V Imperatore 1 
il Ministro Segretario di Stato ; 
H. B. Mare. (M0w:) 
‘irerze 24 luglio © 
Dietro i dettagli autentici somministrati ‘noi ab- 
biamo reso conto nel nostro num. sy dei gentati= 
vi fatti da alcuni miserabili brigaoiti , sfagsiti alle» 
truppe del Regno: Italico, per recatsi sul terfitorio 
Toscano, e dell’attività con ‘cui sono stati repres> 
si dai distaccamenti spediti sulle frontiere del’cit- 
condario di Pistoja. Le nostre trappe hanno ‘inse- 
n questi Sciagurati sul territorio Italica , ucci- 
endoli; o disperdendoli ‘0 facendoli prigionieri + 
Noi non abbiamo'creduto di dover trattenere i no- 
stri lettori sopra delle particolarità appartenenti a 
semplici misure’ di polizia 0 di buon ordine , Nel. 
là. gazzetta di Ducca se ne sono ‘fatti degli affari 
importanti, pubblicandosi nel intimi 58 e nel sup 
plemento delle detfere contrarie Vin tutto, alle (con- 
venienze. ed alla ‘verità. Noi siamo autorizzati ‘al 
contradirle fofmalmente 1 ‘e a dichiarare che de fir- 
me appostevi sono inventate ed apocrife come le 
nuove &i rapporti ‘che riguardano questa parte del 
granducato di Toscana. © V * — (Guz. Wyiv.) 
pi « Torino! sovdaolio. «| 
Jer Paltro; giorno di:S. Camillo, la: città di 
Torino ha dato ‘una festa in ‘ohote ‘di S. A. I. il 
principe. ‘governato generale | Tutte Je, passeggia= 
te del Valentia e Ja spianata ‘che conduce al pos- 
te del Pò sono state illuminate» ‘siccome ancora” 
tutti gli stabilimenti pubblici.‘ ; 
Un fuocò d’artifizio è ‘stato fatto nel ‘palazzo del’ 
Valentin dove erano stati preparati gli appartamenti 
per i spettatori .'Quiasi tutta la popolazione ha pre- 
so parte in questa ‘festà, ‘alla qualè non mancava 
che la presenza del principe s il'iquale tinnisce tatti 
i suffragi e vutti i cuori ‘ma che dal sentimento 
doloroso che lo affligge, è'stato impedito di as- 
i ST { Cowrier ‘de Turin) 


: 


sistervi + VE LIO 
GER MANI 
Cuxhaven 10 Vaslid. 
“Gl'Trglesi sono ‘ancor quì. Essi ‘hanno fatto fi- 


stabilire i fanali dell'Elba Non si è fatta vedere 
ancora ‘alcuna flotta di trasporto 5 sign yìè stato 
più «alcuno sbarco sul Weser fino ‘a questo ‘giorno. 
E° incerto per conseguenza sé la spedizione ingle- 
se sia ‘destinata pet il. Nord' della Germania » 
LA ‘Amburgo 11 luglio. © 
La notizia del «piccolo sbarco fatto dagl’ Inglesi 
allCukhaven ‘ha subito prodotto qualche sensazione 
alla borsa di Amburgo ‘5 ma ‘tutte le. notizie ri-| 
cevute in quest'oggi non ‘parlaho dell'arrivo di nuo-, 
ve'forze, e si ‘aspettano senza inquietezza le ‘con- 
seguenze di. questo “avvenimento, che tornerà an 
cora a versogna dell’ Iaghiltenra. Si sparge voce! 
in:questo momento , che la maggior! parte della 
lione inglese potrebbe essere destinata contro 
Flessinga 3 cid che ‘nda pate molto’ probabile . 

E: ( Jorra. de PEmp.) ba 


5 


fi 


56 , i 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Monaca 10, luglio + 

La seconda divisione dell’armata baverese ha avu: 
to una parte gloriosa negli nltimi avvenimenti, che 
sono. accaduti sul Danubio + Il 5° al suo arrivo a 
Vienna si portò al di là del fiume, e marciò. ver: 
so, il nemico . \Jl luogotenente generale baron di 
Wrede ebbe un cavallo ucciso sotto di lui; rice- 


vette in seguito nell'anca una contusione che non © 


è pericolosa , Prima di lasciare il campo di bat- 
taglia. ,, esortò la divisione sotto i suoi ordini a 
continuare a battersi con quel valore e fermezza 
che la distinguono. Si pretende che l’arciduca Lui- 
gi sia nel numero de’ generali austriaci feriti . 

( Joura. de DEmp.) 

GRAN DUCATO DI VARSAVIA i 
Varsavia 3 luglio» 

Gli Austriaci medesimi rendono giustizia ai ta- 
Jenti militari del principe Poniatowski comandante 
in capo della nostra armata . Questo prineipe, 
‘venti anni sono, si trovava al servizio dell’ Au- 
stria, e fece come luogo-tenente colonnello in un 
reggimento di cavalleria leggiera > tutta la campa- 

na contro i Turchi, sotto il celebre generale Lau- 

n + Suo padre il principe Andrea Poniatowski 
fratello dell’ultimo re di Polonia » Stanislao Augu- 
sto » era stato feld-maresciallo-luogotenente al ser- 
vizio. dell’Austria » Sua madre » nata contessa di Kin- 
ski, era di Boemia. 

Jl quartier generale. del principe Poniatowski è 
a Pulawy, secondo le ultime notizie. Tutta l’ar- 
mata Polacca si porrà ben presto in marcia verso 
Radom. } 

Gli Austriaci hanno tentato .il ‘dì primo di que» 
sto mese d’impadronirsi de’ nostri magazzini a Sul- 
grestow vicino alla Pilica; ma essi sono stati re- 
spinti dal. generale. Kolinski comandante la van: 
guardia del corpo del general Dombrowski 

La presa di Sandomiro costa agli Austriaci qua» 
sì 2000 uomini morti , feriti e prigionieri. 
(Joura. de PEmp.) 
SVEZIA 
.. Carlserona 24 giugno . 

L'ammiraglio Saumarez , che incrociava ‘colla sua 
squadra all’altura, del nostro porto »: ha fatto velà 
per recarsi. nel golfo di Finlandia. Esso ha lascia- 
to alcuni vascelli al sud delle nostre coste per pro- 
teggere il commercio . ” 

. Si assicura oggi 3 che. it re. Gustavo-Adolfo 
b; recherà in' una piccola isola vicino a Jonkopings 
ogg sisiederà fino alla pace. , (idem) 
DANIMAGA 
SR . Copezaghen 4 luglio » 

Nello, s 9az10 di questa settimana. il re farà Ja ri- 
vista de? diversi corpi della guarnigione e dei reg- 
gimenti accantonati. sulle coste. 

Secondo le ultime notizie di Norvegia i cor- 
sari hanno condotto. nei porti meridionali di quel 
regno più di venti bastimenti americani 3 che sa- 
ranno probabilmente giudicati e condannati di buo- 
na. presa . I loro; carichi consistono principalmente 
“in. caffè » zucchero, indaco ec. f 

«77 Due. galeazze Svedesi hanno jeri passato .il 
Sud con, paviglione parlamentario . Si assicura che 
i Russi. abbiano fatto: nuovi progressi. nelnord 
della Svezia. cn de Paris) 

Figi lines Urra, del 8 £ 5] 
Ligue no, ricevute, lettere. dall’ isola di Bornholm 
‘dei 3;luglio » secondo le quali quest'isola è nel mi- 
gior apro di difesa. ©. ben, provveduta di viveri » 
| To Sura saglor avendo voluto. ‘riprendere un.ba- 
stumento preso da un.corsaro ,è.stato. maltrattato 
dalle, batterie del borgo. di Hasle. Due. vascelli di 
Jinear inglesi hanno voluto. vendicare .il cutter can: 
noneggiando il borgo », ma il loro fuoco non ha 
avuto che poco effetto .. Si. vedono;incrociare nove 
9 dieci vascelli da. linea; ma fino a questo momen- 
to i hemici hanno limitato i loro tentativi alla 
presa di alcuni battelli da pesca, 


(Journ. de PEmp.) 


RUSSIA 
Pietroburgo 39 giugio + 

La. gazzetta di corte annunzia s. che- il colonnel 
Jo Catenikow è stato promosso al grado di gen eral 
maggiore in ricompensa della bravura; che ha 1397 
strata nel combattimento dei 4 maggio «innanzi ® 
Brailow. I dettagli di quest’azione controi Turchf 
non sono ancor conosciuti , 

Il Mammuth , ch'è stato trovato sulle coste det 
Mar-glaciale è ora esposto nel gabinetto dell’ A-CGE= 
demia delle scienze » 

La storia del viaggio fatto intorfio al mondo da 
capitano Krusenstern.. satà pubblicata zenza 1atSE7 
ruzione in lingua russa e tedesca . 

‘/(Jourz. de ’Emp.d 
INGHILTERRA 
Londra x luglio . 

Tutta Ia nostra attenzione è rivolta preseatemett= 
te alla nuova spedizione s che si è equipaggiata 
ne’ nostri porti, e che deve mettere alla vela #2 
questi giorni . Secondo i nostri giornali le ttuppS 
da sbarco. saranno, comandate in capo da lord Cha 
tam; esso avrà sotto i suoi ordini una ventina  diÉ 
generali , cioè i luogotenenti-generali sir EyreCootS» 
sir John Craddock , i marchesi di Huntlev » Ma 
ckenzie, Freser e Prosvenor ; i maggiori generali 
William Erskine e Diott 3 il brigadier generale 
Heuwsen ec. Il luogotenente generale | BrownviSg 
sarà quartier-mastro-generale . fa cavallerin sas 
comandata da lord. Rosslyn. Lord Chatam ha. rsu 
nito jeri presso di lui gli officiali Isuperiori, e. gt 
ha dato l’ordine di tenersi pronti a partire in og 
momente . Il numero. de trasporti messi in requi- 
sizione ascende a 200. , 

Il comando in capo delle forze navali della spe 
dizione è affidato ‘all’ammiraglio Otway; il famose 
sir Home. Popham è nominato capitano della lotea» 

Portsmott il 30 giugno . È 

La flotta della ‘spedizione è composta, di venti 
vascelli da linea. Dodici vascelli partiranno da Sat 
thead avendo a bordo truppe da ‘sbarco. L’am ia” 
raglio Otway questa mattina ha inalberato il susa 
paviglione a bordo del. Morarca\ di 74. Esso era 
ritornato la scorsa notte da Londra dopo aver az 
cevute le sue ultime istruzioni. . Seicento uomiag 
saranno messi a bordo di ogni vascello. La legio- 
ne tedesca e le guardie faranno; parte» della -spie- 
dizione Si prendono dei battaglioni. in trentacim-, 
que reggimenti per imbarcarli ; s'imbarca soprattutto 
una quantità d’ artiglieria: e di munizioni. Il Fa-. 
moso  Congreva si trova nella spedizione.con i suoi 
razzi incendiarj . I giornali censurano: molto. que- 
sta spedizione , e accusano i ministri di averla or 
dinata troppo tardi. ( JoarnideDEap.D 

REGNO DI NAPOLI 
Napoli 22: luglio + 

Il nemico vedendo:che tutte le sue speranze s ed 
i suoi. calcoli basati. sull’ insurrezione interna. del - 
regno » sono:andati a vuoto , e che. invece .i suoî 
tentativi hanno raddoppiato.lo zelo e l’attaccameni 
to degli onesti cittadini : verso il governo ha eva 
cuato intieramente l'isola d’Ischia «il giorno 24 del, 
corrente e due giorni dopo quella di Procida. Co 
sì è finita colla confusione e col disonore di chî. 
l’ha intrapresa ,- una spedizione tanto meditata» e. 
tanto idecantata dal gabinetto inglese yedalla corte 
di Palermo » Ì Ri 

Tutta Ja. nazione:è penetrata.;dai più: vivi. sen» 
timenti di ammirazione e di rispetto ;per.il. sovra= 
nos. alle di.cui energiche- e provvide misure si. de- 
ve: senz’altro la conservazione della pubblica itran= 
quillità e sicurezza . (Motizi Qfici) 

ESTA erat 
Il prezzo delPassociazione al Giormsale del Campidoglio 

sarà: di. scudo 1a go. per tre mesi 3° dise.:3. per 

sei mesi, disc. gi $0. per #2 anno; se ne pub 
blicano, tre fogli interi la settimana cioè: luze- 
dì ; mercoldì s e sabato» - $ 

associazioni si ricevono da Luigi Pirego Salvicaz 

piazza di S.Ignazio num. 153 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO. 


Roma, 31 Luglio 1809. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


sono officiali. 
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IMPERO FRANCESE 
Roma 31 luglio. 

‘Tn NOME DI S. M.x° ImPERATORE DE’ FRANCESI, 
Re D’IraLr4, E PROTETTORE DELLA CONFE- 
DERAZIONE DEL RENO. 

La Consutrra StraorpIiNARIA PER GLI Srari Romani, 

Volendo dare all’adito del Ponte Molle lo svilup- 
po conveniente all’entrata principale dell’antica Ca- 
pitale_ del Mondo, 

Ordina quanto siegue : 

Art. 1. L’antico ponte Molle si aprirà nelle par- 
ti laterali, si adornerà di una colonna » e vi si pian- 
teranno degli alberi nella circonferenza a norma del 
piano dell'ingegnere Valadier unito al presente or- 
dine . 

2. Per invigilare alle lavorazioni e presiedere al- 
le spese si formerì una commissione composta dei 
sigg. principe Luigi Boncompagni Ludovisi , Palom- 
bi, d’Orimond, e degli architetti Sterni e Vala- 
dier. 

3. La stessa commissione si occuperà subito ad 
eseguire il progetto della passeggiata fuori della Por- 
ta del Popolo; i piani e pareri di cui saranno loro ri- 
messi insieme con i dell’adito di ponte Molle. 

4. Il presente ordine sarà inserito nel Bollettino. 

.__xe.( Il Conte MIOLLIS Goverzator Gen.» Preso 
| Rirmati:) YA /NET, dal POZZO. 

Per copia conforme il Segretario 
C. BALBE. 

In Nome di S. M. l’IMPERATORE &e. 
La Consulta straordinaria &c. 

Volendo rendere l’Arcadia alla sua prima istitu- 
zione » 

Ordina : 

Art. 1. Il luogo delle sue adunanze detto il Bo- 
sco Parrasio sarà rimesso in essere» ristabilito, € 
decorato di un monumento al Tassò. ù 

2. Sì provvederì a questa spesa sugli stati che 
saranno presentati dalla commissione nomicata per 
invigilare all'esecuzione del presente ordine . 

3. La commissione sarà composta dei signori Gou- 
dard custode, principe Chigi, padre Isaia genera- 
le delle Scuole Pie, ed Alborghetti . 

5. Il presetite ordine sarà inserito nel Bollettino. 

Firmati: come sopra » 

In Nome di S. M. IPIMPERATORE &c. 

La Consulta straordinaria &c. 

Ordina : 
‘Att. 1. Si formerà una commissione composta dei 
signori principe Ludovisi, Angelo Vitelleschi , Au- 
gelo Massimi, Alessandro Cardelli, ‘Girolamo del 

inque, Girolamo Curti, Gio: Battista Olgiati, 

Benucci aggiunto e supplemento del computista ge- 
nerale , Lavaggi , Torlonia e Sculteis, banchieri, per 
preparare > discutere e presentare alla Consulta un 


iano di riorganizzazione dello stabilimento del 

onte di Pietà della città Roma. 

2. La commissione sarà presieduta dal Referenda- 
rio che ha il dipartimento delle finanze. N 

3. Il presente ordine sarà inserito nel Bollettino » 

Firmati: come sopra . 
In Nome di S. M. IMPERATORE &c. 
La Consulta straordinaria &c. 
Ordina : ; 

Art: 1. Il pagamento degl’interessi de’ Luoghi di 
Monte degli Stati Romani per il bimestre dei mesi ‘ 
di luglio e agosto 1807 comincierà il primo set- 
tembre. prossimo 

2. I pagamenti si effettueranno per alfabeto, e 
si assegnerà in ogni settimana un certo numero di 
lettere. 

3. Le liste preparatorie dei pagamenti si forme- 
ranno senza indugio, e si prenderanno le precau- 
zioni convenienti, perchè i pagamenti non siano 
in conto alcuno ritardati » | 

4. Jl presente_ ordine sarà stampato , e pubblica- 
to in tutte le Comuni, e sarà inserito nel Bollet=. 
tino. 

Roma li 24 luglio 1809. 
Firmati: come sopra è 
CORTE D’ APPELLO RESIDENTE IN ROMA 
Giudici + 
I Signori Lamberti » Presidente del Tribunale nell’ 
anno 7 
Qoaconi Giuseppe ,. antico Uditore crimi- 
nale d’una legazione . 
Cavi Scipione . 4 
Biondi Luigi, Ajutante di studio in Rota « 
Lasagni Bartolomeo , lo stesso + 
Morelli Luigi, lo stesso. 
Albertotti Girolamo , lo stesso » 
Franci, 1° Segreto in Rota. 
Pietromarchi Giuseppe, lo stesso, 
Amici , lo stesso . 
Mazzichi Camillo. 
Sicca 3 giudice del tribunale del dipatti- 
mento nell’anno 7. ; 
Vannutelli Francesco + 
Armellini Carlo , Segreto in Rota. 
Guerra Girolamo , Senatore in Roma nell’ 
anno 7. bi Na 
Cipriani Marsilio , Tribuno nell’anno 7» 
Paparelli Antonio . 
De Alexandris Ippolito, Segretario gene- 
rale del ministero della giustizia nell’an- 
no Y. 
Paradisi Giuseppe » ajutante di studio în 
Rota» \ ; 
Sostituto del Procurator generale Imperiale . 
Il Sig. Boucher sostituto del procurator generale 
Imperiale presso la Corte prîmin** 7 
renze» 


s 9 G. 
Cancelliere è 


Il Sig. Mariotti Francesco capo not. ali’ A. C. per 
f £ A Viddiefo nas Aqua: fr } 
Cotseldi*ciustizia criminale residente in Rom@ è 

Cis, n 
I Signori .Trasbust Sindice del'.tribumal? del g0- 


verno + px: Pi PAIA SC 
Hufini Giovanni per l’addietto ‘luegotenen= 
te criminale all’ A.C: 
Benzi Gamillo luogotenente al governo + 


Antonini Michele Angelo giudice al Cam-.. 


pidoglio . 
Stambrini Scipione. ; 
Torelli Lorenzo Tribuno nell’anno vs, 
Sostituto del Procurator generale Imperiale + 
Il Sig. Fornaris sostituto nel tribunale di prima 
istanza di Firenze. 
ca Cancelliere . 
Il Sig. Marsuzi Artonio gind. al Campidoglio + 
|; © Tribunal di prima istanza = Presidente. 
Il Sig: Severino etrarca s Curiale Rotale + Ser 
(0, ,, Vice-Presidente i 
I'Sighori Micconi Angelo, 
Cecconi! Luigi + 
Giudici 
1 Signori Bezzi Carlo + 
Tuccimei, Evangelista + 
*’ Timotei Filippo + 
Staurini Francesco . 
Lucchini Vincenzo » 
Irlandieri Carlo, 
Parlamaghi Giuseppe + 
È De Martinis Gio: Pietro + 
| Lippi Vincenzo + n 
Accursi Cesare, j 
dist: Proturatore Imperiale + i 
Il Sig, , Gromo Procuratore Imperiale presso il Tri- 
; '° ‘bumale di prima istanza di Vercelli + 
ALTA LUN Sostituti, « 
I'Sigtiori Brencoli Agostino 
Torelli Angelo , - 
Pep Adi Tha laRcelliere . 
Il Sig: Comandonaimpiegato alla prefetture del Pò. 
L’estratto del presente ordine sarà diretto a cias- 
cuno de’Membri sopraddetti per setvirgli di titolo di 
nomina + : : 

L'ordine innoltre sarà inserito nel Bollettino» 

Pirmati = Come sopra , 
i NAT, E ener 

Th Nome dell’IMPERATORE: de’ Francesi cc. 
Ls: La Consulta Straordinaria ec. 

Art. i. Si nontinano provvisoriamente per coprir 
le cariche quì appresso descritte gl’individui , de? 
quali sieguono i nomi. . 
no (Corte Appello di Roma» 

* Primo’ Presidente . 
11 sig. Bartolucci avvocato conkistoriale » 
L Secondo. Presidente 

Il sig. Bontadossi avvocato concistoriale . 

Il sig. Castagheri 3 sostituto del: Procutator gene. 
rale Imperiale presso la corte di Appello di Tu- 
E TATE VAIO RE 3 
% Conte Crimibale residente ini Roma . 

Presidente . 

Il sig. Lamberti ; giudice alla Corte d’appello , 
1a ‘ 'Procurator generale Imperiale + 

Îl sig: Pinelli sostituto ‘de. Procurator generale 
imperiale presso la Corte d’ appello di Torino . 

‘2. Îl presetite ordine: sarà stampato, nel Bolletti- 
no delle Leggi. L'estratto del’présente ordine sarà tra- 
Sinessò ‘a ciascuno’ dei membri sopraddetti per ser- 
Virgti di'titolo di nomina, LL , 

Firmati come. sopra + sv 

In Nome dell’IMPERATORE de’ Francesi ec. 

Vo La Consulta \Straordihària eci.) 

Si iominanio per coprite le cariche di giudici Idi 
Pace ‘è di cancellieri: delle:pivstizie di pace in Ro- 
ma gl’individui de’ quali sieguond i nomi: 


(Numeri de’ ) 
(Cantoni di ) 


(Gilstizia di ) Giudici di pace» Cancellieri: 
(Rased SdL AL i 
1. + + + Isigg.DeRossiFa- I sigg. Biolchini 
bio » sostituto Notaro 
dell’ A. C. 
2». Leggiova:Girolamo: Magagnolilo stese 
.. Torriani pretore nel- Serpetti Notaro di . 


Rota. 

Lorenzini Gio. già 
Not. della legaze 
Francese » 

Aretucci Not. 


Panno VII. 
A +0 (it n Ofsinit Carlo: 


$ è è + + Guasco Gaetano* 

6. + + » Lizzani Vincenzo. Vitali sost. Not- 
nel tribunale dell 
AC 

MATO ARA TTT lo 
Stesso » 

8. . . »t SalimeiPietrofiglio De RomanisCesare 


di Costantino. Not. al Campid. 
9 +» a» LanziFrancesco gin- Bregoli Domenico 
dice de Mercenari. | lo stesso . ) 
Estratto del presente ordine sarà direttoa ciascu- 
no de’ Membri per servirgli di titolo di nomina + 
L’ordine innoltre sarà inserito nel Bollettino » 
Firmati come. sopra;. 


I 


Monsig. Vescovo di Fereo i10 ha trasmessa af 

suoi diocesani la circolate seguente: 
Molto Illustre Sig. come Fratello 4 

Il seguito cambiamento politico , facendomi teme- 
res che qualche mal intenzionato possa alterare quel- 
la pace , concordia, e vicendevole carità Cristiama » 
che mi sono sempre studiato di conservare tra lè per 
corelle alla mia insufficienza affidate; quella pace 3 
che il Profeta Geremia raccomanda agli Ebrei = Que 
rite pacem in Civitate, &. rogate pro ea Domi722472 3 
quia’ in pace illius est pax vestra = mi affetto di pre- 
venire V. S, e tutti gli altri abati; chrati, e confes- 
sori del Inogo 3 a cui. si coutenterà di comunicata 
la presente, perchè tanto. nella spiegazione del San> 
to. Vangelo » quanto nelle altre private istruzioni 
con tutto. 1° impegno e zelo , proprio di quel.caratt 
tere, che ci costituisce ministri di un Dio di pace + 
esortino il loro. popolo a-vivere tranquillo, e sot- 
tomesso alle Potestà superiori , e .da Dio costituite 
Imperocchè z07 evvi potestà: ( scriveva l’Avostolo az 
Romani Cap. XIII.) che n0x venga da Din, e tutte 
uelle ch esistoro sono da lui volute, ed ordizare + 
L’ opporsi pertanto ad resse ( siegue il citato Dottor 
delle Genti ) è 42 volere apertamente contraddire ala 
divina volontà > ed attivarsi. quindi la propria. coz- 
dannazione . E° necessario (conclude il medesimo Apa- 
stolo ) di sortoporsi ad esse Potestà now solo per il #7- 
mov del- castigo, maveziandio per ue sacro dovere dè 
COSCIEAZA » 

Ad evitare dunque.i divini castishi minacciatà 
dall’ Apostolo, € perchè i miei dilettissimi Figli ne? 
Signore non abbiano di bel nuovo a soggiacere 
ai mali, e funeste dissaventure anni addietro nel 
la ‘vacanza di questa Sede Vescovile cagionate non 
sò: ida quale spirito di: fanatismo, e di sconsiglia. 
ta insubordinazione ;.V. Sì e gli. altri Sig. Abati , 
«Gurati, re Confessori non tralascieranno giammai 
colla voce» e coll’ esempio. la insinuazione al lo- 
ro Popolo di tali massime , che desidero ardente- 
mente restino vradicate nelP.animo de’ miei. dio- 
cesani > e, che sono: pure. legittime figlie di quel 
Vangelo ; il quale non confondendo il sacro col 
iprofano », il religioso. col politico ci comanda, di 
-dare 1a Cesare ciò. che è di Cesare, e a Dio quel 
lo, spettasi a Dio. , 
chi Intanto termino la presente coll’ avvertimento 
di S. Pietro nella Let.1. cap. = Qmnes hozirare , 
«Fraternitatern dilizite ». Derm timete > Regen Hoszo- 
ificate. = È 


È compartendo a V. S.. ed. al suo Popolo la: 
pastorale. benedizione sesto, di. cuore» 
Di V. $. Ferentino: 18. luglio 1809. 
Afffo come. Fratello. - % 
x N. Areivesc» Buschi Vescovo. di. Ferentino 
; ptt 
La Consulta straordinaria di. governo, ha. rice. 
vuto: ne? scorsi giorni le  Deputazioni, di Gallese , 
Bagnorea, Monticelli e S. Oreste.» venute. ad offe- 
rire i sentimenti di fedeltà. e. sottomessione di 
quelle popolazioni” a SM. L° IMPERATORE e Re. 
Parigi ‘23. laglio Ì 
Un giornale annunzia s che S.. M. l’IMPERATO- 


RE E RE’ ritornerà in questa Capitale alla fine di © 


(Jowrn. de P'Emp. 
SPAGNA da 
Madrid. v4. luglio. 

La gazzetta di questa; città, contiene i due, arti 
coli seguenti: 


questo MESE è 


Santander 1 luglio. 

Dacchè il general Bonnet ha disfatto il 10,e.111 
giugno Ballestros: e. Marquesillo. in. questa città e 
nelle vicinanze s egli non ha cessato di dar la cac- 
cia alle baride rifugiate su; i diversi, punti della mon- 
tagna © che commettono nei villaggi ogni sorta di 
brigantaggio;e di atrocità . Denaro, viveri, armen- 
ti, tutto portan via questi banditi ai possidenti, 
ai curati stessi e agli abitanti.i più miserabili . Co- 
Joro.che volessero. opporre. qualche resistenza, o 
che credono di un partito contrario al loro , sono 
assassinati senza pietà: ben degna ricompensa di 
quegli. uomini ,. che fondavano: Ja loro principale 
speranza nell’impiego di simili truppe, e che se ne 
promettevano» grandi vantaggi! 

Si sa con. certezza , che il general Ballestros ‘è 
a Lianès con i deboli avanzi, che ha potuto riu- 
mire; ma il general. Bonnet», che ha ricevuto un 
rinforzo di.tre battaglioni , occupa la posizione di 
S. Vincenzo de la Barquera , ed altri punti lungo 
le Asturie da poter metter. quella parte al coperto 
da ogni nuovo tentativo. d’invasione. Altri ba't.- 
glioni francesi. sono. impiegati. ad inseguire e scac- 
ciare dalla montagna i fuggiaschi del corpo , che 
comandava Merquesillo , e delle. truppe. degli assas- 
sini ‘di Bardorlierss ch'egli aveva arruolate. Alla 
loro testa sono, il cutato. Tapia, conosciuto, per i 
suoi eccessi nelle. provincie di Valladolid e di Pa- 
lencia; un domenicano delle Asturie, che indossa 
uniforme di capitano s ed: un’ abbate. della stessa 
diocesi nominate -tenente. colonnello . 

Il 20.è paîtito di quì per Bilbao il primo con- 
voglio de’ prigionieri fatti .il.10 e I’ 11, compo» 
sto: di 822: fra officiali e soldati. Il. distaccamento» 
chie li ha condotti) è già tornato per partire con 
un nuovo: convoglio +. Varj, di questi prigionieri han 
preso servizio nei corpi. francesi .. In questo nume- 
rò sonovi chirurghi ei suonatori, della. musica. mi- 
litare del reggimento di Jinea.spagnuolo della, prin» 
cipessa. Diverse Jettere «intercettate. han, fatto, co- 
noscere l'abbattimento» e il terrore de? capi nemici 
dopo la giornata degli. 11.» Si sa da altre carte an- 
teriori :a' quest’.epoca. fino. a. qual punto, è stata. ec- 
citata Patrocità >di. questi briganti, Fra queste v3è 
un’ attovîm sdatà del uo..spedito.. agli Alcadi dalla 
Giunta di Tudejo»s che. contiene l'ordine. orribile 
del'inàrchese della Romana «d'incendiare i, villaggi , 
che non avessero»fatta. resistenza ‘alle truppe fran- 
cesi ..Dove mai..si vede, che de’ disgraziati conta- 
dini senzarmi. siano;obbligati. di far la guerra! Ba- 
sta. un”ordine «di.«tal: natura. per, rendere odiosi, a 
tutti coloro ;iche. conservano; qualche . sentimento 
d’timanità)cilemostro che l’ha;idettato .e i. governan- 
tiche l'han permesso o. tollerato +: Popoli della Spa- 
gna» da ciò voi.vedete quello, che dovete. aspettar- 
vi da coloro che si chiamano i, vostri difensori; il 
saccheggio l’assassinio.s Ja schiavitù, incendio » 
la vostra totale distruzione! 

ù ‘ Madrid 15 luglio» 
è Il re ha successivamente passati in rivista due 
corpi. d’armata comandati dal. sig, conte Seba-. 
stiini e del sig. maresciallo duca di Belluno. Egli 


+ 39. 
ha prolungata la sua assenzas sperando di forzalà 
a una zuffa le bande sotto gli ordini di Venegas è 
e di Cuesta. Ma ‘questi due capi de’ ribelli, che, 
non-péjon gelosi’ di gareggiare fra loro. che. d?\una» 

rudenza , che potrebbe chiamatsi con altro nome, 
hanno abbandonato Te foro posizioni: è ham preso 
la fuga subito che han visto! il ‘più piccolo movi-. 
mento per esser foro d’appresso . Si: dice, che ab», 
bian fatto loro stessi delle rappresentanze: al: Cozzi 

tato Iaglese, che /in' Siviglia prende il: titolo: di 
Giunta, sull’ impossibilità di misurarsi in linea col» 
le truppe francesi ; e su i vantaggi del: sistema.con. 
sigliato dal governo britannico è Ma alcuni mem-| 
bri del comitato, che sanno’ che delitti ‘individuali 
non distruggono un’armata, sospettano: Cuesta: e 
Venegas di tradimento, o di paura personale. 

‘ Bisogna confessare ; che esempio ‘di Blacke non 
deve ispirare ad essi molto coraggio. ‘Egli. si era 
innoltrato dalla parte di Saragozza! versovil: general 
Suchet, ‘che contro i suoi 22,000 uomini non ne 
ha. spediti che 6 in'7000 al più» Blacke dopo aver 
perdute ‘due’ battaglié, cd (abbandonato due terzi 
della ‘sua artiglieria $ vedesi ancora strettamente in 
séguito dal general Suchet. Non ‘ha trovato asilo 
che nelle montagne dalla parte di Molina d’Arago- 
na, da dove avrà tutte le' pene imaginabili per 
tornare in Valenza; e se vi riesce, sarà probabil. 
mente obbligato a rinunciare ‘al resto della!sua ar: 
tiglieria. 

n Catalogna è molto avanzato l’assedio di Gi- 
rona sotto gli ordini del general Verdier . Varj for» 
ti sono in nostro potere. Alla partenza ‘degli ul- 
timi corrieri si era alle mani nella stessa città» e 
si trattava di capitolazione. (Jowrn. de-PEmp.) 


REGNO DI NAPOLI = MWapoli 26 luglio . 

Si confermano le notizie date nel numero scorso. sul 
ritorno della maggior parte dell’armata anglo-sicula 
nei porti di Sicilia + 5 

Aggiungiamo adesso che due reegimenti; inglesi, 
appena discesi ‘sono risaliti' a bordo facendo rotta 
per Malta + d 

Malgrado l’unfone delle armi‘; il principe! Les- 
poldo e il generale Stuart erano in questi ultimi gior= > 
nî, se non in ‘aperta rottura > ‘in evidente! fred» 
dezza. ; ? È 

Ma il certo ‘poi è che gli ‘officiali‘ inglesi‘ nei 
caffè , nelle pubbliche e nelle privaté' adunanze ; 
annuziano senza riguardi , che aspettanò‘di' momen- 
to in momento ordini dal Parlamento pet 'discac- 
care, la Corte di Palermo dall’isola «Questa cosa 
è ben facile, ma è più facile ancora ché i ‘discac- 
ciatori siano! discacciati a vicenda. el 

Gl’Inglesi si sforzano adesso di creare lin ‘Cala- 
bria l’opiuione che essi siano i persecutori del dr} 
gantaggio, mettendo in opera ogni’ mezzo per far 
ciò credere . Proclamano la morte dei capi<massa 
proteggono gli amici de’ Francesi contro gli agenti 
della Polizia ‘di Sicilia; ‘e facilitano molto’ il ‘cam-’ 
bio vicendevole dei generi e della derrate Il ge-. 
neral Makenzie ha specialmente messa una ‘taglia 
contro i cap?-bricanti Francatrippa ‘e Bitzarro, ed 
ha ‘rimandato in Reggio il vicario generalé ‘signor. 
Raffaelli . P: i fiorini 

E’ manifesto petò che questa ninova condotta non 
è che un’insidia di' più. In fatti: nell’ atto stesso 
che gl’Inglesi Si dan le apparenze di combattere! il 
brigantaggio > essi armano ed'‘abbigliano uni terzo 
corpo di brigasti; dei' quali ne ‘hanno già'ingag= 

iati Circa 600 per otto mesi; permettono ‘a'questi 
scellerati di scendere’ liberamente $ ‘armati suli cono 
tinente; a tutti quelli che si ammassano sotto um! 
capo, sommifistrano armi, munizioni e ‘danari'; (es 
finalmente sono spettatori indifferenti déi furti e 
delle erudeltà dî questi manigoldî ; che si ‘ritirano 
sempre sotto î loro otchj in Sicilia; carichi di bot- 
tino è lordi di sangue . RIPA (1 

Qual dimostrazione migliore, “He questo non è! 
un cambiamento di ‘principj5 ma’ soltanto di' si. 
stema? (Morit.Napol.) . _.. <9R00E 
RUSSIA = Pietroburgo 28 gpero: } 

1é-dî 


"La nostra gazzetta di corte riportan sons4? 


60 t } «et $ 
sioni del Parlamento Britannico sugli affari d’ Au: daglie Pontificie , ve va varie 3 sotto Giulio 
stria e di Svezia ; come ancora i memorabili di- Ill, Marcello IL , Pio pie col roverscio del Castel 
scorsi del sig, Canning segretario di Stato > cot S. Angelo , pie, gr alieno d’artifizio , e col 
quali il ministero inglese dichiara, che non ha im- motto HILARI A + Bernardo Buonta= 
pedito ai Svedesi di fare Ja pace , nè ha mosso gli lenti Fiorentino + SI 1536 » mbbe il merito 
Austriaci alla guerra; vi aggiunge le due seguenti AeiMBvegzione so tnochi lavorati ; ‘onde si. deno- 
note ‘officiali, che sono degnissime di osservazione. minò dalle Girandole + ‘La qualità del luogo emi- 
Qui si vede chiaramente che l’inclinazione del nente ed isolato , lo fa godere da quasi tutta 12 
governo svedese per la guerra contro la Russia è stata città » servendo Ja stessa grandiosa mole di mac- 
pur ando biasimata in Inghilterra dalle persone istrul- china al fuoco d’artifizio, che si specchia e river- 
te. I manifesti russi, che sono comparsi al pub- bera nelle sottoposte onde del Tebro . Monsieur 
blico, provano; quanti sforzi abbia fatto la Russia de la Laude nel suo viaggio ir Italia, confessa di 
per impedire alla Svezia di cominciar questa guer- non aver veduta cosa più bella in questo genere > 
ra 3 ed ora le dichiarazioni del ministero inglese massime parlando della prima 5 ed ultima scappata > 
dimostrano quanto sarebbe stato facile per la Sve- oguuna delle quali è composta di 4500 razzi, che 
zia di desistere da questa intrapresa. L’Inghilter- partono tutti insieme, e si spandono circolarmen= 
ra stessa non vi osservò alcun vantaggio maggiore te in forma di un ventaglio , con disegno ‘di Mi. 
per: essa , e per conseguenza niuna cosa impediva chel’Angelo »- perfezionato dal Bernini, il quale col 
al governo svedese che adottasse il sistema propa- suo meraviglioso ingegno seppe dare Pultimo com 
stogli dalla Russia « pimento a questo inarrivabile fuoco d’artifizio , idea- 
La seconda nota è concepita in questi termini + to ad îmitazione dell’eruzioni del Vesuvio, e degli 
» Quali sforzi la Russia non ha ella fatti per man- altri Vulcani, che sogliono dalle lor bocche vomt— 
tenere la pace continentale, distogliendo l’Austria tar fiamme, a guisa di razzi + ) 
da questa guerra? Nel principio della campagna i Ne abbiamo tre vaghissime descrizioni, che me= 
difensori dell’Austria annunciavano che i tesori bri- ritano di essere quì riferite. Una è di Gio. Battista 
tannici sarebbero stati profusi a questa potenza ; Stella ; a tempi di Sisto V, con questi versi : 
che le flotte e le armate dell’Inghiltesra erano per Ipsaque fammivomis centum tona? undique Moles 
comparire su tutt'î punti per cooperar cogli Austria elia tormentis , stellasque imitata cadentes » 
ci. Le dichiarazioni dell’Inghilterra provano quanto Malta volat , ratilisque în mebibus ardet arundo 
queste. voci vaveano poco fondamento ». Non sola- Missilis , et Coelum crepitanti luce sererat. 
mente il ministero inglese non promette quasi nulla La seconda è di Giulio Capilupo , nel suo Cento— 
ma si vanta ancora della prudenza che ha dimo- ne Virgiliano , per la coronazione di. Gregorio XIV» 
strato, non facendo all’Austria alcuna positiva pro- nel 1591 , ove dice: le 
messa, e mon cercando d’impegnarla in una guerra 0.00 00 + è tum crebros machina Belli 
immatura + ( Sono queste. le precise espressioni. del Dat soritus; circa Caelum tonat omne tumulte è 
sie. Canning) . Quanto sangue, quanti sforzi.e sagri- Nec minus interea moctem ducentibus astris 3 
ficj avrebbe potuto risparmiarsi l’Austria, disprez- Turribus aut altis, aut summi calmine vteetì > 
zando le ciarle dei circoli di Vienna e le passioni Diversi erumpunt radii , Romana Propago 
esagerate, ascoltando i suoi interessi più evidenti, Quos Hina per inania nubila librat» 
e. più cari, e mantenendo una pace , di cui la Fran- iVamque volans liquidis în nmbibes arsit arundo > 
cia e la Russia le offrivano la lor combinata ga- Signavitgne viam flammis, subitoque fragore 
ranzia ! E° questa una: nuova lezione per quelli che Istonnit laevam >» de Caelo lapsa: per umbras 
consigliano di cambiare i sistemi politici a secon- Huc il'uc volitans multa cuni luce cucurrit 
da de’ loro capricci e senza riguardo agl’interessi , Aera per vacuum; Caelo ceu saepe refixae 
e alla sicurezza degli Stati. 3; Transcurrunt , crimemque volantia sidera ducurt + 
Tre: fregate inglesi si sono impadronite del porto Ma la più graziosa e leggiadra è quella dell’ efe— - 
di .S. Caterina. sulle coste del mar glaciale vicino gantissimo P. Carlo Noceti , il quale nella sua veza— 
a. Kola. Esse vi hanno preso i depositi della Com- zosa Ecloga; stampata nel 1751 con quelle dell’al— 
pagnia Russa del mar Bianco consistenti in sale, \ tro insigne Gesuita Francese n Renato Rapin , fra if 
canepa &c. oltre molti bastimenti carichi di grano. pastorello Caladone ; e il pastor Licida , che parlan fra. 
Gl’Iuglesi si sono portati egualmente a Kola. All’ loro delle feste ammirate in onor di S. Pietro , fa dire 
avvicinarsi di essi. una parte degli abitanti ha preso al primo con aurea semplicità che vide fra solchî 
la fuga. Ora le loro fregate incrociano. all’ingres- di fiamme cadere de’ gruppi di Incidissime: stelle. e 
so del mar Bianco . Pare esser loro intenzione d’im-. |. scherzare pel Cielo; come per Mare; una prodigiosa 
padronirsi, di tutti carichi di grano , ehe trovansi quantità di pesciolini 3 colle loro tremolanticode guiz. 
nel: porto .di Arcangelo; ed è percid: the il gover- zanti asegno, che s’egli pure vi si fosse trovato pre. 
no ha vietato a tutti i bastimenti di sòrtire da quel sente, non avrebbe potuto trattenersi dal gittar Je 
porto + |Ecco iatanto il primo attacco , che fanno sue reti per l’aria, per tentare dî farne preda. 
gl’Inglesi. sul. territorio Russo. Sed jam vesper erat : quem centi explosa repente © 
Il barone, di Stedingk è quì atteso di nuovo co- Aera tonant , magnisque lacessunt ictibus aras 
me ministro. plenipotenziario di Svezia per nego- Vrdique et ommigenas turris vomit ardua flammas + 
ziare Ja pace, ; (Jour. de PEmp. ) Vi rait in campos densissimus vethere nimbus 3 
—— _ —_— Vi juga coniferae cingunt montana Cupressi 5 
sue «VARIETÀ», Ve subito extructis saliunt de fontibus undaez 
de ui , Stalla. Girandola . sic ego vidi ignesì tum lougo limite selcos 
Dopo di aver goduto. dal prio imbrunir della se- Surgere fammarums et stellas flnere inde cadente» > 
ra fino ad un’ora di notte , del gentil ricamo d’argen- Fuie etiam Caelo , si quidquam credis s aperto 
to) formato da 4400 lanternoni y che coronano e idimas ignitos, ut in aequore > ludere pisces 3 
iagemmano, tutta la eran mole della cuppola» fac- Et trepidam huc illuc agitare per aera caudam 
ciata, 3 € colonnato V. 


7 0 >, Vaticano », ene fan risaltare dari tibi si, Iycida , tha fata videre dedissent $ 
la simetrìa di tutti gli ordini di quella mirabile orsitan în superos jecisses retia campos 
architettura 3 al tocco della prima ora ,.sonato dalla Se potessero risvegliarsi dal muto sepolcro le. ce. 


campana maggiore 3 si ammira l'incantesimo dell’ neri dimenticate di Adriano , quale sarebbe il. sua 
istantaneo cangiamento di scena , nell’ improvvisa stupore a veder cambiato questo luogo , da lui con- 

accensione di. 784 fiaccole, che con fiamme molto sagrato ad un perpetuo silenzio $ in una Fortezza, 
iù vive, econ luce molto più risentita, senz’om- ed'in una Macchina d’attifizio ! V.B. 

Bri di fumo; fanno nascere un'illuminazione, men TETRA ARPREOS, 

dilicata della prima, ma molto più vivace e bril- Nel ‘ig foglio, alla nomina di Segretario ge- 
Jante . nerale della Prefettura del Tevere nelle persona del 


Un'ora dopo , si fa luogo all’altro sorprendente sig. Piranesi, sé l del sic. Pietro Piranesi + 
spettacolo della Girandola . Nella serie delle me; 1 TE ona — 


